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Vote eflcre a nauignnti caro ; qualhora da o fai 
t ro et firtuneuole nembo fifrinti errano et tra 
tagliano la lor uid 3 coi figno delia indiana pi 
etra ritrouare la tramontana in modo 3 che qua. 
le uento fiffi conofcendo non fia lor tolto il potere et ut 
la et gpnerno la, doue effi di giugnere procacciano ,0 al. 
meno doue piu la loro faluezjQ ueggpno , dirigere : 

E t a quegli } che per flraniera contrada atminano , è dot 
ce j quando a parte uenttti,doue parimente molte uiefac 
cian cupo , in quale piu 1 ojh> debbano metter fi non for- 
ando fanno in fui pie dubitofi et fiffefi 3 incontrare , 
chi loro la diritta infigni)fi che effi pofjkno a lalbergp 
fanlQ errore ,0 forfè prima che la notte gli fipragungn, 
peruemre • llperche ifhmando io per quello , che fi ue 
de auenire tutto di , pochiffimi effere queglihuomini 3 d 
quali nel percgrinagqio di quefia nofbra ulta mortale 
hora dalla turba delle paffioni joffiato , et bora dalle 
tante et cofi al nero j omiglianti apparente d'oppenioni 
fatto incerto , quafi per lo continouo et di calamita et di 
[corta non fàccia mefherj)) ho fimpre giudicato gratto fi 
ufficio per coloro ufarfi 3 equali delle cofi 0 ad effe aue* 
nate , 0 da altri apparate ,0 per fi mede fimi ritrouate 
trattando a glialtri huomini dimofirano come fi po {fa 
in qualche parte di quefia periglio fa firada et cor fi no 
errare • Perno che quale piu gratto fa co fa può cjfirc 
che il gtouare altrui ? 0 pure che fi può qua giu fare 
piu conueneuole a chi è huomo 3 che ejferc a molti huo= 
mini di lor bene cagione ? E t poi fi è lodcuole per fi 
( che è in ogni maniera lodcuoliffimo ) un huom filo fan 
*%t fallimento fapcr uiuere non intefo et non ueduto da 
per fina j quanto piu c da credere che lodare fi debba 
wn altro filqudle et fa effi la fua tuta fan^ fallo far * 
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gf re, et infègna et dona modo a infiniti altri huomini f 
che uiuono,di non fallire? che penjàre che aloino m* 
fègnante altrui la ma di peruenire ad una parte non 
la fappia egli , ragoneuolmente non fi può te ■ Ma 

pereto che tra le (agoni, che il noflro tranquillo nani = 
gar a flrurbano , et la calla del buon uiuere a rendo = 
no filetta et dubbio fa, fu ole per la primiera effere il 
non fapere noi le piu uolte , quale buono A more fia , 
et quale reo \ il che non faputo fi , che noi le cofe che 
fuggre fi douercbbonO amando , et quellaltrc che fono 
da effere feguitate non amando , et tale uolta o nano o 
piu del coueneuole bora (chi fìndole et bora cercandole , 
travagliati et fmarriti uiuiamo , ho uoluto alcuni rago- 
namenti raccogliere ) che in una briglia di tre noflre ua 
lorofe donne, et in parte di Madonna la Rema di ci- 
pri , pochi di fono, tre noflri acuititi et intendenti go= 
nani fecero d' Amore affai ampia et diuerfamente que = 
fhonandone in tre gomate ; affine , che il gouamento 
et prò , che effi hanno a me renduto da loro , che gli = 
hanno fìtti, fèntendogli( et neluero non è fato poco) -, 
foffano ctiandio rendere , a chiunque altro cofi bora da 
me raccolti piaceffe di Pentirgli • Allaqual copi fare 
( come che in ciafcuna età (ha bene l'udire et leggere le 
goueuoli cofe , et f opra laltre quefht : perciò che non 
amare come che fia , in nefpma f lagone non fi puote ; 
quando fi uede y che da natura infume col uiuere a tut 
tiglihuomini è dato, che eia forno alcuna copi fempre a 
mi et fempre dipi ) pure io, che gouane fono ,gh go~ 
nani huomini et le gouani donne confòrto et imito mag 
gormtnte \ Perno che a molti et a molte di loro pera = 
ventura (fi io non m'ingmno ) aguolmcnte auerra ; che 
udito quello , che io mi profeto di fcriucrne , e[Ji prima 
d’ Amore potranno far gudiao , che egli di loro s'hab= 
bia fitto pruoua • il che quanto debba effere loratro ; ne 
io bora diro , et efft meglio potranno ne glialtri loro 
piu maturi anni gudicttre ; ma di uero fi come nel piu 

delle 


itile afe lufi è ottimo et artiffimo maejtro; a/t in aL 
enne , et in quelle mafpmamente , che poffino non me • 
tto di noia effere che di fillazfe cagione , come mofird 
che quefi fia , l’afcoltarle 0 leggerle m altrui prima che 
4 pruoua di loro fi uenga ,fanjgi filo molte uolte a mol 
ti huomini di molto gouamento è fitto • Verlaqual ape 
helliffi mo ritrouaincnto delle genti è da dire che fieno le 
lettre i fitte) nellequali noi molte afe paffate , che non 
potrebbono altrimenti effere alla noflra notitia pente* 
tutte, tutte quafi m un jfccchio riguardando , et quello 
di loro che piena per noi raccogliendo , da glialtrui e fi 
fempi ammaefirati ad entrare negli non prima 0 fila t 
tt pelaghi 0 cantinati fentieri della ulta, quaft approdati 
et nocchieri et mandanti , piu fi cur amente a mentano • 
San'Q che infinito piacere a porgono le diuerfe Unioni) 
delleqmli glianimi dalquanti huomini non altrimenti , 
che il arpo di abo,fi pa fatto affli finente) et prendo = 
no infieme da effe dilcneuoliffimo nodrimcnto • M 4 
la/aando quejb da parte fiere, et alle ragionate afe et 
Amore , che io diffi , uenendo ; deno che meglio fi po/Jk 
ogni loro parte fargere tale, quale appunto aafeuna fi* 
ragionata ) bene pira, che prima che io paffi di loro piu 
innanzi , ame il ragionare haueffe luoa,fi fàccia chia 
ro • A filo adunque udgo et piaceuole (afillo po 

fi negli fremi gioghi delle nofire alpi fipral Trini = 
gr ano è (fi ame ogniuno dee Capere) arnefe della Reir 
tut di cipri ; an la cui famiglia hoggz di molto nella no 
fra citta honorata et illujlre è la mia non filamento d’ 
amifit et di riueren^k, che effa le porta , congiunta, ma 
anchora di parentado • Voue effendo ella quefi pt± 
tembre paffato a fuoi Sporti andata , auenne , che ella 
quiui mariti/ urna delle pie damigelle ) laquale , perdo 
che bella et ajhtmata et gentile fanciulla la uedea mol 
to , affli teneramente era da lei amata et battuta atra . 
jlperche ficeui l’apparecchio delle tiCTjfe ordinare bcL 
lo et grande ) et multato delle ninne contrade chiunque 


più hofioratv huomo era con le lor donne , et da vini* 
già fimilmcnte ,m filoni et (Unti et bulli et folcnniffimi 
corniti Im giorno doppo Litro ne menava fifteggjando 
con fimmo pidcere di eia felino • E rano quivi tra gli- 

altri j che invitati dalla Keina vennero a quelle fifie , 
tre gentili huomnydella nofira atta giovani et dalto evo 
re : eguali da loto primi anni ne gliotii delle m v/è alle = 
vati } et in effi tuttavia dimoranti per lo piu tempo , o/= 
tre gliormmenti delle lettre il pregio dogni bella loda ha 
ueano jche a nobili donzelli s'ap par tene ffi d bavere* 
Cojbro perauentura come che a tutte le donne, che [in 
qve conviti fi trovarono } fi per la chiarezza del fannie 
loro , et fi anchora molto piu per la viva fama de loro 
fiudi et delloro valore fuffir ari , et per qve fio chia = 
mati fouente da ciafaina et difiderati 3 effi nondimeno 
pure con tre di loro fimilmcnte belle et vaghe giovani 
et di gentili co fumi ornate 3 perciò che profjìmani erano 
loro per /angue , et lunga dimeflichez^k con effe et co 
loro mariti baueano 3 più ifteffi et più fi atramente fi 
davano , che con altre , volentieri fimpre in fillazj^* 
itoli ragionamtnti dolci et bonefiv dimore trahendo * 
Quantunque V erottine ( che cofi nomare un di loro me 
piaciuto in qvefii firmoni)poco et rado parlaffe 3 ne fvf 
fi , chi rifi in boera glihauejfe filo una volta in tutte 
quelle fife veduto * llqvale etiandio molto da ogniuno 
fpeffi volte fi furava; fi come quello y che lamino fimpre 
havea in trifiv penficro ;ne quivi ugnato farebbe; fi da 
fiioi compagni ì che quefio maefircvolmente fecero accio 
che egli tra gliallegri dimorando fi. rallegraffe , afirctto 
et fijpinto a venirvi non fujfi fiato * Ne pure filamen 
te Ver ottino ho io con infinta voce in quefh giàfit noma 
to; ma le tre donne et glialtri giovani anchora non per 
ahro ricetto y fi non per torre alle vane et /ciocche 
menti de volgari omtfione gli loro veri nomi non appa 
lefando di penfar co/a in parte alcuna meno che conve- 
nevole alla loro honefiiffima et inter iffima vita : concio 

fa 
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fu copt che quejh parlari duno m altro pafjkndo a brie 
ue andare pojfino in contezza de glihuomini perueni = 
re ; de quali non pochi fogliono effer coloro, che le co* 
fi fané le pii t uolte rimirano con occhio non fano ■ 

M a tornando alle noxfe della Rcina, mentre che elle ao- 
fi andauano , com'io dijjì ; un giorno traglialtri nella 
fine del defmare j che fimpre era fflcndido et maraui- 
gliofò , et da diuerfi giuochi d'huomini , che a fòglion 
fir ridere , et da filoni di nari fermenti , et da cinti ho 
ra duna maniera et quando daltra rallegrato , due ud- 
ghe 6 nei u II e per mano tenendofi et con aiegro fimbian 
te al capo delle tauole , doue la Reina fiedea , uerutte ri 
uerentemente la falutorono : et poi che l'hebbero fallitati, 
amendue leuatefi , la maggiore un belliffimo liuto f che 
nell' una mano tenta, con coleo atto al petto readndofi,et 
affai maeflreuolmente tonandolo ,doppo alquanto fiatio 
eoi piaetuole fuono di quello la foaue uoce di lei accora 
dando cofi incomincio a dire *. 

I o uiffi pargolette in fifa èn gioco 
De miei penfier ,di mia forte contenta *. 

H r fi m’afjìigv Amor , et mi tormenta j 
c'hotnai da tormentar gliduan^a poco • 

H arei giurato hauex gioiofa uita ■ 

Da primi inorando Amora la tua corte \ , 

M a io n affetto dolorofa morte : 

O mia credenti come mhai fallita • , 

M enne ad Amor non ficommifi anchora , 

Vide C olcho Medea lieta et ficura: 

Voi ch’arfie per Iafòn , acerba et dura 
Tu la fua uita infin a lultimhora • 

D ette dalla gioitane cantatrice quefkt cincona , la mino - 
re doppo un brieue traccorfò di fuono della fua campa 
pia , che già nelle primiere note ritornaud , al tenore di 
quelle altresì come ella, la lingua dolcemente ifnodando 
in qucfht guifa le nffofi : 

I o uiffi pargolette m doglia èn pianto , 


■Ve te mie farri* et di me flt (fu in irti: 

Hor fi dola penfieri Amor mi fprra j 
ch’altro meco non fa, che rifa et canto- 
M arei furato A mor , eh’ a te gir dietro 

Toffe proprio un andar con natte m faglio l 
Cefi làni’io ttmea peno fa orgoglio ; 

Vaco et rìpofo a le mie fieno impetro • 

F in che meno' fata uita fan'Q Amore , 

Andromeda hebbe fempre affanno et noia : 

Poi eh’ a Verfeo fi die ; diletto et gioia 
Segui II a uina , et morta eterno honore ■ 

V oi che le due fanciulle hebbero fòmite le lor cannóni ; alte 
tptai udire aa forno chetiffimo et attenti [fimo era flato-, 
uolendo effe partire per dar forfè aglialtri fòllazfi lut 
ov , la Rema fatta chiamare una fata damigella ; la qua 
le belliffima [òpra modo , et per mudino dogai uno , che 
la uide , piu d’ affai che altra che in quelle ttozfe uha 
ueffè , Jèmpre quando ella feparatamentt mangiaud di 
darle bere la feruiua ; le impofe ,che alle cannóni delle 
fanaulle alotna naggtugneffe delle (ite ■ llperche ella 
prefa una fata muoia di marauigliofo fuono , tutfauia 
non fan jU roffare ueggendofi in cofi pale/è luoco douer 
t Untare , il che fare non era ufata ; quejht atnfònett* 
cinto am tanta uaghezQ et con maniere afa rnouc di me 
lodia,che alla dolce fiamma , che le fue note ne cuori 
de ghafaltanti lafaarono , quelle delle due fanciulle fa* 
rono freddi et fpenti carboni ■ 

A mor la tua uirtute 

No» c dal mondo et da la mtefa-, 

che da uiltate offe fa 

SfgHf fuo danno , et figge fu a falute - 

M a fa tue lode fòffer anojautc 

Tra noi fi , come la , doue rifplenie 

Piu del tuo uiuo raggio j 

Vritto camino et faggio 

Prenderla noflra ulta , che noi prende -, 


Xt tomerUn con la prima beltade ’ 
clianni de loro jet la felice etade • 

H ora folca la Re ina per lo continouo fornito che cera di 
definare et di fèntire o uedere le piaceuoli co/è , con le 
pie damigelle ritrarf nelle fue camere 3 et quitti o dor 
mire , o ciò ehe piu le placca di fare facendo , la parte 
piu calda del gorno feparatamente paffarp 3 et cop con e 
cedere chellaltre donne di loro fàcejfino a lor modo per 
infitto attento , che u erutto la dal uefiro tempo Jùffie da 
fèfirggare : nelquale tempo tutte le donne et gentili huo 
mini et fuoi cortigani ft raunauano nell' dmpifiitne fa 
le del palago 3 dotte fi danlQua gaiamente 3 et tutte quel 
le co/è fi ficcano, che a fèfia di Reina fi conucnia di /*= 
re • cantate adunque dalla damigella et dalle due 
fanciulle quefie cannoni , et a tutti glialtri fiafii di quell * 
hora pojto fine , leuatafi dallaltre donne la Reina , co = 
me folca 7 et nelle fue camere raaoltafi , et aa fottio fi - 
mitemente partendo 3 rimafi r perauentura ultime le tre 
donne ,che io diffi , co loro gouani per le fiale fi fiatiaud 
no ragonando : et quinci da piedi et dalle parole porta 
te ad un poggtto di marmo peruennono , ilquale da una 
parte delle fide piu rimota fopra ad un bellifiimo gar 
dino del palago riguardarla • Voue come gonfione , 
marauigliatefì della bellezza di quefio gar dine } poi che 
di rimirare in e fio hebbero alquanto pafauto il primo 
difio hor a quefht hor a quella patte gliocchi mandane 
do dal difiopraj Gi finendo )\che il piu fcficuole era de 
fuoi compagni , et uolentieri Jèmpre le donne in fèfht et 
honefiv guoco tentala loro riuoltvfi cofi difiè : Care 

Giouanì il dormire doppol cibo a queft'hora del di q- 
tunque in ueruna fktgon delTanno non fa buono 3 pu= 
re la fiate , peraoche hmghifiimi fono e gorni , come 
quello che cofi piaceuole è , da gliocchi noflri uolentit* 
ri riceutito alquanto meno fan'Q fido ci nuoce : ma que- 
fb mefè fi incomincia egli a perder molto della fina doU 
rtzZQ paffuta , et a firfi di di in di piu danno fio et piu 


pMit • Ver che C dotte noi quefhi tiolu il mio configli* 
Holefk pigliare j leqvali ifiimo che fer dormire nelle uo 
{ire camere a quefihotto ui rmchiudiate)io direi, che fuf 
Je bene fatto , la fidando il fònno dietro le cortine delle no 
fiere letto, giacere, che noi paffijfimo nel giardino 3 et qui 
ui nel rezfc et nel frefeo deliherbe ripoffifi 0 nouellan * 
do, 0 di cofe dilettevoli ragionando, ingnnnaffimo quefhi 
parte del giorno mcrcfdoja , fermano che ihora del 
fi fregare venuta nelle file a richiamaffe con ghaltrì 
ad bonorare la noflra nouella fio fa • Alle donne 3 

le quali non meno l ombre deglialberi et ghaccorti ras 
gonamenù de giovani ; chcl fònno delle coltre re geli et 
le fàvole dell' altre donne dilettavano 3 piacque il confi '» 

f lio di Ci finendo : P erchc difeefi tutte liete et fi fio fi co 
oro governi n andarono nel gardino - E ra quefiv 

garaino vago molto et di marauigliofa bellezza. • Md 
per non r decantar e ogni fua pdrte , che farebbe troppo 
lungi 3 egli oltre ad un bellifftmo perglatv, che larg et 
ombro fio pel mezjfo m croce lo dipartiva ,una medcfmut 
uid dava a glientrann di ava et di la , et Iwng le la= 
fora di fi ne la difende a : taqvale affai fi atto] a et lun 
gt et tutto di vivo felice fi pr afra fa fi chiudea dalla 
parte di ucrfò il gardino , filo che doue ficea porta nel 
p erglato da una fi epe di fi e ffiffimi et uerdiffimi boffi 3 
che alla cintura harebbe potuto aggugnere col fuo fim- 
tno, di chi ui fi fùffe accofiatv j et ugualmente in ogni par 
te di fi gliocchi et la uifht paficendo dilettevole a rigar 
dare : ValUltra honorati Allori lungi muro vie piu 
nel cielo montando della piu alta parte di loro mezffó 
arco [opra la uid ficcano m maniera folti et atfhgiti } 
che ninna lor figlia fuori del commandatv ordine pa= 
rea che ardiffe di fi mojlrarc : ne altro del muro ui fi 
uedea , che étalluna delle lafcra del gardino e marmi 
bianchirmi di due fine fir e , che qua fi rie gli fuoi fire = 
mi erano , larghe et aperte et dalle quali , perdo che il 
muro groffijfimo era , in dafeun lato fedendo fi fotta 


gttar la uijht [oprai piano } a cui e[p fignoreggovans* 
Ver quejht adunque cofi bella uia dalluna parte entra = 
te nel giardino le vaghe donne co loro giovani dminan 
do tutte difife dal fole ,quefht co fa et quellaltrd mirati 
do et confi der andò ,et di molte ragionando , ferucnnono 
i n un pr afelio , chel gardin terminava , di fi frefiu her 
ha et cofi minuta pieno , che tutto del colore d'un dolce fimi 
raldo parea 5 fenon che alquante maniere di vaghetù fi 
ori lo dipigne ano : nello j tremo del quale face ano gli A l 
lori fanlQ legg et m maggiore quantità crefciuti due pi 
nette pari et nere per Ì ombre , et piene duna foletaria 
riueren ^ : et nel mcxfo di loro piu a drente donano 
luoco tra effe ad una belliffima finte nel [affi uiuo deU 
la montagna , che da quella parte ferrava il giardino , 
macfireuolmente covata : nellaquale una uena non mol - 
io grande di chiara et frefat acqua , che del monte ufà 
ua , baldanfò fornente cadendo , et di lei , che guari alta 
non era dal terreno ,m un canalino di marmo y chel prd 
fello diuidca } fendendo , fiauemente fi ficea pntirej et 
nel canale ricevuta , quafi tutta coperta dallherbe } mot 
inorando s a frettava di correre nel giardino • P iacquc 
He fio luoco marauigliofamente alle belle donne, ilqua 
poi che da cìafcuna di loro fi* lodato, Madonna Bere 
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vice , che la mcn gcuane era dellaltre due ,et da ejp 
Inonorata quafi come lor capo ; uerfi Ci finendo riguar * 
dando ,Veh, diffi , come mal ficemmo Gifmondo a non 
aejfire quivi tutti quefii di paffiti uenute : che meglio m 
cote fio giardino , che nelle nofirc camere y haremmo quer 
fio di tempo } che fan ^ la fiofa et la Reina ci corre t trs 
pafp.to • Mora poi che noi la tua merce ui fiamo' 3 uedi 9 
dove a te paia che fi figga : perno che l'andare altre 
parti del giardino riguardando il file ci uieta',che invi 
diofamente , come tu uedi ,fi le rigiarda egli tuttavia • 
A cui G ifmendo riffiofe , Madonna ) dove a uoi cofi piar 
eia j a me parrebbe , che quejkt finte non fi douejfi nfiu 
urei perno eie l'hcrbetut uè piu lieta quivi e altro* 


Ut , et piu dipinta di fiori : poi quefi* alberi a terranno 
fi il file y che per potere y che egli habbia ,hogg i non a fi 
devo fiera egli gì amai • Dunque , diffe Madonna Bere* 
rùce , fediamci cofh y doue a te piace , che guidate uicà 
hai : et perche di niente fi manchi al tuo confi glio fieguU 
re ] col mormorio deli acque , che c multano a ragiona* 
re 5 et con l'horrore di quefl'ombre , che eia fcolta.no , di* 
fronti tu a dive di quello , che a te piu giorni che fi ra * 
goni : perciò che et noi uolentteri fempre t'afcoltiamo ; et 
poi che tu ad effi coft uagp luoco hai dato , meritamente m 
te cade hoggi la fignoria de no fin fermcni . Dette quefie 
parole cU Madonna Berenia , et da aa faina dellaltrc 
due multato Gi finendo al /Stuellare effi lietamente diffe . 
Vofiia che noi hoggt quefh maggiorana mi date , et io 
la mi prenderò • E t poi che fitta di loro corona a fede 
rem grembo delCherbctta fi fir pofii chi uicino la bel* 
la finte , et chi a pie de gliombrofi Allori di qua et di 
la del picnol rio ; G ifmondo accortamente r affettatoli , et ’ 
pel nifi dintorno piaceuolmente le belle donne riguar = 
date } in quejht guifi mcpminào a dire : Amabili Don 
ne ciafeuno di noi ha udite le due fanciulle et la uagha 
damigella] che dinanzi la r eina prima che fi Icuafjo* 
no le tauole , due lodando A more , et Ultra di lui do = 
lendofi y affai uc^ofiemcnte cantarono le tre cannóni . 

Bt perno che io certo fino , che chiunque di lui fi duo =• 
le et mala noce gli da , non bene cono f ce la natura del = 
le cofi et la qualità di lui , et di gran lungi ua crran = 
do dal diritto cimino del uero\fi alcuna di uoi e bel = 
le Donne , o di noi ( che fi che ce ne fino ) ; che creda 
mfieniccon la finaulU primiera , che Amore co fa buo = 
na non fia ; dia fipra do quello , che allui ne pare : 
che ik> gli ri fionderò : et dammi' l cuore di dimofir. irgli , 
quanto egli fia con fio danno di cosi fitta oppenione in = 
pannato. llche fi uoi firete(et douerete fire\fi uolete 
che mio fia quello , che una uolta donato mhauete ) ; 
affai bello et fiatiofi atmpo haremo hoggt da fiutila = 


re* et eofi detto fi tacque • Stettero alquanto {òpra ft 
l’honefh donne ènte fa la propofh di Gifinondo : et ga 
mezf° tra fi fhffà fi penna Madonna Berenice d'hauer 
gli data troppa liberta nel {duellare • P ure riguardane 
do che quantunque egli amorofò gouane et fillazfeuo* 
le fùffie } per tutto do fimpre mode [ht mente parlaua ; fi 
raffinerò : et con le fue compagne incomincio a firrides 
re di quejh fitto : lequali mfieme con lei altrefì doppo 
un dola pentimento raffi curate s'accorfiono raccogliendo 
le parole di Gifinondo , che egli la fiera trijhzSg di 
Vcrottino pugnea , et ejjò prouoatua nel parlare : per- 
ciò che fapeano , che egli di afa amoro fa altro r he ma 
le non ragonaua gamai ■ Ma per quejh niente rifion 
derido Verottino , et ogniuno uandofi, Gifinondo in a= 
tal gufa riparlo : No» è marauiglia dolaffime goua= 
niffeuoi taate ; lequali credo io piu tojh di lodare A mo 
re, che di biafimarlo , umggnercfhjfi ame quelle, cui 
egli in nejfùna afa puote hauer difèruite gamai, fe ho- 
nejht uer gogna et fimpre in donna lodeuole: non ui ri 
tenejfe : quantunque d’ Amore fi poffk egli per ciafcuno 
fimpre honefhffimamente parlare • Ma de miei ampa 
gni fi mi marauiglio io molto \ cquali douerebbono , fi 
bene altrimenti credeffòno che fùjfie il uero , fichcr^ndo 
almeno fduoleggar antra lui j per che alcuna afa di 
a fi bella materia fi r agonia (fi hogg tra noi : non che 
doueffono effi ciò fare , effiendone uno parauentura qui, 
che fiede j ilquale male d’ Amore gudiatndo tiene che 
egli fia rio jet fi fi tace • C^uiui non potendofi piu na 
fandere P erottino alquanto turbato, fi ame nel uifò di 
mofiraua, afi dicendo ruppe la fua lungi taciturnità : 
Bene m'accorg) io Gifinondo , che tu inquefh campo me 
thiami : ma io fino affili debole barbero a tal cor fi • 

V ctche meglio farai ; fi tu in altro piano et le donne 
et Lauinello et me 'fi ti pare) prouoamdo nano faffifi 
et rincrefccuoli arringhi ci ancedcrai poter fare • Ho= 
ra qui furono molte parole et da Gifinondo et da Latti- 


utile iene , che il ter^o mmpagno era; perche T erotti* 
no parlafft .ma egli non fi mutando di propofito ojhtut = 
temente il riaefuur il che Madonna Berenice tt le file 
compagne ueggendo lo inmmindarono tutte infhtntemcn 
tt a fregare } che egli et per piacere d'ognuno et per 
amore di loro alcuna co fa diccjfe ) difiderofi di fenhrlo 
parlare \ et tanto intorno amo condolei parole hor urna 
hor altra lo combatterono, che egli alla fine uintu ren 
dendofi dijfe loro enfi : E t il tacere /et il parlare hogqt 
mai ugualmente mi fono difiari : perciò che ne quello 
debbo ;nequefk uorrei ■ H ora urne* la riueren'Zi Don 
ne ; che io fono a uofìri eommandamenti tenuto di por * 
tire; non già a quegli di Gifnumdo : ilqualc poteuacon 
pio honore miglior materia y che quefin non i ,propo • 
nendoci et uoi et me et fe fkffò ad un tratto dilettare } 
dotte egli tutti infieme con fua uergpgna ciattrifkra • 
Perdoche ne uoi udirete mfi , che piaceuoli fieno adudi 
re; et io di noiofè r agonero ; et efjò perauentura do 
ehe'egli non cerca, fi fi ritrouera : I [quale credendo fi 
<f alcuna ocntfion dare a fuoi ragionamenti mi mio, ogni 
materia fi lena uia di potere non dim amondamente , ma 
pure in modo alcuno fucilare ■ Perdo che rauedutofi 
per quello, che a me mnuerra dire , in quanto errore ni 
io , cu i egli ui crede effere ; ma ejjò fi a, che ciò crede ; 
(Se egli uer amente non ha ogni uergpgna (mairi fa) effò 
fi rimarra da prender larme mntral uero : et quando 
pure ardiffe di prenderlefi ; non potrà egli farlo : per 
do che non gli fura rimafb che pigliare ■ O armato , 

o difarmato , rtfpofc Gifmcndo , in ogni modo ho io a 
pria tem quefht uoltn Perottino • M a troppo credi ; 
fi tu credi che a me non debba rimaner che pigliare :il 
quale non pofjò gran fitto pigliar mfa;che arme mn » 
tra te non fi*- Matu nondimeno armati ‘.che a me non 
parrebbe di umcere;fe bene armato non ti umceffi • 
Pifono le uaghe donne delle parole di due pronti tana 
litri a battaglia • m a Lift (che Urna dellalnc duemfi 
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wl piacque di nomare) $4 cui parca che Laminilo tu* 
andò ocmfion foggfft di parlare ', a lui [orride do diffe : 
Laumello a te fie di uergpgna 3 fe tu combattendo e tuoi 
compagni con le mani 4 cintola ti fiorai • E gli conuie? 
ne , che entri in campo anchor tu - A cu il voltane con 
lieta fronte rifiofe : An%i non pofjv io Lifa in cotefb 
campo piu entrare 3 che egli di vergogna non mi fi a • 
Verno che come tu uedi , poi che una uolta e miei compa 
gni fi fono inficme iffidati tra loro’, honefht cofa non è 
che io con uno di loro mittvndomi laltro , a cui filo con 
uien rimanere , fàccia con due guerrieri combattitore • 
No» t'c buona ifaifacotefia Laumello ,rijf o/èro le don = 
ne quafi con uri dire tuttxtrc.Et poi Lifa raffermateli lai 
tre due , che allei la fa avana la riffe fht ? fegato : Et 

non fi Mrr 4 nello non uolcre pigliar l armili difender 
fi per quefht uia • Verno che non [onQ quefh combatti 
menti di maniera’, che quello fi debba offirudrc che tu 
di ’, che da due incontro 4duno non fi nuda • Egli non 
ne muore ninno m cofi fitte battaglie ; entraui pure , 
et appigliati , comunquemente tu uuoi • Lifa Lifa tu hai 
hauuto un gran torto jriffofi allhora Laumello cofi con 
un dito per fcherfò , come tale uolta fi fiiolcfirc,minac * 
dandola gocheuolmcnte : indi allaltre due grato fi difi 
fi\lo mi tenni tefie ' Donne tutto buono i filmando per /o 
uederui attente alla tyffn di cojbr due , che a me noli 
douefiv uolgvr Unirne } ne dare altro carico di trappor* 
mi tra quefie contefi . Uora pofda chea Lifa nonepia 
auto, che io in pace mi (ha 3 accio che almeno dolere di 
me non fi pofjano e miei compagni 3 Ufhamgli firc 
da per loro a lor modo : come effifi rimarranno dalla 
mifihia 3 non mancherà’, che fi come e buoni f eh ermi ^ 
tori figlion firc, che a fe riferuano il feT^aio affitto ’, co 
fi iole lafdate armi fégcitvuolmcnte ripigliando non ap 
fruoui di fidiffitre al uofiro difio • Cofi detto et ri fio 
fio et contentato , doppo un bricue filehtio di età forno , 
V trottino quafi da profondo penfiero tolto ucrfo le Don 


ne leuando il uifo diffe • Word figli/i Cifmcndo , cioc- 
che egli fi guadagnerà \ et non fi penta j poi che egli 
ha rotto cotejb tirane ; fe perauentura et allui piu d'oc 
qua uerrd addoffò , che bifògno non gli farebbe d’haue 
re 7 et di uoi altrimenti auerra ,che U fio auifo non fx 
ra fato - che come che io non fperi potere in maniera 
alcuna guanto m cofi fatta materia fi conuerrebbe,di que - 
fio uniuer fede danno de glihuomini , di quefkt genera^ 
liffima mina delle gewft Amore o 'Donne raccontami \ 
perno che non che io il poffa , che uno et debole fono j 
ma quanti ne uiuono pronta et accorti dicitori il piu ,non 
nepotrebbono affli baflvuolmcntc parlare :Vur e et quel 
poco , che io ne diro , aa che io alcuna co fa ne ho a di- 
re jp arra forfè troppo a C ifmcndo ; che altrimenti ha 
per creduto che fa il uero , che egli non è j et a uoi an 
chora potrà effere di molto rifguardo et frutto y che grò 
nani fife y ne glun ni che fono a ucnire , il conofeere m 
alcuna parte la qualità di que fht maluagia fiera • li- 
che poi che ejjò hebbe detto frrmatofi et piu alquato tem 
pcrata la noce, cotale diede a (uoi ragionamenti princi = 
fio • A more Valorofi Donne non figliuolo di Ve 

nere (fi come fi /cgge nelle fruole de gli fcrittvri : equali 
luttauia in qucfht ifivffa bugia tra effi medefimi difeor 
dando lo fanno per auentur a figliuolo di diuerfe id = 
die y come fe alcuno diuerfe matri poteffe hauere ) , N e 
di Marte y o di Mercurio ,o di V obuno medefimatnen 
te } o daltro iddio j ma da fouerchia lafauia et da pigro 
otio de glihuomini ofeuri et uiliffimi genitori nelle no - 
Jtre menti procreato , et da effe nodrito di uaniffimi et 
frolnffmi penfieri , niente altro ha in fi , che amaro , 
da quefht parola , com io mi credo , affai acconciamente 
cofi detto da colui , ilquale prima quefio no,negl'rmpo= 
fe ) forfè perche glihuomini lo fchififfero già nella prh 
ma fronte della fina uoce auedutifi ao che egli era • Ef 
nel uero chiunque lo figlie, nejjùm altro guiderdone ri 
cene delle fue finche, che amaritudine et dolore \ per 
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ao che efjò di quella moneto, pdgt e fitoi fètida ; che egli 
ha- Ne fi debbono ramaridr glihuomini , fi effi etmani 
do tranghiottono ,fi come fimpre fanno , mille dtmri 7 et 
fintono tuttvl gomo infiniti dolori : ma che effi amino 
di quefiv filo bene fi debbono , et poffinfi fimpre gu 
jhtmente r amari atre • Vercio che amare fanlQ amaro 
non fi può : ne per altro rifletto fi finte garnai et pa* 
tc ucr uno amaro y che per Amore • H auea dette que- 
fie parole V trottino 7 quando Madonna Berenice ,cheae 
tintiffimamente le ractoghea , cofi dilui incomincio : 

Ver ottino uedi bene ga di quindi , ciò che tu fai : perciò 
che oltra che a Gifmondo dia Unirne di pienamente al 
le tue propofiv rifondere , fi come amene pare di ue » 
dere 'yperatientura il non conciederti le cofiifconcie etian 
dio a niuna di noi fi difdice • Se pure non ce difdetto 
il trami ttera nelle uofire diflute : nellaqual co fa io pt 
ro tuftauia non uorrei errare ,o efftre da uoi tenuta fan 
^ rifletto et prefontuofa • San^i rifletto non pone 
te uoi effere Madonna o prefantuofa tenuta parlando et 
ragonando , diffe allhora Gifmondo , ne le uofire com 
pugne fimilmente ; poi che noi tutti quiui uenuti fiamo 
per quefio fare - llperche trametteteui eia faina t fi come 
piu ui piace : che quefiv non fino piu nofire diflute j 
che elle effere poffa.no uofiri ragonamentt • Dunque, 
. diffe Madonna Berenice , faro io fi atramente alle mie 
compagne la uia : et cofi detto a P trottino riuoltafi figd 
to : Bt arto fi tu haueffi detto [blamente V trottino , che 
amare fan'jg amaro non fi poffa ; i mi farei taciuta ] ne 
ardirei dinanzi a Gifmondo di parlare : ma lo agu = 
gneruiyche per alno rifletto amaro alcuno non fi finta , 

. che per Amore yfòuerchio mè paruto fconueneuole • 
Verno che cofi poteui dire } che ogni dolore daltro che d 1 
Amore non fia:o io le tue parole dirittamente non ap 
prefi • Si bene , che uoi dirittamente le apprendefhr , 
riflofi Verottino : et quefiv iftvffò dico io Madonna } che 
uoi dite ) ninna qualità di dolore ? niun modo di ramar ia> 
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cffcre nella ulta de glihuomini ; che d' Amore non fia m f 
et dallui,fi coinè fiume da [ho finte } non fi diritti : 
llcbe la natura ififfa delle cofi ; fi noi la confideria = 
mo j affiti a può tvfhtmente fir chiaro • Vercio che ( fin 
me àafiuno di noi dee fipere ) tutti e beni et tutti e ma 
lische poffino aglihuonUni come che fia o diletto ar- 
recare o dolore y fino di tre maniere y et non piu) dell * 
animo , della fortuna, et del corpo • Et perche dalle buo 
ne co fi dolore alcuno non può uenire ; delle tre manie 
re de mali ,dalle quali effio uienc,r detoniamo ; et dinamo 
cofi : C rauofie fèbbri jdi fi fata pouertxfceleratezjQ etigno 
ran^t che fieno mnoi^et tutti glialtn danni filmili , che 
infinita finno la lor fchiera , capponano farine fililo do 
lore et piu et meno graue fecondo la loro et la nofira 
qualità : ilche non farebbe ) fi noi non amaffimo e loro 
contrari • Vercìo che fi il corpo fi duole dal orno acciden 
te tormentato ; non è, finnone perche egli naturalmente 
ama la fina finita • che fi egli no l'amajfè da natura j rm 
poffibilc farebbe il poter fine dolere non altrimenti , che 
fi egli di fie<xo legno fuffe ,o di fida pietra • Et fi d' 
alto fiato in baffi fortuna caduti a noi fivffi emerefeia * 
mo ; Ì amore delle ricche zfé lo fi,et de glihonori , et del 
laltrc fimili cofi > che per lungi ufi t o per elettione men 
fana fi pon loro • onde fi alcuno è , che non le ami ; 
fi come fi legyv di quel philofi pho , che nella prefura del 
la fua patria niente curo di faludrfi contento di quello 
che fico fimpre por tona ; cofiui certamente degliamari 
giuochi della fortuna non finte dolore • Già la bel- 
la uirtu et il geueuole intendere , che albergano ne no 
flri animi , amati figliono effere da ciaf orno per natu - 
raliffimo infinto et difiderati : ilperche ogniuno da oc* 
culto pungmento fimolato della fua et malica et igno 
ratina fi ramarid , come di co fa doloroft • Et fi pure fi 
concedeffe alcuno poterfi trottare , 'ilquale uitiofamente et 
fianca lume dmtelletto uiuendo non t’attrijhtjjè alle uol 
le del fio mal uiuere come che fia) a coftui fin^Q dubbio 
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* per diffilto firma dicoMfamcnto,oper infinito, opina 
tione della atttiua ufan “%t il uirtuofamcnte itinere et lo 
effere intendete m uerm modo non farebbe atro- He fu 
re quefìo piamente cade neghhuomni ; ma è anehora ma 
ttififlamnte coMfàuto nelle fiere ; legnali amano e lo * 
ro figliuoli affai teneramente per lo generale nafeuna j 
mentre ehe Mutilamente partoriti in loro cura dimora 
no- Allhora fe alcuno ne muore, o uicne lor tolto come 
che fia,effe fi doglioM , quafi come fe intelletto haueffe? 
ro humaM ■ Quelle nudefime gli loro figliuoli crcfdu 
ti et per fe fkfft ualeuoli fe poi firoz^are innanzi glioc 
chi loro fi ucggoM et fibra tiare , di mente s'attnjhno 
Verno che effe non gliamano piu - Di che affai ui può e fi 
fir chiaro ; che fi come ogm fiume nafte da gualche fin 
te , cefi ogni doglia procede da qualche amore j et fi eo= 
me fiume fan ^ finte Mn ha Iucca , cafi anuicne effire 
quello che uot dtcrfh , che ogni dolore altro che d’amo= 
re Mn fia ■ H ora per tornare a quello amore, di cui la 
fanciulla nella fica cannona fi duole , et dclqualc Mi a 
ragionare incominciammo -, che rifletto altro pofftamo 
noi dire che le fue doglie cagioni, fenon l'affittione et di 
fio pofh dalla fica fleran ^ in altrui l Certo fe ella il 
fico amante Mn amaffe ; di quel dolore et di quel tormcn 
to , che ella dicea , neffùna parte la leccherebbe marnai- 
tt perno che Mn è altro l’amaro, che io di[f,chc il ter 
mento et dolore dcUanimo , che egli per alchM acciden- 
te in fe paté , quelle medefime parole conchiudendo Ma- 
donna ui raffermo , che uoi riptgliafk ; che per altra ca- 
gione amaro alcuM Mn fi fente da glihuomini ne fi pa 
te, che per amore - Tattica da quefir parole fopra- 
prefa Madonna Berenice , tt fopra effe pcnfua\ quando 
Cifmondo figghignando cofi diffe : San^d filo affli 

ageuolmcnte harefh tu hoggi (lemperata ogni dolcezza d' 
A more con l’amaro dun tuo filo argomento VcrottiM ; 
fe egli tt fùffe conceduto • Ma perno che a me al frimai* 
ti ne pare 5 quando piu tenepo rm fie dato da rifonder* 
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ti , miglio fi uedra ,fe quefh tua cotanta amarena. firfi 
fi poteffe raddolcire • H ora infegnaci , guanto quellaltra 
fropofh fia nera ) doue tu di , che amare fan'^a amara 
non fi puote • Q^uiui ne ueniua io ga tefiè , rijfoje 
Ver ottino : et di quello , che io mi credo , che ciafcuno di 
noi tuffatila pruoui in fe ffcjfi y ragionando , potrei con 
affili brieui parole cifmonao dimoflralloti • Ma po= 
l aa che tu pure a quefh ragionamenti mi trahejh j a 
me piace , che noi piu fivfamente ne cerchiamo • 

Ne è anchora di gran pez%i in fulla mcrzjQ nona il fi= 
le : et affili buono patio c‘è ditto da ragionare • 
Certiffima co fa è adunque o Donne j che di tutte le per ^ 
turhationi dell animo niuna è cofi noieuole , cofi grane j 
ninna cofi forinole et uiolenta, ninna, che cofi a com= 
maona et giri] come quefh fi, che noi Amore chiami- 
amo ]gli feritori alamauolta chiamano fioco : perciò 
che fi come il fioco le cofi } nellcquali effi entra , con =? 
fuma ] cofi noi con fuma et dijlrngg Amore : alcunauoU 
ta furore, uolendo raffinigli are Lamante a quegli, che 
fino dalle firie filleatati]fi come d'orefk- , et d' Aia- 
ce , et d' alcun altri fi ferine • Et quefh amare chia =- 
mano ardere , dijlruggrfi , confimarfi , dileguarfi , ime 
pazffirc ] etgliamanti ciechi , prefi , acce fi , mpazfcti , 
infiammati • Et perciò che per lungi pcrien^d fi fi - 
no aueduti neffina effere piu certa infelicità et mifiria 
dell amare ; di quefh due fi pr anomi , come di propie 
pjffeffioni , hanno priuilegata la uiH de gliamanti per 
modo , che in ogni libro , in ogni figlio fimprc mifiro 
amante , infelice amante et fi legg , et fi ferine • San r. 
afillo e (fi Amore niuno è, che piaceuolc lo fi chia- 
mi : ne/fin dolce , neffino humano lo nomò garnai : 

Di crudele y d'acerbo , di fiero tutte le (Urte fin piene • 
Leggete d 1 Amore ,qnanto da mille fi fcriue : poco, o nien 
te altro ritrouarete in aafeuno , che dolore • Sofiira* 
no e uerfi in alcuno : piangano di molti e libri interi : 
le rime ,glinchiojlri , le (Urte , e nolumi iftvffi fin fùo= 
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altisona fi raccontano } doue d' Amor fi ragioni : et fino 
qHe]ìi in amore mediocri dolori • Difierattom y ribel* 
t ioni y ucndette , Gitene } ferite , morti , chi può anglioc* 
chi afiiutti tra pp affare ? ne p«rc di loro le lieui et di 
Holgnte fiuole filamente de poeti } ma le piu grani fio* 
rie anchora , et piu ripofi annali ne fin macchiati • 
che per tacere degl'infelici amori di Piramo et di Tifx 
he , delle fficnate et illecite fiamme di Mirra et di Bi* 
bli , et del colpeuole et lungo error di Medea , di cui la 
trtedefima fanciulla ci ricordo jet di tutti e loro doloro = 
fiffimi finijcquali pofio che non fufftr ueri , furono al 
meno fiuoleggiati da gliantichi per infegnara , che tali 
po fièno effer quegli de ueri amori } già di Paolo et di 
Trance fai non fi dubbia} che nel rnczfe de loro difii ad 
una mede fima morte non arreffino dun filo fèrro ama 
riffimamente , fi come dun filo amore y amendue trapaf 
fati . He di Tarquinio altresì fingono gli fcr.ttori : aU 
quale fu lamore } che di Lucretia lo prefi } et della 
Vriuatione del regno , et dell' effigilo infume , et della 
fua morte cagione • Ne è , chi per nero non tenga \ che 
le fiutile dun filo Troiano et duna Creai tutta l'Afia 
et tutta l'Europa racendcffino • Taccio mille altri ef= 
/èmpi filmili j che eia faina di Uoi può et nelle nuoue et nel 
le uecchie airte hauer letti molte fiate . Per laqual copi 
manifèfiamente fi uede Amore effere non filamente di 
fofiiri et di lachrime y ne pure di morti particolari j ma 
etiandio di ruine dantichi figgi , et di potentiffime citx 
ta y et delle prouintie ifieffe agone • cotali fino le 

cofiui operationi o Donne : atali memorie egli di fi ha 
lafciato} perche di lui ne ragioni, chiunque nc firiue • 
Vedi tu dunque Cifmondo} fi uorrai dimoflrarci che 
Amore fi a buono } che non tt fi a di me fi ero mille an = 
fichi et moderni finitori} che di lui , conte di afa rea , 
parlano } riprouare • Detto fin qui da P erottine , Lì 
fa in federe Icuatafi } che an la mano alla gota . , et al 
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gomito nell'orlo della fonte tutta in fui lato ftnifiro afcol 
bindolo fi ri po fauci , cofi nel dimando j et dijfe : P erotti* 
no quello } che a Gifmondo fauna me fiero di ri prona? 
re , egli il fi ueda , che tha a rifondere , quando ad ef 
fo piacerà , o [ara tempo • A me bora ridondi tu • 

Se e' cagione Amore di tanti mali , quanti tu di che e ho 
fri feritori gliappongvno ; perche lo fanno eglino 
dio ? Perno che ( come io ho letto alcuna fiata ) efjì lo 
fanno adorare da ghhuomim , et confacranogli tempii , 
et porgongli noti , et dannagli t ali da uolar in ciclo • 
chiunque jòuente fa male ] egli certamente no è iddio : 
et chiunque iddio è j egli fan'Q dubbio non può far ma 
le • Vunque y fi tt piace } dimmi y CDtne quejh fato fi fha • 
A Ila cui richiefht Verottino alquanto taautofi cofi rijfo = 
fa • E poeti Lift j che furono primi maejlri della ulta j 
ni tempi , che glihuomini roi^i et faluatichi non beni 
infume anchora fi rounauano , mfagnati dalla natura y 
che hatiea dato loro il parlare , ridonarono e dolci uer 
fi ' } coquali cantando ri/nolliuano la durezjQ di que po * 
foli j che ufiiti deglialberi et delle fpilunche farine piu 
oltre faperc , che co fa fi fujfòno , a cufò errando ne me 
nauano la lor uita } come fiere • Ne guari cantarono que 
fritta maejlri le lor cannoni y che ejji faco ni trahcuanó 
queglihiiomini faluaggi inuaghiti delle lor uoa y dout 
ejji nandauano cantando • Ne altro fu la dilettante 
Cethara d'Orpheo y che le uaghe fiere dallor bofehi, et 
. glialti alberi dalle lor falue , et dallor monti le fide 
f ictre , et gli precipitanti fiumi dallor corfi ntoghcua j 
che la fimplice uoce dm di que frutti cantori j drieto 
allaquale ni ueniuano queglihuomini ; che con le fiere 
traglialbcri nelle fatue et ne monti et nelle riue de fiu 
mi dimor auano • Ma oltre aedo perche ratinata quella 
fàocca yente bifognaua infegnar loro il uiuere , et dime 
firargli la qualità delle cofc t accio che feguendo le buo ? 
ne dalle cattine fi ritrahejJòtiOytie cUpeua in quegli ani 
mi rifiretti la grande^ della natura ) et nelle loro fon 

nachiofa 



nachiofi nienti non poteua ragton entrare , che loro fi 
diceffi ; trottarono le fintole altresì ; J ottol Uelame ielle* 
quali la Merita, fi come fiotto Metro, trapparente ricopri = 

Mito • A quejh modo pel contino no dilettandogli con 
la nonna delle bugie , et alcunauolta tra ejfie ficoprcn * 
dogli tl Mero , bora con una fittola , et quando contiti 
altra gl’ infognarono a poco a poco la Mita migliore • 

In quel tempo admqttc del gouanetto mondo et di que 
popoli grojfini fie A more mjieme con molialtri fitto li 
dio, fi come tu di Lifia,nOn per altro njpetto ,jènon per 
dimoflrare a qnellc j hi Ite genti con quejh nome d'id • 
dio , quanto nell Immane menti qnefln pajfione polena . 

Et Meramente fie noi uogliamo confidar andò trapaffire 
tul potere , che Amore ha fiopra di noi et della nofira 
ulta ; mc draffi. chiaro infiniti effiere e fiuoi miracoli a no 
firo grauiffimo danno , et neramente marauigliofi ,ctt * 
gone gitjkt della Detta dalle genti datagli , comio di* 
co ■ Verno che quale Mine nel fioco, come Salamandra : 
quale, come ghiaccio ,fi ra jjrcdda : quale fi difirugge, co 

ine nette . Et fitra poi 3 chi kauera fimarrito il fino cuore ; _ . 

et andrallo cercando , et alla fine fiwQ e !J° fi rimarra 

non altrimenti , che fi egli per lo adietro fiueeffi il neo 

re battuto di fioucrcbio ■ Laqual enfia , quantunque paia 

nuoua , quanto fia poffibile ad effiere in huomo imna = 

morato 3 io ue ne potrei te (h monito <a donare , che 

I ho prouatx 3 et recami in fide di no uerfi g a da me 

per lo adietro fitti , che lo dificriuono ,fi a me non fiefi < 

fi dianole uic piu il piagnere , che il cantare • 

Qjciui come da cofa molto difiata fipraguntx , et in fi 
fklJk fiubitamente rectttxfi Madonna Berenice , Deh di fi* 
fi-, fi quejh iddio ti conceda P erottino il uiucre lieta » 
mente tutti glianni tuoi ; prima che uada piu oltre rago 
nando , dica quefh tuoi uerfi • Verno che buona pez* 
è , che io fin Maga fimmeffimamente d'udire alcuna 
delle tue cannoni : et fiono certa , che tu le ne dicendo di* 

Ietterai infiememtnte que fi altre due, che iafcoltxno 3 ne 
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meno di me fin udghe d'udirti : perdo che lene fiipia ) * 
mo , quanto tra gl' intendenti gouani fieno le tue rime lo 
date ■ A chi Ver ottino un profindiffimo fofliro con 
le parole mandando fiora in qucfkt glifo riflofè : 

M adotma quejk iddio male per me troppo lene canoa 
fiuto c mei anni lieti non può egi piu fare , ne fra 
gitimi , quando anehora ejjò ftre lieti quegli eli tutti gli 
altri huomini potrffe , fi come non puote • Verno che la 
mia ingtnneuolc fortuna di quel bene m'ha flogliato ; 
doppo ilquale ninna coft mi può ejferc , ne [ara mai , 
ne lieta ne etra ; fenon quella una , che i di tutte le co- 
fi ultimo fine : laqualc io lene chiamo affai fouente : ma 
ella fòrda con la mia fortuna accorda taf non m'afcolta ; 
forfè perche io fouerchio utuendo rimangi per effempio 
de miferi lene lungimente infelice • H ora almeno ptfi 
fir quefiv rime , dillequali mi fitte richiefkt , al prefente 
flato delloro maefiro conformi : che io dicendole crederei 
muoucrui a compaffone de miei mali • m a poi che cofi 
ui piace , quantunque mi fia grotte d’altro ricordarmi , 
che delle mie infanti fa agire ; iole pure diro • Moffo 
no a pietà e piegheuoli cuori delle donne quefl r ultime 
parole di Verottmo, quando egli , che con fittici grandif 
f ima le lachrme agliocchi ritenne, alquanto rihauuto* 
fi afi incomincio a dire ■ 

Quel , che fi grane mi parca pur dianzi , 

H or ine fi leue ) che uagp ne fono ; 

Ef menzogna parrò, ilo ne ragono • 

T u mi fitrafh il core 

Amor congliocchi uaghi di cofiei ) 
tAentr'io nel lor fllcndore 
T enea mirando intenti i flirti min • 

-Loffi che poi non f i 

Ver ribatterlo , et ai mia ulta in fbrfì 

N or, fhtr finzeffi fi , conilo credea , 

Lo mio fòro defhn fimprt colpandoi ' , 

Po' qual poggo non corfi , 


Ef Malie , et ritta pur di lui cercando i 
làgrime et freghi a qml Himpha non forfi ? 

Hf mlfie difin • che s'io l’andai chiamando j 
V n gonio allhor , che men fpemc n banca , 

Al fin on di quel lamento et fi riuoljè • 

M a che frutto fin' alfe } 

che m'è goudto il mio lungi dolore } 

O quanto inuanfi fpargon molti pianti : 

O cor fio pien d’errore : 

O fien'Xa legge fiato de gliamanti • 
che tojto ch’io m accorr fi } 
che uiuer fien^a Ialina fi potrà j 
A begliocchi ne fii cortefie dono , 

E t del nuo fòlle er*or chiefi perdono < 
i odauano le donne et glialtri gomni ld cannona da Pf = 
r ottino recitata ; et effio interrompendogli fòuerchio deU 
le fiue lode fichifiuole uolea ficguitanao alle prime propo 
fie ritornare, fienon che Madonna Berenice ripigliando il 
parlare , A Imeno diffie ,fii di tanto contento Ver ottino j 
poi che ieffire lodato cantra l’ufio di tutti glialtri huo 
mini cotanto a noia t arrechi ; che doue acconciamente ri 
uengt a>fi ragionando alcuno de tuoi uerfi ricordato , 
non ti fi a graue di fiorloci : perno che et noi tuttatre } 
che del tuo hortore mghijjime fi amo-, et gli tuoi campai 
giù medefimamente , eqmli firn certa che come fratello t' 
amino ; ( qmntunque effi altre uolte pofjkno le tue rime 
haucre udite ; )5ollazfierai con tua pochififinia fatica oU 
tre modo • A que(hr parole riffofrvle Vcrottino che co 
me pottffe , lo farebbe ; coft rientrò nel fico parlare . 
Schermi co mi/èri amanti o Donne nella guifia,che uoi uè 
dcte,il loro iddio , togliendo loro e lor cuori a qjb et a 
mille altri modi , fi come dilui ne piace, chel può jfàre- Ve 
certo benché qfii toglimcnti ; fie ben fi confiderà ; a chi ha 
polfò d’huomo, ne fia ueramete fanjQ cuore et fianlQ fin 
timento rimafio , non foffxno ficco non arrecare moompor 
teuoli dolori ] pure gli fègucnti miracoli ui panano dun' 


dltrd mano • tonali perdo che hanno piu pmiglian* 
alle mie pr e finti angvfae ì che gli precedenti j et piu 
tacco fano alla mia fomma infelicità , che quegli non fan 
no js'cgli aucrra,che effi impicciano dalcuna mia rima 
foucnirefio la ni fjwrro tanto piu uolentieri , quanto fa 
rane piu dolenti le pie note, et del pianto piu torbide et 
piu bagnate • Segiitando adunque e noftri ragiona* 
menti di quejb iddio o Donne dico ,che malagvuole co = 
fa è il penfarg chentr et quali peno le difagu agitante } le 
difcordan'fe ,glicrrori ,che egli nelle fuoghate menti de 
fierui amanti traboccando accozZa con grano fa dijj'ari/tc- 
Perno che chi non dira , che efp non fieno oltre ad ogni 
altra mi pria inplici , quando et allegnfpmi fono et do 
loropffimi una ifaffa bora , et da gliocchi loro cadono 
amare lachrime con dolce rifo mefcolate ? il che bcnejfef 
fo ptoleaucnire : o quando ardifcono et timono in uno 
mede fimo infante 3 onde efp per molto Jangicè pieni di 
fuoco et di caldo ardire impallidiamo et tricmano dalla 
gelata, paura ? O quando da diuerfifpme angtfàe ingvm 
irati et orgoglio et burnita, et ira et tiepidezza, et g«er 
ra et pace parimente gliaffilgvno et combattono ad wn 
tempo ? O quando colla lincea tacendo et col uolto , par 
lano et gridano ad albe noce col cuore ? et Jj erano, et di* 
fj? erano • et la lor ulta ceraino ,et abbracciano la lor 
morte infamemente ? 2 t per lo contmouo dando luoco 
in fe a due contrari ali che non fùole poter effere nellal 
tre cofe ; et da efft fratiatamente et qua et la in uno ifaf 
fo punto portati tra quefa et pmili difamperatez^e il 
fenfo dileguano et il cuore? Lequat maniere di marauu 
glie come che tutte bufino nel campo f che amore condu 
ac j pure lultima , che io difp ,uc piu fouente , che al = 
tra ; et tra molta dijjònantia dinpniti dolori ella , quap 
giufa corda, piu ijfeffò al fuono della ucrita rifonde) 
fi cerne quella , che è la piu prò pia di aafeuno antan* 
te , et in fi la piu nera 3 noe' ,che efp la lor ulta cer = 
alno , et abbracciano la lor morte tuttauia : conciopa co= 


fa , che mentre che ejjì u4nno cerando e diletti loro , et 
quegli fi credono di figiitare ) dietro alle loro noie inni ' 
ati , et d'effe inuaghin , come di ben loro , tra mille glifi 
di tormenti difconucneuoli et nuoui alla fin fine fi prò* 
cornano di perire chi in un modo , et chi in un'altro , 
miferamente et fciomtmente eia forno • Et chi negherà , 

che rmfira et foltamente non perifat) chiunque da fem = 
plice follia d'amore auallatv trabocca alla fica morte coft 
leggero? certo niuno ) fenon que, chel fanno \ aquali 
jfejfi uolts t cofi graue il uiuere o per fiucrchio di do= 
lore -, o per mancamento di configlio , o per entrambi : fi 
come le piu delle uolte auicne ) che pure non che la fichi 
fino ,ma cjfifi le fanno incontro uolentieri , chi per che 
ad ejjò pare cofi piu fi editamente , che m altra manie * 
ra y poter finire e fuoi dolori ) et chi per far uenire aU 
meno in quel modo Una Holta pietà di fe negliocchi della 
fica donna contento di trarne filo due lachrime per gii » 
derdone di tutte Le fu e pene .No» pare a uoi mona pax? 
%id o Donne , che ghamanti per cofi lieui et ifirane ca= 
goni , cerchino di fieggre la lor propia ulta ? certo fi 
dee parere : ma egli è pure cofi • 1 1 non ehe io in me 

una uolta l'ap prona fii ) ma egli è buon tempo , che fimi 
fùffe fiato conceduto il morire , a me farebbe egli fempre 
driffimo fiato) et farebbe bora piu che mai • A que 
fio modo o Donne f’inggnano glidmanti contrai cor fi 
della natura trouar uia : Li quale hauendo parimente in = 
generato in tutti glihuomini natio amore di lor fivffi et 
della lor uita , et continoua cura di amfcruarla ) effi odi 
andola,et di fe fhrffi nimici diuemte amano altrui ) et 
non folamente di conferuarla non curano ) ma fieffi an 
chora cantra fi mede fimi incrudeliti uolontariamcnte la 
rifiutano di fregando • Ma potrebbe forfè dire alca 
no, V crottino cotefie fin fkuole a quefhone d'innamorato 
più conueneuoli, come le tue fino ) che ad altro argmun = 
tare di ragoneuole huomo • Perno che fi a te fuffe fiato 
cofi atro il morire , come tu di ) chi te n harebbe potuto ri 


tenere, effendo cefi in liberta d'ogni Intorno uiuo il mori- 
re , come non ì piu il uiuere in potere di quegli , che [òn 
ma paffuti? queflv parole piu follemente fi dicono, che e 
fitti no fi finno di leggeri ■ uarauigliofa cofaèo Do» 
ne a. udire qucUo,chc io debbo dire \ ilche fedame nofùf 
fé jhtto approudto ; appena che io ardiffi d' immagnarlo 
nn , non che di contarlo ■ No» è y fì come in tuttellaltre 
qualità d'huotmni , ultima doglia il morire ne gliaman 
fr : anfi loro molte uolte in modo è la morte dinegata. ; 
che ga fi può dire , che in ifircma mifiria filiaffimofid 
\ colui, che può morire • Veraoche auiene bene beffi , ( il 
che forfè non udifb uoi Donne gamai , ne credauate che 

J ioteffe effere)che mentre che ejfi dal molto et lungo do* 
or uinti fono alla morte uicini , et fenttno gain fi apo 
co a poco partire dal peno fi cuore la lor Ulta ) tanto X 
allegrezza et di goia (intono e mifieri del morire ; che 
quefb piacere confortando la fmnfòlata anima tanto piu > 
quanto efft meno fogliono hauer afa che piaccia lei , ri* 
torna algore ne gl’indcbolin f piriti , equali a fòr^c par = 
tiuano ; et dona fifkntxmento alla uita , che montana • 
Coft quantunque uolte e [fi ritornano in fui morire , tan 
te in fu quefb piacerepitornando non poffino gamai al = 
la morte, a cui efft co fi diftofamente fimpre corrono, per = 
Henire • Delquale accidente uolcndo io con Amore rama 
ricarmi ne nacque non ha guari quefb conforta • 
Q'Uand'io penfi al martire 

Amor , che tu mi dai grauofi et fòrte } 

Corro per gr a morte 

Co/i fiorando i miei danni finire ■ 

M a poi ch'i gumgp al paffi } 

Cb' è porto m quefb mar dogni tormento} 

Tanto piacer ne finto , 

che lalma fi rmfir^ond'io noi paffi • 

C ofil uiucr mancxde : 

Co fi la morte mi ritorna in Ulta • 

' O mifiria infinita } 


che lutto apporta , et Ultra non recide • 

E t che fi potrà dir qui ; finon che per certo tonto iftrema- 
tncnte è mifera la (irte de giuntanti , che e[Ji uiucndo 
perno che uiuono., non poffono uinere, et morendo, per 
ciò che muoiono , non poffono morire ? Io certamente 
non fo che altro picchio mi f prema di cofi mono affen 
d’ Amore , finon quefh ) ilqudle quanto fi a amaro , • 
fiate contente gouani Donne , il cui bene fempre mifie 
caro , di cono (cere piu tofh fentendone ragionare, cbegv 
fhtndolo ■ tAa o potenti di quefh iddio non fo qual 
piu o noieuole,o marauigliofa ; (a te uolgp Difa il mio 
parlare , laquale ti marauigliafh , perche egli fia ooji 
per iddio tenuto ) ; non fi contento di quefkt loda , ne 
per fomma la uuole de fiuoi miracoli Amore : llqua= 
le perche fi poteua argomentare , che non fianca canone 
alcuna di aita fi uiue in quefkt maniera , che io diffi , 
da gliamann altresì , come non finita alcuna di morte 
fi muore , che fi come la morte può in loro cagionare la 
noia del uiuere , enfi può bajktre a cagionarti la uito 
la gioia , che e(Jì fintano del morire -, uuole tale uolta 
in alcuno non (blamente che e (fi non pojjà morire fan 
^ canone bau ere alcuna di wta -, tua, fi in modo ; che 
egli ai due manififhjjime morti da effe per iffimatn ente 
afflitto ,p come di due uite,p urne • A me medepmo 
tuttauia pare oltra ogni maniera nuouo o Donne cote- 
Jb iftcffi, che io dico : et pure è nero : certo cofi non ptf 
fi egli fiato : che io farei bora fiori d'mfinite altre pe- 
ne ; dou’io drcnto ti fono • H ora come quefl'opera fi 
fha ; ( poi che cofi uolete et piaceui ) in quefh rime ui 
fie chiaro • 

V oi mi ponefh in foco , 

Ver firmi anfil mio di Donna perire : 

It perche quefh mal ti parca poco , 

Col pianto raddoppiale il mio languire • 

H or io ti uo ben dire . • • 

Dtuate lm martire j 
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che di due morti 3 non foffi morire • 
p ero che da l'ardore 

iShumor , che uen de gliocchi , mi difènde : 
chelgran pianto non dilegue il corej 
Tace la fiamma , che l'ajaugz incende • 

Co fi , quanto fi f rende \ 

<Lun mali Ultro mi rende 3 
1 1 quel jkfjò mi goua , che m offènde • 

C he fi tanto a noi piace 

Veder in polue quefht carne ardita , 
che uoflro et mio malgrado e fi uiuactj 
Perche darle gjamai quel , che l'aita * 

Voflrauoglìa infinita V \ ; v 

Sana la fina ferita ; 

Ond'io rimango in doloro fa ulta • 

E t di noi non mi doglio , 

(guanto d’ Amor , che quefb ui com forte} 

Anlfi di me f ch'anchor non mi difcioglio . 

M a che pof'io ? con leggi inique et torte 
Amor regge fica corte • 

C hi uide mai tal fòrte , 

Tener fi in Ulta un huom con doppia morte • 

P arti "Lift , che a quefh miracoli s'aaonucngt , che il lo- 
ro facitore fi a chiamato iddio ? V artiche non fan ^ ot- 
tone que primi huomtni ghh abbiano mpofb coiai no- 
me ? Verno che tutte le cofe , che fuori dell'ufo natura- 
le menano j lequali per quefb fi chiamano miracoli , 
che grande marouiglia a glihuomini arrecano 0 intefe 
§ uedute-jnon fofjòno prouenire da copi , che foprana = 
turale non fia : et tale fopra tuttellaltre è iddio • 
fio nome adunque diedero ad Amore , come a quello 3 
la cui potenza fo fra quella dellt natura ad effi parea 
che fi fkndcfje M a io a dimofr atleti piu uaqv de miei 
mali , che de glialtrui , non ho quafi operato altro ,fi co 
me tu hai ueduto t che la memoria duna menomi fft ma par 
k de miei infiniti et dolorofi martiri : equali fero tutti ad 

inferno 


Enfiente ( ducngrt che effi di fiuerchid mifiria mi potefi 
fino fir effempio a tuttvl mondo in fède della potenti 
di quejh iddio ) fé bene in maggior nouero non fi di = 
fende [fino ,che quejh fono , dequali tu hai udito) pii = 
re a camper anone di quegli di tutti glialtri huomini per 
nuda fan ^ fallo fi poffono riputare t o per poco • che 
fi io t'haueffì uoluto dipignere ragionando le porie di 
cento mila amanti , che fi leggono {fi come nelle chic fi e fi 
fuole fare )nedc quali dinanzi ad uno iddio non lafi= 
de dun huomo filo, ma dmfiniti ,fi uede in mille tauo = 
lette raccontata 3 certo non altrimenti marauighata te nt 
farefh , che figliano e pafivri 3 quando effi primieramen 
te nella citta dalcuna bi fogna portati a wrihora ueggio = 
no mide cefi , che fiypo loro dinfinita marauiglia crtgio= 
ne • Ne perche io mi creda che le mie miferie fien gra 
ni , come fan'Q fido fino 3 è egli perdo da dire , che lie 
ui fieno l'altrui 3 0 che A mere ne cuori di mille huomini 
perauentura non i unenti con unto empito , con quanto 
egli ha fitto nel mio) et che egli counte et cofi [frane ma 
rauiglie non ne generi , quante et quali fino quelle y 
che egli nel mio ha generate * An\ \ io mi credo per = 
certo dhauere di molti compagni a quefht pruoua per 
gratta del mio fignore 3 quantunque c[fi non cofi tutti ue 
dere fi pofiàno da da forno et cono fiere , come io me ftvf 
fi cono fio • Ma è appreffò II' altre quejh una delle 
fdocchez^é degliamanti 3 che dafiuno fi crede ejfere il 
piu mifero 3 et di no smuaghifee , come fe di quejh uet •= 
ioria ne gli ueniffe corona 3 ne mole per niente , che al- 
cuno altro uiua 3 ilquale amando poffa unto al fimmo 
d'ogni male pcrnenire , quanto egli b peruenuto • Ama 
Ha Argia fan^x fido oltre modo ;fi ade cofe molto an- 
tiche fi può dar fide : laquale chi hauejfi udiu , quan- 
do ella fipra le ferite del fuo morto marito qi ttnu • 
fi piagne a ,fi come fi dee penfare che ella fi ceffi ; ha = 
rebbe ùnte fi ,chc ella il fuo dolore fipra quello d'ogni' 
altra dolente riponeua • Ef pure leggiamo d'zuadrut 3 


Uguale in Rutila mede fi ma fòrte di mifèria et in wnte 
fo con lei peruemtta fdegnando alteramente la fìta ulta 
il fìto morto marito non pianfi [blamente , ma feguio • 
fece il I bmigliante Laodamia nella morte del fìto .fece 
la bella Afiana Vanthea .fece in quella del f ho amante 
la infelice fonane di Sejb quejht medefima pruoHa .fi 
cero altresì di molt' altre ■ llpcrche comprendere fi può 
ogni fhtto d'mfèliata poterfi in ogni tempo con molt' al* 
tri rafjòmigliare ■ m a non di leggeri fi luedono : per- 
aoche la mt/èria ama f buente di far nafcofa • Tu dun 
quc Tifa dando alle mie angfcie quella compagnia , 
che n parra poter dare, fianca che io uada tutte le fb>= 
rie rauolgrndo , potrai agcuolmcnte argomentare la po 
ten ^ del tuo iddio tante uolte piu difender fi di quel- 
lo } che io t'ho co miei effempi dimofrato ; quanti poffò 
no effer quegli , che amino , come fi io \ equali pojjòno 
fan'ÌQ fallo effer e infiniti • Perciò che ad Amore è per 
niente ; che può effere , fblo che effò uoglia , ad un tem- 
po parimente in ogni luoco , di cotali prodezze a rifehio 
della uita degliamanti in mille di loro infamemente fkr 
pruoua ■ £gh cof guoat : et quello ; che a noi è dinfi- 
nite lachrme et dmfiniti tormenti cagione -, fuoi fchcrfi 
fono et fuoi rifi non altrimenti che nofri dolori • E t 
già in modo ha fe aueffo nel nofro fangue , et delle 
no fre ferite muaghiio il crudele , che di tutti e fuoi mi 
rotoli quello è il piu marauigliofb ; quando egli alcuno 
ne fi amare jilquale o poco fenta , o non molto di do = 
lore • E t pereto pochifftmi fono quegli amanti ;( fe ptt= 
re alcuno ue nè ; che io noi fo) , che poffano nelle lor 
fiamme feruar modo : douc in contrario fi uede tuttol 
giorno ( la fei amo ifktre,che di ripoftti ,di riguardo fi, 
di fudiofì ,di philofbphanti molte uolte nfchieuoh an- 
dator di notte , portatori d'arme ,falitori di nutra, ferii 
tori d’huomm diueniamo ) ; ma tutto di ueggamo mille 
huomtni , et quegli pcrauentura , che per piu co fanti fò 
no et per piu faggi riputati , quando ad amar fi con = 
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ducono y palcfimente impazzire • MA perche fitto id . 

dio da ghhuomini Amore per quefiv (agoni, che tu ae- 
di y Lift , parue dd effi conueneuole douergli alcuna fir 
ma dare , accio che ejfi fùjfe piu interamente coyiofdu- 
to j lo dipinfèro Ignudo ; per dimofirarn in quel modo 
non [blamente che gliamanti niente hanno di [ho 7 con- 
no fa cofa che efji [beffi fieno d'altrui ; ma quefio an = 
chora j che cffi dogni loro arbitrio fi [fogliano , dogni 
r agone rimangino ignudi : F annullo y non perche egli 
fi fi a grfone , che nacque infieme co primi huomini , 
ma perno , che garzoni fi diuenire di conofcimento que y 
che lo fiegiono , et quafi una ntioua M ede i con ifirani ue 
tieni alcnnauolta gliattempati et rtnutiffimi nbambire : 
Alato j non per altro rijpdtv ; fenùn perche giuntanti 
dalle penne de lorfivlti dipi [òfkntati uolano per l'aria 
della loro jferan<g [croceamente infino al aelo • oltre 
accio una fico gli pofero in mano accefa j la cui fiamma 
fe fùffe conofciuta prima che ui fi ardeffe ; o qnato mcn 
ampia farebbe oggdi la fignoria di quefiv tiranno , et 
il nouero de gliamanti minore ? che effi non fono • Ma 
noi fir [fi del nofiro mal uaghi , fi come firfille , ad ef[à 
u andiamo per diletto \ et piu , che noi medefimi jpejfe 
uolte ce Ì accendiamo : onde poi quafi Verilli nel propio 
toro , cofi noi nel nofiro incendio a ueggamo manififià 
mente perire • Ma per dar fine all' magne di quefw 
iddio male per ghhuomini di fi diuerfi colori della lor 
miferia penellata’yd tutte quefiu cofi Li fa, che io t'ho det 
te y l'arco u aggunfono et gli frali ; per dara ad inten 
dere ; che tali fono le ferite , che A more a da \ quali po= 
trebbono effer quelle d'un buon arciere , che a faettnffe \ 
lequali pero intanto fimo piu mortali ; che e [fi tutte le 
da nel cuore : et quefio anchora piu auante hanno di 
male ; che egli mai non fi fianca , o a pietà fi muoue y 
perche a ueda uenir meno : anfi egli tanto piu taffet- 
tà nel ferirci j quanto ci f ente piu deboli et piu mancare : 
di che io in quefio modo alcuna uolta mi fi doluto con 
lui • c ii 


he goua filettar un } che fi more , 

O niquitofi et diffidato arcero ì 

Di q uefkt imfrefa homai > foi ch'io ne fero , 

N onte ne fo uenir fin largì honore • f 

Tu m'hai fiagttv il core , * 

Amor ferendo in gui fa a far te a far te) 
che loco a nona fiagt non fo darte } 

Ne di tuo fir al fentir frefeo dolore • 
che uoi tu fiu da me ? rifon g u l'arme : 

V edi , ch'io moro \ homai che foi tu firme ì 
o mt credo affai a f ertamente hauerti "Li fa dimo firato , 
quali fuffino le (agoni, che moffino glihuormni a chia 
mare iddio quefh,che noi Amore chiamiamo et forche 
efji oo fi lo di f infero , come tu hai ueduto : llquale (fi con 
diritto occhio fi mira) non che egli nel ueronon fia id- 
dio , il che farebbe fceleratvgQ fure a fenfare , ncn che 
mancamento a crederlo j ma egli non è altro, fienon quel 
lo che noi medeftmi uogliamo • Perciò che conuicne di ne 
affitta, che amore nafia nel piolo de nofiri uoleri : fan- 
^ Uguale, fi come f tanta fianca terreno, egli hauere luo 
co non fuo gamai • E' il uero,che commedie noi ria * 
uendolo nell' animo lo lafdamo hauer fie } et nella no - 
fir a uolonta fir radici 3 egli tanfo frende di uigre da fi 
fie ffò) che foi a nofiro malgrado le fiu uolte ui rima = 
ne con tante et co fi fungnti fiine affilandoci il cuore y 
(t cofi mioue marauiglie gnerandone 3 come ben chiaro 
conofee ,chi lo fruoua • Hora 5 fercio che buona uia 
fino teoo uemtvmi ragonando ; tejnfo è da ritornare a 
Cifmondo ) ilquale io lafaai dalla tua uoce richiamato 
ga fu ne frimi fafii del mio camino 7 hauendom' egli di 
mandato , come ao faffe ucro , che io difii, che amare fan 
^ amaro non fi fuote • llche quantunque fofih fin^t 
dubbio affi cjfir chiaro conofauto fer le frecedcnti ra 
goni ,da chi ferauentura non uoleffe a fuo danno fir 
fi fifhijha) contrai uero 7 fure fi forche a uoi 0 Do»= 
ne maggore utilità ne figua ) Uguali fercio che donne 
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fète, et mene nel ninne itili* fortuna efferntate > che mi 
non fumo , piu di confidilo battete ttufheri , et fi per (he 
a me ga nel dolermi odiato gotta il fucilare bene in Un 
go de miei mah , fi come amijèri fole auenire, piu oltre 
anchoxa ne parlerò ; Et cofi forfè a una bora a uoi m 
ebbrighero ragionando , ctdifhbbrigbero affigliando , 
tt per le cofe, che pojjòno a chi non le’ntendeffe di moU 
t& infelicità ejfer agone , incorrendo et auifndo ■ 

I lattea dette quefe parole V trottino , et tnceuaf appo * 
reccbiandofi di riparlare ; quando Cifmondo rigiarda * 
te 1 ombre del fòle , che alquanto erano diuenute mag- 

f ori , alle donne riuolto'cofi diffe : Care Venne ioho 

mpre udito dire, che il uineere piu gagliardo gierriere 
fi la nettoria rnaggore • llperche di quanto piu rinfòr 
^ Pcrottino argomentando le fue ragoni , tt piu lungi 
mente nell'iniqua fua ctufa s'affktiat agitando la pun 
ta del fuo ingegno di parlare, di tanto egli alle mie ter» 
pie uà teffendo piu lodeuole et piu gratiofa corona • 

M a io temo, fc io gliharo a rifondere, che non mi man 
chi il tempo, fe noi uorremo , fi come dobiamo , all' bora 
del ffhggare infieme con glialtri nel palago ritrouar 
a ■ Perno che il fòle ga ucrfòl uejpro s'inchina : et a 
noi forfè non fie giari piu d'altrettanto (patio di quiui 
dimorarn conceduto ; di quello , che c'è pa(Jàto,poi che 
noi ui fumo : et l'hora £ fi fùggcuple ,et cofi d piglia= 
no lanimo le ueffofe parole di Perottitio ; che a me pan 
re d'efferct appena pena ucnuto ■ A cui Sabinetta,che 
la piu goudne era delle tre donne, et nel principio di 
quefh ragonamnti pofktfi a federe nell'herbctti fótta 
gli A Ilo ri , qua fi fuori de glialtri [bando et afeoltando , 
poi che P erottine inoommno a fucilare, niente anchora 
hauea parlato jan^i acerbetta ,che no, diffe : ìnguria 
fi farebbe a Pcrottino o Cifmondo , fe tu uoleffi dire per 
quefh , cheeffo haueffe a riflrignere e fuoi fermerà • 
Varlifi a fuo bell’ago egli hogg , quarto ad effò piace : 
tu gli potrai rifondere pofàa domani: conno fa co fa che 
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et a noi fic piu dilettinole il pigliarci quejh fiUa/fy et 
diporto medefimamente dellaltre uoltz , t he qui a habU 
amo piu di a fare 3 et a tt potrà effere piu rfgr uole il 
rifondere } che hauerai lunato quefb tempo in mez^o da 
penfarci • Piacque a ciaf curvo l dui fi di Sabinetta : et co 
fi conchiufò che fi fkceffe in quello medefimo luogo il fè= 
puentt gorno ritornando , poi che ogriuno fi tacque , P e 
rottino incomincio : Si come delle uaghc et trduaglid 

te nani fono e porti ripofo , et delle cucciate fiere le fèlue 
loro , cefi de qucfhoneuoli ragionamenti fono le nere con 
chiù fi ori : ne goua , doue quefh manchino , mille ucci ro 
tonde et fognate ratinando et componendo y leqtudi pera* 
uentura piu dd coloro fono con ijhidio cercate } che (ènto 
no piu dd fè ld uerita lontana 3 con molte ifquipte fèn= 
terifé et ornate defcrittiori occupare glidrimi degliafcol 
tanti 3 fè effi non folamcnte il uolfo et la fronte delle pdz 
rote , ma il petto dnchora et il cuo y e di loro con maejlro 
occhio rimirano • llchc temo io fòrte o Donne , non do= 
mari auenga a Gifmondo : ilquale piu del fio ingegno 
oonpdandop ,che hauendo rifguardo a quello di aafai- 
tia di uoifO alla debole della pia parte ricetto et pen 
fiero alcuno , fiera di quefht gojlra corona • N ellaqua* 
le fuaficran ^ affai gli farebbe la fortuna fàuoreuolej 
che gli conacde piu lungo fiatto da preparar fi alla ri - 
fio fa, che a medi uerire alla propojht non diede 3 fè egli 
alla uerita non fùjfè nimico - Et perche egli in me non 
ritorni quello , che io cerco d'apporre allui j alla fua ri 
chiefla uenendo dico 3 che quantunque uolte adirne a 
ne , che l'huomo non poffeggn quello , che egli difia 3 tan 
te uolte egli da luoco in fe dlle pafftori 3 Icquali ogni fua 
pace dipurbando , coinè citta da fuoi rimia combattuta , 
lo tengono in continouo tormento et piu et mcn graue , 
fecondo che fino 0 piu 0 meno poffenti e fuoi dipi • 

"Et poffedere qui chiamo non quello j che (noie effere nt 
ctiuagli , 0 nelle uefic , 0 nelle ctifè 3 dellequali il pgnoret 
femplice mente poffe fiore chiamato j quantunque non egli 
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pio It ufi ,o nò» frmpre,o nò» d po moia : m<i poffcJe 
rt dico il fruire compiutamente ciò , che Ihuomo ama , in 
quella guifa,chc ad effr è piu a grado ■ llche perciò che 
t' per fr flvfrfr manifrpfimojehe io altrimenti ne que = 
poni , non fr mepero • H ora uorre io frpere da te 
Cifmondo ,fr tu giudichi ,che Ihuomo amante altrui pof 
fa quello , che egli ama , fruire compiutamente pattuii • 
Se tu di , che fr,tuti poni in mamfrjh errore : pereto che 
non può Ihuomo quando che fia fruire compiutamente 
copi, che non fra tutta in lui : conaofta crfa che le ifrrane 
fempre folto l'arbitrio della fortuna pano et [òtto il cd-? 
p,et non [otto noi : et altrui quanto fra cafra iflrana ; dal 
la fra uoce medeftma fi fr chiaro • Se tu di } che no j 
adunque bifognera confrffrre(ne ti potranno gliaman * 
fi difendere o Gifmcndo)che chiunque ama , f erta et 
frflcngt pacione a ciafcun tempo • E 1 perno che non è 
altro l'amaro dellanimo , che il frle delle paffioni , che 
l'auclenano ; di neceffrtu fi conchiude , che amare fan "Za 
amaro non e piu finibile-, che fta , che l'acque afciughi 
no ,o il fuoco bagni , o le neui ardano , o il pie non r ia 
luce ■ "Vedi tu bora Cifmondo in quanto j empiici et 
brieui parole la pura uerita fi rinchiude ? M a che uo 
io argomentando di co fa, che fi tocnt con mano ? che dico 
con mano : anfi pur col cuore • He co fa 'e ; che piu adren 
to fi frena fentire , o piu nel meffo dogni noflra midolla 
penetrando trappaffi et trafiggi lanima ; di quello , che 
Amore fr : ilquale fi come potentifftmc ueneno , al cuore 
ne manda la fra uirtu \et quafi ammaeflrato rubator di 
ftrada , nella ulta de glihuomini cerca fruente di por ma 
no • Lafriando adunque da parte con Cifmondo e fri 
logifmi o Donne , alquale piu effr hanno rifletto ,fr come 
a lor ferriere -, che a uoi , che afrcoltatrici fife delle no * 
frre queponi ; con uoi me ne ucrro piu apertamente ra = 
monando quefl' altra uia ■ E t perche per le pafioni del 
l’animo dtfrcorrcndo meglio ci uerra la co fluì amarc^ft 
eonofriuta -.fr come quella .ch e effr fr trahe da l'aloè lo 
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to \ poi che in effe col ragionare alquanto ga filanto en • 
tran j et a noi p idee , che il fucilare hogg fid mio , il a 
canale poco innanzi d Gifmondo donato haueuate \ficgui* 
tendo di loro ni parlerò piu lungi tela teffendoui de Lor 
fili • Sono adunque o Donne le paffioni dell’ animo 
UWI. V Mrdi > et mn t iu > * d H>udi tutte Ulne diri, 

* y uando in loro ritornano, fiuerchio difiderare,fiuerchio 

fchte****,- rallegrar ^ , fiuerchia tema delle future m firie } et nel- 
rfU/ir eJUo aUfap+ri. le prefenti dolore • Lequai pacioni perno che fi come 
✓ L y Hcnti contrari turbano la tranquillità dellanimo et ogni 
otaatw 'Mtis - fft yw fi r(t u ita • fino per piu fegnato xiocabolo 

/ 4 J/* pertwrbationi chiamate dagli nofiri feritori • Di quefiv 

fittU'yc “ > ? perturbationi quantunque propia d' Amore fi a la primit 
UvA' d£*f£tr+t . fd } come di quello , che non è altro che difio , pure egli 

non contento de fuoi confini paffd nell'altrui poffeffioni 
fijfiando in modo nella fila fiaccola ,che mifer amente tu= 
te le mette in fuoco \ilquale poiglianimi nofiri con fuma* 
do et difir uggendo trahe ijfeffè uolte affine la nofira ui 
td]o fe quejfiv non nc uiene ,a urn piggore che morte 
fan ^ fililo a conduce • H ora per incominciare da effi 
difio -jdico quefio efferc di tutte laltre paffioni origine et 
ctpo ■ et da quefio ogni nofiro male procedere non altri 
menti, che fiata ogni albero da fne radici • Perno che 
comunque effi dal cuna co fa t'accende in noi ; incontanen 
te ci fòjfigne a figdrla et a cercarla ; et cofi figgendola 
et cercandola a traboccheuoli et difirdinati pericoli , et 
a mille xmfirie ci conduce • Quefio (off igne il fratello 
a corcare dalla male amata firella gliabomìneuoli ab * 
braaiamcnti'jla matrigna dal figliafiro, et dlcunauolte 
( il che pure a dire mi grane ) il padre medefimo daU 
la uergnetta figliuola : cofi piu tofh mofiruofi , chefie = 
re • Lequali ; pereto che uie piu bello è il tacere , che il 
fucilarne ,la(cidndo nella loro non diceuole feonuene = 
• uolez^i fare t et di noi fucilando cofi ni dico, che que 
fio e nofiri penfieri , e nofiri paffi , le nofire gornate 
dijfone , et feorg ; et trahe a dolorofi et ; non penfitti fi* 
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ni • N* goti* fieffe uolte , che altrui gli fi opponga con 
la ragione ♦ Verno che quantunque d'andare al nofiro 
male s accorgiamo 3 non pertanto ce ne fapiamo ntene * 
re:o fe pure alcuna uolta ce ne riteniamo 3 da capo , co 
me quegli , che il male habUmo drento , ritorniamo al 
ttormto con maggiore uiolen di j bmacho et con nofira 
f iu grane fenduta • Et auiene poi 3 che fi come quel fi = 
le ijhrjfi , neiquale tioigliocchi tenemmo ifiamane,qua 
do e furata y bora dilmgttofi fral giorno abbaglia chi 
lo rimira 3 cofi bene forgiamo noi da prima il nofiro 
male alle uolte f quando e nafce 3 ilquale mcdefimo fitto 
grande acne a ogni nofira ragione et configlio • M a' no 
fi contenta di tenerci Amore duna fila uoglia, qttafi du 
na uergt , folleatatt : anfi fi come dal difidcrar delle co 
fi nafcono tutte laltre paffioni jcofi dal primo appetito , 
che forge in noi , come da largo fiume , ne diriuano mil 
le alni difii • E t quejh fono ne gliamanti non meno 
diuerfi , che infiniti • Perno che quantunque il piu delle 
uolte tutti tendano adnn fine 3 pure perche diutrfi fino 
gliobbietft , et diuerfi le fortune de giuntanti 3 da ciaf * 
c uno fianca fililo diuerfimente fi difia • Sono alcuni , che 
per qiugnere quando che fia la lor preda , pongono tut 
te lor fir'^c in wn cor fi : nelquale 0 quante uolte fi ai = 
de)o quanti graui intoppi s'incontrano 3 0 quanti figva 
ci pruni ci fottomordono e miferi piedi : et fpcjjè fiate ante 
ne y che prima fi perde la letta, chclla caccia ci uengnim 
boccata • Alcun altri pojfe fiori della cofi amata diue* 
ttuti niente altro difidcrano,fcnon di fempre mantener 
fi in quello medefnno fiato : etquiui fiffo tenendo ogni 
f enfierò , et in quefh filo ogni opera ogni tempo loro 
con fumando, nelle felicita fono tm[èri,et nelle ricchezze 
mendici , et nelle loro uenture fiiaguratt • Altri di pof 
(è filone ufiito de fuoi beni cerca di rientrarui : et quiui 
con mille dure conditioni , con nulle pam iniqui , in prie 
ghi ,in lachrime ,in ftrida con fitmandofi , mentre che del 
perduto contende j pone in quefiion pazjQmentc la fu4 
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vita. M a non fi ttcdono qutfv finche , quefh guai,qitt 
jh tormenti ne primi dipi ■ Verno che p come nell' entrar 
daleun bofeo ci par d'hauere a[fdi Jf edito fenhero : ma 
quanto piu in ejfo penetriamo atmnando , tanto il alle 
piti angefio dime ne \ cop noi primieramente ad alcuno k 
biotto dall'appetito multiti , mentre che a quello a pare 
di potere affili aqvuolmnte pcruenire } ad effi piu oltre 
andando di pajjo in paffo trouiame piu riflrctto et piu 
malagnole il amino : llche a noi è delle nopre tribola 
tioni fondamento ■ Verno che per ui pure poter perueni = 
re , ogni impedimento cerchiamo di rirmoucre ,che lo et 
uicti \ et quello , c he per diritto non p può } conuicne che 
per oblia p fornifa • Di qui le ire tuffano , le quefho 
ni . l'ofpfe : et troppo piu ottante ne fegue di male j che 
nel aminnamento non pare altrui efpre poffibile ad atte 
ture • E t perche io non uada ogni afa minuta, racconti 
do -, quante uolte fono fiate d' alcuno per quefht agone 
le morti dinpniti huomini dipderatefet perauentura al- 
curutuolta. de [noi piu ari ? optante donne ga dall'ape 
pento trapportate hanno la morte de loro mariti proac 
notai y eraminte o Donne fi a me pareffe poter dire 
maggor api, che que/kt notte ,io piu oltre ne parlerei • 
M a che p può dire ptuì il letto fmhfpmc della moglie 
et del manto, tt pimento della piu ficreta pdrte della lor 
vita , anfapcuolc degli loro leggttimi abbracciamenti , 
per nuouo dipo d'amore rffere del [cingi e innocente del 
l'uno col fèrro dell’altro tinto et bagnato • H ora ficen 

do ucla da quefh cop duri [cogli del dipo il mare dell’ 
allegrczQ [olchiamo • Manifrfht cofa ni dee adun 
que cfferc o Donne, che tanto a noi ogni dllegrezQ p fi 
maggore ; quanto maggorc neglianimi no fin è fiato di 
quello il dipo , che a noi è della nofra gota agone : et 
tanto piu oltra modo nel anfigiire delle cerate afi ci 
rallegriamo ; quanto piu elle da noi prima fatto fiate cer 
che oltra tnifùra • E t perno che niuno appetito ha in 
noi tanto di fir'Q , ne confi poffente empito allobbietto 
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propojkgli ci tr apporta ; quanto quello fi, che t da gli firo 
ni et dalla ftr gg. d' Amore compunto et fi licci tuta 3 aule 
ne, che ninna allegre^ di tanto trappaffa ogni giufh 
figno , di quanto quella de giuntanti , quando effe d'aU 
cuna loro difto uengvno a nua ■ Et ucr amente chi fi ral 
leggerebbe cotanto d'un picciol [guardo 30 chi m luoco di 
fimma felicita porrebbe due tronche parolette , 0 un brie 
ne toccar di mano , 0 un'altra fiuola cotale , finon lami 
tefilquale Idi quelle ifivffe nouelluzjfc uagoct difteuolt 
fuor di ragione * c erto , che io creda , ninno ‘ Nf pere 
cioè da dire, che in quejb amgiore conditione,che tut 
ti glialtri huomini non fino, pano giuntanti : quando 
fi uede mamfijht.nente , che aafenna delle loro allegre^ 
(ir le piu uolte , 0 ( per dir meglio ) fempre , accampar ria 
no infiniti dolori ilche ne glultri non fittole euienir e 3 in 
modo, che qllo,che una uolta fiprauanga nel fillazfio, 
è loro mille fiate renduto rulla pena ■ funga che ogni al 
legrcz~ga , quando ella trapaffk e termini del conueneuo 
le , non e fana ,et piu tofh uentofi gonfiamento d'animo 
et credenti fallace et folta, che ucr a allegrezze fi può 
chiamare • Laquale è anchora per quefìv dannofa ne 
gliamanti jche ella in modo gli lafiia ebbri del filo uele 
no ; che come fi effi in Lethe haueffino la memoria tuf 
fita , dogni altra afa fitti dimentichi ,faluo che del [or 
male -, ogni honejb ufficio , ogni fbtdio lodatole, ogni ho- 
noratamiprefa , ogni lor debito lafdato a dietro, inque 
fin fila uitupcrenolmcntc ripongono tutti e loro pcn- 
fien : di che non filamento uergvgna et danno tu fiegue 
loro j ma oltre accio , quafi di fi fteffi ritmici diucnuti y 
effi medefimi uolontariamcnte fi finito firui di mille do 
lori • (guanto notti mi fieramente trapaffk uegghiando 3 
Quanti giorni filleatamente perde in un filo penfiero 3 
(guanti paffi tnifura in nano, (guanto carte ucrgnn-- 
do non meno le bagna di lachrme ,chc d'enchioflri , f 
infelice amante atamano! ta, pernia, che egli un bora pi 
aceuole fi guadagni* Laquale perauentura funganola 


non gli Mene, fi come di Umcnteuoh parole iflcffe noi 
ttyCt dificofi fifliri , et di uero pùnto me [colata yo fir* 
fe non fin 1 ^ pericolo fóndo della propia perfona \ a 
fi ninna di quefie cefi lo toent , certo con doloro fi pungi 
punto di cuore t che ella fi prejb figgendo fi ne porti t 
[noi diletti , eguali egli ha co fi Imamente penato per 
acquifóre • chi non fa , quanti pentimenti , quanti fior 
ni , quante pui fanoni , quante ri pren fi oni y quanti r amari 
chi, quanti penfieri di ucndctfa. y qua te fiamme di [degno 
lo cuocono et ricuocerlo mille uoltej prima che egli uno 
de [noi apiaceri confida ? chi non fi, con quante ge^s 
lofie , con quante inuidie,con quanti fi fletti, con quan a 
te cmulationi , et infine con quanti affienai aafeuna fita 
hreniffima dolctz& fi a pagata ? Certo non hanno fan 
te conche e nofiri liti , ne tante fòglie rmoue il ucnto in 
cotefio giardino , qualhora egli piu uerde fi uede et piti 
uefhto y quanti pofjòno in ogni fillazfc amero fi effer 
dolori • E t quefii medefimi fillaz^i fi amene alcunauol 
ta , che fieno da ogni loro parte di duolo et mani neo ni a 
noti ( ilche non può effire : ma pofb che fi ) allhora per 
aucntura a fino eglino piu dannofi et piu grani • Per 
ciò che le fortune amero fi non fimpre durano in uno 
piedefimo fóto :■ anlfi elle piu fiuente fi mutano , eh e al- 
cun altra delle mondane y fi come quelle y che fitto fitto - 
pofó al gpuerno di piu lieue fignore,che tuftoli altre no 
fino • llche quando auievfi', tanto a appare la mi feria 
piu grane } quanto la felicita ci è paruta maggiore • A U 
Ihora a lamentiamo noi d' Amore : allhora ci rainari s 
chiame di noi fófft \ allhora cincrcfce il uiuere : fi corrC 

10 ui pofiò in quefó rime fi r uedere • Lequah fi pera = 
uentura piu lungo ui parranno del bufato', fi e per que* 
fio, che hanno battuto rifletto alla graue^ de miei ma 

11 ; laquale in pochi ucrfi non parue loro che poteffi & 
pere • 

piu fiaui et ripofiti giorni 
N en hthbe huom mai , ne le piu chiare notti ? 


Di quel,chebb'io}ne'l f in felice fitto} 

Alhor , eh' incominciai L'amato file 
Ordir con altro fur,che doglia et fianto , 
Da fr'vma intrando a l' amerò fa ulta. • 

H or è mutato il cor fi a la mia uita } 

Et uolto il bel de miei f affiti giorni, 
che non fafean che co fa fiffe un fianto. 

In grani trauagliate et fifche notti j 
Et col fuggtto fio (Ungati) il file y 
Et con le mie uenture ogni mio fitto • 

X affi non cr eden io di fi alto fiato 
damai cader in co fi baffi uita , 

Ne di fi f iano in cofi duro file • 

Mal fil non mena mai fi furi gorni } 
che non fian dietro foi tante atre notti : 
Cofi uicino al ri fi è fimfre il fianto • 

B en hebbi al rifi mio uicino il fianto : 

Et io non me'l fitfea:chén quello flato 
Cofi cantando , e'n quelle dolci notti 
Torfe harei fofio fine a la mia uita \ 

Ver non tardar al fil di quefh gorni } 
che m'ha fi inacerbito il fetto il file • 

A mor tu, che forgfi intfrima al file 
Lieto arginanti) y horgl'mfigni ira et fianto 
A che fin gunti i miei graditi gorni i 
Qiial uento nel fiorir (uelfi'l mio fitto , 

: Et fi fortuna in la tranquilla uita 
Romfcndo'l fimo a le mie quete notti ? 

V fin le frrne mie uegghiate notti 
Si dolcemente ? ul mio ridente file } 
che fotea rallegrar ben rnefin uitaì 
Et chi fi f re fio l'ha conuerjò m f ianto ì 
c'hor fbfi'io morto il di } cne'l mio bel fiato 
T infi in ofeuro i fuoi candidi gorni • 

S f ariti) è'I fil de miei freni gorni } 

Et raddof fiata l'ombra a le mie notti , 


che lucean piu ehcl fil dognialtro finto • 
Cantai un tempo, in dilettuuol fiiLc 
Spienti mie rime : et hor le [piego in pianto j 
c'ha fitto amara di fi dolce uita - 
C ofi fapeffe ogrùwn , qual è mia uita 
Va indi in qua, che imct fijhfi giorni, 
chi fola il potea far ,riuolfi in pianto : 

C he pago mi terrea di qucfie notti 
Sen-zjindar de miei danni empiendo il pile: 
M a non ho tanto bene in quejh fiato - 
C he quella fèra ; ch'ai mio uerde fiato 
Diede di morfo ,ct quafi a la ima uita , 

H or figge al fuon del mi'angvfciofi pile : 

Nc mai per rimembrarle i primi giorni, 

O raccontar de le prefinti notti , 

Volfe a pietà del mio fi targo pianto - 
E cho fila m'afcolta\ct col mio pianto 
Attagliando' l fio frano antico fiato 
Meco fi du oidi fi peno fi notti : 
i t fil fin fi preuede da la uita } 

A d una meta uan quefii et quei giorni j 
Et la mia nuda noce fidi mio file - 
A manti i hebbi già fi udgp il file ) 

eh' acque tana parlando ognialtrui pianto : 

E t me non queta un fil £ quefi grom • 
Cofi uà, chi' n può molto allegro fiato 
Non crede mai prouar ncioja uita ) 

Nf penfa'l di de le future notti - 
H or , chi uol ,fi rallegri a le mie notti ; 
Comancho quella jche'n difi regio il file 
Mi fi uenir , e'n odio haiier la uita : 
ch'i non fiero giamai d'ufcir di pianto • 
"Ella fil fiacche di fi lieto fiato 
T ofio mi pofi a copi trifi giorni - 
I te domi gioiofi , et- aire N otti : 

chel mio bel fiaft ha prefi un' altro file' y 


Ver pafcer fil di pianto la mia ulta • 

V oi uedete o i Donne , a che porto la feconda fortuna ci 
conduce • Ma io ( quantunque la morte mi fuffepiu et* 
rd) pure uiuo j chente che la mia Ulta fi fia • Molti fino 
flati, che non fino potuti uiuerejcofi uiene a ghhuomi^ 
ni graue doppo la molta allegretti il dolore • Kuppe 
r ad Artemifta la fortuna con la morte del marito la fili 
cita de fuoi amori : perlaqual co fa ella uiffe in pianto 
' tutto il rimanente della fua uitajet alla fine pianando 
* fi mori : il che non le farebbe auenuto 5 fe ella fi fùffe 
mortamente ne fuoi piaceri rallegrata • A b bando = 

nata dal uago Znea la dolorofi "Elifi fi medefima mifie- 
ramente abbandono uccidendofi : allaqual morte non tra 
bocntua)fi ella meno feconda fortuna haueffè battuta ne 
fuoi amoro fi dipi • Ne parue alla mifiera N iobe per aU 
« tro fi graue Ì orberà* de fuoi figliuoli ) fienon perche eU 
la a fimìna felicita Ihauergli s hauea r catto • Cofi aule 
■ ne\ che fi le mifiere allegrezze de gliamanti fino di fi 
file ben piene ,0 a morti acerbiffwie gli conducono , 0 d* 
eterno dolore gli finno heredi : fi fino di molta noia 
fregate ) elle fin^t dubbio alcuno et mentre che dura- 
no gli tormentano ) et partendo niente altro lafaano lo 
ro m mano, che il pentimento : perdo che di tutte quel= 
le cofi , che a fire prendiamo , quando a Hanno conno - 
ftro danno filli te , la peniten ^ è fine • o amara doL 
cctjQ : O tienenata mediana de gliamanti non fini : o 
allegretti dolorofi ; laquale di te nejfino piu dolce frut 
to lafci a tuoi poffe fòri, che il pentirfi : o uaghez^a) 
che come fumo lieue non prima fii ueduta , che dijf>a= 
ri) ne altro di te rimane ne gliocchi noflri,che il pia * 
gnere : O ali) che bene in alto d lata te ) perche flrut- 
' ta dal file la uoftra cera noi conglihomcri nudi rima 
nendo , quaft nouelli latri , cadiamo nel mare • Co- 
ttili fino e piaceri 0 "Donne ', equali amando fi fintono 
yeggamo bora, quali fino le piare • Tingono e poe 
ti, equali figliono alcunauolta fiuoleggando dir del ut 


ro) che ne gliofcuri abiffi tra le mi fide turbe de danna 
ti è uno fra glialtri, a cui fende (oprai (Ufo un [affò 
graffiamo ritenuto da fottilijfimo filo • Q^uefh al [affò 
riguardando, et della caduta fgpmentandofi ,fia confi* 
nouamtnte in quefia feria • T ale de gl'infèlin amanti 
i lo fiato : eguali femfre de loro poffibili danni fiando 
in f enfierò , quafi con la grane mina delle loro /addi- 
re fofral afo , e rmfieri uiuono in eterna fdura : et no 
fo che fcr lo continouo il trifio cuore dicendo loro ta * 
ertamente gli follccita ; et tormentagli fico fiefjò ado- 
gvi bora qualche male indonnando ■ Vercio che quale 
è quello amante j che de gli fdegni della fica donna in 
ogni tempo non tema ? o che ella forfè ad alcuno altro il 
fico amore non doni?o che per alcun modo (che mille 
fimpre ne fono )non gli fia tolta a fuoi amorofi piacer 
ri la uia ? Pgli certamente non mi fi la fòia credere , 
che h uomo alcuno uiua;ilquale amido (cormnq; il fico 
fiato fi fha) mille uolte il giorno non fia fòlleato y nul- 
le uolte non finta paura • It che poi di quefiv (òlleatu 
dirli , haffene altro danno , che il temere ? Certo fi ; et 
non uno , ma infiniti : che quefia ifkffii tema et pauento 
fono di molti altri mali finte et radice . Perno che per 
riparare alle mine , che lafiiate in pendente crediamo 
che poffano cadendo affogare e t (Infoiare la nofira fig- 
liata j moln torti puntegli con ghaltrui danni , o forfè 
con l'altrui morti , cerchiamo di fottoporre a lor cufi - 
\cnfi il fico cugino,, che dalla lunga guerra ritvmaua, 
il fiero E gr/fe temendo non per la fica uenuta rouinafi 
fono e fuoi piaceri '• Vmfi finalmente impasto Ore 
fiv il fico , 'et dinanzi a glialtari de gl'iddìi nel me 
de facrificUntx facerdoti lo fi cadere 5 perche in pie rima 
ruffe l'amore , che egli alla cugina por tana ■ A me me 
defimo increfce 0 Donne l’andarmi tanto tra cotante mi 
fèrie rauolgendo • Pure fi io u'ho a dimofirare , quale 
fia quefiv Amore ; che è da Gifmondo et dalle fuc fhn- 
àulle lodato , come buono ; è huopo , che io con la tela 
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delle fie opere lo ni nwflri \ dellequali perauentura fan 
te ne lafào a dietro ragionando ; quante lafiia da pop- 
pa diclina nane gocciole d'acqua marina , quando piu el 
la da buon nento fioffimta corre filicenunta il fuo carni - 
no • M a pacamo nel dolore ; accio che piu prejb fi ucn 
gn a fine di quefii mali • I Iquale quantunque habbia le 
file radici nel difio', fi come hanno I altre due paffioni ; 
pure tanto orefice piu et mino , quanto prima e nui dell 1 
allcgrezjQ L'hanno potuto piu o meno largamente maf - 
pare • Affai fono adunque di quegli amanti ; equa 
li duna torta guatatura delle lor donne , o da tre paro a 
le prouerbiofe, quafi da tre ferite tr affitti ,non penfan 
do piu oltre quanto elle ifieffieuolte il fioglian fare fan ^ 
fapcr perche ,uaghe dalcuno tcsrmentuzfo de loro antan 
tiyfi doghono , fi ramariatno fi tormentano fan'^a confò 
lattone alcuna • Altri perche a prò non può uerùre de 
fioi difii } penfa di piu non uiuere - A Itri perche ue -= 
nutoui compiutaminte non gode ; a quefb apparente male 
uaggugne il continouo rancore ,ct fòlio ueramete efificn 
te et grane • Et molti per morte delle loro donne a capo 
delle fifih loro pcruenuti sattrifhtno fianca fine : et aU 
troga tche quelle fredde et pallide imagiù , dounque 
efifi gliocchi et il penfiero uolgpno , non uicnc loro innan 
• A quali tutti il tempo , fi come ne ancho il uerno le 
fòglie a tutti glialberi , la doglia non ne leua : anfii fi co 
me ad alquante piante fopra le uccchie fiondi ne ere fico 
no ogni pnmauera di moue\ cofi ad alquanti di quefh 
amanti duolo fiopra duolo {aumenta , et piu che efifi dop 
po le loro amate donne uiuono , piu uiuono tormentati , 
et mifiramnte di gorno m gorno fimno le loro piaghe 
piu profonde pure in fui fèrro aggrauandofi . che glint 
plagi • Ne mancherà poi {chi per crudeltà della fio, 
donna dalla ama della fina felicita. quafi nel profondo do 
giù miferia caduto , a douerfi dilungare nel mondo ,pcr 
farla ben lieta fi dijfone • Et cofhi nel fio effiglio di niu 
ua altra copi è uagv fènon di piagnere : niente altro di 


fiderà, che beru firemamente ejfere infelice ■ Qjtefb uno 
le : di quefio fi pafce : in quefio fi confila : à quejh cffi 
ficffi s’muia • He fole ,ne [klla , ne ciclo uede mai , che 
gl i fu chiaro ■ no» herbe, non finti, non fiori, non cor 
fo di mormorànti riui , non uifia di ucrdcggante bofio, 
non àura , non frefco , non ombra ucrutia gli è foaue • 
M4 folo } chiufo femore ne fìtoi f enfi eri, con gli occhi pre 
gru di lachrime le piu ripofie felue et men fognate ualli 
ricercando, s'mgegna di fir brieue là fua uita,talhora in 
qualche trifia rima fpignendo fuori alcuno de fuoi rin- 
chiufi et infiniti dolori , con qualche tronco fecco d'albe = 
ro,o con alcuna folctaria fiera t come fe effe l’entendeffè ■ 
ro } parlando et accagliando il fìto fiato . Si come io (ne 
mi pento o Donne di fimi ben chiare le mie mifirie)ho 
fitto molte uolte ,neha molte bore, che io feci • Verno che 
errando hieri m quefl'hora del giorno mudatomi da co 
fioro filo per quefiv uicine piagge fuor di firada , et ue= 
nendomi un filetario Tortorvn ucduto , che a me , quafi 
fieno di doglia, fi come a dolorofi , parca uenire,m co 
tal guifa lachrimando gli parlai ; 

S olmgo Augello , fi piangendo uai 
La tua perduta dolee compagnia ; 

Meco ne uen ; che piango ancho la mia : 

Infime potrcm fir i nofiri lai • 

M a tu la tua firfi hoggi trouerai : 

Io la mia quando ìit tu pur tuttauia 
Ti fini nel ucrde : i fuggì , oue che fia 
chi mi confòrte ad altro J eh' a trar guai : 

He fintir poffi , chi non piagne o geme • 

Er te s’un dolor preme ; 

Po rifbrar un'altro piacer uiuo : 

Ma io d'ogtù mio ben fin caffi et priuo • 

C affi et priuo fin io dogtù mio bene 
Che men [foglio lo mio auaro defiino : 

E t come hor uedi } nudo et peregrino 
Vo mifurando i campi et le mie pene • 

v Ben 


Ben pof?' io dir) che poche bore /eretto' , 

Ef breue è flato il mio dolce abitino : 

C ofl foflio dognialtro al fin Micino : 

Ma quel di per imo danno unqua non tiene ", 
tt mi ri/èrba a tenebre piti notte • 

Mafie pietà ti motte, 

V ola tu la , dotte quefh fi itole ", 

It faogli la tua lingua in tai parole ‘ 

A pie de l'alpi ; che parton tamagna 

Val bel paefie , oue'l fino padre nacque ; . . 

Con le fire t et con gliar bori , et con l' acque 
Ad alta uoce un huom d' Amor fi lagna • 

Volor lo ciba", et del fino pianto bagna 

L’herba et le piagge : et da che pria li piacque , 

Venfier di uoi ; quanto mai diffie , o tacque j 

V a rimembrando : è n tanto ogni campagna 

tmpie di gridi , u pur chel pie lo porte : 

Et fiol defio di morte 

M oflra ne gliocchi ; èn boa a ha'l uoflro nome ; 

Ciouene attchor al uolto et a le chiome • 

C he parli o Sucnturato ? 

A cui ragioni ? a che cofi ti ffaci ? 

Et perche non piu tojb piagni , et taci? 

H ora dar atti l cuore Gifmondo di dimoflrarci , che copi 
buona Amor fiacche Amore fi a buono Gifmondo da » 
ratti lanimo di ci dimoflrare ì Conofauti adunque fè= 
paratamente quefh mali o Donne del clifio, deli allegre?. 
'Sfa , della fòlleatuditie ; et del dolore ; a me piace ,che noi 
tnefcolatamente et fianSfa legge alquanto Maghiamo per lo 
ro • Et prima che io piu ad un luoco,che ad unaltro m 
inuii ; mi fi para dauantt la nouita de principi ; che que 
fio maluago lufmghiero da loro ne glianimi ttoftri ; qua 
fi fi di follalo et giuoco . non di doglia et di lachrime 
et di manifèflo pericolo della noflra uita piffero nafei x 
mento ■ Perno che mille fiate attiene , che una paroletta, 
un fòrrifò , un canto , un muouer d'occhio con mar ani = 
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gliofa fir^t ci pigliano gluttu ni ; et fino atgioe } che noi 
ogni nofiro iene, ogni ho no reagiti liberta, tutta nelle ma 
rù duna donna riponiamo , et piu mante non uediamo 
di lei • Et tuttol giorno fi uede j che un portamento , un 
andare , un fèdere fono le fai di grandijfitni et mefhn- 
ginbili fuochi • Et oltre accio quante uolte attenne (lafcia 
mo fhtre le parti belle del corpo ; dellcquali jfeffe fiate 
La piu debole perauentura frattamente à mttoue) j ma 
quante uolte auenne , che dun pianto a fiatno muaghiti ? 
et di quelle y il cui rifo non a ha potuti crollare di fiato j 
U)ia lachr pnetta a ha fitti correre con frczìolofi pajji al 
nofiro male ? A quanti La pallidezza duna infirma è 
fiata di piggore pallidezza principio? et Loro che gli* 
occhi uaghi et ardenti no prefono ne diletteuoli giarda* 
ni, gli mefh et caduti nel mcZjfo delle grauofe febbri le* 
gnrono , et furono ad cjfi di piu perigliofi fèbbre aigio 
ne ? Quante fiate alcuna udgt donna per femplice di = 
letto riguardando, et credendo al nofiro piacer fòdiffi* 
re , non s' accorgiamo dell’amorofò ueleno } che con glioc * 
chi beuiamo ? Quanti già finfero d'effer prefi j et nel lac 
co per giuoco entrati poi ui rimafono a mal lor grado 
con firmlffimo et ifirettifftmo nodo mifèr abilmente ri te* 
mti ? Q^uanti uolendo fpignere laltrui fuoco a fè mede 
fimi l'aae fero , et hebbero d'aiuto me fieri ? Quanti fen 
tendo altrui ragionar duna donna lontana efft Jbfft sa* 
uicinarono mille martiri ? Ahi lajjò me : quejb foto uor 
re io hauer taciuto Appena hebbe coft detto VerottinO', 
che de gliocchi gli caddero alquante fibite lachrime ; et 
la pronta parola gli mori in bocca • M a poi che tacen • 
dofi ogniuno ninti dalla pietà di quella uifht ejjò fi ri 
hebbe 5 co fi con noce rotta et jfeffi fèguitando riprefe a' 
dire • Di cotai fiuille 0 Donne poi che uede glanimi no 
fri raccefi quejb uefjfefi fanciullo et fiero ) aggyagne no 
drimcnto al fio fuoco di Jferan Za paf condolo et di di fio \ 
dequali quxtunquc alcunauolta manchila prima in noi, 
fi come quella, .che daefirani acadenti fi crea , non pero 
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menoma il dipo , ne atde fimprt con let • Perdo che oh 
tra che noi dura gente mortile da natura tanto fin dal 
cuna afa c'inuogliamo , quanto ella c'è f in negtta ; ha 
qnefh A more affai fonente in fi’, che quanto fente fin in 
noi la Jperan^k uenir metto , tanto f in con diftderi fofp= 
andò nelle fue fiamme le p maggiori : lequali come cte= 
fono ; cofi f aumentano le nofire doglie : et qnefh poi in 
(off tri et in lachrime et in (Irida miferamente del fetta 
fi jf argon fuori, et le fin delle nolte in nano : di che noi 
fhffì ranedutifi tanto fintiamo maggior dolore ; quanto 
fin a nenft ne nanna le nofire noci ■ Cofi attiene ; che 
delle nofire lachrime ff arandolo marauigliofamtnte di 
mene il nofiro fuoco fin grane • Allhora ninni ad uc =. 
adera morte per ifiremo ficcar fi chiamiamo • Ma fn 

re con tutto ciò quantunque il doterà in quefht maniera a 
dccrefat dolore , et mifira co fa fia V andar fi cofi lamen - 
tando fan'ga pillo alcuno ; è tuttauia ne gran dolori alai 
na co fa il poterfi dolere • Ma fin mifira et di fin guai 
piena è in ogni modo il non potere nelle fue doglie jfan 
dere alcuna noce, o dire la nonna cagione ; qualhora fin 
differiamo et balliamo di dirla mefhcri • Mifirifftma 
et dolor ofiffima foi fuor dogni mifitra il anuenirn la 
doglia nafeondere fitto lieto uifi filo nel cuore ine poter 
dare ufata pure fergliocchi a gliamorofi fenfieri.equa 
li rùichiufi non (blamente materia fifhntante le fiamme 
fino ima aumentante : perciò che quanto fin fi flrigne il 
fuoco , con fin fir^i cuoce • Et quefh tutti uengtno acci - 
denti non meno dome firn de gliamanti ; che fieno dell * 
aria e uenti et le piogv pmigliari ■ Ma che dico io que* 
fh ì effi pure fino infiniti ; et ciafcuno è per fi dolorofi 
et grane • ojcejb figue una donna crudele : ilquale fre 
gxndo , amando , lacrimando , dolente a morte , tra mil 
le angpfciofi penfieri duriffima p la fica uita fimpre fin 
raccendendoli nel dipo • A quello firuente duna pietà * 
fa diuenuto la fortuna ritegrt il potere nelle fue biade por 
mano : onde egli tanto fin fi dileg ua et (polf.ifi , qu anto 
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piu uiàna fi uede (a difiderata co fa, et piu uietete ; et 
fèntofì fdaguratamcnto , quafii unaltro Taritelo ,nel mez) 
delle fine molte uoglie confumare • Q uell'altro di 
donna mutabile fit to mancipio hoggi fi uede contento , do 
numi fi chiama infelice : uguali le [chinine marine dal 
uento et dall' onde foftinto bora innanzi uengpno,et qua 
do a dietro ritornano ', cofi egli hor alto,hor baffi , hot 
atldo , hor freddo , temendo , forando } ueruna jbtbilit a 
non battendo nel filo fiato finte et paté ogni fòrte di pe * 
rut • Alcun altro filo di poca et debole et colpata fpc * 
ran^U pafcendofi jòfivnte mi fieramente a piu lungo tur* 
mento gli anni fnoi> Zt fie ’, chi mentre che ognialtr a co* 
fi prima, che la (hapromeffia federo il fino lieto fiato,crt 
de poter mancare et romperfi)s'auede guanto fono dine 
ero tutto le credente amoro fi, et nel ficco rimanendo de 
fitoi penfieri fia, come fi il mondo uemto gli fuffie meno 
fiotto a piedi • S urgono oltre a quefiv rcmpentmamen* 
te mille altre guifi di moue et fiere cofi muolatrici do = 
gni nofiira quiete, et donatrici d'infinite fillccitudini,et di 
diuerfi tormenti apportatrici • Pereto che alcuno piagne 
la [abita infirmila della fina donna : laquale nel corpai 
di lei lanima fina mi fir amento tormente et con fuma • 
Alcuno dun nuouo riuale auedutofi entra in [abita g e/o 
fia ; et drento tutto ardendo ai fi difirngge con agro et ni 
micheuole animo bora fe fhffi t hora il fito atter farlo ac 
enfiando , et bora la fina donna non ificufiando : ne [ente 
pace , fienon tanto , quanto egli filo la fi uede • Alcuno 
dalle nuoue noTjfè della [ita turbato non con altro cuore 
gliapparecchi et Le fife , che Hi fi fanno , riceue , ne coti 
piu lieto occhio le mra ; che fe elle gliarnefi fuffino et 
la pompa della fina fipoltura % Altri piangono in mol» 
te altre maniere tutto di da (ubila ocmfion di pianto fiuen 
turatamente fipraprefì : dellequali fi frrfi il cufò , o U 
uirtu alcuna ne toglie uia ; in luoco di quella molto al » 
tre rinafeono piu acerbe fp effe uolto et piu grani : Onde 
uie men dura ccndinone narebbe , chi con Li fiera H idra 
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’i'Htrale haueffe la fua battaglia affore ; che colui non 
ha , d cui arimene delle fue forfè an ld forezQ d'Arno 
re for pruoua • E t quello,che io dia de glihuominifio 
le medefimamcntc di uoi Donne auenire , et for/è(ma non 
Ih Abbiate uoi Cioudni 4 male : dellequali io non rago* 
no -, ame che io mi farli an uoi ) forfè dia molto piu * 
Terno che da natura piu inchineuoli folete effe re et piu 
arrendeuoli agliaffàlti d' Amore , che noi non ftamo : 
et uoi le uoflre fiamme piu chiaramente ardono ; che turi 
le nojlre non foglion pire : quantunque poi molti partii 
alari 'accidenti , che a nafeuna fi prd fanno, uie pìu,ehe 
noi non fi amo ,foprauedute ui facciano et riguardofo ■ 
oltre accio fono e primi ardori ; fe ne ghanni fanciulli 
t'apprèndono ,fì ame il addo alle ttnere' fiondi, afi e fi 
fi a noi piu dannoft : fe nell'età matura fi fanno fèntire} 
piu tmpetuofi fattoi fallo et piu fieri non altrimenti „ 
che il aelo foglia fare ; ilquale tanto piu ifanaamente fi 
turba , quanto piu lungamente è fato tranquillo et fere* 
no * A quefb modo 0 gouani , 0 attempati che noi di 
quefb male informiamo ; 4 frano pafjò ,a dura andi * 
none , a mola fiero partia fa ifoofla la nofira ulta • . 
Mrf tutti gliamorof morbi quana piu inuecchiano ,f a 
me quegli del arpo ; tana meno fono rifanabili , et me- 
no alcuna, mediana lor goua • Verno che m amore r e f 
fonia oofa e ld lufingheuolé ùfan^’.nellaquale di porno 
in giorno fm^a confi deration e inoltrati , q uali nel labi * 
rintho trafarfi fanfa pernialo J oi guado 1 ce tu piglia di 
fio , ritornare a dietro per uia che fuori fi uengt le piu 
uolte non pofftamo : et auiene alcuna fiata, che in manie 
ra a naturiamo nel nofiro male ; che ufdr d'effo etian * 
dio potendo non dogliamo • Sono poi oltre a tuia que- 
fv le lunghe di far die crudeli : Sono le brieui angvfao 
fe : Seno le raiconaliagoni no feure \ Sono le rinoudgo 
ni de gliamori pafjdti perigliofe et graui , in quanto piu 
le feande fèbbri fogliono foprauerundo offendere gli ri 
utduti informi, che le primiere : Sorto le rimembrante de 
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dolci tempi perduti acerbififime ) et di fomiti* infilata è 
•gcneratione leffre fiato felice • Duriffitne fino le dipar 
ten^é,et quelle ma[fiimamente)che con alcuna dijidta not 
te et lame tata.et con abbraciamento lungo et fifpirofi et 
Idchrimeuole fi chiudono : nellequali e pare che e cuori 
de giuntanti fi fueUano dalle lor fibre } oJchi4nìmfijpel 
fouerchio affanno in due parti • ohimè quanto amare 
fno le lontanante : nellequali neffin ri fi fi uede mai 
nellamante ) nefpina fi [hi lo tocca, ne/fin giuoco : ma fi fi- 
fi alla (ita donna [bando adogtùhora col penficro^uafi 
angliocchi alla tramontana , pafjk quella fortuna della 
fina uita in dubbio fan^i fililo del fio fiato : et con un 
fiume fimpre d' amariffiime lachrime intorno al trifio cuo 
re, et con la bocca piena di dolenti fifpirì)doue col cor * 
f o effier non puote , coll'attimo uifiain quella uece : ne 
enfia uede (come che poche ne miri)) che non gli fia ma * 
feria di largo pianto : fi come bora col mio mifiro ejfiem = 
fio ui potete Donne fir chiare : di cui tale è la uita ) 
chente fiottano le cannòtti ; et uie anchora peggiore : del 
lequali perauentura quefi'dltre due appreffi alle rame 
morate) poi che tant' oltre fino p affiato 5 non mi pentero 
di ricordarmi • 

V ofiaa che'l mio defitn fiillace et empio 
Ne i dola lumi de laltrui f ietade 
Le mie fperan^e acerbamente ha [pento ) 

Di pena in pena et d'uno m altro ficempio 
Menando i giorni , et per afre contrade 
Morte chiamando , a pajfio infirmo et lento , 
nebbia et poluere al uento 
Son fitto , et fitt'al fiol filda di neue • 
ch'un uolto [egee l'alma , ouella il figge : 

E t un penfir la fir ugge 
Cocente fi , ch'ogmaltro danno è leue ) 

"Et gliocchi j che già fir di mirar uaghi , 

Piangono ) et quejb fiol par che gli appaghi , 

H or, che mia fella piu non m affi cura , 



Scorgo le mentire uia di paffi in paffi 
Ver amiti duro , in penfir trijb et rio : 
ch'i dico pien d'error et di paura ; 

O ue ne uo dolente? et che pur laffi ! 

C hi mi t'muidia o uno forame defio ? 

Cofi dicendo un rio 

V erfò dal cor di dolorofi piogga ; 
che po far Uchrinutr le petre ijbffi : 

Bt perche fian ben fieffi 
L'angfae mie } con di fu fata figga 

V chel pie mouo,u che la uifht grò , 

A Ino che la mia Donna unqtta non miro • 
C ol pie pur meco , et col cor con altrui 
Vo atminando y et de i interna ritta 
Bagnando fir per gliocchi ogni finterò , 
Alhor,ch'i penfi y ohimè che fòniche fui? 
Del mio atro thè fòro hor chi mi putta 
Bt fcorg m parte , onde tornar non fiero i 
Dhc perche qui non pero 
Vrvma ch'io ne diuengt piu mendico ? 

• D he chi fi prefio di piacer mi fioglia , 

Ver uefiirmi di doglia 
Eternamente ? ahi mondo , ahi mio nemico 
De fin a che mi trahi j perche non fia 
Vita dura mortai , quanto U mia • 

O ue men porta il culle , ol piede errante ; 
Cerco s bramar pianando anfi ch'io moia 
Le luci jche defio daino non hanno ; 

Et grido, O difauenturofò amante, 

H or fi tu al fin de la tua breue goia , 

Et nel principio del tuo lungi affanno • 

Et gliocchi , che mi panno 

Come due (bile fifii m me$o a l'alma , 

E'I nifi , che pur dianzi crai mio file'. 

Et gliatti et le parole , 

che mi fgpmbrar del petto ognialtra filma. 


F an di penfieri al cor fi dura fchicra ; 
che mcrauiglia è ben , am io non fera • 

N on pero ga ; ma non rimangi nino : 

An%i pur uiuo al danno , a la [furanti 
Via piu che morto d'ogm mia mercede • 

M orto al diletto a le mie pene uiuo ; 

tt mana del goir ntl duol s'auan^i 

Lo cor , ch'ognihor piu largì a piangr riede : 

tt penfa , et ode , et uede 

Tur In ; che l'arfi ga fi dolcemente , 

tt hor in tanto amaro lo difilla j 

Nf fol d una fiutila 

Scema' l granfia de lane fa mente ; 

tt tue fi gr gridando , o defhn fòrte 

Come m'hai tu ben pojb in dura forte • 

C anfón homai lo trona ne uen meno : 

M a non la doglia ; che mi flrugg et fjòr “Q : 

O nd'io ne uerghero quefl' altra farr^a • 

T acque fi finiti quefh uerft Per ottino : et poa taautofi } pie 
re doppo alcun dolorofo /off irò , che parea che di mez. 

il cuore gliu/ciffe , ueriffimo dimoflratore delle fut 
interne pene , a quefl' altri paffindo feguito , et diffe 
L affo , chi ficgg : et per fuggr non fatmpo , 
tie'n parte leuo la mia fianca ulta 
Del gog ; che la preme , ouunque i uada : 
tt la memoria j di ch'io tutto auampoi 
A raddoppiar i miei dolor m'inuita , 
tt tefhmon laffarne ogni antrada • . J 

Amor fi ciò t'aggrada j 
A Imm fi an Madonna ? ch'ella il finta: 
tt la ne porta quefk Uoa extreme', 

Doue l’alta mia ffeme 
tu uiua un tempo ; et hor caduta et ffenta 
Tanto fi quefh exilio acerbo etgraue , 

Qioanto fi'l fiato alhor dolce et fòaue • 

S’ in alpe odo poggar Laura fi al ucrdc, 
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Sojfiro , et' piango ; et per pietà, le eleggo , 

Cne filma fide al del del mio dolore ■ 

Se finte in Malli , o rio per atmin Merde 
Sento cader , con gliocchi miei patteggi» 

A firne un del mio punto uia maggore • 

S'io miro in fronda ,o’n fiore j 
V eggo un , che dice , o trijh peregrino 
Lo tuo uiuer fiorito i ficco et morto : 
tt pur nel penfir porto 
Lei , che mi die lo imo acerbo defino . 

M a quanto piu penfitndo io ne uo fico ; 

Tanto piu tormentando Amor uen meco • 

O ue raggo di fol l'herba non tocchi) 

Speffi m affido : et piu mi fono amici 
V'ombrofa filua i piu ripofi horrori: 
ch'io firmo' l penfir uarn in que begliocchi f 
che filean fir miei di lieti et filici , 

Hor gliempion di miferie et di dolori: 
tt perche piu m'accori 
L'ingrrdo crror ; a dir de miei martiri 
V rogo lor , cornilo ghho di gomo m gomo • 
Poi , quando a me ritorno , 

Trouomi fi lontan da miei defiri ; 

ch’io refi ( ahi laffi )quafi ombra fi tt' ombra ; 

Di fi uera pittate Amor m ingombra . 

Qualhor due fiere in filitaria piagga 
Gir fin pa fiondo fimplicette et fi "nelle 
Ver li pneraldi ficorg) di lontano ; 
fungendo a lor comincio , Q lieta et fagga 
' Vita d amanti : a uoi nemiche pelle 
Non firn uofiro Jferar filiate et nano ■ 

Vn bofeo , un monte , un piano , 

V» piacer , un defio fimpre ui tene • 

Io da la donna mia quanto fin lung ! 

Deh, fi pietà ui punge , 

Date udientia infime a le mie pene • 
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E’n tanto mi rifcuoto ) et #<ggro exf re//S , • 
che per cercar altrui perdo me fiejfi • 

» berma riuera i piu deferti lidi 
u'infegna Amor, lo mio auer firio antico; 
che piu Rallegra » dou io piu mi doglio • 
lui'l cor pregno in dolor oji [ Iridi 
sfig con l'onde \ et hor d'wn ombilico 
Et de l'arena li fi penna et figlio • 

Indi per piu cordoglio 
Torno al bel uifi ) come pefee ad e fai • 

Et con la mente in effi rimirando , 

Temendo , et defi andò , 

Prego fouente , che di me glincrefat • 

Poi mi riferito) et dico , O penfir caffi 
Vouè Madonna* e' n quefit piang et pajfi 
ancori tu uiuerai con quefh fi figo 
Apreffi a Ultra, et rimarrai con lei ; ; , 

Et meco ne uerranno i dolor miei • 
n quefia glifi o Donne UJciando hoggmai a dietro le 
cannoni , Amore da ogni lato ciafflig. : Cofi da ogni 

parte , in ogni fitto , fiamme , fi fi 1 ™ > Uchrrme , ang » 
fàe , tormenti , dolori , fino de glinfilici amanti fegea - 
a : E quali ) perche bene in loro compiutamente ogni col 
mo di miferia fi ritruoui ) non pinne pace gamai , ne 
pure triegea ucruna con quefh lor pene fiori di tutte 
[altre qualità di uiuenti pofi dalla lor fiera et opina - 
ta uentura • Perciò che figliono tutti glianimali ) cquali 
creati dalla natura procacciano in alcun modo di mante 
ntr la lor uibt)ripofirfi doppo le finche) et conia quie 
te ricouerare lefir^è,che fentono effer loro ne gliexer* 
àtii lógore et indebolite • La notte e gi uccelli ne lor 
dolci nidi et traile fiondi fiaui deglialbcri riapranogli 
loro diurni et aero fi gri . Per le felue gaciono l erra 
fronde ’ fiere • G liherbofi fondi de fiumi et le licui aU 
ghe marine per alcun jfatio e molli pefei fofknendo poi / 
gli ritornano alle lor difarreuoli nataturc piu vaghi • / 
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"Et glialtri huomlni mede fimi diuerfamente tutto il gor 
no nelle loro bifigne trauagliati t la fira almeno aga? 
te le membra doue che fia,et il uegnente fanno ricevu- 
to prendono ficnr amente alcun dolce delle loro fiticofi 
cure rifar o • M agliamantt mìfiri da fbbre continoti* 
fidecitati ne ripofi ,ne intramijfione , ne atteggiamento 
hanno alcuno de lor mali : ad ogni bora fi Sogliono : 
tn ogni tempo fono dalle di f 'cordanti lor cure . quaji 
M etii da cattagli diflrahenti lacerati • il di hanno tri- 
fio ; et a noia gilè il fole , come quello , che cofa allegra 
par loro che fa contraria aUa qualità del lor fato : ma 
la notte affli piggore j in quanto le tenebre piu gl' in - 
uitano al pianto , che la luce ; come quelle , che alla mi* 
feria fono piu confórmi : nedequali le uiglie fono lun- 
ghe et bagnate jil fanno brieue et penofo et pauenteuo= 
le et jfeffe fiate non meno dede uiglie bagnato dal pi = 
anta mede fimo et allagtto • che comunque s 1 addormiti 
tu il corpo j corre lanimo fintamente, et rientrane ftoi 
dolori ] et con magnationi paurofi , et con piu nUoue 
fòrti d'angifha tiene gli fintimene fomentati infdiofa 
mente et angfaati : onde o fi turba il fanno et rompe fi 
appena incominciatolo fi pure il corpo fiacco et fieuo- 
lejicome di quedo bi fógno fi fio fi ritiene ;fift ir a il ua 

? v cuore fognando ^triemano gli fpiritt fUcati )duolfi 
'anima maninconofa j piangno gliocchi atttiui aueiffi 
a non meno dormendo , che uegghiando la magnati - 
on fiera et tnfkt figure • Co fi a giornanti (pianto fi- 
no e lor gorni piu amari j tanto le notti uengno piu 
doglio fi * et in quefie perauentura tante lachrime uerfa 
no *, quanti batto il gorno rijfarmiati fi furi • N e man 
evi humor alle lachrme per lo bene bauere lachriman 
do fitto de gliocchi due fintane : ne sinterchiude a mez 
{0 fi fi irò la uia , o tnen rotti et con minor empito e fio 
nogliodierni del cuore ; perche degli eflcrni tutto laria 
ne fia pieno • Ne per doglie il duolo, ne per lamenti il 
lamento } ne per angfae iangfeia fi fi minore • anlfi 
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ogni giorno s'arrog t il danno , et d'hora m bora diuien 
piu grane • c refce Vantante nelle fine miferie fecondo di 
fi frffò a (noi dolori • Q uefo è quel Titiojche pafce 
del fio fegato Vauoltoio 5 anìfi chel fio cuore fimpre a 
mille morfi rinuoua di noieuoli angóri • Quefo è quel 
lfione\che nella ruota, delle fie molte angfde gran - 
do Inora nella ama , Inora nel fondo portato , pure dal 
tormento non fi fdoglie gamai ) ariìfi tanto piu fòrte ad 
ognihora ui fi lega et mchiodauifi , quanto piu legato ui 
ffo et piu grato • No» pofjò 0 donne aguagliar con pa 
role le pene , con lequali quefv crudele maefro ciaffli = 
ge\fi io nello fremo fondo degl'infèrni penetrando gli 
effempi dcllultime miferie de dannati narici gliocchi 
non ui paro : et qneflv ifrffe fono > come uoi uedete , pe- 
rauentura men gradii • 

M a è da porre hoggmai a quefh ragonamenù modo : 
ne uolere piu oltra di quella materia fucilare 3 della* 
quale quanto piu fi parla , tanto piu , a chi bene la con 
fiderà, ne reffaa poter dire • Affai hauete potuto adun 
que comprendere 0 Donne per quello , che udito haue * 
te, che co fi Amore fi fta, et quanto danno fa et grane: 
llquale contro la rnaefht della natura fiellerato diuent * 
to ; noi huomini cotanto a lei atri , et da effk dell'intellet 
to > che diurna parte è , per ijfetiale gratta donati , ac- 
cio che cofi piu pura menando la nofra uita al cielo con 
e fio s'auacnaffìmo di falire ; di lui perauentura mi fera * 
mente Jpoglìandoci tiene col pie attuffiti nelle brutture 
terrene in maniera , che fieffeuolte di fan enturo fia mcn t e 
ri affoghiamo • Ne pure tri men chiari , o menoprègaii 
cofi fi, come uoi uedete : ariìfi egli coloro ; che fono a pii* 
alta fortuna filiti, ne a dorati fegg , ne a corone gm-s. 
mate riguardando , con meno r merenda et piu i fonda 
men te forzandogli fourafht mi fer amente et fòpragraua • 
Perche fe la no fra fanciulla di lui fi duole ac enfiando- 
lo j dee ringratiarnela c ifimondo ; fienon in quanto ella 
contro cofi colpcuole et manifèfo middiale de glihuomi* 
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ni porge poco lamentevole et troppo brieue querela • 

M a io o Amore. (a te mi riuolgp, doumque tu bora per 
quefi'aria forfè a notori danni ti uoli ) fé con piu lungo 
ramarla) t'accufi , che effk non fece } non fe ne dee alai 
no nutrauigliarc j fenon come io di tanto mi fia dalla gra 
ue preffura de tuoi piedi col collo r i fico [fi , che io fuori 
bora ne po[Jk mandar quefle noci : le quali tuttuuiay fi 
come di fianco et fievole prigioniere) a quello } che alle 
tue molte colpe } a tuoi infiniti micidi fi converrebbe j fi- 
no certifiìmamente et roche et poche • TU d'amaritudi * 
ne ci pafci : Tu di dolor a guiderdoni : Tu de ghhuo= 
mini mortaliffimo iddio m danno fempre della nofira 
ulta ci moflri della tua deita fieriffime et acerbiffime 
pruoue : tu de nofiri mali cmdifii : Tu di co fa tri fio 
noie a rallegri ; Tu ogni bora ci fi unenti con mille m 
oue firme di paura'. Tu m angpfkofi ulta ci fai vive 
re jet a crudelijfime et dolorofiffime morti cmfigni la 
uia • Ef bora ecco di me 0 Amore che* giuochi ti fili ? 
llquale libero venuto nel mondo , et dallui affili beni =* 
gnamcnte ricevuto , nel fieno de miei dolaffimi genitori 
fi cura et tranquilla uita uiuendo fianca fifiiri et fan = 
^ lachr 'vme e miei giovani anni ne menava felice , et 
pur troppo felice, fi io te filo non haucjfi gxamai cono - 
fiuto • Tu mi donafh a colei j laquale io con molta, 
fide firuendo fi fra la mia uita hebbi atra : et m quel 
la feruitu j mentre allei piacque , et d i me le atifi ; u iffi 
buon tempo y fina dolce mera , vie piu che in altra li - 
berta fortunato • H ora che fino io ? et quale é bora la 
mia uita 0 Amerei Della mia atra Donna [fogliato} 
dal concetto de miei vecchi et foonfilati genitori divi- 
fi, che affili lieta poteano terminar U lor uita , fi me 
non haueffer generato , dogni confòrto ignudo, a me me 
defimo noiofi et grave ,m traflullo della fortuna Im- 
amente di mifiria m miféna b all e grato } allo fremo 
quafi fkuola del popolo diuenutojmeco le mie grani at 
tene trahendo dietro 3 fuggì affili debole et fianco dalle 


genti cerando 3 doue io quefle tormentate membra ah* 
bandoni aafotn die '.legnali piu dureuoli di quello, che 

10 uorret , anchora tenendomi m uita uogliono che io 

piangi bene infinitamente le mie faagure • Ahimè j 

(he douerebbono piu tojb almeno per pietà de miei ma 

11 diffilnendofi pafeere hoggmai della mia morte quel 

duro cuore )che unole , che io di cefi peno fa uita pafat 
il mio : ma io non guari lo pa fiero . Quinci V erotti * 

no poflafi la mano in fino fuori ne trafife un picnol 
drappo di lino: colquale egli y fi come un'altra uolta fkt 
tv hauea , poi che a ragionare incomincio , gliocchi , che 
forte piagneano t rafciugnndofr,ct effi,che molle etgra 
ne già era diuentito delle fitte lachrvme , perauentura fi* 
fio mirando , in piu dirotto pianto fi mifi , queflv altre 
poche parole nel mezfio del piagnere agugnendo alle 
f affitte : A hi infelice dono della mia donna crudele 

mifiro drappo et di mifiero ufficio frumento : affiti chi = 
aro mi dimofiro ella donandomtti) quale douea effe re il 
mio flato • Tu filo m atlanti per guiderdone deliinfi * 
tute mie pene • No» tincrefat]poi che fii mio j che io 
quanto baro a uiuere , che far a poco , con le mie lachri- 
tne fi latti • Co fi dicendo con amendue le mani a glioc 

chi il fi npofi : daquali già aideano in tanta habondan 
^ le lachrime\che ninno fu o delle donne o de goua * 
ni j che poteffie le fine ritenere • llquale poi che in quel 
la gei fa per buona pez%t chino Jhtndo non fi rnouea j 
da fuoi compagni et dalle donne , che già s' erano da fi* 
der leuate ,fu molte uolte richiamato j et alla fine (per» 
ciò che bora par e a loro di quindi par tir fi ) filli nato et 
dolcemente raccvnfirtato • A cui le donne , perche egli 
fi rihaueffe da quel penftero , il drappo admandarono 
uaghe moflrandofi di uedello : et quello battuto, et duna 
in altra mano recato , uerfi la porta del giardino ami 
nando tutte piu uolte mirarono uolentieri • Perno che 
egli era di fittili [fimi fili tef)ùto,et dognintorno d'oro et 
di fita fregiato, et per drente alcuno ammaluxffo ficon * 

do il 


do il affarne Crea hdghamente dipinto uhauea ; et mol 
to ffadio in fi di macera nume et d'occhio difcerneuole 
dimoftraua • Indi tifati del bel giardino e gì ottani ? et 
nel palagio le donne accompagnate , efjl j perno che Pe= 
r ottimo non uolle quel di nelle fiffc rimanere, del cafhl 
lo fcefiro : et duno ragionamento in altro trapalando , 
perche egli le fine pungenti cure dmentuaffi, qttafi tut- 
to il rimanente di quel giorno per ombre et per ritte et 
per piagge diletteuoli s'andarono diportando • 
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ni di fiirito et di membra firmati , quefie 
mortoli et deboli , quello dureuole et firn pi 
temo ; di piacere al corpo s' affatichiamo , quanto per noi 
fi può , Generalmente aa forno : aliammo non cofi molti 
tri fgc ardano ; et per dir meglio , pochifftmi hanno cura 
et penfiero • Perno thè ninno è cofi uilejche la fitta per 


fona dalcuno uefhmento non ricuopra : et infiniti fitto 


coloro ; che nelle lucide porpore et nelle dxlidte 
nell'oro ifieffi cotanto pregia to falcia ndola , et delle piu 
rare gemme illuflrandola , cofi la portano , per piu di 
gratta et piu d'omametv le dare : Doue fi ueggono tot 
tol giorno uie piu che infiniti di queglihuomini ; capali 
la lor mente non filo delle uere et fide uirto non han * 
no uefiito , ma pure dalcun uelo o filo di buon cofhtme 
non tengono ne ricoperto ne adombrata • E t che dire * 

me noi ; che per uaghezSQ di quefk vndroo terreno j il* 
quale pochi anni difeioghono et fanno in polue ritorna = 
ra 5 doue a [bfivntamento di lui le cofa ageuoli et in ogni 
lioco propojhci dalla natura ci bafhuano ) noi e campi, 
le fèlue } e mari medefimi filleatando con molto ijhtdio e 
cibi piu pretiofi cerchiamo : et per acconcio et ago di lui 
fotendo ad e [fi una pianola et rinchiufii dpannuena 
dalle neui et da fili difèndendolo fidiffare , noi e piti 
lontani marmi da diuerfi parò, del mondo tannando in 
fiu contrade palag ampi [fimi gli fondiamo : lt la ce* 
lefie parte di noi molte uolte , di che ella fi pafd , o do 
ue habitt, non curiamo ; ponendole pure innanzi piu to 
fio le figlie amare del uitto, che gli frutti dolciumi del 
la uirtu j nello ofeuro et baffi ufi di quello piu finente 
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rmchiufa tenendola , che nelle chiare et alte operatori 
di quefia multandola a corteggiare • oltre accio , qual 
hora amene , che noi alcuna farte del corpo indebolita 
et inferma fintiamo ) con mille argomenti la fmarrita fa* 
tuta in lui procuriamo di riuoatre : Agl animi noferi 
non fimi poco curiamo di dare ricouero et mediana alai 
na • Sarebbe egli firfe per quefev ) chejerao che il 

corpo piu appare , cheli animo non fi)piu altresì credi 
amo che egli habb\t di quefii proueditmnti mfliero ? 

I Iche pero tuttauia t poto fattamente argomentato • Per * 
do che tu?n che il corpo nel nero piu che l'animo degl'\ 
huomini non appaia ) ma egli è di gran lunga in quefea 
dallui euidentemente fuperatv • C onao fea cofa , che l a = 
turno tante fiate ha , quante fono le fue operatori) do * 
ue del corpo altro che una forma non fi mofera giamaii 
Ut qucjht in molti anni molti huomini appena non uedo 
tJO )doue quelle poffino in brìeue tempo cjfere da tuttol 
mondo conofdute : E t quefeo ifevffo corpo altro che po = 
chi giorni non durarla che larimo firn piterno /èmpi *. 
ternamente rimane) et può fico lunghi fecali ritenere ql 
lo , in che noi , mentre che egli col corpo dimora , l auez. 
l/iamo . Adequai cefi et infinite altre , che fi potreb 
bono a quefev agiugnendo argomentare , fe glihuomiri 
haueffino quella confederatone , che fi gliapparterrcb = 
he dnauere)uie piu bello farebbe hoggidi il uiuere nel 
mondo et piu foaue } che egli non e : et noi con bafivuo* 
le cura del corpo hauere molto piuglianitni et le menti 
nofere ornando , et meglio pa fendo , et piu horatamen * 
te habitandole y faremmo di loro piu degni ; che noi non 
fiarno : et molta cura porremmo nel confiruarle fané: et 
fi pure alcututuolta infermaffino ) con maggiore ifeudio 
s' affaticheremmo di riparare allor morbi , che noi non 
fidarne • Tra quali quanto paia che flagrane quello , 
che Amore addoffò aarreatj affai fe può hauere. dal = 
le parole di Verottino nel precedente libro conofiiuto • 
Quantunque Gifmondo molto da lui difeor dando lun * 

‘ ‘ ‘ ' SS. 


go cimino fia da quefhè offeritone tonfano • verno che 
uemte il di fidente le belle donne, fi come ordinato hd 
ite ano , do f fol mancare co loro gouani nel giardino # 
et nel ttaev fraticello aevofiv la bella fónte et fitto gliom 
irò fi Allori fedutefi , doffo alquanti fife uoli motti fa 
fra e fèrmoni di Verottino da due comfagni et dalle 
donne follazjfeuolmente gttatt) affettando già ciafcuno , 
che Gifmondo farlaffe ; egli cefi incomincio a dire • 

A ffai uczffofamente fèce hieri Sagge et belle Donne Verot 
tino : ilquale nella fine della Jua lunga querimonia ci 
lafao fùngendo ; amo che quello , chc'haucre non gli 
farea con le favole fotuto guadagnare , le lachrime gli 
4 cquifh[Jòno,aoè la uo fra fède alle a>fe , che egli in = 
tendea di tnofrarui • Lequai lachrime tuttauia quel» 
lo } che in uoi ofer affino , io non cerco : me neramente 
meffino elle a tanta fieta de fuoi maliche io ( come fo 
teff? uedere)non ritenni le mie • Et quefbi f ieta m 
tne non ferao hieri fèllamente hebbe luoco : an%i ogni 
nolta , che io alle fue molte feiagure confiderò , duoime 
ne fiu che mezjQnamente : et finomi fem f re gratti le 
fue fatiche j fi come di curiffimo amico 3 che egli uni ; 
forfè nonvu ari meno , che elle fi fieno allui • M a q » 
fi r ifhjfeTachrime , che in me fojjòno effere meriteuol = 
mente lodate , come quelle , che uengono da tenero et fia^ 
tellcuolc a nimo , che io gli ho ne fuoi enfi ; ueda bene 
V erottine , che in lui non fieno ferauentura uergvgno = 
fe • Perno che ad huomo nelle lettre et ne gli fbtdi ga 
da gerbone affai frofitteuoltnente effe ra tato, fi com'egli 
è ; f iu s’acmnuicne calfefhtndo nalorofamcnte la nimica 
fortuna riderfi etbcffhrfi de fuoi giuochi', che lafciando 
fi fottoforre allei fer uilta fiagnere et ramaricUrft a 
guifa di f annullo ben battuto • Et fe fure egli anche 
ra non ha dagliantichi maeftri tanto di fimo auedime 
to affrefo , o fèco d'animo dalle culle recato 3 che egli 
incontro a colfi duna fèmina fi fofjà 0 fitffia fchermi 
re (che fèmina fare che fia la fortuna jfe noi alla fhd 
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uocc medefima crediamo ) ; affai harebbe fitto mtn ma- 
le, et cefi ad huomo libero fin amcneuole Ver ottino ; 
(è canfilfindo la fica debolezze egli fi fùffe di fe frjjò. 
doluto che non è fato dolendofi dm j iftra.no h attere 
in altrui la propia colpa recata • Ma che ? egli pure 
cofi ha uoluto: et per meglio colorire la fua ucrgpgrur, 
lamentandofi d’ Amore , accufindolo, dannandolo , rim 
prouerandolo , ogni fillo ogni colpa uolgtndo in lui , 
j’t' forato di firloui in poco dhora di liberalismo do 
nettare di ripojb , di dclajfimo apportatore di berte , di 
fàntijfimo anfiruatore delle genti, che egli fempre c fa 
to ; ra p aci fftmo rub atore di quiete, accrbiffimo recitar di 
male yfceleratiffimo micidiale de glihuomini diuenire ; 
et come fi egli fùffe la finiirta del mondo , in lui ha di 
rinata ogni bruttura della noftra uita , con fi dite noci 
et arfi lunghe et oofi diue rfie fondan dolo che a me grò 
ua di credere hoggmai ; che egli piu aueduto di quel = 
lo , che noi filmiamo , non tanto per rifonderci le fue 
colpe , quanto per dimoftrarui la fua loquen^d ,habbia 
tra noi di quefht materia m cofi fitta maniera parlato . 
Perno che dura afa pare a me , che fa il penfare } che 
egli ad alcuno di noi, che pure il pefeo dalla mela co- 
nofiiamo , habbia uoluto fir credere , che Amore ,fm « 
cfa ilquale nim bene puote-ne glihuomini haucr luoar , 
fa a noi d'ogrù nofro male cagione • Ee certamente 
Riguardeuoli Donne egli ha in un rio diriuate cotante 
bugie , et quelle cofi bene al arfò d’apparente uerita 
mutate douegli bi fognanti, che fin^a dubbio affili d’ac 
qua m harebbe egli a doffò fitta uenire , fi ame le fue 
prime minacele fonarono , fi io bora dinanzi a afi in x 
tendenti afaltatrici non parldffe } ame uoi fife : che ad 
oini rquilupp atiffima quefhone dapentoi fiiogliere,no 
che 'alle fàoUe giudicare , ame quefht di qui a poa fi 
ra , fife bafhtnti • Lcquah f ame hieri a pietà mofjò 
no le fue lachrime ; afi hoggi a rifa trarranno e fuoi 
errori , faperto utdendo dalle mie parole quello , che 
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egli colle pie uMnafaofi • I Iche deno che fan^k piu oU 
tra tenerui incominci hauer luoco ; io aglieffitti me ne 
ucrro ; pio che uoi di cunei atfention mi pr e fiate • N e 
ui fia grane 'Donne il preflarlamijche fin a me fi con* 
làene ella hoggi j che a Ver ottino hieri non fice -, Vergo 
che^oltre che il fnoddre de ghaltrui groppi piu malage 
noie cofd fid , che l' annodargli rion è fiato ; io la ucrita. 
narììfi gliocchi ponendoci conofcere ni prò quello j che è 
fimmamente dicenole dlU noflrd giouane cfotejet fitn^t 
ilche tuttol nofiro ninere morte piu topo fi può chiama 
re , che uifo : doue egli la bugia m boati, recando ui di » 
mojhro cofd j laquale pofiv che fuffe uerd j non che d glim 
tinnì uojìri non conueneuole j ma ella farebbe uie piu d 
morti , che dd alcuna qualità, di uiui conforme • Hauea 
cofi detto Gifmcndo , et focena fi j quando Lift uerfi Ma 
donna E crem a bAdanfofamen te ritardando . M adon 
ridi dijfe,e fi HHoUyche noi Gifmcndo attentamete dfcol 
tiamo , poi che di tanto giovamento ci hanno ad effere e 
fuoi fermoni • il che fi egli co fi pienamente aattender a, 
come pare che animofamente a prometta ; certa fono } che 
Ver ottino habbia hoggi non menjìero di fonditore ad ha 
nere , che egli hieri gagliardo djjmitore fa fiato • Ri= 
fio fi Madonna Berenice a quefiv parole di Lift non fi 
che jet rifiofble tutta lieta et affettate d'udire fi iacea: 
la onde Gpmondo cofi prefi a dire • 
na cofa fila Leggiadre Donne , et molto fimplice hoggi 
ho io a dimofiraruiyet non [blamente dalla maggior par 
te delle nofire fanciulle , che a quefii ragionamenti argp= 
mento hanno datojma da quanti uiuono (che io mi cre- 
da) almeno in qualche parte , filo che da V trottino co - 
tiofaufo ; fi egli pure cofi conofce, come ci ragiona, : et 
quefia è la bontà d Amore: nellaquale tanto ai rio pofi 
hieri V trottino j quanto allhora uoi uedefie , ft fi come 
hora uederete , a gran torto • Ma perciò che 4 me con » 
viene per la folta filua delle fue menzogne f affando alT 
aperto ctimpo delle mie verità fir uia 3 prima che ad al* 
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tra parte io uerigt, d Jhòì ragonamentt rifondendo ri 
ejjì poniam mano • Q^uejh due fondamenti gtto hi e 

ri P erottìno nella prima fronte delle file molte noci 3 et fi 
pra effì edificando le fre ragoni tutta la fio. enfi lungt 
querela afai acconciamente campo fi : no è,chc amare fin 
^ amaro non fi poffa 3 et che daltronde non uengt ut 
rum amaro et non proceda , che d' Amore • E t perciò 
che egli di qjb fecondo primieramente argomentò a uoi 
Madonna Berenice rauolgndofi 3 laqnale affai prejb 
u accDrgfiv y quanto egli ga nell' entrar de fuoi ragoname 
ti andan a tentoni , fi come quello che nei buio era di quri 
di a me piace d'ricomriaare poche parole rifondendo 
gli , perciò che di molte a cefi fico per fa meningea non fk me 
fiero • Dico adunque co fi 3 c h^filfe co fi è a dir e, che 
ogni amaro da altro non proceda et non uengt che d * 
Amore •'Perciò che fi queflv fùffi uerojpercerto ognidol 
cezj^i da altro che odio mn uerrebbe et mn procederei 
he gamai : conciofia copi, che tanto contrario è l'odio dal 
lamore , quanto è dall amaro la dolcez^ lontana : M 4 
perdo che da odio dolcetti veruna procedere mn può : 
che ogni odio , in quanto h odio, attrifht fimpre ogni aia 
re et addolora, pare dtresi che di necefiita fi conchiu = 
da 3 che d'amore amaro alcum procedere mn pofik in 
uerun modo gamai • Vedi tu Perorino’, fi come io ga 
truouo armi , conlequai ti urico f M a nadafi piu rinati 
7 fi ’,ei a piu frette lotte con le tue ragoni p affi amo • 
Perdo che doue tu alle tre maniere de mali appigliavi * 
doti argmenti , che ogni doglia da qualche amore, fi co* 
me ogni fiume da qualche finte, fi diiriud, nanamente or 
gmetztndo ad affai fieuole et fklfi parte Sappigli, et con 
fieuoli et filfi ragoni fifinfata • Perdo che fi uuoi di* 
re, che fi nei prima mn drnaffimo alcuna co fi, neffin do 
lore ci toccherebbe gamai 3 è adunque amore dogni no t 
fira doglia finte et fondamento 3 et che perdo ne figea , 
che ogni dolore altro che d'amore mn fia : D eh per * 
che non d di tu anchora cofi 3 che fi glihuomini non na= 
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foefTino } effe non ìnorr Aborto gdmai : è adunque il no 
[cere dogni no fora morti fondamento \ et perciò fi poffo di 
re, che la (tigone della morti di cefare o di N erone]al 
ero che il loro nafcimento non fia fotti t • Q uafi che le 
nani, che affondano nel mare , de uett, che dal porto glia 
forarono fecondi et fouoreuoli , non di quegli cheWhan 
no uvnti dijfouqregganti et contrari , fi debbano con le 
balene ramariatre : perciò che fè del porto non ufduano , 
effe dal mare non farebbono fotti ingT&ti- ' Zt pofo 
che il cadere in baffo flato a coloro folamenti fia noiofo 9 
equali deUalto fon uaghi , non perno l'amore, che alle rie 
chezfè o a ghhonori portiamo y fi come tu dicefo j ma la 
fortuna } che d'effe ci foglia , ci fo dolere • Perno che fè 
l'amarle parti alcuna di doglia aarrectiffo nell' animo j 
con l'amore di loro pojfedendole o non poffedendole uer 
rebbe il dolore m noi • M a non fi uede , che noi ci do 
gliamOffinon perdendole • A nifi maniféfot co fa è egli af 
fai 5 che niente altro m noi opera il loro amore ; fenon 
che quelle cofe ) che la fortuna a da, effo ci fk effere dolci 
et foaui ; ilche fè non fùffe nero 5 il perderle } che noi ne 
foce [fimo , et il mancar di loro non a potrebbe dolere • 

Se adunque nell' amare quefo beni di fortuna doglia aU 
cuna non fi fónti 3 fènon m quanto effk fortuna, nel cui gt 
tterno fono ,gli permuta ; conciofia cefo che amore piu a 
grado folamenti ce gli fkena effere, et la fortuna come ad 
efjèt piace et ce gli rubbi et ce gli dia j perche goud egli 
a ti di dire', che del dolore folqual e le loro matafioni ar 
recano a glihuomini, Amore ne fia piu tofo , che lafirx 
luna agone ? Certo fe mangando tu a quefo nozjfejfi 
come tutti fkciamo , il tuo feruenti cantra tua uoglia tilt 
uaffe dinanzi il tuo dorato piattello pieno di buone et di 
foaui cofe,ilquale egli medejlmotTìàueffe recato ; et tu' del 
cuoco ti ramarictifo, et dicefh che egli ne foffe foto ctigo 
ne, che il condimento , dibatto fopra quella cotal uiuann 
da fi foce \ il perche ella ti fù reatta , et tuamangarne n 
metti fo ,pa 7 $o fan*%t follo farefo tenuto da aa fottio • 


H ora fè la fortuna a noflro malgrado fi ritoglie que le 
*ni ) che ella prima ci ha dati , decitali ella è fòla arredi 
'tri ce e t rapitrice , tu Amore ne'noclpcrai , che è il condi - 
: tirc di loro ; et non ti parra d'mpaz^ire ì Certo non 
Morrei dire cofi : M a io pure dubito P trottino ; che hog 
'gimai non t'habbiano m cotali giudici gran parte del de 
* tifo ccnofamcntv tolto le'rgcrde mamnconie • Qjeejìò 
toiedc funame te, fanìQ che io mi difenda nel parlare , del 
le ricchezze dell animo , et di quelle del corpo ti fi pu'o 
rifondere ; qualunqui fieno di loro gli minifratori • Et 
fèlle tue fiere fi dcgliono perdendo alcuno de loro pop* 
fanti figliuoli ) il atfo trijh , che le punge ; non l'amore , 
che la natura infogna loro , le fi dolere • Dintorno aU 
lequài tutte cofe hoggmai che ne pojjò io altro dire , che 
di fòucrchio non fiajfènon che mentre che tu con quefkr 
tvuuole ti udì ombreggiando la tua bugia, niuna fèda for 
ma a hai rittratta del nero ? Se perauentura piu forte 
argomento non uolejfimo già dire che fùffe dell' amaritu= 
dine d' Amore quello jdoue tu di } che Amore da quefkt 
uoce amaro affi acconciamente fu cofi detto da prima } 
perche egli bene nella fua mcdeftma fronte dimofhaffè 
ciò che egli era • I Iche io già non fapea ; et credea che 
non le fotmglianfé de Jèrmcni . ma le fufhtn^è deliope 
Yagiom fùffòno da effer ponderate et riguardate • C he 
fè pure le fomiglian^e fono delle foffanfe argomento, di 
noi Donne fieramente tnimcrefce ; lequali non dubito 
che Verotnno non dica , che di danno fiate alla Ulta de 
glihuomini : conaofa cofa che cofi fono tra loro quefle 
due uoci Donne et Danno conformi , come tra fè qucfl'al 
tre due Amore et Amaro fòmiglianti • Rancano a dol 
ce fèrri fò meffe le dolci Donne quefk ultime parole di 
Cifmondo : et Madonna Berenice tuttnuia forridendo al 
laltre due riuoltafi oofi diffe • M ale habbiamo prode = 
ciato Compagne mie care ; poi che j òpra di noi cadono 
le co jbr o que fiotti • A cui Sabine tta j dellaquale la 
gjonanetta età et la Maga belletti ficcano le parole f in 


faporofe et piu atre, tuffo uezféuole et pronto, mWo»= 
m , rijpofè, non ui date noia di nocelle non a tucmn pii 
re • Perno che dimmi tu Cifmondo , qua do ne Holcte noi 
che fieno di danno alla nofira ulto , le g ottani , olle uec 
chie ? certo delle gouani fecondo il tuo argomentare no 
potrai dire t Jènon che elle ui gouino : concio fia co fa che 
Giouani et donano quella mcdefima fomiglian^a han 
no tra fi 3 che tu delle Donne et del Danno dicefii «I l «= 
che fe turni doni , a noi bafia egli colepo affai : le nccihit 
poi fien tue • Sieno pure di P erottino , riffofi tutto ri= 
dente Gl fruendo : la cui tiepidezza et le piagncuoli que 
rele ( poi che le fomiglian fe hanno a nalcrc ) affai fono 
alla fredda et ramaricheuole uecchiezJQ conformi • A 
me rimangino le gouani : co cuori dellequali lieti et fi- 
fìegguoli et di calde fferan^é pieni sauenne fimpre il 
mio 3 et bora sauiene piu che mai ; et certo fono, che elle 
mi gouino ,fi come tu di- A quefie cofi fatte parole 
molte altre ne furono dette dalle donne et da gouani co „ 
libere et dolci fronti , Inno allaltro fcher^euol mente ri = 
tornando le uaghe mandate de uezfofi parlari - Et di 
guoco in guoco perauentura farebbe piu oltre andata, 
grrreggando la follazfofa compagnia ? nellaquale filo. 
Perottino fi tacca \finon che G ifmonio in quefht manie 
ra parlando pofi alla lor o battoglieuole piaceuolczjQ 
modo - Affai a hann o M otteggofe donane dal diritto . 
cumino de nofiri ragonanunti tramati le jdmiglian = 
^ di Verottino : leqnali perno che a noi di piu goua = 
mento non fono, che elle fieno fate utili allui,hoggmai 
a dietro lafciando piu innanzi anchora de fuoi ramari 
chi paffiamo • Et perche haucte affai chiaro uedutu , . 
quanto fifa luna delle fue propofiv fa.,.doue egli dice 
che ogni amaro altro che d’ Amore non uicne , ueggifi 
hora , quanto quellaltra fa ucra\doue egli afferma che. 
amare fan^ amaro non fi puote • Hcllaquale una egli 
ha cotante gdfi d'amari rannate et arrecate 3 che affai . 
utile lauoratere di campi farebbe egli per arto fiato 3 fe 


cofi bene i l fogg io , ld uend , e uepri , le làppole } Id ear» 
da , U felce ,gR fpruneggiuolt^ét Idltrc herbe mutili et 
'hoauc della fud poffefjìone feieglieffe , et rii uno luoeo 
gttnjfc : come egli ha e fòffiri , le lachrime , e tormenti , 
Tangpfcie , le pene, e dolori tutti , et tutti e mali della no 
{Ira ulta, faeglundo, quegli folamente [opra le jpalle de 
glinnocenti amanti gettati et riuerfeian • Allaqual co = 
fa fare perche d' alcuno apparente principio riicomriidaf 
fe ; prefi argomento da gli jerittori ; et diffe , che quanti 
d' Arwr parlano , quello bora fuoco et bora furore no = 
mando, ctgliamanti fimpremifiri et fimpreriifclici chi a 
mando , in ogni lor hbbro ,in ogni lor foglio } fi doglio ■= 
no ,fi lamentano di lui ; ne pure di [offrii et di lachri = 
me , ma di ferite et di morti de glidmanti tutti e loro ho 
lumi fon macchiati • llche è dallui con affili piu forum 
»i parole detto 3 che con alcuna ragioneuole pruoua am= 
fermato 3 fi come quello , che non finte del ucro • Ter ciò 
che chi non legge medefimamente in ogni fcrittura gli - 
amorofi piaceri ? chi non truoua in ogni libbro alcu * 
no amante, che non dico le fuc uenture t ma pure le fue 
beatitudini non racconti ? Dellcquali fe io ui uoleffi ho= 
ra recitare } quanto potrei cefi alla ffroucdutx ramentar 
mi 3 certo pure rii quefht parte fòla tutto quefb giorno lo 
forerei:, et temerei che prima la noce, che la materia, mi 
ueniffe manetta • Ma perdo che egli con le file ainfo* 
ni egraui ramar ichi de gli amanti et ld fire-gga d'Arno ■ 
re ui uolle dimojlrare ( et fin bene : pereto che egli non 
harebbe di leggiero potuto alerone cop moni argomenti 
ritrouare ) 3 come che a propi tefhmoni non fi creda 3 fu 
re fe a uoi Donne non iffiacera 3 io altresì con alcuna del 
le mie , quanto d'A more fi lodino ghhuomini , et quanto 
habbiano da lodarfi di lui , non m ritrarrò di fruì 
chiaro • \olea a Cifmondo aafeuna delle donne ri m 
ffondere , et dire che egli diceffe : Ma Difa } che piu ui 
nna glicra con piu tofana rijfofht fece laltre tacere co ■ 
fi dicendo • Deh fi Cifmondo per Dio ; E t non che 


che egli ci fidenti ; ma noi te ne preghiamo : et diati , 
(he tu neffìtna co fu ci pone fi fkre co fi atra, come quejht: 
anfi hauca io per me ga penfito di filleatartene , j'e tu 
non n prof reni • Me non hi fogno egli che noi pre a 

ghiate o fi>lUcinate,rifiofè incontanente Gifmondo • Ver a 
do che delle mie rime ( quali elle fieno) ; (àio che a noi 
goni Safaltarleya me di fiorleui egli fommamente go. 
nera : It oltre dccio fe uoi ni degnajh pcrauenhtra di 
lodarlcmi 3 dotte d Verottino pdrue che fuffe grane ; io * 
molta gloria il mi recherei } et rimarreuene Jòpral pre = 
gì 0 ubrigcto ■ Cotejb fkrcm noi uolenttcri , riprefi Ma 
donna B crema 3 fi iteramele , che fai anchor tu, che noi 
cefi te poffiamo lodare, come poteudm lui • Dura con* 
ditione mhauete mpofla Madonna ,dìjfe allhora Gif = 
mondo : et io fan'^a anditione ui parlatici troppo piu M 
g> richieditore delle uofire lode, che buono ifimatore del 
le mie forfè diuenuto • M a arto ( attengane , che può ) io 
ne pure faro pruoiia : E t queffo detto piaauolmente m 

comincio • 

N e le dola aure efhue , 

Uel uag> mormorar d'onda marina , ~ r. 1 : 1 

Ne tra fiorite riue ' . 

Donna paffar leggiadra et pellegrina , • r 

Turon mai mediana f ’ 

che fanaffe penfero infirmo et grane 3 - ' ; - 

ch't non glihagga per nulla 

Di quel ptaar,che dentro mi trafilila 

D'anima , di cui tene Amor la chiane : 

Si è dolce et foaue • 

P endeano dalla bocca di Gifmondo l'afcoltanti donne ere 
dendo che piu oltre hauejfe ad andare la fua atnfòna: 
et effo tacendofi diede lor fegno d'hauerla fornita : La 
onde in quefbt maniera Madonna Berenice gli rinamm 
tio . Lieta et udghctta ancóna dice fi Gifmondo fianca fili 

S 0 alcuno : ma uuoi tu efferc per coft poca afa lodato ? 
Madonna mia no , rifiofi egli . Bene uorrei che mi di 
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affé V trottino , dotte fono in quefld que poi attenti ioa 
lori ; che egli diffe , che in ogni cdnfona fi leggano • 
lAa prima che egli mi rigida, oda quefl' altra anchora • 
N onfi uedra gamai fianca ne fatta 
Quefla mia penna Amore 
Vi renderti Signore 

Ve l tuo munto hotiore alcuna gratta : . 

A cui penfando uolentier fi fratta 

Ter la memoria il are j 

Et uede’l tuo Malore > 

ond'ei prende uigrre , et te ringratia • 

A mor da te ano fa quel , ch’i fono • 

Tu primo mi leuafii 

Va terra } èn aelo atyfii ; -> 

Et al mio dir donafii un dolce porto : "•* 

Et tu miei , di ch'io fempre r a gotto', 

A gliocchi miei moflrajh } i 

Et dentro al mr mandajh 

Tenficr leggadri et cap, altero dotto • 

X ufeila tua merce atgon ch'io uiita 
In dolce firn ardendo $ 

Dal qtutl ogni ben prendo, 

Vi freme il mr pafeendo honefhe et uiu4 t 

Et fi piantai uerra , ch’i gungt a ritta , 

La'uel mio nolo i fendo , J 

Quanto piacer n'attendo , 

A pena ch'io'l mmprendo } non eh io l ferina • 

Vite foaue et atra , 

chi da te non Impara , Amor non haue- 
A I fai era alle intendenti donne piaciuu quefht ancóna ; 
et (òpra effa lodandola diuerfi afe parlauano : Ma 

Cifmondo ; a cui parca che Ihorafùggffe ,ame quello 
che haue a affai lungtmente a parlare ; interrompendole 
in quefla maniera e poi ragonamentt riprefi • Amoro 
fi Ciouani -, chelle mie rime ui piacciano (fi mfi è ai me 
noi dite), a me piace egli fopra modo • Ma noi alibo • 


fa le uoflre lode mi ddte ; quando io ad Amore hdro dd 
te le fue » Perciò che honefht cofa non è , che noi prima 
me di co fi bell a merce paghiate, che io il mio fi poco la s 
u orio ni forni fai • H ora uenendo a Ver ottxno , quanto 

egli fklfamente argomenti , che ne ucrfi , che d' A mor par 
Urto, niente altro fi legga, che dolore ,uoi uedete • Ne pu 
re quefie tra le mie rime , che uno fono tra giuntanti -, J 0 
lamente fi leggono lodanti et ringr atlanti il l oro figno = 
re ; ina molte altre anchora : dellequali io ; perno che ad 
altre parti ho a uenire , ne bifigna che Imgo tempo in 
quefit fola mi dimori', ragionando , fecondo che elle mi 
uerranno in boera, alcuna ne raccontato j per lequali noi 
meglio il fòlle errore di Ver ottxno co prenderete . Et cer 
tv je egli hauejfe detto } chrpiu fono fati di quegli ama 
tt che d' Amore fi fono ne lor ucrf doluti ,che quegli 
non fono ifitti , che fi fono lodati di lui ', et piu ragio = 
neuole farebbe fato il fio parlare , et io per poco glie 
Vharet conceduto : ne perdo farebbe quefiv buono argp 
mento finto a fard crédere , che amare fan^Q amaro non 
fi pofja -, perche non co fi molti d’ Amore fi lo&tfftno , 
quanti ucggiamo che fi lamentano di lui • Perdo che ( la 
fiamo ifinre che da natura piu labili fiamo da forno a 
ramaricirfi delle Sciagure, che a lodarfi delle uenture )• 
M a diciamo co fi 5 che quegli, che flicemcnte amano , tan 
tn. dolcezze fentono de loro amori ; che di quella fola 
V animo loro et ogni lor fenfo compiutami: te pa fondo,! et 
di quefiv ìnteriffima fdijfittnone prendendo, non hanno 
di rime, ne di uerfi,ne di carte nane et J ciocche nu fieri» 
M a glmflid amanti ', perno che non hanno altro cibo 
di che fi pa fiere, ne altra uia daffigar le lor fiamme-, 
corrono a gl'mchiofri } et quiui fanno que tanti romori , 
che fi leggono, fintili a quegli di Verottino ,che egli uha 
cofi caldamente raccontati • Onde non altrimenti auie= 
ne nella uita de giuntanti', che nel corfo de fiumi fi ue = 
de auenire \ cquali douefono piu impediti nell'andare, 
et da piu folta fi epe 0 da [affi maggiori attrauerfati 


piu altresì rompedo et piu piuinti f tendono, et piu (chiù 
mofi : dotte non hanno , che gl'incontri ) et da ninna par 
te fentono il loro fecondo donno uictato j ripofitamcnte 
le loro humide bellezze menando ]fe co pura et cheta fé 
ne nanna la lor uia • Cofi gltamanti ; quanto piu nel 
corfò de loro dipi hanno gl'intoppi et gl' impedimenti 
maggiori j tanto piu in efp rotando col penpero , et lun 
gtjchiuma de loro fdcgni trahcndo dietro , pmno altre 
si il ptono de loro lamenti maggiore : Felici, et fortuna 
ti,et'm ogni lato godenti de loro amori , ne da u cruna 
oppofht difpculta nell'andare ad efp ritenuti, ffatiofa 
et tranquilla uita correndo non ufano di fkrp fentire . 
llche fe a>p è, come noi ucdcte(che è per certo .ne po ■ 
tra pire in maniera Verottino del uero co ptoi niquito « 
p argomenti , che egli pure uero non pa)j potrafp dire > 
che le molte ramaridtioni degliamanti inplici peno quel 
le, che penano, che non ne poffano efpre anchora dep 
lia ? It chi dubita. , che egli non p pofjk ■ che perche 
in alcuno pmofo tempio fi ucggiano molte ttaui dipi n 
te, quale con l'albero pacco et rotto et con le uele raui= 
luppate , quale tra dubbiop fcoglt foffinta o già fopra 
uinta. dall'ondc arare per perduta , et quale in alcuna 
piaggia [drufatn,tejhmonian‘Q donare eia faina de lo = 
ro tri fi et prtunop dp j non p può per qucfto dire , 
che altrettante non peno quelle , che poffòno lieto et pii 
ci uiaggio hauert battuto : quantunque effe ,p come non 
bifogneuoli,non habbiano memoria ucruna lafaatadel 
le loro profferc et feconde nauigntioni • H ora p può ac 
tergere V trottino ; come fin?k uolere io ripigliare alcu- 
no antico o moderno fcrittore e fuoi pigoli argomenti ri 
f igliati rmdngcno per fe prjp et riprouati ■ Ma per 
non tenerui in efp piu lungamente , che huopo ci pdjhog 
gimai ne gliamorop mracoli , et nelle loro difcordanfe 
f affamo : doue fono quegli j che uiuono nel fuoco > come 
Salamandre jet queglialtri, che ritornano in uita mo = 
rendo, et muoiono finalmente della lor uita ■ A llequai 
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marauiglie frullio ,'che io non fi che mi rifondere, 
che io di Verottino non mi marauigli : ilquale (o fòlle 
creden di firloa credere , che lo raffi cur affi ) o jjre - 
tutto difto di ramaricUrfi , che lo trapportaffe ) non fola 
mente non rV ritenuto di co fi nane fittole raccontarci per 
nere ) nut egli anchóra con le fte canfori tnedefime ) qud 
fi come fi elle fuffino le figlie della Sibilla cttmea , o 
le uoci dell' cndouinatrid cortine di vhebo ; ce Iha uolu * 
te raaonfirmare • I Iche tuttauia quefiv hebbe di bene m 
fi ) che a noi le fue canfori per qllo ,che io di noi mac 
corfi et in me fhffi cono fio y por fero non poco di fpafjk * 
mento ramorbidando gl'mnacerbiti nofiri ffiriti dalia f 
frez^Q de fitoi ruuidi et fieri firmori : Legnai fi tanto 
di Merita haueffino in fi , quanto elle hanno di uaghez- 
^ ; io incontro di Verottmo non parlerei • Hot a che ni 
debbo io dire ì Non fa egli per fi [loffi ciafamo di noi, 
fin^ che io parli ; che quefh fino jfedaliffime licenfè 
non meno de gliamanti } che de poeti : infingere le affi 
molteuolte troppo da ogni firma di Merita differenti et 
lontane ? dare ocmfiori alla penna ben nuoMe , bene da 
Hermo per adietro non intefi , bene tra fi fhffi di fior = 
danti et alla natura medefima importabili ad effere fof 
firMte g amali D he Ter ottino V erottine come fi tu fòl- 
le) fi tu credi , che noi ti crediamo , che a gliamanti fid 
conceduto il potere quello , che la natura ifhfjk non può 
te : qua fi come fi effi non fùffiro nati huomiri , come gli- 
altri 3 figga centi alle fue legg . vico adunque , che 
e tuoi miracoli altro ga che menfògne non fono • Perdo 
che niente hanno effi piu di ucro m fi di quello ) che de 
fiminati denti dall'errante figliuol d ' A gnor e , o. delle 
feraci fòrmiche del uecchio la co , o dell' animo fi arrin* 
g) di vhethonte fi ragori ) o di milT altre fiuole ancho 
ra di queftr piu nuoue • Nf pure inoomind tu quefhe 
ufan ^ bora : ma tutti gliamanti ; che hanno fcritto , o 
fcriuono ) co fi fecero , et fimo ciafamo ) o lieti , o infirtu 
nati che fieno de loro amori : Se pure e lieti a firiuere 
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fi diffongmo gamai : ilche /itole alcunauolta. di quegli 
aucnire ) che tragliotn fonti delle Mufi nodriti et alle 
tutti poi nelle dol a paleftre di V ener*-exer citando fi non 
poffino fluente non noordLtrfi delle loro donne prvmie 
re • ì quali nello fcriuere le piu uolte quegli rnedefi = 

mi affetti fàuoleggano , che fanno e doloroff,non per = 
che ejfi alcuno di qut miracoli pruoumo in loro , che e 
miferi et trijh dicono fuente di prouare : ma f annoio 
per porgere diuerf [oggetti a gl’inckio finiamo che H4 * 
riandò con quefh colon le loro rime , l' amoro f pinta ^ 
ra ne fa a gliocchi de riguardanti piu uagi • Perno 
che del fuoco , colquale s affatica P crotnno ai rinforzare 
la marauiglia de gliamorofi ottenimenti j quali mie car * 
te,o di qualunque altro lieto amante , che ferina , non 
fon piene ? He pure di fuoco folamente ; ma di ghiaccio 
infume , et di quelle cotante difagiaglianfé ; lequali piu 
di leggero nelle rime t’acmz^no , che nel cuore ? chi 
non fi dire , che le fue lachrme t òno piota , et uenti 
e fùoi foff iri , et mille colai fcherìfi et guachi d'aman 
te non meno fjh fi ,che dogliofi ì chi non fa fare in * 
antancnte quella , che ejfo ama , facttatnce ; fingendo 
che gliocchi (noi firifehano di pungentiffime faerte? 

I Iche perauentura piu acconciamente fin f no gliantichi 
huomini ; che delle caaiatrici Ubnphe fàuoleggarono 
affai fuente, et delle loro bofarecae prede ) pigliando 
per le uaghe Himphe le uaghe Donne , che con le putì 
te de loro penetreuoli fgeardi predano glianimi di qua 
lunque huomo piu fiero • chi non fole bora fe,ho 
ra Li fa donna a mille altre piu tmoue fiembianfe an 
chora , che quefiv non fono , raffi migliare ? Dhe po= 
fòia che io me ne fino ramentato , Sollazzò fi ciouani 
ascoltate quefh miei brieui fingmentt a me piu dola } 
che tutto il Sialiano mele , o il Greco • 

A quai fimbianfe Amor Madonna aggeaglia , 

Diro finZa mentire ; 

Vur ch'altri non s' adire, 

O’n 


o’» manie apo lei quejb mi Maglia • 

V n faffi è fòrte fi, che non smaglia. : 

Altro per fu. natura, 

impie } et gamai non fatta occhio , chel miri ■ 

C ofì contenti lafjk i miei defri, 

Satii non ga , di quella pena dura, 
che d'ogni oltraggio human uiue fi cura, 

"La doln uifia anglica beatrice 
De la mia uita , et d'ogtu ben radice • 

1 a , douel fol piu tardi a noi /adombra, 
ynuento f diparte-, 

Zoqual in ogni parte 

l bofhi al fuo fiirar di fronde ingombre^ , 
che la fredda jhtgon da i rami fgmbra • 

Co fi de lo mio core, 
ch'è febea di ptnfcri ombrofa et folta 
QU and' ogni pace ogni dolcezz e tolta $ 

Vero chefimpre non confinte Amore 
eh' un huom per ben fruir mieta dolore } 

Del fuo dolce parlar lo fiirto et laura 
Subitamente ogni mio mal refbeura • 

N afa bella finente in ciafeun loco 
Xna pianta gentile j 
che per antico file 
Sempre fi uolgt inuer l'eterno fòco • 

H or poi che mia ucntura a poco a poco 
Tanto man^i mi chiama-, 

Taro , quaf fknciul , che teme et uole • 

Coinè quel uerde fi riuolg al file , 

Tt lui fil cerca et reucrifa et ama j . \ 

S'io poteffe adrmpir antica brama , 

Stmilemcnte et io fimpre amarla 
Zalto filendor , la dolce fiamma mia • 

■A perto et comune et ampiffimo t il campo o Donne-, pera 
loquale uanno fistia ndog li frittoti , et quegli maffma 
mente fipra tutti glialtri j che amando et d’ A more trae 
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tendo fi diffondono di coglier frutto de loro ingegni et 
di trame loda fer quefia uia • Perno che oltra che fi 
fìngono le mfojfibili cefi', non follmente a aafeuno di 
loro fht , qualunque uolfo effò mole , il f igliare mate- 
feria del fino fcriuere o lieta yO dolorofir,fi come filigli 
Hd fer l'animo , o megli mette , o fiu aguolmente fifa-, 
et fòfra efjà le fine menzogne difendere et gli (noi fen 
[amenti f iu ifirani : ma effi anchora imo medefimo jòg= 
getto fi recheranno a diuerfi fini 3 et uno il fi difignera 
lieto , et laltro fe lo adombrerà dolorofò 3 fi come una 
ifivfjk maniera di cibo fer dolce 0 amara , che di fisa 
m natura ella fia , fi fuo condire in modo , che ella bora 

? [uefh) et bora queUaltro [afore hauera fecondo la qua* 
ita delle cofe , che le fi fongon [ofra • Perno che quan 
tunque Verottmo finendo la lontanane del cuore a la 
chrme et a lamenti et a quegli cefi duri errori in una 
delle fue cannoni la fi tiri 3 non e fer quejh , che io al- 
tresì in una delle mie figndola a marauigliofo giuoco 
et a diletteuole folazfò ìion mcll'habbia recata • Et fer 
che io a uoto non vagoni 3 udite anchora de miei mira* 
coli alcuno • 

P refi al frmo affarir del uofiro raggio ri . 

il cor y chcn fin quel di nulla mi tolfe , * .v * 

Dame far tendo a feguir noi fi uolfe : , 

Ef come chi ntroud in [ho uiaggo 
Vi fu fato f tacer, non fi ritenne f 
che fu ne gliocchi , onde la luce ufaa , 

Gridando a quefie farti Amor m'inuia>u ^ 

I ndi tanta baldan'Q afo uoi frefe 

L'ardito fuggùuo a foco a foco 3 \ . * * 

eh' ancor fer fuo defhn lafao quel loco 
V entro f affando 3 et fiu oltra fi [refe , 

C ben quello fiato a lui non fi conuenne 3 
F in che foi giunto } onera il uofiro core , 

Seco s'affife)et f in non farne jvre • 

M a quei j cornei moueffe un bel defire 
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Di non fhr con altrui dtl regno a farte j 
O fiffe’l nel } che lo fiorgffe in parte t 
V oh altro fignor mai non deuea gre, 

La, onde moffe il mio , lieto fin Henne : 

Co/i atngaro albergo ; et da cpudUkora 
bieco l cor uofiro ,e'l mio con noi dimora • 

H oggmai e tuoi fieri et graui miracoli Vcrottitu) guanto 
facciano per te, tu ti puoi auedere : tonali pero tuttauia 
fi fono neri , perche tu et gli fintili a te trifh et mifiri 
amanti ne fermate } neri icono effere fimilmentt queft’ 
altri naghi et atri , poi che di loro et io et gli fintili 4 
me lieti et filici amanti fcriuendo a trafiliamo : dper= 
che ninna firlQ fanno e tuoi ad Amore che egli dolce 
non poffa effere , piu di quello che facciamo e miei che 
egli non poffa effere amaro ■ Se fono fàuole,elle a te ri 
tornino per fàuole , quali fi partirò ; et fico ne portino 
la tua cofi bene dipinta magne , enfi pure la mag * 
nata dipintura del tuo iddio : dcllaqualc fi tu fcher^On 
do r agonato non hauejh quello tanto , che dette ne hai j 
io daaouero alcuna cofa ne parlerei , et hare » che par = 
Urne • M a poi che del tuo fililo tu medefimo ti ripren « 
defh ,' dicendoci per anund a di lui , che nel uero non fi 
■lamcntc Amore non e iddio , ma che egli pure non è 
altro che quello che noi fieffi uogiamo ; fi i 0 bora nuo 
ha tenzona ne recuffi fopra ; non farebbe altro che uno 
riteffcrc a gtifa dell'antiat Pf miope la poco innari tef= 
futa teU • Tacquefi dette quefic parole Cifmondo ; 
et raccogliendo prefhtmcnte nella memoria quello , che 
dire doppo quejb douea , prima che egli riparlale ,in 
comincio a fomridcre fico fieffi : ilche uedendo le donne \ 
che nettunia attendeano che egli diceffe ; diuennero an * 
thora d‘ udirlo piu Maghe • Et Madonna B ertnice aU 

leggalo di fi un gouanetto A lloro , ilqrnle nello firemo 
della fita filuetta piu uiano alla mormoreuole finte } 
quafi piu ardito che glialtri , in due tronchi fchietn ere 
[àuto al bel fianco di let doppia colonna ficea-, et fopra 
C . . f *» 
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fi medeftma ritornando d'tjfe , Bene uà Gifmondo ; poi 
che tu [orridi , la douc io piu penfaua che fi conuenifji 
di fbtr fifiefi ■ Bercio che, fi io non m inganno , fi fii 
tu bora a quella parte de firmoni di Pero torto perueru* 
lo ; dotte egli argomentando deli animo ci conchiufi , che 
amare altrui fin'jk pafiìone amtxnoM non fi puote • 
llqual nodo ( come che egli fi fha ) io per me uolentier 
ttorrei(.et perdonimi Perottmo ) che tu ifciogliere enfi po 
tefh di leggero ; come fu ali antica Penelope aguole lo 
la poco innanzi trffùta tela ■ M a io temo , che 
: cefi mi paruono a fòrte fubbio quegl targt a 
pienti auoltx et accomandati ■ Altrimenti ui parran = 
no gì a bora Madonna ,rijpofi Gifmondo ■ Nf perno di 
quello , che efft infitto a qui paruti ui fino, me ne ma * 
r auiglio io molto ■ A n^i bora douendo io di quefh me 
defimi fiuellaruijft come uoi dirittamente gudicUMte’y 
a quel rifi , che uoi uedejk- , mi fifimfi H penfare } co = 
me fia uenuto fitto a peromno il potere mfi bene la fio 
te di fi parcuole menzógna dipinture ragionando , che 
ella habbia troppo ptu ) che di quello che ella é,di ue 
rifa [imbianca ■ Perciò che fi noi alle fue parole rif= 
guardiamo ; egli ci parra preffi che uero quello , che ef 
fi stuoie che uero ci paia che fta \ in maniera n’ha egli 
col ino Jillogi77dre il bianco in uermiglio ritornato ■ 
Pereto che affai pare alla ucnta confórme il dire , che 
ogniuolta che Ihuomo non gode quello che egli ama J 
egli finte paffione in fi ■ Ma non può Ihuomo godere 
compiutamente cofa , che non fia tutta in lui • Adunque 
l’amare altrui non può in noi fan'ìfe continoua paf = 
pone boiler Iuojo • llche fi perauentura pure c uero-. 
Saggio fu percerto l’Atheniefi Thimoru',delquale fi feri 
ue,che fchifindo parimente tutti glihuomini egli tuffi* 
no ne amo gamai • It fagg [arem tuli altresì \fi quc= 
fio maluago affnnnatore de glianimi ttoflri falciando 
da noi ,gliamia , le donne , e fategli , e padri , e propi 
figliuoli medefimi } fi come gli piu flranicn , ugvalmen 

te rifiutando , 
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te rifiutando , la ttoflra ulta fan^ dmort } quafi pelago 
fianca onda ,trappaffe remo : Solo che doue noi a mim 
fa di H ara fi amatori diuenire uolcffimo di noi fieffi : 
Perno che di quefiv credo io che V trottino non n uieti j 
poi che m noi noi medefirm fiam fimpre • Et a uri 
Donne tnedefimanunte fi e bene } che uoi hoggjmai piu e 
Hoflri mariti non amiate : tlche e[Ji a male reatrfi jan'Q 
fililo non doneranno , confiderando che uoi conftgliatt 
da V erotti no per fariotrui delle paffioni dell'animo il 
facciate • E t tu Verottino mi perdona ; fi io per lo m ■ 
nan^i di piu hauerti per amico non fiaffi pcnfiero • 
che fe dolore aurrcat , come tu di , Untare cofa , che in 
noi medefimi non fia ; meglio fie certamente , che io non 
pure di te amare mi rimangi) ma che anchora di tutte 
quelle afe , che t amano et non fino in noi , io quella 
cura nc pigli ; che di quelle > che non t'amano , fi fittole 
pigliare • I Iche fi et io et tu fremo ee aafcunaltro per 
fi da quejh tuoi argomenti amtnaeftrafo ; certo fino , che 
tu a bneue andare nonfiUmcnte amore batterai alla ui 
tu deghhuomini tolto uia,ma infieme an ejfilui ancho 
raglinuomim jteffi leuatvne alla lor uita - renio che 
affando l 'amare che fi fi, affino le confuetudini tra fi 
de mortali : lequali affindo ntaffiria cofa è, che ajfi= 
no et manchmo infamemente archor ejft con loro • Et 
fi tu qui mt diajfi , thè io di cofi fitto affimento non « 
ma : perciò che Amore ne glihuomini no può gtamai per 
alcuno nofiro proponimento mancare : concio fia cofia,che 
ad amare lamico t il padre , il fratello , la moglie ,il fi* 
gliuolo neaffiriamcntr la natura medefima a difrone : 
che bifiognaua adunque t che tu d.' Amore piu tojb tt ra 
mariatfh ,che della natura ? Ella ne doueui incolpare ) 
che non aha fitta dola quella cofa, che neaffiria ha uo 
luto che a fia: fie tu pure cofi amara la ti credi , come tu 
la fii • Ne Uaquale tua credenti doue a te piaccia di ri 
manerui ; fanSQ fillo agatijfnnamente ui ti puoi fratta- 
re a tuo modo’.the compagno, che uteri nega ad occupar 
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Un', di nero (che io mi creda ) non batterai 'tu alcuno * 
Perciò che chi è di cofa foco diritto conofaimento',che ere 
da ( la/aamo faare rno che ami te, o amico o consunto 
che egli ti fa a), ma fure che lamare mi ualorofo huo= 
mo , amare le faci , le legg , e cofaumi lodeuoli della tua 
fatria, et effa patria medcfima , non dico di dolore o 
a affanno 3 ma fure di conforto et di dilettamente non ti 
fia ì E t certo tutte qucjh cofe fono fuor di noi • Leqrta 
li fofav che io fure ti concedevi , che affanno arrecaffa a 
no a loro amanti , per eh* elle non fieno in noijuorre * 
fh tu fero anchora che io ti concedefft , che l'amare il de 
lo fin antica et fiu nera nofara fatria , et le cofe bel * 
le , che gli fon [òfra , ferche elle non fieno in noi, ci 
fùffe doloro fo ? certo cotefav non dirai tu gtamai : fer* 
ciò che da cofa beata , fi come fono quelle di la fa, non 
fuo cofa tufferà procedere et frouenire • Non è adun 
que uero Verotttnojche lo Amore, che alle cofa ifarant 
portiamo , fer qfh> , che elle iflrane fieno, cmpaffiotù • 
M a che dire fai tu anchora, fa io tutte quefh ragioni don 
nandoti amicheuolmente , et buono facendoti quello ijhf 
fa che tu moi, che amare altrui non fi poffa fanlti dolo 
te 3 ti dicefft , che queflv amar le donne , che noi huomi 
ni faciamo, et che le donne fanno noi,delquale è da ere 
dere che le nofare fanciulle canta jfi no 3 non è amare aU 
trui 3 ma è una farte di fa amare, et fer dir meglio lai 
tra metà di fa fh [fa ? Ver ciò che non hai tu mtefo dire 
0 Verottino’jche primieramente glihuomini due facne ha 
ueano, et quattro mani , et quattro piedi , et laltre man 
bra di due de nofari cor fi fimilmente ? tquali foi far ■* 
tifi far lomefjèo da Cioue, a cui uoleano torre la fagno 
ria , furono fatti cotali, chcnti bora fono • M a fercio 
che effa uolcntieri alla loro intere^ di friina fatrebbo* 
no uolutt ritornare 3 come quegli } che in due cotanti fos 
teano iti quella guifa,ct di fiu fer lo doppio fi ualea * 
no yche di foi non fi fono uaìuti 3 facondo che efft fi le = 
uauanoin pie, cofa aa fanno alla fata metà Rappigliano : 


ifchè poi tutti glxaltri huoniim hanno fimpre fitto di tt 
fo in tempo: et è quello, che noi hoggi Amore et amar 
fi chiamiamo ■ ilperche fi diamo ernia la fua donna 3 
egli cerai la fua metà : et il fimigliante finito le don = 
ne , fi elle amano gli loro Signori ■ Se io cofi ti fiuellaf 
fi 3 che mi rijfondercfli tu o Perottino ? Veraucntura 
quello ifteffi 3 che io pur hora d’intorno <t tuoi miracoli 
ragionando ti ri fi onde a :cto i , che qucfli fitto giuochi 
de glihuomini, dipinture et fiuole et loro J empita ritro 
^amenti piu tojh et f enfiamenti , che altro • No» fino 
queflc dipmtttre de glihuomini , ne fimplici ritroMmen 
tt o P trottino : La natura ifleffk parla et ragiona que 
Jb> cotanto , che io t'ho detto , non uerun huomo • Noi 
non fidino interi ,ne il tutto di noi medefìmi è con noi 3 
fi foli mafichi , 0 fole femmine ci fumo • Perno che non 
è quello il tutto, che fan'fy altrettanto non può flore] ma 
i il me7$ó filamente , et niente piu 3 fi come uoi Donne 
fin^ noi huomini,et noi fianca uoi non poffiamo ■ ll- 
che quanto fla uero , ga di quindi fi può uedere 3 che il 
tiojho effiere o da uoi 0 da noi filamente et fiparatamen 
te non può hauer luooo : Se perauentura non incomm - 
aafjimo alatila mona legge di nafatnento]o firfe a gui 
fa di mnerua et di Marte fi ^oueUaffino ne glihuomi 
ni e mojlruofi parti de gl’ iddìi • Oi/rf che ctiandio 

quando bene fipardtamente fi nafeeffe 3 certo nati non po 
teremmo noi uiuere feparatamente • Perno e he fi ben fi 
confiderà 3 quejht ulta, che noi untiamo , di finche inno 
uerabili è piena : allequai tutte portare nell'un fiffi nel 
l'altro affai farebbe bufante da per fi ; ma fitto effe mi 
cherebbe non altrimenti , che fiatano la oltre l’AllefJkn 
dria talcuolta'e Cdmeli di lontani paefi le nojlre mercun 
tic portanti per le fhtncheuoli arene , quando attiene per 
alcun nifi , che (òpra iljcrigno dell’uno le fonie di due 
pongono et loro padroni: che non potendo effi durare ai 
dono et rimangino a mezjfe cumino • Verno che come po 
Hrebbono glihuomini arare , nauicure , edificare ,gli Jbt 
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di delle lettre feritore )fi ad efifii conUemffe dtichord 
queglialtri cotanti cxercitxi fare , che uoi fate? o come 
poteremmo noi dare ad wn tempo le leggi a popoli , et le 
poppe a figliuoli , et tra gli loro uagmemle qucfhoni 
delle genti a finlture ? o drento a termcnfidclle nojlre ai- 
fi nelle piume et ne gliagi ripofando menare a tempo le 
graueuoli pregne zfè , et fiotto glialtrui deli col firn et 
col fuoco difixrrcndo guerreggiare? che fe noi huomi 
ni non poffiiame et gli nofiri uffici et gli uofiri abbrac- 
ciare , molto meno fi dee dire di uoi ; che di minori forfè 
fife generalmente , che noi . Quejb uide la natura o 
Donne : qucfiv ella da principio cono ficea : et potendoci 
piu agtuolmentc duna maniera fòla firmare y come gli ■= 
alberi ; qttafii una noce partendo , ci diuifè in due : et qui 
ni nell una metà il noftro , et neWaltra il uofiro fieffi 
fingendone ci mando nel mondo in quella guifia habili 
all une fatiche et all altre j a uoi quella parte affignan = 
do , che piu c alle uofire deboli fialle confà ceno le*', età 
noi qucllaltra fio pr aponendo , che dalle nofire piu fir * 
ti meglio può effiere che dalle uofire portata ; tuttauia 
con fi fàtta legge accomandandole ci , et la dura neceffita 
in maniera meficolando per amendue loro j che et a uoi 
della nofira , et a nei della uofira tornando huopo }lu- 
no non può fàre fianca laltro 3 quafi due compagni , che 
ttadane a caccia 3 dequali lune il nappo ; et laltro il pa 
ni ere arrechi : che quantunque e fi i dminando due co fi 
portine luna dall altra fi parate 3 non perno poi , quan» 
do tempo è da ricouerarfi ,fànno effi anchora cofi pure 
colla fua Je paratamente daficuno \ma fitto ad aleuti orti 
. bra ripofati amendue fi p a farne uicendeuolmcnte et di 
quello del compagne , et del loro : cofi glihuormni et 
Le donne de fh nati a due diuerfi bi fógne portare entra * 
ne in queffa fàticheuole accia del uiucre et per la loro 
natura tali , che a ciaficun fieffio di eia fama delle bi fogne 
fà mcfheri } et fi poco po derefi 7 che oltre la fua mctd 
del carico nefjùn filo può effiere. bafhtntt ; Si come le an 



fiche donne di Lenito et le guerregginoli Amarne con U 
ro grane danno frenarono -, che ne fér pruoua : legnali 
mene che uollono et donne efferc et huomini ad un tem 
fo ; per guanto le loro balie fi penderono , et laltrui fèf 
fi affine recarono , et il loro • il fer che f~e ne a fitto 

alcuno uenire , ne m foto mantenerfi ne glthuomini ne 
le donne non poffino gliuni farina glialtri \ne ha m fé 
ciafcun /è [fi piu che la metà di quello , che hi fogno fi 
loro o al poter uiuere , o al poter uenire alla Ulta, 3 poi 
che non è il tutto quello } ( fi conilo difji ) che ftn'Q al = 
trettanto non può fiare,ma è il mezfo fèllamente, non fi 
io uedere o Donne , come noi piu che mezfrfi ci pamo , et 
noi altresì 3 et come uoi la noflra metti, fi come noi la uo 
fira , non ui fiate 3 et in fine come la fémmina et il ma = 
fchio fieno altro, che uno intero • "Et certo non pare egli 
a uoi cofi femplicemente riguardando et i filmando, che e 
uofiri mariti luna parte di uoi medeftme portino fémpre 
con effiloro ? Deh non ui pare egli tuttauia 5 che da 
ttofiri cuori fi diparta non fi che , et finifrat ne gli loro ; 
che fémpre , douunque effi nudano , qnafi catena , negli 
con giunga con infé par abile compagnia ? Cofi è fan?Q 
fallo alcuno : effi fino la uofira dolce mttX , et uoi la lo 
ro 3 fi come io quella della mia cara donna , et effi la 
mia • Laquale fi io amo (che amo per certo , et amaro 
fémpre uie piu anchora , che io non amo j fé pure può 
auenire,che ella amata poffi effere da me piu di quello, 
che ella è amata) 3 ma fé io amo lei, et [é ella' me ama 3 
non è tuttauia che alcuno di noi ami altrui 3 ma fé ficf 
fi: et cofi attiene deglialtri amanti , et fémpre atterra • 
H ora per non fir piu lungi quefia tenzona, fé gliaman 
ti'amafido tra loro amano fé fivfft 3 tjfi deono poter fruì 
re quello , che effi amano franlQ dubbio alcuno ,fc quel 
lo i uero , che tu argomentati , che fruire non fi poffi 
filamenti dcU'altrui ■ Et fé effi poffino fruire quello, 
che tifi amano , poi che il non poter fruire è filo quel 
lo, che c'rmpaffi otta j non neggo io, che ne fregia quella 


eonchiuf one j che fune traheuijche Amore tengha latti > 
tnc de glihuomni fimpre fillecito, et (come tu dice fi) per • 
turbato • Cotale è il nodo Madonna Berenice ) che noi 
poco innanzi } come io ifdogliere poteffi , dubitante : ao= 
tale è la tela di Verotùno acquei forte fibbio,che noi di 
afe } demandata : Lacciaie nel nero a me pare chi-. 

J nu tofo una di quelle d' A ragne, che a quella di Vene- 
ope fata confirme dire fi poffa che fa • M a non per 

tutto ciò f pente o Donne , ne f ritiene m parte alcuna 
raffi cnando la tranfcorreuole follia de [noi ragionarne» 
ti Verottino : an%i pure per quefo medcfnjo campo del 
V animo piu alla [cape f rata 3 quafi morbido giumento, 
fuggendof , con la lena delle parole uie piu lunghi et 
piu folti difcorrimenti ne tira • m a fi come fole alcu= 
tiauolta del mandante anenire ; ilqmle alla fdelta di due 
frade pernenuto , mentre e fi crede la fina pigliare , per l 
quella che ad altre contrade lo porta mettendo f , quan 
to piu staffetta di de fruito luoco d! appreffarf , tanto piu 
da effi fòlleatando s' allontana 5 cof Verottino a dir d * 
Amore per le paffoni deli animo gra entrato , mentre 
che egli fi fludia frfe auifando di giugnere al uero y 
quanto piu s' affanna di ragionarne , tanto egli piu per lo 
non diritto fintino auacciandof fi diparte et fi difeofl a 
dallui • llche quantunque con [empiici parole cof ejfere 
ui poteffe da ciafcuno affai apertamente uenir dime fra 
to 5 nondimeno fi perche alle fignate furie di V erottine 
non pare difdiceuole che io un po piu paratamente nera 
grow* , et fi anchora perche il cof fittamente fiuellarm 
alla materia è richiefo 5 doue con uofiro piacer fta, al* 
quanto piu ordinato parlando , chente fa il fio errore 9 
m'aaofiero di firui chiaro . A quefo ri fio fogli dalle 
belle donne , che tanto di loro piacer era , quanto era di 
fio ) et che doue allui non incrcfceffe il fiuellare , comun 
que egli il fi ceffi , a loro la follarlo non ìncrefcerebbe 
giamai 5 effi cortefimente rvngraùatenele et già atte fi da 
nafcututjpoi che egli hebbe il bramo fmfiro alquanto in 


uerfò l'attendenti donne [porto in fuori premendole che 
attentamente l' afonia. [fino ; perno che dotte poche delle 
parole che egli a dire hauea fi perdeffe , niente gouereb 
he l batter parlato, del pugno, che chiufo era [due da- 
ta forcutamente Iettando muerfo il cielo cofi marnimelo et 
dijfe 

I n due parti o Donne diuidono l’animo nofho gliantichi 
philofophanti : nell' una pongono la ragione , lacuale con 
temperato puffo mouendoft lo farge per calle jf edito et 
ficuro : dall'altra fanno le pcrturbationi ; anlequali efjò 
traualicUndo difarre per dirottiffimi et duhbioffjìmi fin 
fieri • Ef perciò che ogni huomo quello , che bene gli pa 
re che fa , et di tenere difidera , et tenuto fi rallegra di 
poffedere ; et finalmente ninno è } che il pendente male 
non [illeciti ; et pochi fono aloro, che il [ òpracaduto no 
gratti ) quattro firmo zhaffvtn deU'ammo altresì , Dipo, 
Allegrezza , Sollecitudine , et Dolore : de quali due dal 
bene o prefinte, o futuro 5 et due medefimamentc dal ma 
le 0 auerutto, 0 poffibilc ad auenirc , ha no origine et na 
J cimento • M a perno che et ildifiderare delle afe, doue 
an fanO anpglio ft piena , e' fatto ; doue da torto appetì 
to proceda, è danno fo : et il rallegrarp non è biafmato 
mi alcuno, finon in quanto egli ha e termini del couene = 
noie trapaffati ; et il fchifàre de mali , che auenirpojjò 
no yficodo che noi 0 bene 0 male temiamo, top egli et di 
lodeuolc pigliaqualitn et di uintperofi ,di qui è, cheque 
fh tre affètti in buoni et inno buoni dmidendo , aquclla 
parte dell’animo, che an la r agone s’inuia , da no Ihont 
jb dipo, Ihonejht allegrerò^, Ihonefw temere ; all’altra e 
loro fremi 5 che fono il foucrchio dipderare, il fouerchio 
rallegrarp, la fouerchia paura ■ I [quarto , che è de ma 
li pre finti la maninania ; non diuidono , ame ghaltri : 
ma perciò che diano di ucruna afa , che aucngt nella 
uita. , il prudente et anfinnte huomo non afjìigyrfi ne at 
trijhtrp gamai, et fouerchio et nano fimpre ejfcre ogni 
dolore delle aucmte afi } quefbfolo affitto intero pon = 


gitur nelle pcrturbationi • Co/? auicne ; che tre fono le 
Jagg et regolate maniere de gli affìtti dell' animo ; et qudt 
ero le frolle et intemperate • oltre amo fimo che 
crrnfjìma cofa è , che male alcuno non fuo operar la 
natura , et che (blamente buone fono le afe procedenti 
dallei ; le tre maniere, fi ame quelle che fono buone, af 
fermano ne glthuomini effere naturali altresì ; le quattro 
dicuno in noi fuori del arfo della natura hauer luoa, 
quelle ragoneuolt affìtti jèando natura , quefh- aturo 
natura dijòrdtnate pcrturbationi ehiamado et nomando- 
Sono adunque due ,ft ame di fopra è detto , le firade 
dell'animo o Dotte , l una della r agone, perlaquale ogni 
naturale mouimcnto s inatimna ; l’altra delle perturba = 
honi ,pcr cui hanno e non naturali a gli loro traboazta 
menti la uia • H ora non credo io , che uoi crediate 
che alcutw non naturale mouimcnto poffà an la rago = 
ne dimorare : perno che dimorando an lei, bi fogne = 
rebbe che egli fùfft naturale : ma naturale ame può ef 
fere afa , che naturale non fai N« k da dire altresì , 
che affìtto ueruno naturale in maniera alcuna fi mefeo 
li nelle perturbatigli \ antiopa afa ,che mefalandofi 
tra loro gli bifògnaffe effere non naturale : ma naturale 
et no naturale pcreerto tuffuna afa effere puote gamai • 
Diuife pertanto le pafpont dell'animo et trattate nella 
maniera , che udito hauete , rccUteui quefh fouente per 
la memoria ; che affètto naturale alcuno non può negli 
animi nofiri an le perturbationi hauer luoa ■ H ora 

ritorniamo a Verottmo,ilqmle pofè Amore nelle pcrtur 
bationi ? E t ragoniamo ap , che fe Amene t afa y 
che antro natura uengt in noi ) non può altroue effere ’ 
il catiucllo , che doue llu pofh Verottmo ■ m a fe egli 
pure e affìtto a glianimi nofri donato dalla natura j fi 
ame afa , a cui buona anuicne effere altresì , an la ra 
gotte luminando non potrà in maniera alcuna nelle per 
turbahoni ree , et ne gliafjètti dellanimo pnifri et orge* 
gliofi tra poffare - H ora che ui uoglio io Auedutc Ciò 


Udni , o pure che ut debbo io piu oltra dire ? bifigna 
egli, che io ui dimostri , che naturale è Ì amore in noi ì 
Certo cotejb fu fatto pur dianzi , quando noi dell'amo * 
re che x-padri , a figliuoli , a congiunti ,agliamia me 
definù fi porta ; rxgionauamo : SanìQ che io mi crede = 
rei non che uoi , che donne fiete ; ma che anchora que «= 
fh Allori mede fimi, che ciafcolto.no ,fi ejfi parlar poteffi 
no f ne darebbono tcfhmonian^a • Di poco hauea co 
ft detto G ifnondo , affettando forfè che le uezjfofi don = 
ne alcuna co fa rifiondejfinO', quando Lauinello , ilqua 
le lungamente sera taciuto , con quefie parole gli fi firn 
contro • C attiui tefhmoni harcjh trouati Gifmondo ,fè 

quefh Allori parla] fino', a quello, che intendi di prò* 
H4ra • P erao che fi ejft ritratto fanno al primo loro pe 
dale , fi come è natura delle piante ; effi non amorono 
gamai : perdo che non amo altresì quella donna ', che 
■primieramente die firma al tronco, delquale quefh tutti 
fino rampolli , fi quello nero è , che fi ne ferine • 

M ale i finti Lauinello , et male congiugni le co fi dava * 
tura fi parate y ri fio fi Gifmondo • Verno che quefh A Ilo 
ri bene finno ritratto al primo loro pedale , fi come tu 
di ’, ma non alla donna laquale fi fieffa lafcio y quando 
la buccia di lui prefi vm primieramente • Q^uefi co = 
me ancho quello fece ; amano , et fino amati altresì 3 ef 
fi la terra , et la terra loro \ et di tale amor pregni par 
tori fieno al lor tempo hor tolh , hor coccole , hor fiondi j 
fecondo che ejfi , da cui tutti nacquono , partvriua : ne 
mai ha fine il loro amore , finon mfieme con la lor ui = 
ta : ilche uoleffe iddio , che fùffe ne ghhuomini ; che Ve 
rottino non harebbe firfi hora algion dà piagnere cofi 
amaramente , come egli fi., uie piu fiejfi, che io non uor 
rei • Mi* la donna non amò già effendo amata , fi come 
tu ragioni : ilche perno che fu contro natura , firfi meri = 
to ella di diuenir tronco, come fi ficriue • Et certo che al 
tro è lafaando le membra humane firfi albero et le «= 
gnojchegliaffitti naturali abbandonando molli et doU 


affimi , prendere gli non naturali ; che fina affi ajferi 
et cefi duri? che fe quefh Allori parlaffino , et le no 
fire parole hauefjòno intefi j a me gotta di credere , che 
noi bora intenderemmo, che ejfi non uorrebbono tornar 
bu omini ; poi che contro la natura mede finta operiamo : 
ilche no amene in loro : non che efifi buoni tejhmeni fuf= 
fono Lauinello a quello , che io ti ragiono ■ E' adun 
que ( ne bifigna che io ne quejhoni ) o donne naturale 
affitto de glianimi noflri Amore, et per que fio di necef 
fifa et buono, et ragoneuole, et temperato ■ onde quan 
tunque uolte auiene , che laffitto de gli noflri animi non 
i temeperato ; tante uolte non filamenti ne ragoneuole 
è piu, ne buono , ma egli di neceffitu anchora no è Amo 
re- V dite uoi , do che io dico ? Vedete uoi , a che par* 
te la pura et fèmpliet unita m'ha portato ? che dun 
que è , potreficmi uoi dire ; fi egli non c Amore ? ha 
egli nome alcuno ? Si bene , che egli n'ha ; et molti ; et 
pcrauentura quegli fkfft,che Verottmo gl’intpofi quafi 
nel principio de fuoi firmoni pure di quefh medefimo 
ragionando quello, che egli d' Amore fi credea fucila 
re ; fuoco, furore ,confiwiamcvto , difiruggmento , follia , 
mi firia , infilidtu. ; et oltre a tutti quefh fi io porre ne 
gli poffi uno, egli fi può piu acconciar : ente , che altro } 
chiamare ogni male : perciò che in Amore ; fi conte ga 
lofio ui fi e manififio , ogni bene fi rinchiude ■ che piu 
innanzi ui poffi dire? Nr uingannino quefie fiempli 
d uoci o donne, che fànnie fàtua e forno di boera altrui j 
d' Amore, d amante , d'innamorato : che uoi crediate che 
incontanente Amore fia tutto quello ,che è detto A mo- 
re, et tutti fieno amanti quegli , che per amanti fino te 
rutti et per innamorati - Qitefii nomi piglia finente da 
forno co primi difiii,equali poffino effere non meno tem 
ferati , eh e altrimenti \ et a>fi prefi ( comunque poi uada 
l 'opera ) effi pure fi gli ritiene , aiutato dalla fa ocra et 
batnba_ oppenione de glihuommi ; che fm^ difcrction 
fare alcuna con diuerfi appellationi alle diuerfi opera 
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tion loro , cefi chiamano dittanti quegli , che male hanno 
difpofh gliaffitti deli animo loro nelle difiderate cofi et 
ter alte ; come quegli , che glihan bene • Ma chi non ere 
de , aoche non uede } et non uede , do che non fiede , co*, 
me ft fiole dire y forfè- non falla fouerchio : che fi a>* 
me non ci fono fimpre amia tutti coloro , che noi amici 
chiamiamo y co fi no fono fimpre amanti tutti quegli , che 
noi amanti effere riputiamo : ilquale errore f come ne 
gliamici , a) fi è negliamanti ) quanto men cono fiuto , tan 
tv medefmamente piu grane • Perno che fi conte alcurut 
uolta fi uede auenire 7 che colui , ilquale piu amico ne f 
mofra nella fronte , maggiore nojiro nimico a na fonde 
nel cuore ; onde e^li con fifa apparenti fo Centrando , 
quanto piu è creduto da noi , tanto a no fri demi mede 
fimi fi fi piu libera et piu aperta la uia \ C oft quefht 
fazione delTammo } quitto piu noi effere maggiore Amo 
re la riputiamo , tanto piu ella ifconciamentc fitto quejb 
coperchio il fio contrario richiudendo et piu fieramente 
ci martora : Onde poi mentre che pure piu dolci ama 

tori daltrui ci par d' effere , piu acerbi odiatori di noi fief 
fi diuenuti ? un filfi bene ifirano difi der andò , mille ma 
li propi ueriffimi procacciamo j et a talhora piu fetore 
crediamo dell'amante , che noi meno del fimo rifirbia » 
mo . Ahi come ageuolmente i ingannano Vanirne catti a 
nelle de glihuomini \ et quanto t leggiera et fòlle la rtufe 
ra credenlQ de mortali • P erottmo tu non ami : N on è 
Amore P erottmo il tuò : Ombra fei d'amante , piu ft? « 
fio che amante Verottino • Perno che fe tu amafit ; tempt 
rato farebbe il tuo amore : et effendo egli temperato ; ne 
di co fa y che auenuta ne fia , fi dorrefh \ ne quello , che 
per te hauere non fi può , difi der erefit tu o cercbercfk * 
giamai • Perno che oltre che fouerchio et uano è firn = 
pre il dolore per fe ; fblhffima cofa e et fiori dogni mfc 
fura intemperata , quello ,che hauere non fi poffi , pure 
come fi egli hauere fi poteffe \ andare tuttauia difideran 
do et cercando • Laqual follia uolcndo fignificura e p oc 
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ti , fecero gli Giganti , che i argmtentafjòno di pigliar il 
deio , guerrcggantt con gl'iddìi , aquaii effe non erari* 
buffanti • Che fe la fortuna t'ha della tua cara donna 
fogliato 3 doue tu amante di lei uoglia effere 3 pofaa che 
altro fore non fé ne può 3 non la difidcrare : et quello , 
che perduto uedi effere, tieni altresì per perduto • A ma 
la fomplice et puramente , fi come amare fi poffono moU 
te cefi , come che d'hauerle niuna foeran'ìQ ne fia • Ama 
le foie bellezze 3 dellequali tanto ti marauigliafh ga , et 
lodafh uolentieri : et doue il uederle con gliocchi ti foia 
tolto , contentati di rimirarle col penfiero ,ilche nejjuno ti 
può uietare • Et m fine ama di lei quello y che hoggt 
poco s ama nel mondo : merce del uitio,che ogni buon co 
fiume ha di fumato : Ihonefia dico , fommo et foecialijjì * 
tno thè fero di ciaf cuna fama : Laquale fempreci dee 
effer atra 3 et tanto piu anchora maggormcnte , quanto 
piu are a fono le donne amate da noi :fi come io min 
ggnai di fare g a , che ella fùjfe a me ara nella perfò 
na della mìa donna non meno di quello } che la foia bel 
le7j(a mera gratiofa : quantunque ne primi miei dipi (fi 
come ueggamo tutto di a attagli n on ufatx effere la fèl 
la et il freno ) ella dura et grauctta mi fuffe alquanto 
nellanimo a fopportare • Di che io allhora ne fra m 
tefhmonio quefk annòna : 'Laquale tanto piu uolentit 
ri ui foorro Gratto fe G louani 3 quanto a uoi , che non 
meno honefie fete che belle , ella piu che alcuna deli al 
tre ga dette s'acvonuiene * 

S i rubella d! Amor , ne fi fùgtce 
No» prejfe herba col piede 3 
Ne moffe fronda mai urnpha con mano : 

Ne trez^d di fin oro aperfe al uento 3 
Ne’» drappo fchietto are membra accolfc 
Donna fi uagt et bella , come quefht 
Dolce nemia mia • 

Quel j che nel mondo (et piu ch'altro mi foia*) 

Kade uolte fi uede 3 
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ranno in afki pur (oprai arfo fiumano > 

B ellczQ et cufhta dolce concento : 

L’urta mi prefe il cor , am’ Amor uol/è j 


che l'alma non gliaffembri a mano a mano 
Auej^a nel defio , ch'i ferro drento , 

Qjtel nago fior , cui par huom max non alfe : 

Cofi l’appaga , in parte la molejht . 1 

S taira leggiadria • 

C aro A rmellin, ch'innocente fi giace , .1 

V edendo , al cor mi riede \ » 

Quella del fuo ptnfer gentile et (Ir ano > 

B lanchez^a ; in cui mirar mai non mi pento : 

Si nouamtnte me dame difàolfe \ ; 

La uera maga mia ; che di rubefht 
Cangia ogni uoglia in pia- 

B el fiume alhor , ch’ogni ghiaccio fi (face , 

Tanta falda non diede ; > 

Quanta jfande dal ciglio altero et piano ; 

Dolazty j che po fkr altrui contento , » 

H t fe dal dritto aorfo untjua non tolfe : i 

Ne mai s'inlaga mar fenTQ tempefia ; 
che fi tranquillo fi a - v.s 

C ome fi Jfegne poco acce fa face , i 

Se gran uento la fede ; ? 

Similemente ogni piacer men fimo 


* 





L'anima figa j et lei , ch'ognialtra uefht 
Men le fi anuenia - 


Qucfht uita per altro a me non piace j 
che per lei , fua mercede j 
Ter cui fola dal uulgo m allontano 5 
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ch'indrc&k lalma pur U'u'io la finto ; 

Si ch'ella altroue mai orma non uolfi ; 

Et piu s'inuagt , quanto mtn s’arrefbt , 

Ter la filmgt uia - 

D olct defhn , che cofi gr la fila : . i > 

Dola del mio cor prede j 
ch'altrui fi preffo , a me'l fin fi lontano : 

Afprez^i dola', et mio dola tormento : 

Dola mirami } che ueder non fùolfi : ti • . 

Dola ogni piagt > che per uoi mi re fia 
Beata compagnia • 

Qjtanto Amor uagr, par belate honejht 
He fi gamai , ne fia- 
ti or a (perdo che da ritornare è la , onde d dipartimmo') 
quindi comprendere potete o Donne , et quale fia l'erro= 
re di Ter ottino } et doue egli l'ha prefo • Perno che do* 
uendo egli metterfi per quella ma dell'animo , che ad 
Amore lo fiorgffi nel fiuellare , egli entrando per lai * 
tro fenderò alla contraria parte è peruenuto : per lo qua 
le atminando in quelle tante noie fi uenne incontrato, in 

S nelle pene , in que gorni trifii , m quelle notti wfi do « 
orofi, in que feorni, in quelle gelofie,in quegli, che uc 
odono altrui, et talhora perauentura fi fi (fi ; m que Me 
tu , in que T ini , in que Tantali , in quegl’lfioni ; tra 
quali ultimatamente , qudfi come fi nell acqua guatato ha 
tuffi } fi uide fi fiffi : ma non fi riconobbe bene : che al- 
trimenti fi farebbe doluto , et uie piu uere lachrime ha= 
rebbe mandate per gliocchi fi ora, che egli non fia . 

Perno che credendo fi effere amante et innamorato , mn 
tre egli pure nella fia donna s' incontra imagnando $ 
egli e' un filetario C eruo diuenuto : che poi a gii fa d’At 
teone e fuoi penfieri medefimi , quafi fuoi ueltri , Hanno 
fa agiatamente lacerando : equali egli piu tofb cerai di 
pafeere , che di figgrc ; uag> di terminar innanzi tem = 
po la fia uita ; poco mofirando di cono fare , quanto fia 
meglio il uiuer e (comunque altrui urna) , che il mori m 
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re : Qjtafi come fi effi hoggmai fatto del mondo ncfiù = 
no Atro frutto afftttnfie piu di togliere per lo innanzi 
de gitanti* fuoi,equah non hanno appena incominciato 
t lor fiori • che quantunque a>fi gvafhno la co fini 
giovanezza o Donne , et cofi di/apino le lachrime ,a>* 
me uoi vedete ; non perno venne egli prima di me nel 
mondo : ilqvale pvre oltre affanti anni non ho Marcato 3 
quanti fitrebbono e giorni del minor mefe ; fi egli di due 
anchora fitfie minore, che egli no i- E t cote fini ; come fi 
al cantinato s'apprefjàffe ;<t guifd dt glmfirm* perduti, 
ehiama fouente , chi di quefie contrade levandolo in al 
tri paefi nel rechi, fiorando firfi per mutar aria di rifa 
tiare • O fiiagurato Perottmo , et veramente faagura =■ 
to;poi che tu [hffi fi vai la tua difauentura procaaian « 
do ; cf non contento della tua archi di tea fir mifieri in = 
fiemcnuntc tutti ghhuomini • Perno che tutti glihuomtni 
amano , et ne affari amento na forno ■ che fi gliamanti 
fempre aarmpagnano quegli appetiti aft traboa hcuo = 
li , quelle allegrezze afe dolor ofi , quelle afi trifie fir» 
me di paura , quelle attente angofae , che tu di 3 fin ^ 
fililo non filamcnte tutti ghhuomini fili mifiri\ma lami 
firia meaefitrut anflrigni ad e fiere per fi fir [fi aafcun 
huomo • ramo le pene di quelle marauighe afi fiere 
del tuo iddio , che tu ci raccontttfh : Lequai non che 

affare la uibt de glihuomitii bajhtffino trijht et cattiva 3 
ma di meno affili glinfirtù tutti n'arebbono et tutti glia 
biffi di fiverchio • o ijhlto , quanto farebbe meglio por 
fine hoggtmai alle non profittevoli manmanie ; che ogni 

S torno andare meno goueuoh ramarichi rmeommaan = 
0 : et alla tua filuezZ* dar riparo , mentre ella fi file- 
ni di ritenerlo , che ofhnatttmente alla tua perderla tro 
var ma : et pcnfare / < he la natura non ti die al mondo, 
perche tu fieffio fi ucnifh cttgon di t tortene ; che tra que = 
fir lame ninfe fiuolofe Maneggi do et quafi al Mento coz 
"gando dal ucro finhmento et dalla tua falute medefima 
firn lontano • lAa la/aamo hoggtmai da atnm con 
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le fue menzogne Perorino : ilquale hieri dal molto dolo 
re fo finto et molto d'amore ramaricUndofi alquanto pi# 
lunga m'ha hogg fitta tenne quefht parte della riffa = 
fa , che io non hard coluto • Ne fiamo noi cofi polii o 4 
Donnesche crediamo il dolore altro che amore non effe 
re ) che pure parte alcuna non ha con lui : o che penfut 
mo , che amare non fi pojjà fan ^ amaro '/ilquale fapo * 
re per niente ne ghamorofi condimenti non può hauer 
luoco • Pt pofeia che l'arme di P erottino, lequali egli 
contro ad Amore confi filone animo impalmate s'ha « 
uea , fieli altrui feudo, fi come quelle che di piombo era 
no, fi ffno rintuzzate aguolmente jueggamo bora, qua 
li fono quelle , che Amore porge a chiunque fi mette in 
etmpo per lui : come che p erotnno fi credeffe hieri , che 
a me non rimaneffe che pigliare : quantunque io ne tut • 
te le mi creda poter prendere : che di troppo mi terrei 
da piu , che io non fono : ne fi io pure il poteffi ; mi ha 
fkrebbe egli il di tutto intero accio fre non che quefo 
foco d'hora meriggiarla , che m è data : T uttauia doue 
egli non fùffe diletto fi donarti , che noi uolefìv ? che io 
alcunaltra cofa anchora ne fipraragtonaffi alle paffk * 
te • Di niente uogliamo ritenerti, riffofi Madonna 
Berenice prima del uolert delle compagne ractertatafi : 
ne crediamo che fona luogo altresi : et a noi fi fi tur* 
di j che quello , che tu incominciando il ragionare a prò 
mette fi ,ft firnifat • Ma tu perauentura non Raffretta 
re • Perciò che come che a te paia d'haucre già afidi lun 
gemente fiuellato j fi al fole guarderai , il tempo , che 
tonatila , è molto infino alle ficfche bore • Ne te nt 
dei marauigliare : perciò che piu per tempo d uenim «= 
tno hoggi quiui ì che noi non fmmo hieri • Sanza che 
quando bene piu alquanto d dimor affino ) fi lo poteremo 
mo noi fire : perno che il foggiare non incomindo a 
fczjQ hieri a quello , che noi credauamo y quando di 
quindi d leHOmmo con noi • I Iperche fieramente Gifm: 
mondo a tuo grandi ffimo ago poterai anchora di no t 


che piu di dire t aggraderà , lungamente ragonare • 

| l gouane ; alenale erano le parole delld donna piaau e 
te. ; fi come quello , che tuttuuid incommàaua me$° feco 
fieffi unire temendo , non dalld ({rettezze del tempo fif 
fi a fioi ragionamenti poca ampiez^. conceduta ; uedu » 
tv per l’ombre , che gli Allori ficcano , che co fi era, co* 
me ella diana ; et fiorando di quiui piu lungi dimora 
poter fine , che fitto il gomo paffito non haucano ; con ■ 
tento ma. era per figli tare : Hf ecco dal monte uenir due 
eolumbe uolando bianchiffime piu che neuc \ legnali di 
fitto fopral cupo della lieta brigata r attenendo il loro uo 
lo finz& punto fiauentarfi fi pofòno l’urui apprefjò del 
l’dltrd in fu lorlo delld belld fontana : doue per alquan 
to jpdtio dimordte mormorando et bafciandofi amero fi* 
mente ifhttvno non finxa fifa delle donne et de gotta * 
iti ; che tutti cheti le miramno con marauigha • E t pei 
chinato e becchi nell'acqua cominciarono a bere , et di 
quefb a bagnar fi fi dimefhacmente in prefinzst d'ogniu * 
no -, che alle donne paredno pure ld piu dolce afa del 
mondo , et ld piu uez-fifa • Ef mentre che elle cofi fi ba 
gnauano fiori fogni temm'^a finire bora lali , bora il 
petto rifa acquando fi ; una rapace Aquila di non fi do= 
ue fee fi gu a fiombo prima quafi , che alcuno aueduto 
fi ne fiffe . prefi luna con gli artìgli ne la porto uia : lai 
tra per la paura ifchiamazQtnfi nella finte , et quafi 
dréto perdutane, pure alla fine rihauutafi ,tt malaguol 
mete u/ata fiori, itbigttita et debole et tutta del gcaz. 

graue , fiora e uifi della riguardante compagnia il 
tue che polca battendo lali, tutti fpruzZandoglt lentamm 
ir tando con dio ■ nauta uie piu che trafitte le com 
paffioneuoli donne ld fibita prefira della columba : et 
fi il romore tra loro grande di cofi fitto aa, dente ; ne 
poteano nfinare di marattiglutrfi , come quella mnocen = 
te uccella fiffe di mczfe tutti loro enfi (aaguratamente 
i fiata rapita , la maladefta A quila mille uolte 0 piu per 
ma forna befiemmiando : non fixnza ramaria de gouani 
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altresì : et trallor tutti mefcolatamente chi delta /aggi- 
ra delluna , et chi dello fpauento dellaltra , et chi della 
uaghe^d damendue et della loro dimcfhchezSfe rago * 
nana : et hebberù di quegli , che piu altamente ifiimando 
uollono credere , che ciò che ueduto haueano , a cufo non 
fùfje attenuto : Qjiando Cifmondo pofeia che uide le 
donne r ache tate incomincio • Se la nofira columba 
fùffe bora dalla fua rapitrice cefi rigtardeuolmcnte por 
tata , come fu ga il uag) Ganimede dalla fua,effere po 
terebbe men difatro alla fud copagna dhauerla m que 
fu giift perduta : et noi attorto haremme La fiera A qui 
la biafmata ; di cui cotanto ramariatti a fama • Ho» 
ra perciò che il dolerci piu oltra in quelle cofè , che per 
noi amendare non fi pojjòno , é opera fanza filo perdi* 
ta quefie nojlre doglianze con quelle di Perottino di * 
tncntuando , nella bontà d Amore , per uenire hoggmai 
alle promeffe che io ui fa } entriamo ■ Allhotta Li 
fa prima che egli andxjfe piu innanzi, tutta piena di dol 
ce ueffo , piu per tentarlo , che per altro , A. mal tempo 
lafà tu , diffe } o Cifmondo e tuoi ragonamcnti primie * 
ri , doppo il atfo ,che aha bora tutti tenuti fifiefi ,la ■»■ 
faandonegli • Terao che fe dolore è que fio , che noi fin 
tiamo dhauere in pie alla fua nimica la noflra mi fra 
bejholina ueduta ; et amore quellaltro, che della fua uà 
ghez^t n'hauea prefi ; affi pare che nt fegea chiaro , 
eh amare et dolere infamemente apoffamo : et potrà f 
fi qui cantra te dire quello ; che fi dice tutto di ; che di 
gran lungi il piu delle uolte fino dal fitto le parole 
lontane • Qviui Cifmondo uerfi le donne firri » 
dendo , Vedete argomento di afri • Ma non fi pero tu 
fer Iettarmi la ucrita di mano Lift cof aguolmente j 
come la noflra fmplice columba l’Aquila di te fi fee : 
che io ne la di difndcro • Tuttauolta tu mt ritorni in 
quelle onde ) dcllequali nerauamo ufcati pur dianzi ; 
quando io ti conchiuf , che l'amore , che traile paffoni 
dell'animo fi me fola } non t amore : come che egli fu 

detto 


detto amore , et per amore tettato dalle piu g enti ■ il - 
perche non fono io per difiojh di piti oltra difender mi 
da capo nelle g ia dette ragioni dmtorno a quejh fìtto, 
o m fimcli, di quello che allhora rm.firfi-.come che mal 
le uen haueffi dell' altre . elle affai effere ti poffino bafian 
fi ; dotte tu perauentura in fu iofhnarti non ti mcttefft ; 
ilche fuole tuttauia effere alle uolte difetto nelle belle 
Donne non altrimenti , che fòglia effere ne be amagli 
il refio ■ Se (blamente ne be amagli ,nfpofi Li fa tut 
tu. nel ttifo diuenuta uermiglia , atdeffe Gifmondo il re 
fio ; io , che bella non fono (et era tuttauia bella , co * 
me un bel fiore), mi crederei poter bora parlare a mto 
fenno che tu per ofhndtu m'hauefji ■ M a perdo 

che anchora ne mal fìtti qjb tutto et piu fouente pera * 
entura, che ne glialtri, fuole atpere ; ficur amente tu hai 
trottata la uia da firmi hogg tacere -.maio tene pagherò 
anchora ■ Vofda che di qfh parole,ct d’altre, et del rof 
fòre di Lift fi fit alcfto rifa fra la lieta copagnia, G if 
mondo tutti glialtri ragionamenti, che fatare il potefjò * 
no,tro(Uti, dirittamete a fuoi ne uenne m qfia maniera . 

L a bontà d' Amore o Donne ; dcllaquale hora ho io a ra 
gonarui ; è fan^a fililo infinita \ ne perche fe ne qtcefho 
ni ; fi dono fra ella a gliafcoltunh tutta m alcuna guifi 
gì amai ■ Vure nondimeno quello , che foorgre fiucllan 
do fi ne può , a>fi piu agvuol tante fi potrà comprende * 
re , fi noi quanto ella goni , et quanto ella diletti, rago 
neremo . conaofia cofa che tanto ogni finte c maggore j 
quanto maggori fino c fiumi , che ne diriuano ■ Vico 
adunque dalla goueuolezQ meonnnaando ; che fanQ 
fililo tanto ogni eofa è piu goueuole, quanto ella di piu 
beni è caufa et di piu maggori • Ma perno che non 
di molti et grandmimi filamento ; ma di tutti e beni an = 
chora , quantunque fi ne finno fittol deio, è dufa et ori 
gne Amore , fi dee credere , che egli goueuole fia fi ■= 
pra tuttelhltre co fi goueuoli del mondo • So io ,che 
a uoi pare Giuditiofi mie Donnesche io troppo ampia 


nitriti inamtinà a dire iT Amore ; et troppo grdn cupo 
|/i fiata -, cptafi come fe porre fopra le [palle c l’uno me z, 
%no huomo la tefht d' A telanti uolejji . Ma i 0 nel uc= 
ro farlo , quanto fi dee , et niente peraucntura fin . 

Ver ciò che ponete mente dognintorno o Belle Ciouanijet 
mirate, quanto apeuole è il mondo 3 quante maniere di 
uiuenti cofe , et quanto diuerfi fono in lui • ninna ce 
ne nafce trattante \ laquale d’ Amore non habbia ,fi come 
da primo et fantiffimo padre , fino principio et nafa «= 
mento • Ter ao che fe A more due feparati corpi no am 
gugntffe atti a generar lor filmili ,non fe ne gnerareb 
be^ne ce ne nafccrebbc mai alcuna . c he quantunque 
per uiua fir^d comporre infieme fi potejfono et college * 
re due uiuenti potenti alla gner diione, pur e fe Amore 
non ui fi mi fiala , et glianimi d’amendue a uno iflrffi 
holere non di frone j eglino fotrebbono cefi finrfi millan 
ni , che effi non gnerarebbono gamai . Segue per le 
guizfeuoli onde ne fuoi tempi il pefee mafehio la bra = 
muole femmina , et ella lui ) et cafi danno modo mede « 
fi 'imamente uolendo alla propagttione della frette loro • 
Seguonfi per l ampio aria e uaghi uctegli lun laltro . 
Segvonfi per le nafcandeuoli felue et per le loro dimore 
le uogliofe befhe fimilmcnte • lt con una Legg medefii 
ma etnnanociafcuno la lorbrieue ulta tutti amando trai 
loro • Né pure glianimanti foli , che hanno il finfò } 
fin ^ A more uenire a fiato non pofifono ne a uita,ma ' 
tutte le felue de glialberi luogo , ne forma non hanno , 
ne alcuna qualità fin ^ lui • che ( comio diffi di quejh 
Allori )fe glialberi la terra non amaffono , et la terra 
loro ; d effi ga non uerrebbe fitto in maniera alcuna 
Il potere im^Àd^rfl ^et rjnucr^ire • E t quefiv her = 
bucete ifirffe } che noi tuttauia premiamo , et cotefii fiori 
non harebbono nafeendo il lor fuolo co fi uagv , com'egli 
è , et cofi uerdeggate rendutoy forfè per darci hora piu 
dolce tapeto di loro ; fi naturaliffimo amore e lor fimi 
et le loro radici non hauejfi col terreno congmte in ma 


mera j che et elleno da lai temperato humore difideran 
do t et e fio uolontariamente porgendogliene fi fùffino 
fnfieme al generare accordati difiofamete Imo laltro ah 
bramando • M a che dico io quefh fiori , o quefi'her^ 

bei Certo fi e nofiri dolcifiìmi genitori amati no fi fuf 
fono tr alloro j noi non faremmo hoggi qui , ne pure al 
troue\et io non farei ucnuto al mondo, fi com'io fino 
finon per altro j almeno per diffóndere hoggi il nofiro 
non colpeuole Amore dalle fiere calunnie di P erottmo* 
Ne pure il ria fiere fiitmente da a glihuomini Kmore o 
: Donne , che è il primo e fière et la prima ulta : ma la 
fexnda anchora dona loro medefimamente : ne fi , fi 

10 mi dica , che ella fia pure la primiera : cioè il bene 
eficre et L buona uitajfan ^ Lquale perauentura uan 
faggio farebbe il non nafcere , o almeno il Jubitamente 
morire Perno che anchora errarebbono glihuomini j 
fi come ci difiè p erottino , che efil da prima ficeuano j 
pe mona et per le filue ignudi et pilofi et falnatichi a 
guifa di fiere } farina tetto , fan ‘^t conuerfatione d'huo = 
tno , farina diniejhcheuole cofiume alcuno , fi Amore no 
glihaueffe mfieme ratinando di comune Ulta pojh m pen 
fiero • P cria qual cofa ne loro difii alle prime uoci la 
lingua ifnodanao Lfàato il ftridere alle parole diedero 
connnciamento • Ne guari ragionarono tralloro j che ef 
fi glihabitati tronchi de glialberi et le rigide fiilunche 
fubitamente dannate ingiuncarono le capanne jet le du- 
re ghiande mtralafiiando figiàtarono le compagne fie- . 
re • Crebbe poi a poco a poco Amore ne primi huo 
mini mfieme col nuouo mondo j et crefcendo egli crebbe 
ro iarti con lui • A llhora primieramente e amfapeuo 

11 padri conobbero e loro figliuoli da glialtrui j et gli 

crefiiuti figliuoli falutarono e padri loro : Et fitto al 

dolce grogo della moglie et del marito andarono fanta * 
mente e mortali legati con la uergvgneuole honefht • 

A llhora le uille di mone alfe s'empierono , et le citta fi 
einfiro di difènderle muro jet gli iodati affami sarma 
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róno di férme legg i • A Uhora il punto nome della riue 
renda, amicitia ] ilquale donde nafta , per fi firffi fi di- 
chiara ;incomincio a femìnarft per la ga dime fiuta ter 
rd]et indi germogliando et creftendo a fpargrla di fi 
fbaui fiori, jet di fi dola frutti coronamela] che anchora 
fi ne tien uaqv il mondo : come che poi di tempo in tem- 
po tralignado a qftv noftro maligno ficaio il nero odore 
natica , et la prrna pura dolcezza non fa paffata • in 
que tempi nacquono quelle donne ] che nelle fiamme de 
loro morti mariti pulirono animo fornente ] et la non mai 
bafhuolmcnte lodata Alcefic : et quelle coppie fi trotta * 
rovo di compagni cofi fide et cofi aire ] et dinanzi aglim 
occhi della fiera Diana tra pilade et Oreffc fu lama* 
gnanima et bella contefa • In que tempi hcbbero le fa 
ere lettre principio ; et giuntanti acce fi alle lor done un 
tarono e prtmi uerfi ] equali poi piu maeflreuolmcnte ne 
glialtri timpi untati, fommame te bora dilettano il mon 
do; fi come uoi Donne dfjki chiaro, a cui effi cotanto pi 
denono , conofcete • £r benché per loro iftcjfe uolte fi 
trattino cofi , che amaro fi non fino] pure ottimo mae * 
firo è per certo a infignarci que fra co fi dilette uole ar • 
te A more ( fi arte fi può dire co fa, che A more infigtù) ] 
fi conte attifftmo exatatore derlidddormentati inggni 


N elaquale arte non fo bcneaolciffiim mie Donne , fi 
fitto anchor io trattanti m'habbia pcrWi^ra pr 
alcuno : pure fi io l'ho fitto] Amore meli haakmcflr afa 


profitto 


affare ;fan^ ilquale fare io peggo che ifchermto arbu ■=• 
/hello rim afro il uerno frnìQ frutto et frnjg fronde al 
cuna • Ma che uo io per quefit cofi leggeri et deboli 
alle ponderofi frr^e d' Amore di me et de glialtri huo- 
mini ragonando * Q^uefht machina ifirfjcl cofi gran = 
de et cofi bella del mondo] che noi coll ammo piu com- 
piutamente ? che con gliocchi , uedumo ; nellaquale ogni 
cofi è comprcft ;fi d’ Amore non fùffe piena , che la tic 
tu con la fra in un tempo et concorde et diftordeuole 
catena legata 3 ella non durerebbe , ne harebbe flato ga* . 
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mai ■ E* dunque o Donne ; fi come uoi uedete ; agone 
di tutte le cofe Amore \ ilche effendo egli ■ di nectffita bi 
fogna dire , che egli fia altresì di tutti e beni, che per 
tutte le cofe fi fanno , agone ■ tt perciò che ( ama 
dijfi ) alni è piu goucuole , che è di piu beni auftet 
di piu maggori j anchiudere hoggmai potete uoi fteffi, 
che goueuoliffimo è Amore oltra tutte l e poueuoh(fi = 
me afe • H ora parti egli Verottmo } che a me no fia 
rrnafio che pigliare ? o pure che non fia rmafhì a» 
fa , laqudle io non habbia pigliata ? Cguiui prima 
che altro fi diceffe trappofhtfi utadona Berenice ; et an 
la fua faufira mano la dcflra di Lift , che apprcfd le 
fedea , firocchicuolmente p rendendo et ijlrignendo, ante 
fe aiutare di non focaie ie la uoleffe,a Gifmondo fi ri 
uolfè baldanza -, et figli dijfe ■ Vofàa che tu G ifmon 
do afi bene dianzi ci ftpcfh mordere } che Lift hogg= 
mai piu tea hauere affare non mole ( et perauentura 
che tu a quefio fine il fitcefh , acnochc meno di noia tt 
fùjjè data da noi ) j et io pigliare ne la uoglio per la 
mia ampagna , ame che tuttnuia poco macftra battagli 
tra mi fia • m a afi ti dia j che je A more è cUgone di 
Tutte le afe , ame tua di, et che per quefio ne fegta che 
egli fia di tutti e beni , che per tutte le afe fi fanno at « 
gone -, perche non ci di tu anchora , che egli atgon fia 
nudcfimamente di tutti e mali , che fi fimo per ìoro ? il * 
che di neccjfita anuicne effere, fi il tuo argimeture dee 
hauer luog> • che fe il dire ddl'orationi,che io fi> , dee 
effere if cntto ad Amore , perno che per Amore io fon 
nata -, il male medefimamente , che io dia , dee effere aU 
lui portato ; perno che fe io non fùfft nata , non nel di * 
rei : tt afi de glialtri huomini et dcllaltre afe tutte ti 
poffo anchiudere ugialmente ■ h ora fe Amore non 
è meno origne di tutti e mali ,che egli fia di tutti e beni 
fondamento ; per qucfht ragone non fo io uedere , che 
egli afi noctuoliffimo , ame goucuoliffimo non fta • 

Si fapete fi tAadonna (che io creda ) ,riftofi incantane = 


te Gifmondo \ perciò che non ui fento di fi labole memo * 
ria , che , doue altro rifletto non tiri , ui debba ga effe 
re di mente ufdto quello , che io pur bora ui ragionai • 
M a uoi ne uolete la uoflra compagna uendiatre di «afa, 
in che io offe fa non l'ho ; pure tuttauia in quelle medefim 
me acque , dellequali n’er marno ufàti , altresì come el» 
la ritornandomi V ercio che non ui ricorda egli , che io 
diffi , che perche ogni afa naturale è buona ; Amore ; 
come quello y che naturale cofa è j buono e tiandio’è firn* 
pre , ne può reo ejfere m alcuna maniera gamai ? ili 
perche egli del bene , che ifoi fate , n'è ben atuja ; fi co 3 
me colui , che per ben fare folamente ui stufe nel mon » 
do .ma del male, fé uoi ne fìtte (che io non credo per « 
ao)-,ad alcuno difirdinato et non naturale appetito,che 
timone in uoi , la colpa ne date 5 et non ad Amore • 
Quefkt uita , che noi uiuiamo , affine, che noi bene ope 
riamo , cè data ; et non perche male facendo la ufia «■ 
nu> : Come il coltello ; che alle bifigne de ghhuommi fi 
Urte f ce, et dallo altrui : fe uoi ad uccidere huomini ufi 
fb il uoflro et io il mio ; a noi ne uerrebbe la colpa , a>* 
me del mcffhtto comctùtori ; et no all’ artefice, che il ferro 
del commejjò male frumento ad alcun mal fine non fin 
ce • Ma paffumo;fe ui piace ; nella dolcezze d’ A* 
more : quantunque 0 Donne grandifftmo incarico e' que 
fb per certo ; a uolere con parole afftgeire la dimoflra = 
ttone di quella cofa ; che quale fia et quanta , uie piu to 
fb fi fente , che fi dice • Verao che fi come il dipintore 
bene potrà come che fu la bianchezZ g dipignere delle 
neui ; ma la freddezT^ non mai ; fi come eofa , il gudido 
dellaquale al tatto folamente conceduto fitto l’occhio rio 
uitne , a cui feruono le pitture ■. firmlemente ho io ttfh 
quanto fia il gouamento d’ Amore dimoflrarui pure in 
qualche parte potuto : ma le dolcezze ; che cadono in ogni 
fenfi, et come firguole fortuna affai piu anchora che la 
noflra fipr'habondano in tutti loro ; no poffino nell’or ee 
chia fila , per molto che noi ne parliamo, in alcuna gei 


fa capere • Ma una cofd mi confòrto , che fi noi non fi 
te tre marmi, che fo che non fi te, per iftcrien'Q hauett 
conofàuto > et conofxte tutfauia j canali elle fino : onde io 
non potro bora di loro fi poco toccarne r azionando ; che 
non m fiuenga il molto : ilche perauentura tonto forra ) 
quanto fi del tutto ageuolmente fi poteffe parlare • 

M a donde incomincierò io o Dolaffimo mio Signore f et 
che prima diro io di te y et delle tue dolcezze indicibili , 
incomparabili , infinite ? Infignalemi tu , che le fili et 
fi come io ni debbo andare , cofi mi fcorg et mi guida 
per loro • Hora per non mefcolare figliando quelle 
parti , che dilettare ci poffino fiparatamente ; delle dol 
cezjfe de gltocchi ,che in Amore figliono ejfire le prim 
miere , prmieramente et fiparatamente ragioniamo • 

I Iche battendo detto Gifmondo y con wn bnene filentio 
fitta piu attento l'afcoltante compagnia cofi incomincio • 
N on fino ,come qnelle de glialtri huomini , le uifiv de 
giuntanti o Donne : ne figliono gl'innamorati giovani 
con fi poco fratto mirare ne gliobbietti delle loro Ihcì , 
come quegli fimo , che non fimo innamorati • Perciò 
che fpargr Amore col mouimento delle fue ali una dol * 
cezj(d negliocchi de fuoi figuaci ) laquale d'ogni abba « 
gli ag gine purgandogli fi , che effi fiati [empiici , fèr to' 
innanzi nel guardare mutano j abito modo, et mirabil * 
mente artificiofi diuenendo al loro ufficio , le cofi , che 
dola fino a uedere ,uedono con grandijfimo dilettamen 
to : aoue delle dolciffime glialtri huomttu poco piacere 
fentono per uedelle , et le piu delle uolte non ninno • 

Et come che dolci fieno molte cofi , lequali tutto di miria 
mo ) pure dolaffime f opra tuttellaltre , che uedere fi pof 
f ino per occhio alcuno giamai } fino le belle doni, come 
noi fite : No» pertanto elle dolcezza nò porgono, finon 
a fiocchi declamanti loro j fi comeque fili , a quali 
Amore dona uirtu di paffire colla lor uifht ne fuoi thè 
fòri • Ef fi pare alcuna ne porgono , che tutta uolta nòe 
huomo quegli , a cui già m qualche parte la uofira ho* 


gt bellez^l non fida-, a rifretto di Rutila de gliamanti 
ella è , cerne un fiore a comperatione di tutta la prima 
nera • Ve reto che auiene fpeffe uolte , che alcuna bella 
donna pafjk dinanzi a gliocchi d'infiniti huomini , et 
da tutti gtner alme te uoletieri è ueduttr.tr a quali fi uno 
o due eie n'ha , che con piu uiuo diletto la riguardino j 
cento poi fono quegli pcrauentura , che adaofjò non le 
gettano la feconda o la ter'jk fatatura • M a fe tra 
que cento l'amate di lei fi ritruoua , et uedela ; che a qfh' 
opera non (itole pero effere il fizzùo ; ad efjò pare, che 
mille giardini di rofe fe gliaprano all’oncontro ; et fin* 
ttf andare in un punto dintorno al cuore uno ingvm * 
bramenti) tale di foauita , che ogni fibra ne riceue ri fio? 
ro , poffente a fstcnarne qualunq ; piu folta noia le pof • 
fibilt difattenture della uita uhauefjòno portata et la « 
fiata • E gli la mira intentamente con infingeuole oc* 

chio ; et per tutte le fue fittezze decorrendo con uaghez* 
Z& folo da gliamanti conofciuta , hora rifguarda la bel 
la trema piu fintile ad oro , che ad altro : laqttale,fi co 
me fono le uofire ,( ne uifia graue , che io delle belle 
donne ragionando tolge l' effe m pio in quefhc et nelle al* 
tre parti da uoi)laquale dico lungi foaue gogò della 
tefla ugualmente dalle radici partendoci et nel fommo 
fegnandolo con diritta ifcrminatura , per le dcrretane 
farti con domito ordine s'auolg in piu cerchi : ma di* 
tuinfi gì u per le pure tempie di qua et di la in due 
pendcuoli ciocche He fendendo , et dolcemente ondeggia» 
ti per le gote , mobili ad ogni uegnente aura pare a ue- 
dere un nuouo miracolo di topaci palp itanti in f efesi 
falda di neue • Hora forge la jercna fronte con alle 
grò fato dante frgno di freura purità : et le ciglia d' 
ibano piane et tranquille :'fòtto Icqrnli uede Umpcg * 
gare due occhi neri et ampi et pieni di bella granita 
con naturale dolcezza me folata , fantillantx come due 
felle ne lor uaghi et uezfcfi grifi di che prrmicrame 
te miro in loro , et la fua uentura nullo uolte fico fkf* 
. fiS fi tacitamente 
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fi> tadtamtnte benedicendo • v e de doppo quefh le mor 
bidè marne , la loro tenerezza et bianchetti con quel 
le del latte apprefiò affòmiglidndo , fi non in quanto al- 
le Molte contendono con. la colorita frefchet - & delle ma 
tutine rofe • Ne lafida di uedere la fòppofht boera di 
f ittiolo ( patio contenta , con due rubinetti uiui et dolci x 
hauenti firTQ di raccendere dipo di bafiiargli in qua » 
lunque piu fitfiè freddo et finogliato ■ oltre amo quel 
la parte del atndidiffìmo petto riguardando et loda do , 
che alla u'tfta è palefie i Ultra, che fht ricoperta , loda 
molto piu ancora maggiormente con acuto {guardo mi* 
randola et giudicandola . merce del uejhmcnto corte/è : 
ilquale no toglie perno fiempre a riguardanti la Maghe z, 
t<i de dolci pomi ) che rifinenti di morbido drappo fio * 
gliono ben fpc/Jò della lor forma dar fède a mal grado 
dell' u fianca , che gli tutficonde • Traffero quefb pa<* 
role ultime gliocchi della lieta brigata a mirare nel pct * 
lo di Sabinetta; ilquale parea che cifmondo piu che gli 
altri s'haueffe tolto a dipignere : in maniera perauentu = 
va la udgn fanciulla ; come quella, ch e <pr^om film a era , 
et fi per quefb , et fi per la calda fiatone duìTdrappo 
fichietto et fòttiliffimo uefhta ; la firma di due poppcUme 
tonde et [òde et crudette dimoftraua per la confintientc 
uefb ■ 1 1 perche ella fi uergpgno ueggtndofii riguardarci 
et piu harebbe fitto, fienon che Madonna Berenice amor* 
tufi di do fubitamente dtffè • Quefb tuf amante Gif* 
mondo percerto molto baldanfiofamcnte gfiata et per mi = 
nuto ; poi che egli infino drento al fino , ilquale noi na * 
fiondiamo, d mera • Me non uorrci già che egli gu a tuffi 
afi per fiottile • Madonna tacete ,nfpofie Gifmondo : 
che uoi nhauete una buoya derrata • Perno che fi io 
tioleffi dire piu innanzi ; io&irei , cric gliamanti paffk * 
no con la lor uifht in ogni luteo ; et per quello che appa 
re,ageuolmente [altro ue dono, che fht nafeofò ■ I Iperche 
naficódeteui pure a glialtri huonuni a uofiro fimo, qua 
to piu potete : che a gliamanti non ui potete uoi nafeon * 
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dere. Donne mìe belle ; ne douete altresì • E t fot dira 
perorino , che ciechi fono gliamantt • Cieco è egli ) che 
non uede le cofè , che da ueder fono ; et non [ò che [ò «= 
gru fi ua non dico cedendo ( che uedere non fi può ciò « 
che non è y anfi pure no che non può ejjère( ma dipm 
gendo , un girane ignudo , con l'ali, col fuoco, colle faet 
te, quafi una nuoua chimera fingndofi non altrimenti 
che fe egli guataffe per un di que uetri , che fògliono al 
trui le marauiglie far uedere * M4 ritornandomi ali' 
amante, di ch'io ui ragionato* ) mentre che egli quefh co 
fè , che io u'ho dette , et quelle che io taccio , rimira j et 
$ Utile collo jpirito de gliocch ricercando j egli fi fente paf 
fare un piacere per le uene tale , che mai fimile non glie 
lo ui pare hauere hauuto : onde poi e ragiona feco mede 
fimo , et dice ; C^uefht che dolceg^t è , che io fento ? O 
mirabile fòr^a de gliamoro fi riguardarne ti) quale altro 
è di me hora piu felice? llche non diranno giamai que 
glialtri j che la riguardata donna non amano • Perdo 
che doue non è Amore ; fonnacchiofa è la uifhi inficine 
con lanima in que corpi : et quafi col delabr o dormono 
loro gliocchi fempre nel capo • M a egli non è perciò 
auejht l'ultima delle fue dolcezze', che al cuore gli paf « 
Jano per le lud: altre poi ne fono , et poffino ognihora 
effere fanlQ fine *. fi come è il uedere la fua donna fya* 
tiando con altre ucrgini premere le liete herbette de uer 
di prati 5 o de puri Jìumicegli le frefchiffvne ripe , o la 
confondente fchiena de marini liti incontro a fo,m i^phi 
ri laminando , tal hora d’ amerò fi uer fi difcriuendo al 
confapeuole amante la uage rena ) o ne ridenti giardini 
entrata [ficcare con lunghie di perle rugiadofe rofe dal 
le fondi loro perauentura futuro dono di chi la mira j 
O forfè car oland o et dan^ndo rmouzre a gliafcoltati 
tempi dè~gli fonanti fkrmcnti la fucila et diritta et rac 
colta per fona , hora con lenti uarchi degna di molta ri= 
Merenda móftrandofi } hora con cari rauolgt ncnù o m- 
chineuoli dimore leggiadriffwa empiendo di vaghezza 

tutto 


il 
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tutto il cerchio; et quando con piu ueloci trapa/Jamenti t 
quafi un tranfarreuole file , ne gliocchi de riguardan- 
ti peratendo • "Et pure quefic tutte effere pofjòno gioie 
di nouelli amanti ,ne anchora molto rafficurati ne loro 
amori : che fi di quegli , che a pieno godono , uoieffimo 
ragionare ì di certo quanti diletti poffino tutti glihuomim 
> ni , che non amano , vn tutti glianni della loro ulta finti - 

re riguardando , non mi fi lafaerebbe credere che a quel 
filo dggugneffònOfche vn ijfatio di poca bora fi finte dal 
Il amante ; ilquale con la fina donna dimorando la miri 
et rimiri ficur amento , et ella lui , congltocchi difieuoli 
et uaàllanti dolergli (òpra dolcezfy hcendo , luno dellal 
tro tnebbriandofi • Deh perche uo io nelle co fi ; che o 
fon o molto che piacciano altrui , pure et piaceuoli fi = 
no da fi in ogni modo , et come che fia piaonono elle firn 
fre a chiunque le mra ; il tempo et le parole difienden 
do? quando anchora di quelle, che uedute affanno figlio 
no arrecare aUaltre perfine , a giuntanti alcuna uolta fi 
no dolctfjime oltra mifura • o aire etj>elle Ciouani 
quanto fino malageuoliffime a vnuefhgzre pure col pen • 
fiero le fante firfe d’ Amore } non che a raccontarle • 
San^ fililo quale piu affanno fa cofa può effere , che il ut 
dere piagnere e fidi piu cari ? et chi è di fi frigno ani* 
mo ; che nelle cadenti loro lachrime poffa tener gliocchi 
fan'Q dolore ? Et pure quefb atto tale, quale io dia del 
piagnere ,uede fire allcuolte l'amante alla fia donna j 
laquale egli ha piu cara , che tutto il mondo ; uie mag = 
gzor diletto fintendone , che d'mfinitt rifi non figliono tut 
tiglialtri huomini fienùre . m a io ui priego per quella 
Uirtu , laquale ne morbidi petti di eia fama di uci abber 
* gando tiene piu lieti e uofiri dola et pietofi cuori ; che con 

tne che io non creda potere i fariniere con parole la dol * 
cezQ del mio già dallui per lo paffato fintita in afi fit 
to <afo ,pure fiate cernente , che io ne ragiotii quello pò* 
a, che io potro , comunque egli rìauetùjfi • Kelquale ra 
gionamcnto tuttauia fi alcun p afiòlin o ui parejfi che io 
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pure frcrffi piu innanzi di quello , che noi donne filett 
moflrare a glihuomini d’cffcr uagheche altrui frenanti 
fruellare ; laffate quefa apparente ad altre fagotti ; et 
quando farete nelle [ale con la Reina , ripigliate la uo • 
fra finera honefa , leqnale nel frre de firn piu è richie 
fa tale , che nel dire delle parole, o nell'udire • Sancft 
che et il luooo multinole di quefa uerdura , et il tempo 
delle nozfc licetiofi, et la propo fa materia uezjfefa m'in 
ducono a dare piu briglia alla uagt lingua) che m al 
tra (ondinone non firei ■ Dunque afcoltatcm : che io ut 
ne priego • Se io credefft , alle fue compagne riuolm 
tu diffe allhora Madonna Berenice , che ci f mondo per 
melarglielo fi rimanejfe da dire le cefi , lequai mofaa 
che s’apparecchi di rallentarci ) io direi , che noi glie 
lo uietaffimo ) et farci la prima , che nel uieterei • Ma 

J >crcio che poi che unauolta glii nell’animo caduto di dir 
tei ; fi noi gliel concederemo , egli le fi dira ) et fi noi no 
gliel concederemo , ancho le fi dira ) a me parrebbe il 
tntn male , chi noi togliefftmo la [interina di uolonta,fi 
fare cefi a uoi ) piu tofa che perdere contendendo • A 
noi pare quello , che pare a uoi } rifio fino le due gotta 
ni : et rimanendo a Sabinttta le parole , ella fipradif « 
fi : M a bene tifaprei confighare Ci finendo, che tu rif 
guardo haueffi di non dire afa , che riprefa poffit effe » 
re con tuo difnore • Perdo che Difa fi uorra rificuotere 
della percoffà , che tu le defh : et uolentieri ti renderà 
fané per [chiamata) fi tu fi lafcrrai cogliere : che io la 
ueggp di mal talento • Ne fi gouera poi il Sre , che 
noi donne uftamo di moflrare aglihuomini d'effer tta= 
ghe de glihonefh ragonamenti • Allhotta Cifmondo 
iter fi Madonna Berenice rmolgndofi } Madonna diffè, 
io temo piu afki ,che la mala uentura • "Vedete uoi , co 
me ella ripiglia , do che Ihuom dice i Ma tu bella G io 
nane datti pace : che io difiofa fino di figuire il tuo an 
figlio ■ et quefa parole fornite inamindo le fregienti in 
quefa maniera • ira il tempo di mr&Q ifatc) et ha 


ned il g orno /donale purijfimo fi mofratta per tutto il 
cielo t ga mc^i e pipi difendi varcati ) Quando nelle 
atmare della mici donna gafittami per lungi pruova 
della ma calda fède meno filuagga , che ella da pri = 
ma non mera , in vagì et fòla parte ella et io fedendo 
tno ragionando : nelleqvali camere per le aperte finejtre 
d'oriente et di tramontana entrava wn fòaue venticello 
an gli fremi (noi orezZoncnti f erendoci fi dolcemente ; 
che il caldo della flacone non fi fintiva) E t mentre che 
quiui tuttavia le paffete fatiche de no fri amori et la lun 
gt jhria ripetendo fellazio et diporto di quella dimora 
prendavamo ) mancata hoggmai la materia de noftri ra 
fornimenti , piu per non tacere che per altro , cofi difa = 
vedutamente la dimandai , et difii . Quale per lo 
adietro la vofirajiita fia fiata Madonna per amore di 
me , et quale per lo uoflro la ma ; et bora s'è detto , et 
dellaltre volte affai , fan'Q altro frutto recarne , che la 
femplice fòdiffkttione delle nofrre menti : il che tuttavìa 
non è poco • M a dello attenére non s'è anchora hogg 
niente parlato : et non fo come per lo continouo non fi ne \ 
ragona cofi jpeffi • 'Et pure fanlk fililo ragionare fi ne 
douerebbe piu finente • Verno che il fitto , fi male è fu 
tv fitto in parte alcuna , correggere non fi può , per mol 
tv che altrui nc favelle : dove delle cofi , che affnr fono , 
molte indirizzare fi po fio no ra fonando et confi gli an=> 
do j che taciute agevolmente piegherebbono a [concio ca- 
mino • llche acno che a noi non attenga )hoggmai alai 
na co fa delle future dintorno anofiri amorir a foniamo • 

R a foniamo ? difetta } Signor mio , aoche a voi è a gra 
do • llperche io cofi per fuoco le incominciai a dire . 

O ultimo termine de mici difii , deh per quanto amore 
mi portafir gdmai et portate , ditemi , quale farebbe la 
vofira vita j fi auenifiè. per alcun et fi j fi come può atte => 
ture tutto di ; che io morendo ui lafaafiè , et perdefivmi ? 
N luna copi poterebbe fire , che io ui perdefii , difetta 9 
O unico fi pegno della ma menta) fi dila fi ritruouano 
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quelle anime , che di qua lungo tempo fi fono amate • 

M a che è quello , che uoi dimandate ? Se uoi andando * 

, tiene me mi fera lafci affa) quale farebbe la mia uita ì 
Tolgi iddio j che mai uiuente la fia donna fi pofjà di * 
re , che Gì fruendo fi ne fia ito - ohimè , ehe Gi fruendo 
fi ne uada , et lafami ? No» hebbe cof tufo compiute 
di mandar fiora quefh uoci la mia donna con wn atto 
tale di pietà } che un monte harebbe potuto comrmonere 
dalle radici , non che un cuore ; che le lachrime , le quali 
ga mentre ella parlaua l' erano ne gliocchi ucnute , in ■ 
terrotto con un fi i^hior^o il parlare cadendo le bagnaro 
no il bello uifò fi fòrte , che una l'altra non affettava - 
O Donne fi alcuna è di uoi qui ) laquale gamai col fio 
fignore ifiando m tale cttfo fi ritrouaffe , in quale io al» 
Ihora era pofo con quella donna, che piu che me fkffi 
amo ) quella fila può penfare, quanta dolceZjQ fintiffe il 
mio cuore di tale uifht,et come ciafcuna di quelle lachri 
me mi fife piu atra , che mille thefiri • E Ile primiera 
mente rifornendo ne gliocchi con habondeuole uena non 
toglieano pereto loro la uaga luce : laquale fi per lo na = 
tio fio chiarore lurmnofa et fcinnllante ) et f ancho dal 
nuouo aocendimcnto del cuore fitta piu urna , di loro , co 
me di due apprefi fiaccole lampeggaua : atfifi pure gli 
ardenti jpiritelli di lei erranti per lo nero et per lo bian 
co bagnando , no fi come di piu fiammelle gl'muaghiua 
no con la mobile limpidezSQ delloro bello et uagv hu = 
more , tuttauia effe ififfi medefìmamente recendcndofi 
non altrimenti , che figliano quelle acque fire , che ar= 
tifino famente ardono , fir uzzate [òpra largì fioco • In= 
di dai cerchio de gliocchi traboccando , quafi filile di cri 
fallo o di rugiada, et rigando il morbidiffimo uoltogvc 
ciolauano m fi Ihomero finifbro mio ; fipra ilquale in * 
cominciando a piagnere la ma donna umta fi lafiio at 
dere colla tefht , et premalo con la diritta fia gota • 

O atro et dolaffimo pefi non piu dell'homro di cui ti 
fifivncua ? che del cuore) et non meno dell'anima fim= 
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fYcfche allhord della per fina) Jofhetii hofd tu, che io fi 
gua piu innanzi r detonando anchora di te) et non rrìm * 
vomir are fi vii fiiriti con la dolcez7a del tuo penfiero , 
che dine conuengn fire altresì , come allhora io feci • 
Vico adunque o Donne, che no potendo io firmare la pa 
rota ad alcun confòrto della mia donna ) tanta era la dol 
(C7j(d, cheti mio cuore fintiua negandola per molto 
amore piagnere cofi alidamente ) io mi tacqui per lungo 
i fi atto , quando mirandola et considerandola , et quan « 
dogliocchi bafciandole hor uno hor laltro , et hcendo le 
fne lachrime ga con le mie mefcolate , che io alla uifhi 
delle prime di lei non potendo ritenere dalla tenere?jfa 
del cuore, lafdai cadere fipra le fne • M a poi che fi 
nate le luci dell'uno et dell'altro del piagnere io e fioi, 
et ella e mici occhi tacendo ci rafciugnmmo ) io Tifcoffi 
glioccupati miei fiirin dal fiuerchio diletto loro ) et con 
noce anchora debole in quefktguifa le prefi a dire • 
Donna , uoleffe iddio, che prima che io monffi,alquan 
ti de mici giorni m auetù [fe hauer con uoi co fi dolci , co * 
me quejb è flato : che io felice compiutamente crederei an 
darmene ) qualhora poi tm conueniffe morire . Et di que 
fio in altre parole con piacere della rma donna tutlicetn 
do lungi bora condonammo inferno molto delle Velie la 
chrirne ragionando • H ora o Donne quanto queflv hab* 
bia ad effere o no effere , che egli m attenga per lo innan 
^fi d'haucre deglialtri di a quello fimih)io noi fi • Be 
ne uorrei uolentieri } the fe firfe da queflt miei dipi fino 
e uoleri delle flrlle di feor danti ) almeno mi fiffe conce « 
duto il poter diferiuere quel gofno aglialtri amanti ta 
le , quale io Iho battuto )aceioche effl ascoltando potefjò = 
no anchora mille uolte quel diletto prendere, che io una 
foU uedendo prefi • A te non fi bora d'altra conceffo 
ne mcfhero, diffe intanto Madonna Berenice) fi tu fai cofi 
bene diferiuere Gì finendo } come ragionare • Verào che 
a me parea tefle d' effere quella Sciagurata , che piagne f 
fi ) et che il mio fignore a me hauejfe fitta quella fiera 
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dimandò } che fu alla tua donna ficefli : d cui bene fitreb 
he flato mueflito’jche ella teco rapaaficUta non fi fùjfc co 
fi agevolmente y et in altra gii fa thavejfe fitto piagne * 
re la tua follia f che ella non fi ce • A quefle parole no ri 
fondendo Gifmondo dal noucllo ragionare delle pietofi 
lachrim della fua donna vinto et occupato y fe giirono le 
goudni et Lavinello ciaf cuna con Madonna Berenice ac « 
cordandofi ) che alla propofla di Gifmondo altro y chc 
quello che gliaucnne ,/* conuenia : et tutti inferno ne ras 
gonauano fchcrféuolmente alla nuova oaafione di mot 
teggarlo appigliaùfi con gran fijht . m a egli y che m 
quefiarte rade uolte fi Ufaaua vincere y po fa a che aU 
quanto glih ebbe lafaati cianciare e t ridere jpofli da par 
te e pietofi penfieri dellajuà donna } et in nifi ULadon 
na Berenice riguardando , le dijfe • Molto deuete ejfer 
cruda mi Madonna , et poco compajfionemle m enfi flit 
fi (Ufi y poi che de gltaltri giudicate in quefht maniera • 
M a io non ui ueggp già enfi fiera nel volto y fi mi non 
m ingannate \ an\i moflrate mi d'effere la piu dolce co fa 
del mondo . E t certo fino y eh e fi il romttello del cerati 
de fi veduta vhaucjfe , quando egli primieramente della 
fua colletta ufii y egli no harebbe al pio padre chiejb al 
tra Vapora da rimenare fico et da imbeccare } che mi • 
Tacque a tanto Madonna Berenice , mirando con unta 
le atto mexffo di vergogna et di maraviglia ne volti del 
le fue compagne * E* Lift ridendo ver lei y come quel • 
lacche dapoi che ella arrojfi , flava tuttavia afpettan • 
do y che Gifmondo co fioi motti alcun altra ne toanffi y 
per bavere nel fio male compagnia ; vogandola in quel 
la gii fa fi pr aflarei tutta fi fi innanzi ; et fi Ile dijfe . 
Madonna e mi goua molto ; che m fui uoftro hoggmai 
fajfi quella gragniuola y laquale pur bora cade in fi l 
mio • Io non mi d.eb^o' piv dolere di Gifmondo y pofaa 
che anchor voi non ne fife rifparmiata • Ben vi dico io 
Madonna y che egli ha hogg rotto lo falmguagnolo • 

Di che io vi fi confortare , che non lofintiatepiv' : che 
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egli pugne , come il tribolo , da ogni Ufo • c u ni ac 
cargo , ch'egli è cefi , come turni di, Lift , rifofie uiadon 
tid Berenice • Ma Matti con Dio Gifmondo j che tua fai 
hogg a tua pofht fare far chete • lo per me uoglio ef * 
fer mutola per lo innanzi • In quefht gii fa rimanendo 
a Gifmondo piu libero laltro oor fa de faoi firmom J dal 
le donne ifoditofi , ad ejfi procedendo a>(i dijfe . 

Le narrate dolcezze di me et de glialtri amanti o Doris 
ne ejferc ni poffano fógno et dimofiramento delle non 
narrate : lequali fartga dubbio tante fono , et alle uolte co 
fi nuoue , et per lo continouo cofi uiue , che egli non è 
hoggmai da mar (Migliar fi di Leandro) fa egli per uè* 
dere la fu a Donna pure m poco, largo et periglio fa pc 
lago foffe Molte ruttando uarcUua • 

H ora entrifi a dire dell'altro fan fa 5 ilquale farge all' ani* 
ma le uegnenù. noci : di cui ,fi ben fi confiderà , niente fa 
no le dolcezze minori • Perno che m quanti modi può ef 
fare arrecamene di goia il uedere le lor donne agli * 
amanti ) in tanti l'udirle può loro ejfere firmimene • 
che fi come unomedefiwo obbietta diuerfamente da glioc 
chi nojlri ueduto diuerfi diletti darreat ) cefi una ifiefifa 
noce in rrùlle gòffe da gliot cechi afcoltata ci dona dol * 
cezj(a in mille mamere • M a che ui poffa io dire piu in 
narici 0 Donne d'intorno a quefht dolcez^t) che a uoi\ 
come a me non fia chiaro ì Non fapete uoi con quanta 
fadijfnttione tocchi e cuori delle innamorate gouarit un 
ficuro ragionare co loro fignori in alcuno fòle fario luo = 
co )o far fa fatto gratto fa ombre di nouelli alberi nella gii 
fa f che noi ragoniamo ? dotte altri non glia folti 9 che 
Amore : ilquale allhora fuole ejferc non tnen buono con 
fòrtatore delle paurofa menti : che egli fia de gliafcoltati 
ragonamenù facrcto et guardingo tejhrnonio • No» uè 
egli anchora palefa , di quanta tanere^a ingombri due 
anime amanti un uiccndeuole raccontamene di do che 
auien loro ? un dimandare , un rifondere , un pregare , 
un ringratiareì No» uè egli manifafh , di quanta go- 
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id dell' una ogni pdroletta dell'altra fid piena? ogni fòe 
Jfiro , ogni mormorio , ogni decento , ogni noce? O chi 

i quello ; nel cui roz$ó petti in tanto fi a Jpenta ogni fk = 
uUlutQ d' amerò fo penfiiero ,che egli non conofca,qua 
tv fu aro et dilettatole a giuntanti talhora recitare al 
cun l or uerfo alle lor dotte afcoltanti , et talhora effe re 
atanti afcoltarc ? o gliantichi aft ameroft leggendo in al 
orno auttorc incontrarfi ne gli loro ; et trottare ne gliaU 
trui libri ferini c loro p enfi eri , tali nelle arte fentendo = 
gli , quali effi glìhdnno fatti nel cuore , àafeuno e fuoi 
a jfitruo fanunte arreando , et a quegli con dolce mar a = 
uiglia accagliando et accordando ? o pure con quanta 
fornita a fòglia, gli J piriti ricerare un uaov antv delle 
nofirc donne 3 et quello maffimamente ; che è al fuono 
d’ alcuno concordcuole fermento acampagnato , tocco dal 
le loro diliatt et mufice mani? Con quanta poi oltre a 
qutfht 3 fe amene che elle cantino alcuna delle nofire an 
\òni,o perduentura delle loro? che quantunq ; de giu 
huottùni qudfi propie fieno le lettre et la poefia 3 non è 
egli perno , che fi ame Amore nelle nofire menti fogg * 
ornando con la regola de gliocchi uofiri cinfegna le piu 
volte quefi' arte', cefi anchora ne uofiri gì ottani petti e n* 
trato egli alle uoltt qualche rima non ne tragga, et 
qualche uerfo \ eqttdli poi tanto piu ari fi dimofirano a 
noi 3 quanto piu rari fi ritruouano in uoi • Co fi auie * 

ne ; che rinfiorando le nofire donne in piu doppi la fo 
auita delle loro harmonia , fanno altresì la nofira dol= 
a£%t rinfiorare : laquale paffando nell'anima fi la di m 
letta 3 che ninna piu 3 come qlla , che ddUe alefihali har- 
tnenie difctfa ne nofiri corpi et di loro Jèmpre difi dere* 
uole , di quefi'dltre a faporc di quelle sinuati piu gto = 
ia fentendone ; che quafi non pare pofifibile , a chi ben 
mira, di afa terrena douerfi fentire • Benché non fu 
terrena l'harmcma 0 Donne jan^i pure in maniera all’ 
anima confkceuole 3 che alcuni dififòno già effa anima al 
tro non efifere, che harmonia • M a tornando alle nofire 


donni m tante maniere , quanti io difji , r adoppienti e 
concenti loro , Quale anime può effere cofi trifb, qua* 
le cuore cofi doloro fo , quale mente cofi caria di trmpe = 
fhfi pcnfierijche udendole non fi rallegri, non fi r accori 
fòrti, non fi raffermi ? o chi tra tante dolcezze pofb et 
tra tante uenture e fuoi amari et le fùe difauenture non 
oblia ! Legotfì ne poeti , che paffante per gliabiffi Or= 
pheo colla (uà c ethara cerbero r atenne il latrare 5 che 
ufato era di ma dar fuori a aafcuno,che ui paffkua-,le 
furie il peruerftre mtralafdarono ; gliAuoltmi di Ti= 
txo , il faffò di Sifipho , l acque di Tantalo , la ruota d’ 
ifione , et l' altre pene tutte di tormentare foprafkttero e 
dannati loro , ciafcuna dalla piaccuolczZg del canto pre 
fa e loro uffici non mai per lo adietro refhtti dimenti » 
atndo : ilche non è addire altro 5 fenon che le dure cu 
re de ghhuomini, che ntcefjàriamete porta fòco le piuuol 
te la noflra una, m diuerfi maniere gli loro animi tor * 
mentami , ceffano di dar loro pena 5 mentre che effi m* 
Maghiti , qua fi dalla uoce d’orpheo , cofi da quella del* 
le lor donne , lafciano et obliano le nife cofi ■ ìlquale 
obliamelo nettunia di quanto rimedio ci fòglia effere ne 
noflri mali , et quanto poi ne gli fàccia oltre portare piu 
attualmente ; colui lo fa , che lo pruoua ■ San'Q che ne 
affario è a ghhuomini alcuna fiata dare allor guai al- 
le qi er amento ; et qudft un muro } cofi alcun piacere por* 
rt alle uolte tralT animo et gli neri penfieri • Vercio che 
fi come non può il corpo nelle fùe finche durare fin'Q 
mai un ripofi pigliar fr, cefi lanimc fan alcuna trap = 
pofht allegrcZ^t non può ftar fòrte ne fuoi dolori ■ 
Tale i la dimcnhatn'Q o Verottmo ; nellaqudle fi tuffi 
la memoria de glmnamorati huomini , cofi tri fa, che tu 
durili : Tale è la mediana enfi uenenata deghamìti 
che tu ci r acconta fh ■ Tali fino gliaffcnlfi ; Tali fino 
l’ebbriezfc loro • M a quefk dolcezze non dimeno ; fi 
comio di/ fi di quelle de giucchi , fi auiene(che può aue 
nir fttffi), che ghorccchi tocchino di queglihuomini t , 


che ielle donne , da cui elle efcono , amanti et innamora 
tt non fino;non crediate che elle p affino il firmo cer= 
chio • Terno che fi come fe i l giardinaio di qua entro 
lungi la doccia di quejh attuile paffindonon ne leuaffe 
alle uolte o pietre , o bronchi , o altro , che ui può cade 
re ogni di ; ella in brieue fi riempierebbe et riturerebbe 
in maniera , che poi all'acqua che ui corre della finta - 
na e [fa luoco non poterebbe dare : Co/i quell’orecchio, 
che Amore non pur gr, alle picchiane dolcezze non può 
dar uìa • Tt eh no fa, che fe noi tutti qui la uoce udijfi 
mo della mia donna , che a gliorecchi a ueniffe in qual 
che modo ; rima è di uoi , che quella dolcezze ne fentif 
fe , che fintare' io ? Tt cofi firejk- uoi , fi il fimigliante 
aueniffe de uoferi fignori : che ninna tanta gota di finti 
re quegli dell’dltre piglierebbe; quanta ella farebbe del 
pio • M a pajfiamo piu innanzi ■ Tt perche io fior 

te u’habbia 0 Donne per le dolcezze di quejh due finti 
menti ; non crediate perno , che io feorgere ui uoglia per 
quelle anchora dcglultri tre : che io potrei ptruetùre a 
partendone io minare non ui uorrei ■ tAcniui Amore', 
che tutte le uie fa ; perlequali a que diletti fi peruiene , 
che la nofira humaniu pare che difidcri fipra tutti gli 
altri ■ Tt quale feorta potrejhr uoi piu dolce di lui haue 
re, ne piu curai Certo ninna • Tjfi que diletti a fi, ef 
fere ctriffinù et dolaffimt , quale è egli ; che fan ^ ejfi 
hauuti fino , come l’acqua , di niun fapore et di niun 
Malore finulmente ■ llperche pigliatelo fieuramente per 
ttoflro duca 0 vaghe Gicuani : Tt io in guiderdone 
della fiticU,chc io piglio hogg per lui, nel priegv,che 
egli fimpre felicemente ui guidi ; tt gtdere ui fàccia di 
quello } fanfa ilche per certo niuna fifa compiutamente 
è lieta • M a tuttnuia uenite hora meco per que fi' altra 
firada • Stettero cogliocchi alquanto chini le tre don 
ne; mentre Gifmcndo quefiv parole dieta : ilquale fin « 
dimora figuitu • 

V ico adunque ; che oltre e cinque finfi ; cquah fino ne gli 



i. 


huomini quafì frumenti dell' ànime infietnmentt et del 
tarpo ; h-un ctiandio il penfiero : Uguale perno che fi « 
lamenta è deli animo 3 ha uie piu deaelcn ^ in fie 3 che 
quegli non hanno : et di cui non fino partrapi glia = 
rumali con c/fi noi ; fi come partecipi fino di tutti gli = 
altri • Perno che bene uedono ejfi , et odono , et odo « 
ratto , et gufano , et toccano , et laltre operazioni de 
gUntorni finfi efftrato.no altresì , come noi fidarne : ma 
non configliano , ne decorrono in quella gufo ; ne m 
britue hanno effi quel pcnficro 3 che a noi huomini è da 
tv ■ 1 [quale tuttnuiu non è filo di maggior prego 3 per 
che egli propio fa de glihuomini , doue quegli fino lo* 
ro m comincine alle fiere \ ma per quefb anchera 3 che 
le fintimcntit operare non fi poffino , finon nelle afi , 
che prefinti fino loro et in tempo parimente et in luo* 
to : ma egli oltre a quelle et nelle paffete ritorna , quan « 
ft effe mole 3 et mettefi altresì nelle future 3 et in un te 
po et per le uidne difarre , et per le lontane 3 et fitto fi 
fio nome di pefiero et ueie et afcolto et fiuta et gufa et 
tocca et in rmlle altre maniere fi et rifi quello, a che no 
filamento le fèntimcnta tutte d’un huomo , ma quelle an 
chora di tutti glihuomini effere non poter ebbono banfian 
ti • ilperche amprendere fi può', che egli piu alle ditti* 
ne qualità s'acco fiacchi ben guarda) , che alle humane • 
Qjtefh penfìero adunque tale , quale uoi uedeto y Jè e fi 
ferdtando le fuc parti , fi ame buon lauoratore per la 
fia poffejftone , enfi egli per i animo s'adopera , che é 
fino 3 infinito dolcezze a rende lanimo di quefht coltura 
tanto da efferd di quelle del corpo piu atre , quanto è ef 
fi piu eccellente cofa che il corpo : Se pigro et lento et 

pieno di mclcn faggin e fi giace 3 lafciamo flare,che dolecz 
non fe~ne miètono )ma certo io non ueggo a che altro 
fine fia l'animo donato al corpo , che al porco fi dia il 
fiale , perche egli non in fi aadifial . llche auicne ne 
glihuomim, che non amano • Perno che a chi non ama 3 
neffima cofia piacela chi nefjùna enfia piace j a neffuna uol 
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g il f enfierò : dorme adunque il p enfierò in loro • te 
il contrario ne uiene de glidmanti • Perdo che a chiwn 
ue ama ; p tace quello , che egli ama : et dintorno a qU 
o , che pua, finente perfa ogniuno uolentieri • llper 
che fi conchiude 3 che le dolcezze del p enfierò fino de 
giuntanti , et non d'altri • ’Lequai dolcezze tuttauia gte 
fieno-, non diro io <ga, : che non farei a raccontarle piu 
bajhtnte di quello , che io fitffe a nouerare le felle del 
deio : M a quali ,fe noi uorremo in qualche parte di = 
rittamente riguardare 3 Quanto diletto è da credere che 
fia d'un gentile amante il correre alla fra donna in un 
punto col penfiero , et mirarla , per molto che egli le fid 
lontano ? et fir fi con effilei fidedo bora e fioi enfi rac 
contarle , bora quegli di lei raccontante accogliere con gl 
lo medefimo affitto 3 che effi tale uolta ne neri accidenti 
fuole farei Qjeato talhora le fue parti ricercando dire 
fico me de fimo , Tali fino glioc chi della mia donna'., 
effa cofi gli regge : T ali fono le fue parole : effa cefi le 
manda fiori 3 co fi altrui le porge 3 co fi a me : Pila cofi 
ride , cofi fi [pira , cofi penfit , cofi tace , cofi fia , cofi fie * 
de , cofi culmina ? Quanto poi ne glialtri cofiumi nen = 
trando , Ihonefla , la dolcez 7 * considerare , la cortefia , 
la leggiadria , il finno , il configlio , la uirtu , l'animo , 
et le fie belle parti ì O A more benedette fieno le tue 
mani femprc da me : collequai tante cofi m'hai dipinte 
nell'anima , tante ifcritte , tante fignate della mia dolce 
donna 3 che io una lunga tela porto meco adogtùhora . 
d'infinitt fioi ritratti in uece d'un filo uifi,et m alto 
libbro leggo fempre et rileggo pieno delle fie parole 9 
pieno de fioi accenti , pieno delle fie noci 3 et in bneue 
mille firme naghiffime racconofco del fio gran valore, 
qualhora io ui rimiro , cotanto dola fintemi et cotanto d 
re , non picàold parte di quella uiua dolcezfy fintendo 
nel penfiero , che io già oprandol lei fia dolce mera ne 
loro ducnimcnti Hi fenda • Lequai figure pojb che pu 
re da fi non chiamaffino a loro la mia mente cofi ftef* 


fi) fi la chiamerei? botto mille tuo chi , che io ueggj tut* 
' tu di , ufati dalia mia donna hqra in wn diporto , et ho 
ra in altro \ eqttali non fino da me ueduti piu tufo ; 
che alla memoria mi recano ) quitti fu Madonna il tal 
gorno 3 quitti ella cofi fece ; quiui fidette 3 per qui paf= 
fi j di qui la mirai j et a>fi penfando et Marcando quan * 
do meco iffejfi , quando con Amore , quando con le piag 
g et con glialberi et con le riut medefime , che la uide * 
ro , ne ragono . llchej pereto che a me pare hoggmai 
d'hauer comprefi che a dafeuna di noi piacciono molto 
meglio e uerfi et le rime , che e /empiici ragonamett no 
fimo ; dìmofirare anchora ui pojfi con quefit cannona, 
laquale non ha guari del cuore mi traffero quefie mede 
/ ime contrade , che della mia donna mi fiueniuano \ et 
udirolami tra effe cantare, fi come io V andana tejfendo • 
S el penfter, che nt ingombra , 

Com è dolce et jbaue 

nel cor , cofi uenijfe in quefie rime ; „ 5 

Damma faria fgvmbra 
Del pefi y ond'ella è graue , 

E t effe ultime uan , ch’anderian prime : 

Amor piu furti Ime 
\ feria foural fianco 
Di chi riudijfe il ] nono : 

Io , che fraglialtri fino 

Quafi augello di filua ofeuro hutnile , 

Andrei cigno gentile 

Voggando per lo del canoro et bianco : 

Ef fura il mio bel nido . ' 

Di piu fimofo et honorato grido • 

M d non eran le felle , 

Optando a filcUr queft'onda 
Vrrmier intrai , di fio [tv a tanto afyrmc : 
che per eh' Amor fiutile, 

"Et Madonna ridonda 

La, dotte piu non potè altro paffirme} 
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S'iouoglio poi fìngerne; 

$i dolce è quel concento , 
che la lingua noi figut; 

E t par che fi dilcgte . • . 

Zo cor nel cominciar de le parole. 

Ne gamai neue di fole . 

Sfarne cofi , comio firuggr mi finto , 

T al , ch'io rimango figejfi 
Ccmhuom , che uiue m dubbio di fi Ire [fi • 
t; egg proferita et dura , 

SU dir mijfir^ et punge 

Qtiel , ond'io uiuofhor chi mi tene a fieno ? 

Ee s'ella oltrd mia cura 

Dal mondo mi difgwngr, 

chi mi dd poi lo fili pigro et terreno ? 

Ben poffin uenir meno 

Torri fondate et falde : 

lAd ch'io non cerchi et brami 

Di pafeer le gran fimi , 

che'n fi lungo diguno Amcr mi dai , 

Certo non fard mai ; 

Si fur le tue Saette acute et cadde , 

Di che l mio cor fiagtfh , 

Otte ne gliocchi fitoi na fico fio intra fiì • 
Quanto farebbe il meglio 
E e tuo piu largo h'onorè , - 
ch i haueffe in ragionar di lei qualch'artc \ 
Tt fi come di fpeglio 
Vtf ripofio colore 

S agli e talhor et luce in altra parte y 
Cofi di quefiv airte 
R iluceffe ad altrui . 

Za mia celata gota ; 

* tt perche poi fi moia , 

No» ri toglieffe il gr folmghi a nolo 
Va Inno a Litro polo : 
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La , ioue hor torno a tuo danno} con mi, 

S'io ne parlaffè J boria 

Voce nel mondo anchor la fiamma mU • 

E t forfè allenirebbe , 

ch’ogni tud infàmia andai , 

E t mille dite querele acquettrefh: 
ch’uno tdlhor direbbe, 

Coppia fedele dmiat 
Q uantì dolci penfier uiuendo hduefh : 

A Uri } ben flrinfe quefii 
N odo atro et felice', 
che fciolto a noi da pace • 

H or , poi ch’d lui non piace , 

Ritogliete uoi Piogge i miei deferì, 

Et tu fitfjò , che flirt 

Dolcetti et uerft Amor i'ogni pendice 

Dal di , che la mid donna 

Erro per uoi fecura m tregQ in gonna • 

E t fi glihonefh preghi 
(pudiche mercede hdn tea 
Edggo del mio pideer compagna eterna', 
Vieta fi [bmgt et pieghi 
A rdgonarn t hor meco) 

Et mona da la tua uirtute interna , 
chi’l mio danno difeema : 

Si che e altro mi JJòr'Q , 

Et di fauer mfloglia} 

S’ddempia una mia uoglid 

Dopo tante , che’l uento ode et diflerde : 

Coft mai chioma uerde 

No» manchi a la tua pianta} et ne la fcor^i 

Qualche bel uerfo uiud ; 

Ef Jèmpre a Umbra tua fi leggi o ferina • 
C ia fai tu ben ,fi come 
Eacean qui udgp il cielo 
De le due chiare fèlle i Santi ardori', 





E t le dorate chiome 
Scoperte dal bel uelo 
Spargendo di lontani facci odori 
tmpiean iherbe di fiori : 

E t fai come al filo canto 
Correano inuerfol fónte 
Laeque nel fiume j èl monte 
Spogliar del bofco intorno fi uedea , 
eh' ad afcoltar feendea j 
Ef le fire figuir dietro et da canto ) 

Ut gltaugvlletti inermi 
Soura in fu l'ali fhtr attenti et firmi • 
r tua fiondofa et fifa , 

Sonanti et Qtlii'acque , 

\erdi uaghi fioriti et lieti campi , 
chi fia , ch'oda et conofia 
quanto di lei ui piacque , 

Et meco d'un incendio non accampi i 
chi uerra mai , che fiampi 
il parlar faggio et caro 
Col bel dolce cofiume , 

■Et quel foaue lume , 

che gunfi quafi un fol a tnczfel die 

Soura le notti mie-, 

■Lume ; nel cui filendor mirando imparo 
A ffrezSgr il defimo , 

Et di Salir al acl fior gol camino • 
quando giunte in un loco 
Di cortefia uedefie , 

D'honefia ,di ualor fi care firme ì 
Qjtando a fi dolce fico 
Di fi begliocchi’ ardefic ? 

Ef fi , eh' Amor in uoi fempre non dorme 
O chi m'infegna l'orme , 
chel pie leggiadro imprefiè l 
O chi mi pon tra l'herba , 


C VànchoY Uefhgtò firbd 

Di quell* buina* man, che te fi il Idane 

Onde u/cir non procaccio ; 

Ef del bel fianco, et de le braca* ifkjfi, 
che firingm l* mi* uit* 

Si, ch'io ne pero , et non ne cheggo aita ì 
C enti j a cui forge il rio 
Quinci l pie torto et molle 9 
Zt aHindi l'alpe il dritto horrido corno. 

Deh hor tr * uoi fifi'io 
Pdjbr di quel bel colle , 

O guardian di quefiv feluc intorno l 
Certo la notte c7 grorwo 
Del mio fifivgno andrei 
Ogni parte cercando , 

R euerente inchinando 

La'ue piu fvjfi il cicl fireno et queto, \ 

E 7 figgo ombro fi) et lieto : 

lui del lungo error m'appagherei , 

Zt baja anao Iherbctt* 

Di mille miei fifiir firei uendctht • , 

T u non mi fai quetar ; ne io t'incolpo , , 

Tur che tra quefiv fiondi 
Canyon mia da la g ente ti nafeondi • 

N e pure gli luochi fiati alcunauolta delle nofire donni ri 
fruitori, o quegli che piu fieffi ci figliono di loro effire 
et confieruatori fideliffimi et aolcifftwi reditori, alla men 
te le ci ritornano , comio diffi : ma in ciafowa parte an 
thora fimpre fi uede qualche co fa , ndlaquale noi cogli 
occhi della te fi* riguardando , nelle nofire donne con q* 
gli dellanima miriamo di loro dolaffimamente ricordan 
doci per alcuno fimbieuole modo • che per dire pure 
di me fivffi j Certo io non ueggp lieto fiore mai dime 
fi r armi fi di fiondo fi ramo j che io non penfi ueder la 
mia donna tale fuori deli altre apparentemi fimpre 
quale allhora fuori delle àr confanti figli ette mi fi man 


nìfifht quel belfiore • E t fe to' fono, comio foglio alle 
uolte,m alcun camino )rteffima uerde rifa di chiaro fi 
urne, neffima dolce uifkt di uagt filua fcorgno gliocchi 
miei) et di Gincfireuole montiàuolo neffim filing) fen * 
fiero 3 nejfim fie fico figgo, neffima ripofin ombra f nejju* 
tui taciturna jfilunchetta , ncffim fi creta nafcondimento 
non miro) che alla borni no mi corra femore , Deh fùf > 
fi hora qui la mia dorma meco et con Amore ) fi ella 
tra queffc filitudim di me fòla non fi tenendo finirà pt4 
re fi eercuffe compagnia : et enfi uolto il penfiero uer 
lei , poi di lei meco mede fimo m lungi goia lungi pez? 

^ lunghi ragonamentt non tiri • ft dotte per lo fiig 
gmento del fole la fio pr attenuta ombra della terra lettati 
do il colore alle cefi mi lieui et tolgi la uifhi loro) no 
è , che io nella tanta notte mirando le pure [Ielle non 
penfi ; "ohe fi quefie fino delle mondane uenture di = 

{ [? enfiurici ) quale è hora quella, che indefhnò prima 
a dolce neceffita de miei amori ? O alla uagt luna ri 
guardando et nel fuo freddo argento fiffiffime tenendo 
le mie lun , io non r agoni tra me fhjfi ) E/- chi fa, 

che la mia donna in quejb medefimo occhio non miri , 
che io miro ? et enfi ella di me ricordandofi , come io di 
lei mi ricordo ,non dica , forfè gtardano gliocchi del 
mio G i finendo, qualunq; terra egli prema hora col pie 
de, te o "Luna ; fi come guardo io : et in quefkt guifa in 
uno obbietto ifieffi et le nofire luci s'atiengtno et gli no 
flri penfieri ì Cofi hora in tm modo, et quando in al 
tro nelltmagnare pure della mia donna rientrando et ' 
de nojlri amori uie piu con lei, che con me fteffi dime * 
ro • M a che gotta rammorare quello ) che il pen * 

fiero ci rifueglia nelle lontane contrade ? Già nella no 
fra citta neffitna bella donna mi può dinanzi appare = 
re)che io tantojfiinelle bellezze non entri coll' amino del ' 
la mia • N effin uag) gottane uegg) per uia pie iman* 
pie filo et pen fi fi portare fi fieffo ) che io non ifh 
mi ) forfè penfa cofiui hora della fina donna : ilche 
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ifiimare me altresì della mia mette tantofh in dolaffimi 
^enfiamenti • E t fe nelle noflre diportatoli barchette alle 
uolte pigliando aria alquanto da gli firepiti della citta 
tri allontano, a ritma parte m' anicino de nojbri liti-, che 
d me non paia uederui la mia donna andare per loro 
fpatiandofi al (nono cantando delle roche onde , et ma a 
rine conche con uaghezQ fknciulleuole raccogliendo • 
Leardi tutte cojè fè mi mancuffino , et nefjùno fiuenime 
to della mia donna uenire d'altronde mi poteffe , perche 
io allei la imagnatione riuolvffi et il penfiero j affai 
amttnoua et dolce corda potrebbe cjfere a rluolgrloui 
quefio memoreuole tejhmonio della lei fède ; che io por 
to meco fempre , et porterò , quanto fi difenderà la mia 
Mito. : Ef cofi dicendo , et la man maral uerfo le donne 
ificndcndo , mcfiro loro Gi finendo un cerchietto di pu* 
rifftmo oro ; che egli nel dito del cuore hauea : llqua ■* 
le la fua dona ne l'ultimana partita, che egli dallei fece, 
a fe trahendolo po/è di fua mano , dou'egli era, quello 
tnedefimo luoco ap po Gifmondo dandogli , che fempre 
dato appo fe fiefjà glihauea • llche fitto , effò fegato } 
et dijfe • infinite et mnouerabili oltre a quefic et 
Minte appunto , quante noi mede fimi uogliamo , fono le 
uie o Donne -, perlequdli può mandare all’animo le dal 
ttzfe de diletti ga paffàti il nofiro udg> et maefircuole 
penfiero • Verno che allui ne porta , ne pa[Jò,ne ponte 
fi rinchiude • No» cielo , che minacci ; non mare , che 
fi turbe-, non faglio, che s'oppongf, lo ritiene • Amo* 
re gli prefia le fue ali contro lequali ninna ingurid 
puote ba fiore • E t quefic ali tuttauia fi come nelle pop? 
fate gioie lo ritornano a fua pofkt ; cofi ne piu ne meno, 
quandunque ad efjò piace , ne lo portano nelle fùtu = 
re : Lequali pofio che pure perdano dalle pafjàte } in 
quanto le future cofi certe non fòro -, Si auan^kno elle 
poi da quefi' altra parte j che doue della futa dolceZQ 
ma fola forma ritorna nell’animo col penfitrui tale, qua 
le ella fu ; di quella, che ha ad effere , perciò che non 


fu anchora , mille poffibili maniere a fi rapprefèntano 
atre et vaghe et diletteuolifpmc eia faina • Co fi le nofire 
fi fi r et prima che attengano colla varietà , et dipoi &ue= 
rtttte colla certe-^a del penficro dilettandoci , continone 
et prefènti fi fanno a noi in ogni Ivoco et in ogni teme 
po : ilche dicono ejfere prò pio di quelle de gl iddii • 

M a non uorrei perauentura o Donne , che fi come è a 
gliamanti il uedere et l'udire et il péfire delle lor don 
ne dola [fimo \ uoi crede fio forfè , che il non uederle , o il 
non udirle ,o pure il non penfarui fujfe loro amarijji * 
mo finalmente • Qjtcfiv non può ejfere , ne [ara grò* 
mai • P ercio che in more d'huomo , ilqvale uer amente 
ami , non può non dico d'infinito amaro , fi come fuole 
d'infinita dolcezty j tna pure cofa di marùnconia entra « 
re • che ( conno altra volta di/Ji ) non entra nelle 
pafjioni A more j ne in alcun modo fi mcfcola , o tiene 
parte con loro : ma ragionevole è fempre et tempera * 
to j ne coft fi ricerca da gliamanti ; che battere ragio e 
neuolmente non fi po/Jk et con triodo • It perno che mo 
.1 derato dipo non farebbe il loro j fe e [fi piu di quello 
che battere fi poteffe , o forfè fi conueruffe uolere ? an «= 
'dajjòno tuttauia dipderando et cercando , quello tanto , 
che a gliocchi et a gliorecchi loro è dato dalle lor done 
et da lor pe[fi al loro penfiero , fouente pigliano ejji 
volentieri , et loro è fempre cUrijfimo nella maniera , 
che udito battete • oltre amo di cofa , che attenga poi, 
efp granczjQ non fe ne pongano alcuna • Di qui ria* 
[cecche ogm fiata che gliamanti riueggvno le donne lo 
ro , o fentono le loro uoa , o ne perfano , dolaffima fèm 
pre è ad effi quella bora o quel giorno fòpra tutti giu 
altri : Nc perno amare poi fino loro le dipartente , o 
il lafaare e dola penfieri ; fi come a quegli , che dulia 
uifht et dalle parole et dal penfamentv dille lor donne 
piu acce fi ritornando di ucro amore piu honefii mede a 
fintamente ritornano et piu eia faina uolta temperati • 

O filiciffima conditone de giuntanti fitnlQ male alai * 

no ricen 


nò rim eTinfiniti beni , et di mille diletti habondeutlt 
un duolo ■ o gorni di eontincua prmaucra, et 
atmpo di fioretti uermtglifpmo da oziti pruno et da ogni 
orfici lontani ■ o ulta fuori d'ogni perturbatone tran 
quillijfima , et mane femore a chi ti amino, fm^t effe « 
re matrigna pur mai • Q uefh fono le nof.re propie 
fo/fi [fieni o Verottmo ■ In quefh e la nofira ulta pnui 
legata da quella de glialtri huomini • Chefir qualità 
et quefie conditioni Meramente nofìre uengno , et non 
d'altrui • 

H ora per ritornare alquante a dieno ragonando per q* 
fht enfi diletteuole firada , per cui fin qui uenutx ci fi a* 
me ; pofaa che aafeuno di quefh ne piaceri , che io dtj 
fi ì cotanti guochi a può por gre feparatamente , fi co- 
me 'in parte a s’è rag oliato ; quanti è da credere o Don 
ne, che porgano tuffane cangienti et collegtti ? ohimè, 
ninno condimento è enfi doler , ninno enfi jòaue • iffi 
fono pure tanti et tali ; che malaguohffimamtnte alla 
fhmatiua fi comprendono ; non che alla lingua fi raizon 
tino altrui • Ma pnnoche Pcrottino hicri nelle paffi 
ani di quella mifina, che egli Amore fi credea che fi*f 
fi, mettendo fi, mcfcolatatner.te t'ando pn effe rauolgn = 
do et rauiluppando lungt bora, a me nonfie noieuo * 
le, che noi altresì nelle fijhr di quefkt felicita, che io fi 
che è Amore, ga entrati, alquanto piu innanzi ancho 
ra fànufi ordine erriamo et difcornamo per loro • 

N elquale difarrimento fi atterra che dinanzi ci fi pari 
no le goie deglialtri fenfi,lequali io di tacere ui prò = 
pofi , accio che elle in tutto dolere non fi pofjàno di noi, 
o forfè s'acwrdaffino per lo innanzi di lafciarci,fi ame 
noi bora hatteffimo loro lafciate ; ilehe iddio non «o = 
glia, che io ne finrei molto male ; Noi poteremmo fare 
quello ifiejjò qui ragonando ; che nelle pur dianzi rii 
cordate tauole della nofira Rema depilando et cenando 
fkaamo • Porno che delle molte maniere di uiuanda et 
di beuanda ) che innanzi ci fono pofh ja una,o a due, 
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o a tre appigliati ; che piu ci paiano fare per noi , di 
quelle a fatòìliamo : dellaltre tutte almeno per honora* 
re il conuito ) ogni tax^a et ogni tagliere affiggiamo fo* 
lamente et affaporiamo \ cofi bora alla paftura delle 
dolcette de due primi [enfi et del penfiero ftando con = 
tenti nel ragionare, quelle de glialtri , doue elle mnan = 
fi ci uengtno , prefòne il fapore et il faggio lapperemo 
noi andare mila loro buona uentura • Quantunque 

10 per me non mi J òppi mai fare enfi fauio ) che io a ql 
la guifa ne corniti d' Amore mt fta J'aputo rattempera* 
re, allattale ne glialtri mi rattempero tutto di • Ne 
configgerei io già il nofiro nouello fpojo ; che quando 
Amore gli porrà dinanzi le uiuande delle fue ultime 
tauole , che egli anchora non ha gufate ; efjò di quelle 
contento , che gufiate ha , et di cui noi ragionato habbia 
mo , affàggiandole et affaporandole partire le fi lafa * 
affé : che egli fe ne poterebbe péntere • No» fo hora 

11 confighojche uoi Belle donarti darefie alla fpofa • 
Ma tornado alle nofire dolcezze dico } che fi come quan 
ta fa la bcllez^t del di allhora piu interamente ft com * 
prende , qualhora piu alloncontro quanti fieno gl'incom 
modi della notte fi confiderà fòttilmente : cofi perauentu * 
ra gliamorofi giuochi piu aperti a fi uerranno dimo <* 
firando et piu chiari ,fè noi alquanto alla uita di que* 
gli che non amano porrem mente • Perno che effi pri * 
meramente ninna uaghr&ft tenendo di fe me de fimi , fi co 
me coloro ,che non hanno a cui piacere-, di niuna corte « 
fè maniera cercano d'ade firare la loro per fona : ma cofi 
abbandonatamente la portano le piu uolte , ne capello , 
ne barba , ne dente ordinandofi , »e mano } ne piede ; co* 
me fè ella non fùffe la loro • Laida et difagiatamente 
uefivno : habitano difordinati et manmamofi • Ne fami* 
glia , ne ferenti , ne cauallo , ne barchetta , ne tetto , ne 
campo , ne giardino hanno effi ; che non paia piagnere 
altresì , come fanno e loro fignori • E (fi non hanno ami 
citte : effi non hanno compagnie • Ne fono giouan da al* 

tri: 


i 


tri : ne effi g fonano altrui • Ne dalle afe, ne daglihuo 
mini pigliano , o danno frutto alcuno ■ Fuggirlo le fi = 
fo : foggino lepiazffè : foggino e conuitimcquali fe pure 
alcunauolta fi ritruomno dalla ne ceffi a. o dalla loro 
faagira portati ; ne affarne 3 ne parlare, ne aavglien 
ne motteggio , ne guoco hanno ejfi ; che uillano et faina 
tia non fi a - Ne di profa Jòuien loro , ne di uerfo - 
■ Vedono , afaltano , penfano ogni aft parimente et ad 
un modo ■ E t in brieue fi ame effi uiuono di foora pie 
ni fempre di mente attingane et di fordigone afi uiue 
lamina in loro ■ A quali fe uoi dimandafo , chenti fi’* 
no le dolcezze, che effi fintano del loro uiuere di perdi j 
effi fi marauiglierebbono ,che uoi par laflc in quefht ma 
niera ; et rifonder ebbonui, che uoi hauete buon tempo : 
ma che effi g a altro che noie et rmcrefameti et ajfrez? 

non fentirono della loro Ulta gamai , ne credono, che 
dolcetti ueruna fi pofjk da huomo che uiua fintire et 
ritenere in alcun tempo ■ M a fe uoi ad amanti ne di- 
manda fo ; effi peraueruura ui nfponderebbono in altra 
glifi, et direbbono co fi • O Donne • che e quello, che 
uoi a dimandate i San nouero fono le noflre dolce?* 
fé , et non fi poffono raccontare • Perno che tantofo che 
Amore con gliocchi d' alcuna bella donna primicramen * 
te ci fiere j ( et quello , che fi dice de ghhuomini, puofji 
di uoi dire nelle Ciouani finalmente) } dcfhtfi Ì anima 
noflra , che infin allhora e gaciutn , tocca da non ufato 
diletto : et defondot'elU finte de fiore in fi un penfiero j 
ilquale dintomo alla magne della piaciuta donna con 
marauigliofa fi fio udgtndo accende una uoglia di pia * 
cer lei flaquale è poi d'infinite goie princìpio- Mira = 
bile coffa c a ijhmare o Donne ghoc culti ragg di quefo 
prinw difio , quali effi fono - Perno che non foUmente 
ogni uena empiono di foauiffimo caldo , et tutta Ì anima 
inombrano di dolcezza ) ma anchora gli foriti nofiri 
raccendendo , che fanfi Amore fi fanno a glifo di lu= 
mi jfentt , di materiali et grojfe pafo a forno caualieri 


tueduti et <j rutili ■ Concio fa afa, che per picee re alle 
a loro gratta et il loro amore ac- 
, che pii t lodar fi ne gltaltri gotta 
cerchiamo dhauer noi ; amo che 
per effe piu ngiardeuoli tra glialtri huommi et piu 
pregati diuenan , piu altresì alle nojlre donne gradia 
mo ■ Onde in poco ifpatto tutte le prime rufhchezfè 
lafciate , et di di m di et d hora in bora piu di gentili, 
cojhtmi apprendendo , Quale fi da all drmggare : 

Q jiale a uftr magnificente fi dijfone : Quale neftr 
uig delle corti a gran re o a gran [ignori fi fk caro : . 
Quale a attndmefai ulta s'adordina nelle honorate hit 
fogne della fra patria, et in cortefie il tempo , che gli 
è dato > iffendendo : tt quale agli (ludi delle lettre uol 
to il pcnfiero o le jhrie de gliantichi leggendo ,fc fh-fjò 
eonglialtrui effempi fk migliore , ctdiuicne fimilea lo 
ro ,o ncliampiffìmo campo della philofrphia mettendo 
fi , et in dottrina et in bontà , come albero da primaut - 
ra, crcfce di g tomo in gomo ; o pure nel uagp prato en- 
tra della poefia ; et quiui bora in una maniera et bora 
in altra cantando ttf]e alla fra donna honorate grlan = 
de di dolaffimi et fòauiffimi fiori Qtiale poi di piu 
habondcuole ingegno fèntendoft, o da piu alto amore fòl- 
lecitato, di diuerft cojhmi s'andera ornando , d'arme , di 
lettre , di cortefie , et d'altre parti inf/eme tutte lodate et 
pregate : onde quafi un ctlefh- arco di mille colori uefh * 
to f uaghiffimo fi dimoflrera a ritardanti ■ In quefrt 
maniera ogtùuno per fe mentre che d'effer cari a una fò 
la donna s'ingegnano ; fi fanno da tutti gUhuomini per ud 
lorofi tenere et per damolto . doue fe dallo fprone d’A mo 
re punti non fùfjòno ifhtti ; perauentura conofciuti non 
farebbono da per fona ; o per dir piu il nero, non fi cono 
feerebbono effi flcffi • C ofi quello , che ne battitura di 

maejlro , ne minaci e di padre, ne lufmghe o guiderdoni, 
tic arte ,o fatica ,o itiggno,o ammatframento alcuno 
non può fkrej/kllo Amore iffeffe uolt t ageuole et diletto 


nojtre donne, et per i 
qui fare ; quelle parti 
ni [enfiamo , fruente 


fremente • Lfggr/I per fittola il mutammo dello ci= 
priano cintone : donale in un filo [guardo della (ita 
Iphigtnia tante dolcezze finn et enfi nuoue \ che egli in 
fochiffimo tempo di (hrdito montone fi fi prode et ijflcn 
dido huomo, et traglialtri Hdlorofiffimt uno de piu ■ 

M a ella non fu per fittola ifcrittn dal fio auttore ■ Ver 
eia che ( la/aamo fhtr glialtri ; che tutto di ueggamo di 
perduta fieran^t con Liuto filo d' Amore filire m al* 
tiffimi gradi ), ma che farebbe il uofiro Vcrottmo ifiefi 
fi ) ilqualc uola hoggmai per le bocche de ghhuomitii 
honoratamcnte jfi Amore agli fhtdi delle lettre imitato 
non ihaueffe ; come che bora male guiderdonato ne fia ? 
che fi egli fiijfe temperato nell' amare, et non fi lajciaffi 
ttmcercalla fortuna, fi come gliamin neri deano fire,% 
ta dolergli farebbe quefht la fia il pen far e, Certo io fi 
no pure a mille huomini et a trulle donne curo tfifi pu 
re mt leggono , et tengami fruente in mano : E t forfè 

il nome di Verottmo tra quegli de gliantichi mcfcolando 
hannomi in uoce con loro • chi fa, fi io ttiucro anchora 
nel mondo m fi ente con la ma donna lungi tempo ? et do 
ue infiniti, che bora a uiuono, et pcrauentura gran mae 
firi et gran pr etiopi, faranno fjienn ; noi due, chenti a fi 
la natura Rimarremo am le genti, che ucrranno doppo 
noi, forfè piu uiui et piu chiari, che bora non fiamo ? 
Dolaffinu penfieri o Donne , et dolciffimi frutti fin que 
fh tra quegli, che a rende Amore ; che fino neramente 
diucrfijfim et fan ^ fine ■ Verno che fi come non fino 
tutte una le maniere de giiamanti, ma molte , afi non fi 
no tutte una le glifi della noftra dolcezza, ma infinite • 
Sono alcuni, che altro che l'honefid pura et fèmphet l'u 
no non amano dell’altro : et di quefht fola tanto appaga 
mento ne mene alle menti loro, qualunque uolta effi nel 
l'alteggfa mirano de loro difii ; che tfhmare fin'Zi fililo 
non fi può, fi no fi pruoua • Alimi dall' amor ofe fiam 
me piu rifatldati ogni difiolere leuando de loro amori 
nejjùna cofa fi niegnno g amai, ma qilo,che mole l’uno , 


uuole l'altro fiubitantcnte con quello medefiimo affitto,, 
che efifò ficea : et. in quefht qui fi due anime gtuemando 
con un fol filo a ogni poffiibile diletto fvrtunofimente, fi 
fimo uia • A lami poi tr alluna et trallaltra pofh di 
quefir beatezfé bora il prego della fichi fèltd honoran ■ 
do, bora e frutti della dimefiichegfy procacciando , et con 
l'agro delluna il dolce dellaltra me (colando un fipore 
fi dilletteuole ne conducono 5 che daltro cibo alle loro 
anime ne prende marauiglia , ne forge dipo • oltre ac 
do a quella timidettn uergnella incomparabile fifa por 

n e filuti et le paffute del fio nuouo et aocetteuo » 
matore . Cluefl'altro beano le lettre della fia cU » 
ra donna uergtte con quella mano, che egli anchcranon 
hde tocca’, non piu le note di lei legando ui 7 che la uoce, 
et il uolto } et il cuore • Quellaltro mettono ni un ma 
re di dolcngQ dieci tremanti parole della fia • A mol 
ù la loro lungtmete amata, et affittuofimcnte da glian 
ni piu teneri vagheggiata, nel bel colmo delle loro fi dm 
me donerà il cielo per moglie , fbmma et honefhfjìma 
ucntura de glihumani dipi • "Et alquante faranno altre 
coppie di cari amanti : lequali hauendo le piu calde hore 
della loro età in ri figliar ao et in fialuatichczjQ trapafifkm 
te,luno ficriuendo, et Ultra legando, et amendue fima 
et grido (blamente di cercare dilettandofi de loro atrio» 
rijpofaa che la rteue delle tempie fioprauenuta ogni fb* 
fretto ha tolto uia ) [èdendo , et ragionando , et gliantichi 
fiochi con feltro diletto rioordado, tranquilli et ripofi* 
ti menano dolciffimo tutto il rimanente della loro uita , 
ogni bora del cofi condotto tempo piu contenti • M a che 
bandiamo noi pure tuttuuia di molti amanti e diletti 
ragionando et le uenture ; quando delle fòle di aa forno 
lunga (boria fe ne pofifà teffere agevolmente ì Vcrcio che 
ogni uolta che noi ne gli no fri obbietti miriamo ; mille 
gole feorgeno in un pu/nto gliocchi nopri ' 7 lequali per lo 
ro montando pafifkno dentro, et in mille maniere diletta 
no il cuore » Noi ueggamo quelle fronti )nellequali cor 


t. • 


Tòno tietiffhni tutti e p enfi eri del cuore nudi et furi et 
fimplicettì , fecondo che ejji di punto in punto nafeonoet 
riformino in lui : tra (fiali fi leggono lettere dicenti y 
Donna io non cerco altro, che piacerti ; et altre rijfon* 
denti, Signore io non curo daltro, che d'effer tua * O 
quale diletto è mrando nelle belle luci ijhmare, che per 
loro paffòrono primieramente le uoglie del nofiro cuore 
nel cuore da noi amato cotanto et honorato : neiquale fir 
matefi et prefò dimora, fanno al prefente , che allui effim 
re caro et dolce non puojfinon quello, che effo fa effere 
allaltro dolce et caro • duale anchora m rando ne 
coralli et nelle perle ) di cui fono mcn pretiofè tutte le 
gemme de gliorientali thè fori, penfare fimlmente, quan = 
to belle uoci efehano di quelle fi e pi j et di niuna altra co 
fa tanto uaghe, quanto di fempre dilettare quell'anima , 
cui elle dilettano fempre • duale tacendo et mirando 
fare piu dolce un flcntto , che mille parlari ", tuttauolta 
con lo jfirito de gliocchi ragionando cefi che altri che 
A more ne può intendere , ne fa dettare • Canale per 
mano tenendofi tutto il petto fintirfi allagare dalla doU 
cez^ non altrimenti , che fi un fiume di calda manna 
nandaffe il cuore et le midolle formando • eguale poi 
bafiiando con timido ardire quella boera, che il nofiro 
cuore bafàa continouo j fintire le nofire anime uenute 
nelle labbra per paffare incontrarfi cUtiuelle et mefcolar 
fi ) bora di qua, et bora di la per lo dolce tragitto er* 
rando et uagtndo lungi bora • Tacàanfi laltre dol * 
cezjfe de gliabbracciamentt • che poi che tale è lano r 
fra ulta, quale la necejfita ce la fi effere’, che fi ne può 
dire altro,finonche pofda che noi uenuti ci fiamo } dol 
ciffima cofa è per certo accordarfi col fuo uolere ; et quel 
la fare leg<g della uita,che gliavtxchi fecero delle cene j 
o partiti, o bei • oltre accio quanta contente 7%a crede 
te uoi che fia la noflra, quanta fodiffittione , quanta pa 
ce; d'ogni nofiro fitto, d'ogni nofiro accidente, d'ogni uen 
tura , d'ogni faagura , d'ogni oltraggio , d'ogni piacere , 


ragtonarfi tra due am quella mtieftm paretai ; con 
che appena /stole altrui con fe medefimo ragionare ? Di 
niente nafcondere la noflra compagna anima; et faperc 
altresì di niente effere dallei nafcoft ì Ogni diletto rat 
amunare } ogni fferan ‘JU , ogni dipo ? N efptna pitica if= 
chifirc per lo jfioripofi piu di quello, che ciaf uno fi 
per fe fieffi ; nejfina grauc&a, nejfin pepi ? B ene, male, 
ogni afa portare dolcemente; acconci con lieto nifi, fi co « 
me di uiuere Inno per l altro, co fi di morire ? llche fi, 
che a cidfctcno et le feconde cofe uie piu gòuano,et le fi* 
niflre offèndon o meno ; inq uanto le feconde lutto col piati 
cere dellaltro all cttnncTZ crcpano et formontano in infi- 
nito , et quellaltre pulitamente partite, et da aafeuno la 
mtd toltane fratellcuolmente, g ia da prima perdono del 
la loro intera fir'^a : oltre che poi et confortando et coni 
figliando et aiutando effe fi dileguano , come neue fitto 
primi fih;o almeno da nuoui diletti aomlrate fi ne gli 
ollii delle pafjàte co fi le tuffiamo , che appena dire fi 
può che elica fieno i finte • Dicono c fonatori ;ch e quan 
do fino due liuti bene et iti una medefima uoce accorda 
tt;chi l’uno tocca, doue l'altro gli fia uicmo et affonte ; 
amendue rifondono a un modo ; et quel fuono , che fi 
il tocco , quello ifieffi fi Litro non tocco et non pererffi 
da per fina ■ O Amore , et qua liuti , o quai lire piu 
concordemente fi rifondono , che due anime che s amino 
delle tue ? Dequali non pure quando uiane fino , et ah 
euno accidente luna tmoue, amendue rendono uno mede 
fimo concento ;ma anchora lontane, et non piu moffe lu= 
ria chelTaltra,finno dolciffima et confirmifftma harmo 
ttia ■ No» p enfia d'altro mai, che della fua atra donna 
il [ontano amante, quando e può : ne ella ad altro firn 
pre uolgv l'animo, che allui : et fino certi aafeuno ; che 
quefrv,che l'uno fi,ficna l'altro ad ogmhora fimiglian 
temente • \na fide medefima ua loro per le menti ; una 
fcrmez^i ; uno A more ■ In ogni ftffio , in ogni tronco , in 
ogni rista , pure che e [fi ui mirino ;uede l’amante la fic 


àa dolce della (ita bella donna } et efjà qlla del fio pgnt 
re ■ llptrche noi ci marauigliamo di Laodamia ; aUa- 
quale per mirare piu ifieffi nel fio lontano Vrotefilao 
fùfie huopo la dipinta cera della fia figura- A que= 
fi) modo o Donne et uicini et lontani fèmpre diletto', 
fempre fillaz^i ritrouiamo • Perciò che Amare altresì 
come il file, quantunque cang fegno, fèmpre chiaro fi di = 
moflra pero a mortali ; cofi egli benché alle uolte muti 
paejè con noi, pure tuttauia in ogni parte in ogni luoco 
le fie dolcezze ci fi fèntire • igli in piano, egli in mon 
te, egli in terra, egli in mare, egli ne porti et nelle ftcu = 
re^,egli nelle fortune et ne gliarrifchiamenti , egli a 
huomini, egli a Donne, fi come la finita, fempre è piace = 
uole, fèmpre gotta • Trafilila nelle rigde fiilunche 
et nelle J empiici et pouere capanne e duri et naghi pa = 
fiori ■ Confirta ne morbidi palag et nelle dorate carne 
re le tnenti penfòfè de glialti re ■ Tranquilla le ire de 
gudicanti : R ifkra le tìfiche de gierrcgganti j mque 
gli con le Jèucre legg de gUhuonnni la piaceuolifima 
della natura mefcolando : a quefi nel mezjfe degli nocen 
tifimi et fingcinofi gcerreggari pure et inno centi filine 
paci arrecando • Pafce e gouani : fijhene gliattempati : 
diletta gliuni et glialtri ; et fouente fi quello, che catana 
to pare a uedere marauigliofi : antiopa afa , che egli 
nelle uecchie far'g ritorna il uigore delle finaullepian 
te 3 et fitto le bionde et lifcie atenne imfegna e fiere in *= 
nanfe tempo mille uizfi et canuti penperi • Dola ci 
fi le dipartenti : perao che piu cari et di piu uiua fi * 
Jht pieni aapparecchia e ritorni loro : Dola fimi e ri 

torni et le dimore : e quali al penficro delle loro gote ci 
fimo poi efire ogni nofira lontanane foaue ■ Ltetifi 
fimi ci mena e gorni : ne quali a finno luce et nfilen- 
dono ficffè uolte due fòli : ma le notti anchora piu ; fi a 
me quelle , che il nofiro pile non ci togliono perao firn = 
fre • llche quando amene', o Amore et quante piu fi 
gliono efiere le dolerle, che per te ne nofiri cuori fi fin 


tono ; che non {ino pcraucntura le f Mie , che allhorafi 
girano nel cielo • M a quando pure no auiene ; egli non 
manca per lo piu ) che il fimo cortefe quelle medefime 
fife non ciapporti et non ci doni , che alle uiglie uengo 
no tolte et negate : et oofi ci miriamo noi , cofi r agonia. = 
mo infume, a>fi le noftre r agoni contiamo , oofi gota con 
gita, accofh amo ; come quegli fanno, che piu ueracementè 
L’appruoudno, quando che fia . c refeono ogni gor * 
no le dolcezze ■.auan'^no ogni notte le uenturc \ ne per 
quelle, che fo pr auengno, mancano o f cernano le jòttojhtn 
ti : ari%i come belle ncui da belle neui [òpragunte piu 
prefiche et piu uiue fi mantengno in quella maniera r j 
Cofi de gliamorofi follaci f òtto le dolci copriture degli 
ultimi piu dolci fi conferuano e primieri • Nc per le 
uecchie le nuoue, nelle d’hogg per quelle d'hieri meno 
mano et perdono della loro for^a gamai : anTfi fi come 
nouero che s' accofh a nouero uie maggore fomma fi, che 
fòli et da per fe non poffòno fare ; Cofi le nofhre fife 
pofl r et aggunte altre con altre piu dolcetti ci porg = 
no ciafcuna fin^a mifura , che fitto non harebbono da 
per loro • Sole bafhtno ; accompagnate crefamo • 
Vna mille ne fi : et delle mille in bricue tempo mille 
ne nafeono per ciafcuna • Sono affettate gocondifjim 
tne \ Sono non affettate uenturofè • Sono care aguo * 
li : ma difaguoli uie piu care 5 in quanto le ucttorie 
acquifhtte con alcuna finca fimo il triompho maggos 
re • Donate , rubate , guadagnate , guiderdonate , ra « 
gonate , fifpirate , Idchrmate , rotte , reintegrate , pri » 
me , feconde , filfe , uere , lunghe , brieui , tutte fino di * 
lettcuoli , tutte fino gratiofè ■ E t in bricue fi come 

nella prrmaucra prati , campi , fèlue, piagg, Malli , 
monn , fiumi , laghi , ogni cofa che fi uede i uagn ; ri • 
de la tcrra\ , ride il mare , ride laria , ride il celo j di 
umi , di canti , d’odori , di dolcezze , di tiepidezze ogni 
parte ogni luoco è pieno j Cofi in Amore , do che fi 
dia , (io che fi fi, ao che fi penfa } do che fi mira, tutto 

i piaauole, 


è piaeruole, tutto l aro . Dififtv, di [olLzZi\ di ga, , 
chi, d allegrezze , di piacimenti , di uenture , di gàia , di 
ri polo, di pace, ogni flato, ogni anima è ripiena - 
No» fi potrà rattenere Cifmondo del dire , ga tutto m 
fu le lode d Amore con le parole et coll’animo rifa Ida 
to -, et tuttauia diana ; quando le trombe , che nelle flfle 
della Reina le danfe temperauano col lor fuono,dal pa 
lago rimbombando t alla bella briglia dello incomin - 
ciato flflcggare dieder flgno • llperche parendo a da 
pano di douerfi partire, et leuatifi ; dijfe loro Gifmcn* 
do ; Qjtcjk- et altre cofl affai perauentura o mie Doti 
ne u harebbono ragonato gjiamanti huomini fi uoi a 
dirui di [òpra , quali fono gliamcrofi diletti , elihauefle 
chiefli et dimandati ; Et la noflra fanciulla d’ìticri ; che 
alla primiera di Vcrottino,che (tinto fi dolcemente riffa 
fi \ \ft harebbe ella ( che io mi creda ) altrettanto o piu 
dettoci uolenticri \fi et m lei, et dinanzi a tanta Donna , 
chcnte la magnifi confa della noftra Reina è, ogni mag-r 
gore campo non fi fujfe disdetto alla fua cannona : 

Et a me bora non picciolo ijpatio conuien lafiiare del 
mio arring ) , che io correre non poffò • M a Lauinello j 
alquale tona domani l'ultimo incarico de gliamcrofi ra = 
gona menti , dira per me quello , che io dire hogg com - 
piutamente non ho potuto, am io uolea ,non uoglio dire 
douea : che io fapea bene non cicffere bafhtnte • A /= 
Ihora Madonna Berenice ga an la dolce brigita ucrfo 
il palago muiatafiydiffe : come che bora il fitto fi [ha 
Cifmondo del tuo hauere ragonato a baffoni , o no ; 
noi fan pure molto ben antentt, che di LauinéÙo hab = 
bia ad effère il ragionare di domani : ilqudle fi noi non 
mnofceffimo uic piu temperato nelle fue parole, che tu 
hogg nelle tue non fii flato -, io per me non fi, quello che 
io mi fi ceffi di ucnira . Et che ho io detto Madonna ; 
rifonde a Cifmondo . Ho io detto altro, che quello che 
fi fi, et anchor meno ? llperche fi io alante ui fono (pi 
aciuto ben tifo anfirtare Lauinello ; che tu di quello 


ragioni, che non fi fi \ fi tuie wtoi piacere • 
oleafi Lauinello pure ritrarre dal doucr dire arreatn «= 
do pie ragioni 3 che detto fe nera affai 3 et che egli no 
era hoggimai aiuole } doppo due tali et fi diuerfi oppe 
moni et cofi habondcuolmente fifkntate dall'uno et dall ' 
altro de fuoi compagni recarne la fra , et qnafi darne 
fenten^a • m a do era niente : perno che alle Donne 

pare piatta, che anchor egli dicejfe , uaghe d'hauer udì 
ti una uolta tuttatre cpie goaani paratamente ragiona « 
re 3 che elle fimpre tenuti haueano per damolto • E t 
quando bene le Donne fi ne hauejfero lafciate di male 3 
non fe ne lafaaua Gifmondo : arifi diceua egli : o La 
uinello 0 tu ci prometti di dire 30 io ufo citare' quefla fi 
ra dinanzi la Rema • che io difpojk fino di uedere 3 
fi e patti , che fi finno nelle fuc nozfè , t'hanno a rom * 
pere in quefki maniera • £t firfi auerra quello 3 che tu 
quando e patti fi fecero, no ifhmaui : che ti conucrra poi 
dire in fna prc fenica • No» fi tiene ragione bora , ri 
Jfondca Lauinello t mentre che il fifrggare dura • Le 
liti a fino sbandite • Vare temendo di quello, che aue * 
ture gli potrà 3 diffe di fare , ciò che effi uoleano • Ef 
con quefh parole grugnendo in falle file 3 et quiui da 
altri giouani cortigiani } che le fife inuiauano , uedute 
le belle donne uenire 3 San<Q lafiiarle piu oltre paffà 
re furono multate tuttatre, et meffe m dan ; et gli tre 
gioitati fi rima fero tra glialtri . 
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O» fi può finito, marauiglia confi derare j 
n Quanto fi a rtuiLtguole il ritrovare la veri 

ta delle afe , che in qucfhone cadono tuttol 
gemo • Verao che di quante ame che fa 
può alcun dubbio nelle nofire menti gnerarfi ; neffina 
fare che fi ne veda fi poco dubbiatole ; fopra laquale 
et in prode et m antro difutare non fi poffa ucrifimil 
mente : fi ame fopra la ante fa di Ve rottmo et di Cif ■ 
mondo ne gli dinanzi libbri raccolta s’è di fatato : 

E t furono g a di aloro , che di ciò che ueniffino diman 
dati, prometteano incontanente di rifondere : Ne man= 
arono vnggrù , che in ogni propofa materia di fatava - 
no et all'una giifa et all'altra ■ ile he diede pcrauentu* 
ra ocntfione ad alcuni antichi philofiphati di credere } 
che di niente fi fapeffe il aero ; et che altro ga , e he firn 
flict oppenionè et jhma,hauere non fi potejfe di che che 


fa • Laqual creden ^ quantunque et in que tempi fùf= 
fè dalle buone fchuole rifiatata, et bora no nuovi gran 


fi 


fitto ( che io mi creda ) riceuitvri ; pure tuttauia è rima 
fio nelle menti dinfiniti huomini una tanta et comincine 
doglianlfe incontro la natura ; che ci tengt la pura mi* 
dolla delle co fi oofi tipo fa , et di mille menzogne, qva= 
fi di mille buaic , coperta ttfifiiata • llpcrehe molti fo 
no ; che diferando di poterla in ogni quefhone ritroua 
re, in neffuna la cercano ; et la colpa alla natura por » 
landò lafiiata la cognitione delle cofi uiuono a alfo • 

A Itri poi , et uie piu molti anchora , ma di meno colpe-* 
noie finùmento ;cquali dalla malaguolez^k del fitti in 
Militi o ad altri credono , rio che àafeuno ne dice )et a 
qualunque fintenl^ udire fono quafi dall'onde portati, 
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in quella fi come in un foglio fi fermano : o effi ne cer « 
ctno leggermente 3 et di quello , che piu tojb uiene loro 
trottato , contenti non Hanno piu innanzi • . M a de gli 
primieri non è da farne lungo farmene : equal\ a me 
paiono a male rccUrfi , che effi fieno nati huomini piu tu 
jhr che fiere jpo/aa che eglino quella parte , che da effa 
ci difcojht , rifiutando priuano del fito fine l'animo , et 
del nojtro maggiore ornamento fogliano et fremano la 
loro nita • A quejl' altri fi può ben dire 3 primiera = 
mente che egli non fi dee cofi di leggero a rifehio dell * 
altrui erran'ÌQ porre et mandare la fata fide 3 quando fi 
uede,che alcuni da particolare affi mo ne fo {'vìnti , a ltri 
daliinfhtuttone della ulta , 0 dalla dif iplina de gli fa = 
guitati fludi prefi et quafi legati a r agone et a fcriue = 
re d' alcuna co fa fi muouono 3 et non perche effi nel nero 
credano et ifhmmo che cofafia : Sanila che fi (itole egli 
etiandio attenire non fò come alle uolte 3 che 0 parlando 
0 fcriuendo d' alcuna co fa, ci (ottener a nell'animo a poco 
a poco la creden<{t di quello medefimo , che noi trama = 
mo • Ef- poi 3 che egli non bafht , pofeia che effi ne cerai 
no , leggeramente cercarne , et d'ogni primo ritrouamen 
lo contentarli : Si perche fa aghaltri } che ne hanno cer 
1 0 , non fi dee fubitanamente credere tutto quello che effi 
ne dicono , perciò che fi fino potuti ingannare 3 ne a noi 
doueremo credere fubitanamente 3 che ingannare a pofic 
fiamo altresì , come hanno quegli potuto : et fi ancho c 
ra perche la debolezza de gli nofiri gudici è molta 3 et 
di poche cofa attiene , che una prima et non molto con « 
fiderata et doppo Imgp difeorrimento raffermata oppe * 
mone fia ben (and • che fa alla debolezSfa de gli no = 
fari gudici s'aggugne l'ofcurita del nero , che naturai = 
mente pare che fia in tutte le cofa j ucdranno chiaro que 
fh cotali neffitna altra diffiren ^ effere tra effi et que a 
gli , che di niente cercano 3 che farebbe tra chi affklito da 
contrari ucnti ( òpra il nofiro difageuolc porto non fre* 
rando di poterlo pigliare leuaffe dal guerno la mano j . 

et del 
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et del tutto in loro balla fi lafiiaffe ne di forfo ne di li 
to procacciando } et chi con fieranlk di pigliarlo pure 
di terreno fi piegtffe 5 ma doue fùffino gli fari ,che la 
entrata, dimofirano , non caraffe di por mente • I Icht 
non faranno queglihuomini et quelle donne , che me af* 
aiteranno : an%i quanto effi uedranno effere et maggio 
re la ofcurei nelle cofe y et negli nofiri giudici mino * 
re et meno penetrcuole la uedutaj tanto piu ne agliai = 
tri quefhonanti ogni cofa crederanno fan^i prima dili* 
g ente anfidcratione hauerui fopra ; ne quando del ue - 
ro m alcun dubbio cercheranno, appagheranno fi fiefi 
fi per cerarne poa j et meno a quello, che ritrouato ha* 
ueranno ne primi orari , amunque paia loro poter fi =• 
ne fo disfar e, Jì terranno appagati 3 i filmando che fi piu 
oltra ne cercheranno, et effi altro anchora ne ritroue * 
ranno y ame quel tanto hanno fatto , che piu gli fidiffè * 
ra • Ne effi della natura fi uerranno dolendo, come que 
gli fanno ; perche ella non àhabbia in aperto pojht la ue 
rifa delle conofabili cofi \ quando ella ne l'argento , ne 
l'oro 7 ne le gemme ha in palefi pofie j ma nel grembo 
della terra per le ucne de gliajpri monti , et fitto la re-* 
na de correnti fiumi , et nel fondo de glialti mari , fi co 
me in piu ficreta parte , fi (ferrate • che fi ella que * 
jh piu atri abbellimenti della nojlra atdeuole et mor * 
tal parte ha , come fi uede y nafcofi che douea ella fare 
della uerita non bellezza filamente et adornamento j; 
ma luce , et f corta , et fifiegno dell'animo j moderatri * 
ce degli fiuerchieuoli difii , delle non uere allegrezze, 
delle nane paure difatcnatrice ; et delle nofire menti nt 
fiéoi dolori firenatrice jet ogni male nimica et guerne = 
ra ? Le t cofi da ogniwno dgeuolmente pojfedute fino a 
ciafcuno parimente uili : et le rare giungono uie piu ca 
re • Quantunque io fimo che faranno molti , che mi 
biafìmcranno m ciò che io alla parte di quefie inuefh 
gTtioni le donne chiami j allequali piu facvonucnga ne 
gliuffìci delle donne dmorarfi,che andare di quefi co 
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fi arando . Degnali tuttauia non mi ale • V tini» 
che fe efft non niegtno , che alle donne l'animo altresì 
come a glihuomini fia dato j non fi io perche piu ad e fi 
fi , che a noi fi difdiat il cerare che afa egli è 3 che fi 
debba per lui fùggre , che figliare : et fino quefk tra 
le meno aperte que filoni , et quelle peraucntura ; d’mtor 
no allcquai , ante a perni , tutte le faenze fi uolgmo , fi 
giù et bergli d'ogni nofira opera et pensamento • 
che fi ejfe tuftauolta non togliendo a quegli uffa , che 
diranno que tali effere di donna ,le loro conueneuoli di 
more , ne gli jhtdi delle lettre et m quefk- agnittoni de 
gli loro otti ogni altra parte con fumeranno j quello, che 
alquanti huomini di ao rdgonino , non è da curare : 
ma il mondo non di meno m loda delle fiudiofi chiare 
donne ne ragoncra quando che fia : et bora le quefhoni 
e ti a dio di Laumello il tcrfo gorno a maggore brigata , 
che qlle de fuoi copagni no furono , recitate afaltiamo • 
Verno rhe ctrandofi il di dinanzi delletre donne per 
quelle, che dimorare an effiloro fileano, nello anda= 
re che elle fecero nelle fifk ; et trouato che elle erano 
nel gardino ; et la (tigone futilmente rifaputafi ) per » 
Henne la nouella di boera in bocca a gliorecchi della 
Rema : Laquale do udendo , et fintcndo che belle a - 
fi fi rdgomudno tra quella brigata , ma piu innanzi 
di loro non fapendole perdo alcuna ben dire , ame che 
pure fi ne budnaffe non fi che ; moffà dal chiaro gri= 
do , che e tre gouatù haueano di udienti et di [Henna = 
tt , ne laprefi talento di Uolere intendere quali fiati 
fùffino e loro ragonamenti • I Iperche la fera pofaa 
che fifkggato fi fu, et cenato , et anfittato ; ne altxo 
attendendofi , che quello che la R cima commandaffe j 
hauendo ella tra le piu uidne a fi tAadonna Sereni* 
a , il nifi et le parole uerfi lei dirizzando lietamente 
diffe ; chente uc paruto il nofiro gardino Madonna 
Berenice quefh di j et che et ne fapete dire ì perno che 
noi habbiamo intefi , che uoi con uofire compagne ut 
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fife ifirlta . Madamina ttoflrd motto lene ,riftofi fa 
donna di dire di lei leuatafi inchmeuolmcnte • 'Egli m 
è paruto tale ) quale bifignaua che egli mi parejfè ef = 
fèndo di uofira Maefht • Et quitti dettone quello , che 
dire fi ne fotta , corte finunte ) et tale uolta il tefhmc* 
tuo di Lift et di Sabinetta intra ponendoui , che molto 
lontane non Merano ; fico tutte laltre donne , che Mudi • 
nano y et ueduto non l'haueano , in maniera difiderofi 
di uederlo dnchor loro ) che ad effe parca già mill'an 
tu che la R eina fi Icuaffe , per poterui poi andare quel 
la fiera anchora col gzorno ; ilquale tuttauia di gra « 

pajfi s'jnc hinaua uerfò il M arrocco per nafico nderfi • f Jbi 

hi a la Re ina leggermente auedutafine , poiché Madori f , . / 

tia Berenice fi tacque piparlo : Ne/ uero egli ci fuole ufitfr’**** 

effere di molto fi? affi) et dilettaci affai : Et perciò che 

buoni di fino ; che noi non Hi fiamo i fiate ) et quefie 

donne perauentura piglicrebbono un poco d'aria uolenc. 

fieri ) noi ui poterne andare tutte bora per lo fiefeo • 

Et co fi leuataft , et prefa per mano Madonna Ber enti 
te , a>n tutte laltre fot fa le fiale et nel bel giardino en « 
tratte , lafaatene molte andare chi qua chi la fillaz^n 
dofi } con lei ad una delle belle finefire uedenti (òpra 
il jpatieuole piano fi pofi a fèdere ) et filile diffè : 

V oi ci hauete ben detto di quejb giardino molte cofi ) 
lequali noi fapauamo ; come che noi ce le habbiate tutta 
uia fitte maggiori y che elle non fino • Ma de uofiri 
ragionamenti ) che fitti u hauete , et noi non fippiamo y 
equali intendiamo che fino futi cofi belli et cofi uaghi y 
non ci hauete perno detto cofi alcuna . Eatecene par = 
tecepa *. che egli ci far a caro • I Ipnche ella nenfapen 
do come negargliene ) doppo altre parole , ef doppo 
molte lode date a tre gloriavi , fitta dolcemente fua fot = 
fa , che ella pure a ripcnfare } tra fi fkffa il tutto di tari 
ti et tali ragionamenti non fi farebbe di loggcro arri = 
fchiata , non che di raccontargli a fua M aefkt fi fujfe 
tenuta bafiante j dalla maggiorana data prmieramen 
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té d Gifmcndo et dalla fra (Agone incominciando , non 
riflette prima di dire 5 che ella tutte le parti de fermo* 
ni di Ver ottino et dì quegli di Gifmcndo brieuemcnt* 
raccogliendo , la fbmma delle loro qucjhoni al meglio 
che ella frppe,le hebbe iftofk } battendo fempre rif - 
giarda che come donna et come a Rema gliefronea ■ 

La Reina uditola, et parendole la macchia et l’ombra 
haucre ueduta di belle et di aonueneuoli dipinture )fèn 
tendo che Lauinello hauea a dire il di fregiente 3 fi di* 
frofre di uolcrlo udire anchora effèt , et d'honorare fi 
bella compagnia quel di che ella potea colla (ita prefin 
^St : et diffègliene • I Iche alla donna fu molto atroj 
parendole che fi la Rcina ui ucniffe , ogni materia do* 
ueffi effer tolta uia a chiunque di cafri fritti ragonamen 
tt et di tale dmora frffe uenuto in penfiero di parlar * 
ne meno che conucneuolmente • trafi ga col fin* 
delle parole di Madonna B crenice ogni luce del di par 
tifa dal nofbro hemifpero 3 et le frolle nel cielo hauea ■» 
no incominciato a riprendere da ogni parte la loro : 
ilpcrche con quella di molti torchi la Rcina et laltre 
donne rifralite le falle s’andarono alle loro alme re per 
ripofrarfi : nellequali come fr con le frue compagne M a* 
donna Berenice 3 detto loro do che con la Reina rago ■ 
nato hauea tanta bora , et il fruo penfiero 3 mandorono 
di prefinte fe tre goHdni \ equali uenuti diffe Madon* 
na Berenice a 'Lauinello : Lauinello egli t’è pure ue* 
nuto fritto quello 3 di che hogg Gifmcndo ti minacciò- 
Sappi , che ti amuerra dire in preferita di Madonna 
la Reina domani - E t fritto loro intendere come la no 
uclla era ita , et alquanto fropra ragonatone , licentxati = 

f li 5 a bifògni della notte et al fronno diedero le loro 
ore ■ M a uenuto il di , et definatofi , et da forno al * 
lf fise dimore ritornato 3 prefa la Reina quella compa * 
gnia di dotte et di gentili huomini, che le parue douere 
pigliare, con le tre donne et gli tre gouani andò nel 
gardino ; et rnffkfi anchor Ui a fèdere fopra la uer= 
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de et dipinto herbe tte dii ombra degli Allori , cornlt 
altre, in fu due bellifpmi origlieri, chetimi pofh dal 
le fue damigelle l’ajpetteuano , et ciafcun altro delle don 
ne et de ghhuomini fecondo la loro qualità. , chi pus 
fte/Jò di lei et chi meno raffcttetifi , altro che il dire di 
Inumilo non s'attende a : ilquale fatta riucrenìQ alla 
Re ina incomincio • 

V ofcia che io intefi Madonna effere piacere di uopra Ma 
efht , che io in prefin'Q di noi ragonafp quello, che al 
la piatola nojlra brigata, di queft'altri di hauere a ra^ 

f iottare mi crede* ^fletti buona pcr^a fopra me alla de 
olezzi del mio ingegno , et all'mporton ^ delle cofi 
propojtvmi } et al comeneuole di uopra Altezza ripen 
fondo : et pareami hauere mal pitto , quando io alle no 
ftre donne et a miei compagni promettendo di dire ac = 
attui quepo pefi • Perciò che quantunque io allhora 
iPimafp come che pa potere perauenturafodiffire al lo 
ro dipo j non di meno topo che io mi penfoi che le mie 
parole alle uopre orecchie doueano peruenire , et la 
intagne di uoi mi pop innanzi 5 [ubi tornente et le mie 
fir^e piu brieui , et la materia piu ampia fan dub * 
bio cJJ'ere mapparuono dì affai, che parute non m erano 
per lo adietro • llperche io mi tenni effere a pretto par 
tifo inpno attento , che all'mfinito uopra naturale hu = 
manito riuolto il penpero dallei confortato riprep ani * 
mo y ipimando di non poter errare ubidendoui : per - 
ciò che io d'ogni mio Pofftbile fililo ne la conofaa uit 
maggiore • oltre che poi piu altre parti dintorno a 
quejfv fitto conpderate comprep j che fi la fortuna ha? 
uendo rifguardo alla grande ^ delle cofè , che dire fi 
poteano fhouea loro maggiore afcoltotrice , che la no e 
ftra compagnia non era , et piu alto giudice a p puree •? 
ch’iato ; no a me non douea effere difatro ; quando da 
uoi et perdono douio errafp , et aiuto douio manatf = 
fi,uenire abondeuolifpmamente mi potea, et non dl= 
tro • Sanici che fi io rifguardo piu mnanlfi } buo = 


rut arra mi può effer queffo di doucre anchora unta* 
re la prefinte que filone da Gifmondo propoffoci,et dal 
lui et da Verottino diffu/ata il uedere allo afcoltamen 
to de miei amorofi ragionamenti datami la Reina di Ci 
f>ri:il che non attenne de gli loro • vagliami adun 
que il cofi prefi di uoi dugurio madonna in quella par 
te, che io il prendo . et affivi bora in quello, che io deh 
ho dire, il dolce raggio della uoftra [aiutatole afftden = 
^ ; nell'ampio fiuore delUquale diffondendo le [ne ali 
il mio picciolo et paurofo ardire con buona licenzi di uo 
fba fignoria io incomincierò • Comporteuoli potea 
no effere amendue l'opperùoni Madonna hieri a uoi dalle 
noflre donne et a loro da miei compagni quefii fornire 
citate , et di uolonta fi farebbe la loro lite potuta termi * 
nare fan ^ meuo giudiao alcuno , fi l'uno dalla noia , 
et l'alno dalla gioia, che efji amando fintono , follecibt 
ti,la giuffo mt fura non haueffino paffuta nel giudicare, 
et la liberta del dire portata eia forno in troppo fretto 
et rinchiufo /#ogo • Perno che per comprendere in brie 
ue iffatio quello, in che effi occuporono lunga bora ; fi 
come hanno uolutv dimoftrarci l'uno che A more fimprt 
è reo, ne può effer buono ; et l'alno che egli fimpre è 
buono, ne pur reo effere-, haueffino cofi detto che egli è 
buono, et che egli è reo ; et oltre accio non fi fujfino iti 
rifirignendo'jdi meno fi farebbe potuto fire di dar bora 
qucjfo dtfagio a uoftra Signoria d'afcoltarmi : perciò che 
nel uno cofi c , che A more , di cui ragionato a s'è , può 
effere et buono et reo ; fi come io maccofforo di fir lor 
chiaro • E t quantunque di queffo loro tali et cofi fitte 

oppenioni mani fi /fornente ne fegtia conuenirfi di necefji * 
ta confiffkre, che almeno l'uria non fa uera , perciò che 
effe fi difeordano tra loro’, non pertanto eglino fi pratici 
in cotal giiifa le uele diedero de gli loro ragionamenti j 
che fan'^a fido et luna et lalna fino potute a gliafcoU » 
tanti parer uerejo alttuno quale fi a la men uera, fa or 
re non fi può agruolmentc • I Iche tuttauia che amen * 


>• 


due fieno fklfi, non è piaiol figno : conàofia copi che ld 
neri fa, quando è torni, figlie fiori quaft fiuilla delle bu 
gre fubitamente manififktndofi a chi ni mira • E t arto 
molte a>fe hae raccolte Verotnno ; molte no nelle, molti ar 
gementi arrediti ; per dimofirara che Amore fimprt i 
amaro ,fempre è danno fi \ molti dallaltra parte Gip* 
mondo in firci credere , che coli altro che dolajfimo et 
gioueuoliffimo effere non pofjd giamai ■ L’uno doglio * 
fi, l’altro fi fi> fi è fiato ■ Quegli piangendo ha. fitto noi 
piagnere \ quefh motteggiando ci ha firn ridere piu noi * 
te • e t mentre che m diuerfi maniere ciaf uno et con 
piu ammtnicoli t'i ingegnato di fifintarc la fica fentrn * 
^ , doue ghaltri per trarne il nero difiutano , che in 
dubbio fia ; effi con le loro difiute l'hanno pofi in que = 
filone, doue egli non fiera • H ora non afiettino e miei 
compagni, che io ad ogni parte m’opponga delle loro con 
tefè ; che fino per lo piu di fiuerchio ■ Io di tanto con 
loro gnrreggero ; di quanto fie bafiuole a firgli racco = 
no finn delle loro torte et mal prefi uie- 
V ito adunque Madonna ; che conàofta a>Ca c he Amore ni s 
ente altro è ,che di fio ; i [quale come che fta dintórno d 
quello, che c’è piaciuto, fi gira : percioche amare fin^ft 
difio non fi può 0 di godere quello } che noi amiamo ; 0 
d’ altrimenti goderne, che noi non godiamo ; 0 di goderne 
fimpre,o di bene, che noi con la uolonta all’ ama te oofi 
cerchiamo : et difio altro none, che Amore’, p erdo che 
difiderare co fa, che non s'ami, non i di nofira poffa, ne 
può effere in alcun modo : ogni amore et ogni difio fi * 
no quel medefimo et l'uno et l’altro : E t quefii fino in 
noi di due meniere (blamente } 0 naturali, 0 di nofira uo 
Ionia • Naturali fino; fi come amare iluiuerc t ama= 
re lo’ntendere, amare la perpetuamene di fi medefimi , e 
figliuoli, et le goueuoli cofi : che la natura fianca mez* 
alcuno ci da, et fimpre durano , et fino in tutti gli ■ 
h uomini ad un modo , : Di nofira uolonta fino poi que 
glialtri}che in noi fiparatamtnte fi criano, fecondo che 
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eflk Ùolonta ihuitdht da gliobbicttì fi morie d Sfiderà 
rt hor uno hor Ultro } hor quefht cofa hor quell* , hot 
molto hor poco : et queflt dipi et fcemano y et credono jet 
fi lafaano , et fi ripigliano j et bajhtno , et non buffano ; 
et in c}Heft' animo d'urut maniera , et in quello fono d'ai 
tra ) fi come noi medefimi uogliamo , et detona paino a 
dar loro ne noflri animi alloggamento et flato : ilche no 
auiene de gli dada dalla natura y porti io difp • M4 

non a uentura ne a dfo a furono top date queflr gii* 
fe di dipi Madonna y che io ui ragono j arifi con ordina 
to conpglio di chiunque è colui , che è di noi et di tutte 
le cofi prima et uerifpma dgone • Vercioche uolendo 
egli che la gneratione de glihuomini , fi come ancho 
quelle deglialtri animali y $'dndaffe col mondo quanlQn 
do ricoucrandofi di tempo in tempo js'auide ejfere dine 
eefpta crear in tutti noi altresì , come in loro , queflo amo 
re di Ulta, che io difp , et de figliuoli , et delle co fi che 
gouano et firmo a noftro migliore et piu perfètto flato : 
ilquale amore fi non fùffe {farebbe co primi huominila 
noflra fpene fornita, che anchor dura • Ma perdo che 
hduendod effò a maggiori co fi et a piu alto fine creati , 
che fitto glidltri animali non hauea , aggunfi ne noftri 
animi le parti della ragonejfù di me fiero } accio ctiel* 
la in noi nana et otiofa non rimaneffe y che egli la uolon 
tu, che io difp y etiandio aggugneffi in noi libera et di no 
flro arbitrio j con laquale et difiderare et non difiderare 
potefpimo dintorno all' altre affi , fecondo che a noi uenif 
fi parendo il migliore • Cofi auiene , che nelle naturali 
et primiere noflre uoglie tutti amiamo et difideriamo a 
un modo y fi come finno glidltri animali mede fimi ; cqtui* 
li procacciano di uiuere et di baflare al meglio che efp 
poffino da forno : ma nell* altre non cofi : perdo che io 
tale ne potrò amare , che non amera Verottino j et tale 
amera egli , che io perauentura non amerò j 0 egli molto 
1 antera ,douc io f amerò poco • H ora è da fapere 
quello , di che hieri Ci fruendo d ragono ; che perdo che 






la natura non s'inginna ) e difi, che naturali fono , fono 
fmlmente buoni femore , ne poffòno rei effere in alcuna 
maniera tramai : maglialtri ( il che non a ragiono g ta 
hieri Gifmondo) perno che la nofra uolonta può ingin 
narfjtt piu finente il fi che io non uorrei ) et buoni et 
rei effere poffino altresì y come fino e fini che ella di = 
fa • Et di cpuefht maniera di Sfi è quello, di cui ci prò 
fofè il ragionare Gifmondo , et ilquale amore generai « 
mente chiamano le genti tutto di, et per loquale noi ama 
tt comunemente ci chiamiamo : conciofia co fa, che fecondo 
l'arbitrio di ciafcuno amiamo, et difamiamo,ct diuerfa 
mente amiamo ) et non neteffàriamente Jèmpre , et tutti 
quel mede fimo , et ad un modo, fi come auicne ne natu= 
rali difii • 1 Iperche effò et buono et reo effere può fè= 
tondo la qualità del fine , che dalla nofra uolonta. gli 
è dato ■ (Quantunque Gifmondo per fi fogno delle fte 
ragioni, che cade ano, con gli naturali difi nel mefalaf* 
fe, uolendon dimofrare per quefo } che egli buono fuffi 
jèmpre , ne potefè maluagio effere in alcun tempo ■ 
Verno che chi non fa, che fe io gentile et ualoroft donna 
amero, et di lei lo’ngrgno } IhoneJht, la cortefa, la leg = 
giadria , et l'altre parti dell'animo piu che quelle del 
corpo , ne quelle del corpo per (è, ma inquanto di queU 
le dell'animo fono frego et adornamento ) chi non fa di 
co, che fi io cof amero , il mio amore far a buono ; perciò 
che buona fura la afa da me amata et difderataì 
Et allonmntro fe io ad amare dishonefht et ifemperata 
donna mi difporro, o pure di cafkt et di temperata quel 
lo , che fuole effere oggetto d'animo dishonejk et ifvmpe 
rato) come fi potrà dire , che tale amore fèllo et cattino 
non fa ,wnciofia afa che quello, che fi cerca ,i in fe me 
defimo fèllo et t cattino i Certo f ame a chi in quella 
glifi ama , le piu uolte auicne , che quelle uenture lo fè 
guonojche ci diffe Gifmondo che feguiuano giuntanti J 
rifuegliamcntv d'ingtgno , ifgmbr amento di fàocche z.= 
, accrefcimcnto di ualore } fuggimento d'ogni uoglia 


baffo. tt ullldM , tt ielle >*«ie ielld Ulta. in oplluoa 
m ogni tempo dolcifftmo et faluttuoliffimo riparo ; co/i 
a chi in quejhc maniera difia , altro che male auenire 
non glie tu può : percioche bene frcffò quellaltre /eia* 
pere incontrano ; nellequah ci moflro Verottino che'n* 
contrattano ghamanti , cotante et cofi gratti ; [corni, fò * 
fretti , pentimenti , gelo fi e , fofrin , lachrime , dolori , 
mancherà* i‘ tofrt? le buone opere , di tempo, d’honore, 
d’amici , di conjìglio , di uitu , et di fe mcdefimo perdez * 
et difruggminto • Ma non credere tuttauia Cif * 
mondo , perche io cofi parli , che io pcrattentura ifhmt 
buono effere lo amare nella gcifa,chc tu a hai rago* 
nato • Io tanto fono da te , quanto tu dalla unita Ionia 
no .daU.aqua.le ti difcojh ogni uol ta cche fuori degli ter 
mini de duo primi [enfi tt del penfiero fi lafci dal tuo 
dipo tr apportare , et di loro amando non fhti contento • 
Verao che è ueriffima oppenione a noi dalle piu apprt 
nate fchuole de gliantichi di fri nitori lafaata', niente ale 
tro effere il buono amore ,che di bellezza dipo 
Laqual bclleztft che afa f,fè tu con tanta diligente per 
lo adictro hattefh d'intendere procacciato , an quanta ci 
hai le parti della tua bella donna uoluto hieri dipi n 
grura fornimento \ne amt fili , amerefh tu ga-,ne quel « 
lo, che tt cerchi amando ,h are (h aglialtri lodato, ame 
hai • Perciò che ella non è altro , che una gratta , che 
di prò porti otte et di anuenen ^ nafte et d'harmonia nel 
le afe ; laquale quanto è piu perfètta ne fuoi figgt * 
ti, tanto piu amabili effere agli fk et piu uaghi : et e' 
accidente ne glihuomini non meno dell'animo , che del 
arpo • Verao che fi ame è bello quel arpo, le cui mene 
bra tengmo proportione tra loro ; afi i bello quell’ ani* 
mo,le cui uirtu fanno tra fe harmonia : et tanto piu fò 
no di bcllczfy parteapi et l'uno et l'altro ,quauto in' lo 
ro ì quella gratta , che io dia , delle loro parti , et della 
loro anuenen "ÌQ piu ampiuta. et piu piena • E' adun 
que il buono amore difto di belle tale, quale tutte* 


di , et dì animo parimente et di corpo 3 et allei , fi come 
a [ho nero oggetto , batte et difende le fine ali per anda 
re : alqual nolo egli due finefre ha luna , che a quel <= 
la dell’animo lo manda, et quefia è l'udire fi' altra, che 
A quella del corpo lo porta , et quejht è il uedere • Per* 
ciò che fi come per le forme , che a gliocchi fi manififia .* 
Ho , quanta è la bellezQ del corpo , cono/aamo ; cofi con 
le uoci , che gliorecchi nceuono , quanta quella dell ani* 
mo fa, comprendiamo : ne ad altro fine a fu. il parla * 
re della natura dato che perche ejfr fuffie tra noi de 
gli no fri animi fegno et di mofir amento • m a perno 

che il pafjkre a gli loro oggetti per quefa uie la fortuna 
etti ctfr pojjòno torre fruente agli nofiri difii da loro 
( fi come jpcffi auicne ) lontanandoci : che , come tu dice 
fh , a co fa, che prefente non a fia, ne l'occhio ne l'orec- 
chio non fi fende : quella medefima natura , che gli 
duo frnfi rìhauea dati , a diede parimente il penfiero 3 
colquale poteffimo al godimento dellune bellezze et del 
V altre , quandunque a noi piace [fe , peruenire • conno 
fia co fa } che (fi come etiandio a ragonafh tu hicri lun 
gemente jCtle bellezze del corpo et quelle dellanimo n fi 
rapprefintano col penfarui et pigliafine ogni uolta , 
che a noi medefinti piace, fan^Q alcuno ofiacolo gpdimen 
tv . Hora fi come alle bellezze dell'animo aggugnere 
ne fiutando , ne toccando , ne gufando non fi puote 3 cofi 
non fi può ne piu ne meno etiandio a quelle del corpo : 
perciò che quejh /enfi tra le fiefi di piu materiali og = 
getti fi rinchiudono , che non fanno queglialtri • che 
perche tu fiutaffi di quefii fiori , 0 la mano fandefifi tra 
qucf herbe , 0 gufa [fine ; bene poterefh tu fentire quale 
di loro è odorante , quale fiatofr ; quale amara , quale 
dolce ; quale ajfera, quale morbida : ma che bellezj^ fia 
la loro ,fe tu non gli mirajjì altresi , mica non poterefh 
tu conofcere piu di quello , che foteffe conofcere un acca 
la bellezty d'una dipinta 'magne y che recita gli fuffie 
innanzi • 1 Iperche fe il buono amore , com'io diffi f è 




di bellezza dipo ; et fe alla bellezze altro di noi et del * 
le noprc pentimento, non d farge , che l'occhio et l orec m 
ehio et il p enfierò j tutto quello , che i da giuntanti con 
glialtri fenp cerotto fuori di ciò , che per fofegno della 
ulta fi prootaut ,non i buono amore , ma è maluagro \ 
et tu m quefbt parte amatore di bellezza non farai o G if 
mondo ; ma di fozfe afe • Verno che fozpfo et laido è 
l'andare di quegli diletti cerando ; che in fr amera ba * 
ita dimorano, et battere non fi poffòno fan^t occupano * 
ne dell'altrui , et fono in fe pvfft et difagvuoli et noctn » 
ti et terreftri et lima aio fr,po fendo di quegli battere ; il 
godere dequali nella noftra pottfht giace , et godendone 
niente s'occupa che alcuno tenga propio fuo } et ciafatno 
i in fe agvuole innocente f tritale puro • Qjtefli ba 

Patta che tu hieri a haueffi lodati o Cifmondo : quefh po 
terai tu ad ogni tempo et con le profè et con le rime inai 
: che fopra il conueneuolt fanQ pilo alcuno effi 
giamai non faranno inalati • Di queglialtri fe tu pu 
re ci uoleui ragionare )biafma dogli a tuo potere et aual 
landogli detieni farlo : che il buono amore harefh loda = 
to aoonaamnte in quella guifa,douc tu l'hai feonaamtn 
te m quella maniera uituperato ■ I Iquale perno che 
grande iddio fi dice effere ; io ti conforterei Cifmondo f 
che tu bora il contrario ficefi in amenda del tuo errore 
di quello , che fi già Stepchoro ne gliantichi tempi in 
amtncLt del fuo : perdo che battendo egli co fìtoi uerp la 
Greca Hf Una uituperato. , et fitto per quefio cieco , da at 
po in fua loda ricantandone termo fano : Cofi tu hog ■ 
gì contrariamente tanto di loro a rifiuellaffi difretfkm 
dogli , quanto tu hieri a hai apprezzandogli r agonato ; 
et fi ribatterai tu la luce del diritto giudiao , che hai per 
duta ■ Tacque Lauinello cop un poco , detto che 
egli hebbe pn qui -, et come auiene che p fi ragionando , 
fòfhttop ricoglicua finto per riparlare j quando la Rei» 
na fòauemcnte alquanto fopra fe recata cop allui con /?= 
reno a fetta meominao , et diffe • Rene bautte fitto 

Zauinello 


Lauinello per certo et fbuenirci bora di quello rime et 
tterfi ricordandoci j di che peraucntura la uaghezZi de 
uoftri ragionamenti tacendol uoi aharebbe tenuta oblio = 
fa • Verno che haucndo e uofiri oompagnì ( fi cóme noi 
habiamo intefb ) tra gli loro ragionamenti di quefh di 
cotante et cofi belle rime mcfolate , che le uojlre donne 
udite hanno ,non uolete anchor uoi hora alcuna delle 
uojlre me filare et tramettere m quejh parlari , che noi 
eùandio a[coltiamo y pofiia che le loro no habiamo afcol 
tate ì se io rime hauejfi Madonna , rifpofi con riue 
rente fronte Lauinello , lequali di tanto fùjfcro di quelle 
de miei compagni piu uaghc, di quanto fete uoi delle no* 
jlre donne maggiorerò peraucntura potrei hoggi fim'te 
biafimo d'arrognn^i rentarne alcuna ; fi come efft fecero 
hieri et dianz hicri le molte loro , che uoi dite • Ma io 
non le ho pure di gran lunga al nojlro picciolo primier 
cerchio bafhuoli : non che elle ardijfiro di lafàarfi in co 
fi ampio theatro , quale la uojlra prefin ^ è , m alcuna 
glifi fintire • llperche piaccia piu tvjb a uojbra Mae * 
jht di non mi porre a doffo quel pefi , che io portare 
non poffò • Voi troppo ci honorate ,riprc fe la Rei 
na 7 conla uojlra grande h urna tuta : et le uojlre donne 
fi potranno di uoi dolere ; lequali noi , come firocchie , 
h onoriamo • Ma la filando do andare , uoi di certo ci 

firefic ingiuria’, fi di quello non uoleftv rallegrare , di 
che hanno e nojlri compagni le loro afcoltatria rallegra 
te , et di che tuttnuia fintiamo , che fete habondcuole et 
douihofo anchor uoi • Verlaqualcofa non trottando 
Lauinello uia ycome honefiamente ricufareglie le potef= 
fi ; doppo altre parole fi di Madonna Berenice fiche la 
Reina cortefimente prcgtua , che aitutto lo ficeffe dire al 
cuna cannona; et fi di Gì finendo , che diceria che egli rìt 
ra maeflro -, effi cofi dijfe • I o diro Madonna poi che 
cofi piace a uojlra Mae jht : et diro pure , come io potrò : 
et pofiia che a quejb fire mi chiamate hora , che io del 
le tre innocenti maniere di diletti , che bene amando fi 
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fintino , ui ragionatiti j quello di brocche tre mie etiti* 
^òni nate ad un corpo ne raccoglie fiero già , in parte ui 
racconterò ; accio che io aoft piu tojh quejh rifchieuolc 
fafjò uarctiti l altra parte de mici ragionamenti pofià 
con piu fi curo piede fornire : et ciò detti cofi marniti • 
do la primiera • 

P erche l piacer a ragionar m’muoglia, 

E t di (ita propria man mi detta Amore 3 
Ne da lun , ne da laltro ardifa aitarmi 3 
Sgombrimif del petto ognialtra uogha 3 
Ef {il quefht mercede appaghi'l are, 

Tanti ch'io dica , et pofià mntentarme • » 

c'hauer dinanzi fi bel nifi parme , 

Si pure uod , et tanti alti penferi 3 

che perch’io mai non fieri 

Ver fir'Q di mio ingegno , 0 per altr’artt 

Cofi leggiadre et noue , 

che’n mill'anni uolgendo il ael non pioue. 

Obliai io le finti al ar fender in ctirte 3 

P ur le mie ferme felle 

Vortan adhor adhor , ch'io ne fiutile • 

E rancia fhtgion ; che'l ghiaino perde 
Da le uiole ,e'l fol cangiando file 
La fiata ofeura a le campagne ha tolta ; 

Optando trai bel crifhtllo el dolce uerde 

Mi cor fi al cor la mia donna gentile , 1 

che correr ui douea fil una uolta • » 

Mia uentura in quel punti hauea difaolta 

La trez%i d'oro : et quel foaue [guardo 

Lieti cortefi et tardo 

Armauan fi filici et airi lumi 3 

che quant'io uidi poi 

Vag 0 amoro fi et peregrin fi a noi , 

Rimembrando di lor tenni ombre et fumi : 

Ef dieta fia me (kffi , 

Amor (è alcun dubbio è qui dapreffi • 

Ber» 
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B tn dif'io'l Htr \.che ame'l di al fòle ; 

Co fi an la mia Donna Amor uen femore , 
che da legliocchi mai non t'allontana • 

Poi fónti ragionando dir parole , 

Ef rifònar m fi foaui tempre ; 
che già non mi fembiar di lingua h umana • 
Correa da parte una bella fontana ; 
che uide l' acque fi e quel di piu uiue 
Auan^kr per le riue ; 

B'nantro i raggi delle luci fante 
Ogni rama mchinarfi 
Del bofa intorno , et piu frondofò fàrfi j 
1t fiorir l'herbe fotta le fue piante ; 

1 1 quetar tutti i uenti 

Jil fuon de primi fuoi beati accenti . 

Quante dolcezze con amanti unquanm 
Non cran fate certo infin quel giorno ; 
Tutte fùr meco , et non la feorft apena • 
\incea la ncue il ucfhr puro et bianco 
Dal collo a piedi : e’I bel lembo dintorno 
Hauca uirtu da far l'aria ferena : 
D’andar fogliata l’alme a la lor pena, 

If rifhraua ogni pafjàto oltraggio ; 

Ma’l parlar dolce et faggio , 

che m'hauea già da me frffo diuifò ; 

E i begliocchi j et le chiome , 
che fùr legami a le mie cure fonie } 

De le afe partan di paradifo 
Safe qua giufo in terra , 

Ter dar al mondo paa , et torli guerra ■ 

D eh fe per mio defhn uoci mortali , 

E t fon di donna pur quefe bcllezjfé } 

Beato chi l’ a falla , et chi la mira : 

M a fe non fon, chi mi dar a tante ali , 
ch'io fegua lei ; s'aucn ch’ella non prezzò 
Di far , lane fi piagne et fi faffira } 
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Co/t penfaua : e'n quanto occhio fi grd , 

vidi un ; che'l dolce uolto dipinga 

Tarte , et parte fcriuea *■ . 

Nf l'alma dentro le parole e’I fuono 

Dicendo , quefo homai . i li 

Tenne da gr con lei tu fimpre barai • 

Jilhor mi f caffi, et qual io qui mi fino t 
Tal la mia Donna bella 
M 'era nel petto m uifi et in fiuella • 

Rimanti qui canyon) pai che de l’alto 

Mio thefro infinito 

Co fi pouer amente t'bai uejhto • 

V etto quejht cannona uolea Lauinello a ficai ragonamen • 
ti ritornare : ma la Reina ; che del fico dire dianzi di 
tre tondóni nate ad un corpo non cera dimenticata ; ejfen 
donele quefo piaciuta , uolle che egli etiandio ali altre 
due paffàffe : ond'egli la feconda m quejht gufa inco ■ 
mmdo • 

& e ne la prima uoglia mi rinite fa 
D'anima defiofa , et pur un poco 
Ter leuarmi aa lei l’ale non fonde j 
Meraviglia non è \ di fi dolcefia 
M ouono le fiutile , et nafee il fico , 
eh’ a ragonar di uoi Donna m'accende • 

Voi fite dentro : et rio che fuor rijplende , 
ijfir altro non po , che uofoo raggo • 

Ma perch’io poi non haggo 

in ritralo ad altrui le rime accorte j ; . 

Benha da uoi radice _ u«;. 

Tutto quel , che per mt fi ne ridice j 
Ma le parole fon debili et corte : 
che fifjfir bafonti j 
N e’nuagnirci mille cortefi amanti • 

P ero che da quel di ) ch’io fri imprima 
Seggo a uoi nel mio cor , altro che goia 
Tutto quefo mio uiuer non è foto . 
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Et fe per lunghe prone il uer t'cfhma ; 
Quantunque ch'io rk uiua , o ch'io mi moid j 
Now tyero d'effer mai ,/énon beato j 
Si férmo è’I pie del mio felice flato . 

Et certo f otto l cerchio de la luna 
Sorte goto fa alcuna y 
Et un ben , quanto' l mio , non fi ritroud •. 
che s* altr'huom ride alquanto j 
inmantenente poi V affale il pianto : 
h/La io non ho dolor , che mi rimoud 
Va la mia fifa pura j 
Woflra merce Madonna , et mia uentura . 

Z t fé duro defhn a ferir uiemmi 
Con piu forati talhorjdi la non puffo 
Va la Jpoglia , ond'io ho caduco et frale \ 
che'l piacer , diche Amor armato tiemmi, 
Sofhene’l colpo jet gr oltra noi l affo , 

La'ue fedete noi , che'l fate tale • 

Pero s'io uiuo a tempo 3 che mortale 
Torà ad altrui j non è per proprio inggno • 
Io per me nacqui un fógno 
Ad ogmflral dele fuenture humane: 

M a uoi féte'l mio fchcrmo : 

Et perch'io fia di mia natura inférmo , 

Sotto'l dfò di me pocho rimane • 

"Luffa ma chi po dire 

Le tante guifé poi del mio gioirei 

C he fteffò un grò fòl degliocchi uofhri , 
yna fòl uoce in allentando il flirto . v. 
Mi Uffa in mti&ol cor tanta dolcetti ; 
che no'l portar- contar lingue ne'nchioflri *. 

Ne cofil uer de férua lauro o mirto j 
Cornei le forme d'ogni fu a udghezQ . 

Et ho fi Idlma a quejb cibo auegQ j 
eh' a lei piacer non po,nela de futa 
C ofa 2 che uoi non fia , 
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O col uoftro penfcr «etti f’rftrowjwgw J 
Ef quando il giorno brtue 
Copre le ritte et le piag gr di neue, 

Ut quando' l lungo infiamma le campagne , 

1 1 quando aprono i fiori , 

E t quando i rami poi tvrnan minori • 

C igli, Caltha, viole, A cantho , et R ofe ; 

Ef Rubini , et Zaphiri , et Perle , et Oro 
Scopro ,s’io miro nel bel uoftro uolto • 

Voice bar menta de le piu atre cofè 
Sento per laere andar , et dolce choro 
Vi ffirin celefh ,s'io u'afmlto • 

Tutto quel, che diletta , infette accolto 
Ef pojh col piacer , che mi trafittila 
Se di uoi penfò ; i rutila • 

He gurerei , eh' Amor tanto s'auanfi , 

Terc'ha la face et laroo ; 

Cotanto per uoi mio preciofo incarco : 

Ef hor me'l par ueder , eh’ a uoi dinanzi 
V oli fuperko et dica , 

Tanto fon io , quanto me quefht amica • » i 

N t tu per gir canyon ad altro albergo 
V el mio n partirai ; 

Se quanto rozQ fci , cono feer ai • 

E f poi di quefht pafjò Lattinello etiandio a la ter^a fan 
^ dimora } et difjè ■ 

V apoi eh' A roor in tanto non fi fhtncU 
Vettarmi quel , ond'io fempre ragioni ) 

E ’l piacer piu che mai dentro mi pungi j 
Anchor diro ■ M a fe dal uero manca 

Va uoce mia Madonna il mi perdoni, 
che'n tutto dal noflr'ufo fi di [giunge- : 

E f come falirci , douella aggiunge ; > 

Io baffo et grane ,ct ella alta et leggera l 
Bafh mattino et fera 
L'alma inchinarle , quanto fi convenne ; 
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1 1 qualche pura faor'Q 
Segnar alhor , che' l gran defio mi ffirTfi , 
Vel filo bel nome, et le piu fide arene') 
Accio che'l mar la chiami , 

E t ogni felua la anofu et ami • 

Q^ejb firna' l defir in parte fatto ; 

che noria al^rft a dir de la mia Donna', 
Ma tema di cader lo tene a freno ■ 

It fe per le fie lode unqua.mi fratto 
( eh 'è ben d'alto ualor firma colonna ) j 
No» è pero , ch’io creda dirne a pieno • 

Ma perch' altrui lo mio fiato firmo 
C era» mofirar } che fol da lei derixa, 
For^i è talhor ch'io ferina , 

Comogni mio penfier indi fi miete } 

O di quella foaue 

Aura, che del mio cor uolge la chiane, 

O pur di uoi , che’l mio frfiegno fiete , 
Stelle lucenti et atre', 

Senon quando di uoi mi fife onore • 

V oi date al uiuer mio l’un fido porto : 

che cornei fri di luce il mondo ingombra , 
E t la nebbia frarifee innanzi al uentor, 
Cofi mi uen da uoi gioia et confòrto , 

It co fi d'ogni parte fi difgpmbra 
Ver lo uofiro apparir noia et tormento • 
l.’ altro è , quando parlar Madonna finto } 
che d’ogni baffi rmprefi mi ritoglie} 

E t quel laaio difaoglie , 

che gliammi firmando a terra inchina } 

Tal , ch’io mi fido anchora , 

Quand’io faro di quejk etreer fora , 

Tar di me (loffi a la morte rapina , 
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Col qual entro a mirarla , et cereo et grò 
Suoi unti honor ; che fòl un non ne lajjò ; 

Et fcorgo il bel fèmbiante humile altero -, 
il rifo , che fi dolce ogni martxro ; 

E'I atntar , che porla romper un [affò . 

O quante afe qui tacendo paffò , 
che mi fhtn chiufè al ar fi dolcemente • 

Voi raffermo la mente 

In un piar dm di noni fiori eterno *. , 

Et odo dir m l'herba , , 

A Id tua Donna quejh fi rifèrba ; 

Ella potrà qui fitr la fiate e'L uerno . 

Di atal uific udgp 

Vdfami fempre ; et d'altro non m' appago. 

E t chi non fa , quanto fi gode in cielo 
■ Vedendo Dio per Vanirne beate; 

Troui quefh piata, di ch'io li parlo - 
Dd quel di innanzi mai caldo ne gelo 
No» temerà ; ne altra mdignitate 
Ardirà de la aita unqu apprefjkrlo : 

Et pur eh' un poco motta a fiutarlo 
Madonna il dolce etgratiofo aglio, 

Pi» di nofiro mnfiglio 

No» haura huopo;et uincera il defimo ; 

che quelle uaghe luci 

A fitlir fitpra'L citigli faran duci; 

Et mofircr angli il piu dritto camino ; 

Et potrà gir noi andò 

Ogni afa mortai fotta laffàndo • 

0 ue nettai Canyon ; s'anchora è meco 
L’una ampagna et l'altra ì 

eia non fei tu di lor piu riera , o fialtrd • 

1 fyeditofi Dauinello del dire delle tre cannoni e fuoi fri* 
miai ragionamenti enfi riprefe • 

Quefht poco Madonna , che io u'ho fin qui detto , farebbe 
alle nofire donne potuto paaucntura bafhtre fa dimo * 

firamento 
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faramento della menzogna , che Inno et [altro de miei 
compagni [otto le molte falde delle loro diente l'hauea 
no quefh gorni , fi come udito hauete , affai acconciameli 
te nafcofa : ma non a noi , ne pure alla uofara fanciul 
la j che co fi uagtmente laltrhieri alle tauole di uofara 
ìAaejht cantando a mofaro quello , che io dire ne douea'y 
pofaa che e miei compagni per le pefa dellaltre due 
mttendofi haucano a tacerlo • N e Ila qual cofa tutta a 

uia ben prouide fan ^ fallo alcuno al mio gran bifò = 
gno la fortuna di quejh rdgonamcnti • Perdo che an 
dando io qucfht mattina per tempo da cofaro toltomi et 
del cafello ufàto falò in fu quejh penfieri , pojh il pie 
in una uietta , perlaquale quejh colle fi monta , che c'è 
qui dietro ,fan^d fapere doue io m andajjì , peruenni 
a quel bofchctto , che la piu alta parte del uag) monti « 
cello occupando crefcc y itondo , come fa egli ui faffe fht* 
to pojh a mi far a • No» ifpiacque a glioccni miei 
quell' cncontro \ ari^t rotto il penjar d' Amore e'n fai 
f ie fermatomi , pofda che io mirato l'hebbi cofi dal di * 
fuori y dalla uaghe tj(a delle belle ombre et del faina * 
yecno filentio multato mi prefa dipo di paffar tra lo* 
to : et meffami per un fantino ilquale appena faegnato 
dalla uietta , on io na , dipartendofi nella uagt faina 
entraua 5 non rifatti prima , che dentro paffando in 
imo aperto non molto grande il poco pareuole traini * 
fello mhebbc portato • Doue com'io fai ; dall'uno de 
canti mi uenne una cupanmcaa ueduta, et poco da Ilei 
difeofa tra glialberi un huomo lentamente pajjègga* 
re cunutiffimo } et barbuto y et uejhto di panno fintile 
alle cortecce de qunduoli } tra quali egli era • No» 
l'era cofani aueduto di me : ilquale in profondo penfie = 
ro effendo } fi come a me parea di uedere , tale uolta nel 
lo Jpattare fa fèrmaua 3 et fatto che degli era cofa un po= 
co , a paleggiare lento lento fa ritomaua ; et cofa hauea 
fitto piu uolte ; quando io mi penfai che cofani potejfe 
effere quel finto huomo j che io hauea udito dire che a 



guifa di romito fi fatui in quejh dintorno ucmtoui per 
meglio potere nello jbtdio delle fante lettre dimorando 
penftre alle alte coje • I Iperche uolentieri mi farei 
fatto piu innanzi per J aiutarlo j et fe egli era quello ì 
che io ijhnutua che egli fujfe , ricordandomi che io ha* 
uea hogg a dire dinanzi a uoflra Macjht , per haue * 
tre dallui etiandio alcun configlio dintorno a miei ra a 
fornimenti \ perno che io hauea intejò che egli era 
(cientiatijfimo ; et che con tutto che egli fujfe di fanta. ee 
diftgvuole Hit* j fi come quello , che di radia d'herbeft 
di coccole faluatiche et dacqua et fempre jòlo uiuea ; 
egli era non di meno affrbiìijfimo ; et poteafi di do che 
altrui haueffe uoluto, fi atramente dimandarlo : che egli 
a aafeuno fempre dolce et humanijfimo riffondea • 

M a uillania mi parea fare a torlo da fuoi penfieri : et 
coft mirandolo mi fatui in pendente ; ne jkm guari y 
che egli fi uolfi ucrfo la parte } dou io era j et ueggen* 
domi oanfione mi diede a quello , che io arcana : ilqnd 
le incontro pafjkndogli lo falutai con quella nueren * 
, che io /òppi maggiore • Stette nel mio faluto di * 
quanto fopra fe il finto huomc : et poi uerfo me con mi 
glior pajfo facendo fi diffe : Dunque fei tu pure qui 

bora il mio Lauinello • Et quejh detto rauianatomi-T 
fi et di nic amendue le gote jòauemcnte prendendo mi 
bafeio la fronte • N uona coft mi fu fan ^ filo al 
amo ieffere quiui cofi amicheuolmcnte ricemto } et per 
• nome chiamato da colui j delqnale io alcuna contezJQ 
non hauea , ne fapea m che modo egli haucre di me la 
fi potejfe • llpcrche da fubita marauiglia foprapre* 
fo , et mirando cotal mexfjo cun ucr gogna il franto huo a 
mo pure per uedere fe io racconofcere nel potejfe , et 
non r accano fcendolo , fi come quello che io altra uolbc 
neduto non hauea ; [ietti per buono icario fan^i niente 
dire fin attento , che egli con un dolce fornjò del mia 
marauigliare mcflrb che s accorge ffc ; la onde io prejò 
ardire co fi rijfofr • Qui è bora Vadre Lauinello per 


Orio, fi coinè uoi dite , noti fi fi a cttfo uenutoui, o puri 
per ttolere del filo de fimo • Ma uoi lo fite f òpra modo 
tnarauigliare : ne fa penfitre come ao fia , che uoi lui co 
nofaate ;ilquale ne in quefio luoco fu piu , ne ui conob 
be( che egli fitppia ) gamai ■ A llhotta il buon uec * 
chio , che g a per mano prefi m'hauea, mouendo uerfi 
la capanna il paffi con lieto et tranquillo fimbiante 
diffe . lo non uoglio Laui nello ; che tu di co fa , che 
ad alto poffa piacere , ti marauigli • Ma perno che tu 
( eom’io ueggo ) a pie quitti dal atftello ucnuto montati 
do il colle puoi battere alcuna fiticU ri ce unta piu tofio , 
che no ; fi come dibatto , che mi pare che fin ; andiamà 
cofid ; et fi fiderai ; et io ti terrò uolentieri compagnia, 
thè non fino perno il piu gagliardo del mondo ; et qU 
lo ,che io fi di te , fedendo et ripoftndo ti faro chiaro- 
Indi con pochi ualchi fitto alcune C inefire guidatomi , 
thè dinanzi la piatola afa erano ; fipra il piano dun 
tronco dalbero , ilquale lungi le G inefire pofiv al fante 
huomo et agli fuoi hofh fimpliee et ba fintole figgo fi 
tea ,fi pofi a federe , et uolle che io fidefii : et poi che 
tnebbe alquanto lafiiatv ripofare , incomincio • 

Tanto è largì et cupo il pelago della diuina prouiden^ 
o figliuolo ; che lanofira humanita in e fio mettendo 
fi ne termine alcuno ui ritruoua,ne in merffo può fèr* 
tnarfi : perno che uela di mortai ingegno tanto oltre non 
porta ; et fune di nofiro gudino , per molto che ella ui 
fi firnda , non bafta a pigliar fóndo : in maniera ; che 
bene fi uedono molte afe tutto di auenirc dolute et ordì 
nate per lei : ma ame elle auenghano , o a che fine } 
noi non fapiamo : fi ame bora in quefio mio anofeerti, 
di che ti marauigli , i auenuto - ft afi figgendo mi 
racconto, che dormendo egli quefia notte proffimana * 
mente p affata glier a nel (inno parato uedermi a fi ue- 
rùre tale, quale io uer.ni ; et dettogli, chi io era; et tutti 
gliaandenti di quefh due p affiti gorni , et le nofire di * 
fìnte , et il mio douer dire d'hogg alla prefinTQ di u» 



fira Macfia,et quello che io in parte penfaud di dirne , 
che è quanto tefìc udito h<ute te , raccontatogli", dimandar 
lo di ao che ne gli far effe , et che efjò dintorno a quefh 
fatto diceffi ; fe allui conueniffe ragionarne , come a me 
ccnucnix : la onde egli buona fez%i u banca penfato ; 
et tuttauia , quando io lo fipragiunfi , ui penftua • I U 
perche efjò a guifa di amofauto mi nceuctte , et allui 
già per la cotrzSfi della notte fìtto dimefhco et famiglia 
re ■ Crebbe in cento doppi la mia dianzi prefa mara 
uiglia udendo il finto huomo ) et la credenti , che io ui 
recai della fua pentita , diuenne finQ fine maggiore : 
et enfi tutto d’horrore et di riuercri^a picno,a>me efjò tue 
que ", Bf» ueggp difi’io Padre , che io non fanali uolert 
degl'iddìi qui fono j a quali uoi cotanto fiete , quanto fi 
ucde,cUro ■ H ora perciò che fi dee credere che effì con 
l'hauuta uifione uhabbiano dimoflrato effere di piacer 
loro , che uoi a quefio mio maggior huopo aiuto et con 
figlio mi prefhate ; credo io accio che la noflra Rcina 
dolce atra della loro maefht' non come io poffi,ma co* 
me effi uogliono, s'honori ; pìacciauì al loro difto di fèdi 
ffire \ che al mio hoggtmai non debbo io dir piu • A n 
7fi pure a colui piaccia) alquale ogni ben piace ) che io 
■al tuo difio poffà con la fua uolontu fodiffare ■ C ofi ri 
fiofe il finto huomo : et enfi riffojk , et gliocchi uerfi il 
cielo quetamente malati , et per picciolo ffatio con fiffi 
fguardo tcnutouegli , a me riuoltv in quefh guifa ripre « 
fe a dire • Grande fifeio hauete tu et gli tuoi wm 
pagni abbracciato Lauinello a me hoggimal non meno 
di figliuol caro, a dir d’ Amore et della fua qualità pren 
dendo : fi perche infinita è la moltitudine delle cofe , che 
dire ui fi pofjòn (òpra) et fi anchora maggiormente per 
che tuttcl giorno tutte le genti ne que (honano, quelle par 
ti ad efjò dando , che meno gli fi amucrrebbe dare ; et 
quelle , che fino fue certiffime propiiffime neccfjàriifft* 
me , tacendo et da parte lafciando per non fue : il che 
a fi poi piu malagtuole il ritrouare la utrita cotro l'op 


pernotti de glutini huomini } quafi Al ondi erro atminan 
do • nonpertanto non dee alcuno di cercarne foatuntar 
fi j et ptrche fatico [o fi a poter gugnere a quejh fegno, ri 
trarfi da farne pruoua \ perno che di poche altre cofe 
può allenire , o forfè di no ninna j che intendere do che 
elle fono , piu a debba effer caro j che il fapere che cofa 
i femore ■ llche quanto a uoi fu bora nelle di fonte de 
tuoi compagni , et m quello che tu ifhmi di poterne di* 
re ,auem*to-,ct chi piu oltre fi fia fatto diquefb inten = 
di mento , et chi meno ; ne rimetto io a Madonna la vicina 
il gudicio \ ma dello battere battuto ardire di cercarne 
bella loda He ne uiene • T uttuuolta fi a te gotta che io 
anchora alcuna cofa te ne rechi fopra , et piu auanti fè 
ne cerchi, foaiafi a tuo fodiffiuenmento'. pure che no ifh 
mi che la uerita fotta quefte Gineftre , piu che altroue, 
fi foia nafeofa • M a io uorrei fapere da te prima che 

altro fe ne dicejfe , pofda che tu quefht notte detto m'hai 
che amore può effere et buono et reo fecondo la qualità 
de gliobbietti et il fine, che gli è dato, perche è che gli* 
amanti alle uolte s’appigliano ad obbietti maludg et cat 
fitti i non è egli per ciocche e [fi nello amare piu il fènfo 
fogconoycht la ragone i non per altro ( che io mi ere 
da ) rifoofi Vadre , che per cote fio ■ H ora fè io ti di * 

manderò allo'ncontro , fègeito il finto huomo , perche 
attiene , che gliamanti ctiandio s'muogliano de gliobbietti 
amucneuoh et fimi -, non mi risponderai tu ao attenere j 
perche effi amando quello che la ragone detta loro piu 
fègeono , che quello che il fènfo pon loro innanzi i 
Cofi ui rifoondero, difi'io, et non altrimenti • E* adun 
que , difi’egli , ne glihuomini il fègeire la ragone piu 
che il fènfo, buono, et allo'ncontro il fègtire il fènfo piu 
che la ragone , reo • E ' , difi’io , fantQ follo alcuno • 

H ora mi di , ripresagli, che cslgone fo,che neghhuomi 
vi fègtire il fènfo piu che la ragone fia reo ? F allo , 
rifoofi , ciò j che effi la cofa migliore abbandonano , che 
è U ragone, et ejfk lafaano , che appunto è la loro ; la 



ione alla mcn buona s 'appigliano , che è il fenfo >et ef- 
fe Jègcono , che non è il loro • che la r agone mi= 
gliore cofa non fia , che il fenfo 3 io , ditegli ,non fi nie= 
g> : ma come di tu che il fenfo non è il loro : non è egli 
de glihuomni il Jèntire? A quello, che io accedere 
me ne poffi , Vadre uoi bora mi tentate , rifpofì : ma io 
nondimeno u ubidirò : et dijfi • Si come nelle ficaie fio 
no gradi adequali il primiero et piu baffo neffuno n'ha 
fitto fermali fecondo ha il primo , et il ter^b ha Inno et 
laltro, et il quarto tuttntre ; cefi nelle cofe, che iddio crea 
te ha infine alla fpehe de ghhuomini, dalla piu uilc m- 
aminaando ft uede effere attenuto • Perciò che fono al 
cune , che altro che Ì effere femplice no hanno , fi mme fò 
no le pietre, et queftv morto legno, che noi hora fedendo 
fremiamo • A lire hanno l effere et il uiucre 3 fi ante 
fono tutte l'herbe , tutte le piante ■ A Itre hanno /' effere, 
et la uita, et il fenfo ,fi ante hanno le fiere ■ Altre poi 
fono } che hanno 1 ‘ effere , et la uita, et il fenfo , et la ra 
gotte : et quefh fiam noi ■ Ma peraoche quella afa piu 
fi dice effere di aa forno, che altri meno ha 3 ame che l’ef 
fere et il uiucre fieno parimente delle piante ; non fi dia 
tuttnuia , fenon che il uiuere è il loro: perdo che l' effere 
è delle pietre, et di molte altre afe parimente 3 delle qua 
li non è poi la tuta • E t quantunque l'effcre , et il ui= 

uere, et il fentire fieno delle fiere , am io Hiffi, medeftma 
mente eia forno 3 nonpertanto il fèntire folamcnte fi dia ef 
/ère il loro : perno che il uiucre effi hanno m amane 
an le piante ; et l’effere hanno m amune an le piante , 
et an le pietre ; dellequali non è il fentire • Simi = 
gliantenunte perche l'effcre , et il uiuere , et il fenfo , 
et la ragone fieno in noi 3 non fi può dire che ieffere 
fia il nofiro , 0 il uiucre , 0 il fentire ; che fono dalle 
tre maniere , (he io dia , battute medefimanunte , et 
non pur da noi : ma dicefi che è la r agone ; di cui le tre 
guife dalle create afe fiotto noi non hanno parte • 

Se afi è , diffe allhotta il fanto buona } che la ragone 
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fia de glihuomini , et il finfi delle fiere; perciò che dub 
bio non è , che la ragone piu perfètto copi non fui, che 
il fenfo ; quegli , che amando la r agone figgono } ne lo 
ro amori La co fa piu perfètto figgendo fanno intanto co- 
me huomini ; et quegli y che fegeono il fenfo , dietro al 
la meno perfètto mettendofi fanno come fiere • Cofi 
non fitjfe egli da quejh cinto , rifiorìo , Padre uero 
tejh 7 che uoi dite ; com'egli è • Adunque poppiamo 
noi la migliore parte nello amare abbandonando , dipi 9 
egli , che è la no fra } alla men buona appigliai ci che 
e l'altrui • Poppano , rifiorì o , percerto • Ma per 
che è , ditegli , che noi quefio poppiamo ? Perche la 
nofbra uolonta , rifiofi ; conlaquale quejh fi fi ,o non 
fa ; e' libera et di nojlro arbitrio , com'io diffi ; et no firet 
ta , o piu a quejh che a quello fègiire neceffitata • 

H ora le fiere , fégato egli } po fièno elleno altresì fare j 
che la miglior parte et quella • che è la loro , abbando= 
nino et adietro lafano gattini l Io direi , che effe ab 
bandonare non U poffòno , rifiofi ; fe non fino da ifira 
no accidente uiolcntate \ perdo eh e ad effe uolonta libera 
non è data; ma filo appetito ; ilquale dalla firma delle 
cofi ijlrane col frumento delle ] entimema multato firn = 
pre dietro al fenfi fi gra • Perno che il (Umilio ’/qttan 
dunque uolta a bere ne Vomita il gufo ; ueduta l'acqua 
egli ui uà, et a bere fi china ;doue la briglia ritrahen * 
do nonglicl uiett colui , che gilè [òpra • (guanto 
Morrei, che tu altrimenti mnaueffi potuto rifiondere La 
uinellojdijfe il finto huomo • Perdo che fe noi poffiamo 
ne noftri amori alla men buona parte appigliandod la 
migliore abbandonare , et le fiere non poffino , effe non 
operando come piante , et noi operando come fiere ; pig . = 
gore ondinone pare che fia in quejh la nojlra Pigliuo 
lo , a quello che ne fegte , che non pare la loro : et que 
fin nojlra uolonta libera, che tu di, per nojlro male a fa 
ra futa data;fe quejh è uero • Et potrafji credere, che 
la natura quafi pentita d'hauere tanti gradi fitti nella 
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falla delle frette , che tu di ; pofda che ella ohehhe ere ■ 
«tri col uanhtggjo della ragione, piu ritorre non la ne po 
tendo ,quejht liberta, ahabbia data dell'arbitrio , affine 
che in quefht marnerà noi mede fimi, la ci tvglicfflme del 
nofrro [taglione uolotariamente a quello delle fiere feen 
dendo . a giti fa di P hebo : ilqmle pofda che hebbe alla 
Troiana caffkndra l'arte dell'ondouinare donata j pe n 
tctofi jet quello, che fatto era, ritornare a dietro non pof 
fendo , le diede che ella non fùffe creduta • M a tu per 
auentura che ne [bmi ? parti egli che eofi fa ? lo 
Vadre quello , che me ne paia o non paia , non fo dire, 
rifrofi ,fe io non dijo che tanto amene pare , quanto pa 
re a uoi • Ma pure uolete uoi che io creda che la natum 
ra fi poffa penare ; che non può errare ? m ai no che 

io non uoglio che tu il creda ,di[ft il finto huomo • 

Ben uoglio che tu confi deri Viglinolo ; che la natura, la 
quale nel nero errare non può, non harebbe alla nofrra 
tiolonta dato il potere dietro al fenfo filandoci firn ftn 
dere alla frette, che j otto noie j fi ella dato medcfi marne 
te non l'haueffe il potere dietro alla ragione inaiandoci 
a quella farci ftìire , che ci [òpra ■ Verno < he ella fa? 
rebbe fata ingiufkt , hauendo nelle afe da fe m ufo et 
in [òjkntamcnto di noi create pofa neceffta. di femprt 
in quegli priuilegi feruarf , che ella conce ff ha loro j 
a noi , che fgnort ne fama , et a quali effe tutte fruo 
noyhauerc dato arbitrio d'arrifchiarc il capitale da lei 
donatoci femprt in perdita, ma in guadagno non mai . 
N e i da credere ,che alle tante et cof poffnti maniere 
d'alletteuoli uaghczfèj che le nofre fèntimcnta porgono 
all'animo in ogni flato in ogni tepo in ogni luoco, perche 
noi dietro all'appetito auallandoci forjfe fere diucnia* 
mo j ella ahabbia conce [fi libero et agruole inchinameli 
to: et a quelle ; che lo’ntel etto ci mette innanzi, afflne 
che noi am la ragione inalandoci diueniamo iddìi , eU 
la il poter poggiare ahabbia tolto et negato • Vercio che 
o Lauinello che penf tu che fa queflv eterno frecchio 
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dimofrantef agliocchi no fri oof uno fmp v e > a fi ter • 
to , eoft in f titubile , enfi lumino fò ) che tu miri ? et quel * 
l altro della frocchia ; che uno mcdefimo non l mai 1 et 
gli tanti fplendori ; che da ogni parte fi uedono di que * 
fi* arconfèrcn/Q , che intorno a fi gra bora quefe file 
bellezze , bora quelli altre f coprendoci , fantiffima . capa » 
afflino. . marauigliofa ? Elle non fono altro figliuolo j 
che uaghezg di colui , che c di loro et d’ogni altra to» 
fa difpenfatore et maeflro : lequali egli ci manda meon* 
tro a giifa di mcfkgg inuitantea ad amar lui • Perno 
che dicanogli fatti huomirù ì che perche noi di corpo et 
d’animo confiamo, il corpo ,f come quello che et acqua 
et di fuoco et di terra et d'aria è mefcolato , di feor dante 
et cudeuole da gli nofln genitori prendiamo : ma tatù ■* 
mo effò a da purifjòmo et immortale et di ritornar al * 
lui uag> , che ce l'ha dato • Ma perdo che egli in que a 
fkpri gotte delle membra rmchiufò piu anni fa , che 
egli lume non uede alcuno , mentre che noi fanciulli di * 
inoriamo j et pofeia dalla turba delle goucnili uoglie in 
gimbrato ne terre fri amori pndedof può del diurno di 
nentiatrf ; efjò in que fa giifa lo richiama ,il fòle ogni 
gorno , le felle ogni notte , la luna uicendeuolmente dim 
mofrandoci • llquale dimoframento che altro è ,fenon 
una eterna uoce,che àfgrida , o folti che uaneggate! 
Voi ciechi dintorno a quelle uofre fife bellezze occupa 
ti a giifa di N arafo ui pafccte di uano difto *. et non 
■Hdicorgte , che elle fono ombre della uera , che uoi ab= 
bandonate • C li uofri animi fono eterni : perche di 

fiigguole uaghezj(d gl’innebbriate ? Mirate noi , come 
belle creature d ftamo : et panfate , quanto dee effer bel 
lo colui ; di cui noi famo minifre ■ Et fan ^ dubbio 
figliuolo fe tu il uelo della mondana atliggne dinanzi 
a gliocchi leuandoti uorrai la unita fattamente confi dna 
re ; uednai alla fine Atro che folto uaneggamento non 
tffere tutti gli Uofri piu lodati difi • che pn fame 
di quegli amori )gli quali di quanta mifiria fen pieni > 
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gli vtrottirùarù amanti et Ver ottino mcdefimo effert ce ni 
poffòno habondeuole effempio ,che fèrtnez^t, che intere £ 
ya,che fodiffhttione hanno perciò qucglialtri anchora ; 
che effe cotanto cernire fi debbano et pregiare filato Gif 
mondo ne ha ragionato* Sar.^a fkllo tutte quefiv uaghe^ 

% mortali che pafeono gli nojlri animi uedendo , afool 
tendo , et per l altre fintimenta uarcUndo , et mille uolte 
col p enfi ero entrando et rientrando per loro, ne come ef 
fe giouinojfo io uedere j quando elle a poco a poco inma 
mera di noi t indonnano ne gli loro piaceri anelando - 
ci, che poi ad altro no p enfiamo, et gnocchi alle tùli co 
fi inchinati con noi medefimi non a raffrontiamo gia = 
mai ; et m fine fi come fi il beueraggio della maliofit 
Circe prefo haueffimo , denomini ci cangiamo infere ; 
He in che guifa effe co fi pienamente dilettino , fo io confi 
derare pogniamo anchora che fiiljò diletto non fila il lo 
ro j quando elle fi compiute effere m fagotto alcuno non 
fi uedono , ne uedranno mai 3 che effe da ogni loro par 
te fodiffacnano , chi le riceue : et pochiffime fono le piti 
che comporteuolmente non peccanti • Sartia che effe tutte 
ad ogni brieue atldiciuolo safeondono di pianola fib * 
bre , che ciaflàglia : 0 almeno glianni uegnenti le pors 
ben uia fico la bellcgQ, la gtouanezjfi » la piacruolez* 
22 , e futghi portamenti , e dolci ragionamenti , e canti } e 
fiorii , le dan^e , e conuiti „f giuochi , et glialtri piaceri 
amorofi trahendo • I Iche non può non effere di tormen 
to a coloro , che ne fon uaghi et tanto piu /quanto pili 
tffi a quegli diletti fi fono lafciati prendere et incape » 
/{rare 1 A quali fi la uecchiczZa non toglie quefh di- 
fii j quale piu mifera difconueneuoUzj(a può effere, che 
la uecchia età di fanciulle uoglie contaminare 5 et nelle 
membra tremanti et deboli affettare gli giouenili penfie 
ri ì Se gli toglie ; che faocchez^t è amare gloriarti cofi 
dccefamente cofe , che poi amare non fi poffono attempa :« 
ti et credere che fopra tutto et gioueuole et diletteuole 

fu quello f che mila migliore parte della nofira uitanc 
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« diletto tu et gotto? che migliore parte è pereerta del 
la noflra uita quella figliuolo ; in cui la migliore par * 
te di noi j che i l' animo , dal fieruaggo de gliappetiti li 
beratu regge la men buona temperatamene, che i il cor 
fo : et la r agone guida il flenfo , i! quale dal alido della 
moglieuole gonanerQ portato non l'a falla qua et la , 
doue efjò uuole , fatpeflratumentt trabboemndo : Di 

che io te ne poffò ampifflma trfhmcnian'ÌQ dar e, che go 
nane fono flato altresì , conte tu bora fli : et quando nel 
le afl , che io m queglianni piu lodare folca et difldem 
rare , tomo con l'animo ripcnfxndo ; quello bora di tutte 
me ne pare ; che ad uno bene rifanato infermo fòglia pa 
rere delle uoglie, che effò nel nùzfo delle febbri hauea : 
che fchcrnendofine anofee di quanto egli era dal canne 
neuole mnofeimento et gufo lontano • Verlaqualeofa di * 
re fl può , che finita deila noflra ulta pa la uecchiez^k, 
et la gouanezQ infermità • llche tu , quando a que* 
ghanni gugnerai , uederai eofl effer ucro ; fè forfè bora 
uederc noi puoi • Ma tornando al tuo compagno ; che 
ha le molte foflc de fuoi amanti cotanto fopral aelo ne 
fuoi ragonamcnti portate ; lafciamo flare che le minori 
di loro afftguire non fl pofjano fon'^k mille noie tutta = 
uia ;ma quando è, che efjò nel mc$o delle fot piu com 
finte goie no fòfj iri alcun altra coft piu che prima difi 
dorando ? O <fdo auient. che qlla conformerà delle uo 
glie , quella comunan ^ de pcnflcri , della fortuna , quel 
la cocordia di tutta una uita in due amanti fl ritruoui ; 
quando fl uede ninno effere , che ogni gorno foo flvffo 
alle uolte non fi difardi , et talhora in maniera ; che f 
uno lafciare fe mede fimo fl poteffe,ame due poffno l’u 
no l'altro ; mclti fono , che fi lafdcrebbono , et unaltro 
animo fi piglierebbono et unaltro arpo ? E t per ucni 

re Dauinello ctiandio a gli tuoi amori-, io dicerto gli lo* 
derei, et pafferci nella tua offertone in parte ; fl effl a 
difo di piu goueuole obbietto ti'nuihtffono ; che quello 
non è } che effe n mcttcno innanzi j et non tante per fl 
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fati ti piaceffono , quanto perche effi ci poffano a miglio 
re fagno fare et meno fallibile intejì • Verno che non è il 
buono umore di fio fòlumente di bellezjQ , come tu ifh* 
mi \ma, è della nera bellez^ difio : ht la nera bellez 
non è humana et mortale , che mancar poffa } ma è 
diurna et immortale : allaqualc perauentura n poffòno 
quefir bellezze inalare , che tu lodi } doue elle da noi 
fieno in quella maniera, che ejfere debbono, riguardate » 
Mora che fi può dire m loro loda perciò } che pure fa = 
fra il conueneuole non fi a Sconcio fi a co fa che del loro al 
lettamento prefi fi lafaa il uiuere in quejhc humana ut 
tu , come iddìi • Perno che iddìi fono queglihuomini Vi 
gliuolo } che le cofe mortali [frez^tno , come diuni } et al 
le diuine adirano , come mortali : che confighano } che, 
decorrono , che preuedono}chc hanno alla fempitemit a 
fenfamento : che tmouono, et reggono } et temprano il cor 
pò, che e' loro in go uemo dato, come degli dati nel loro 
fanno et difgongpno glialtri iddii • O pure che bclleTQ 
può tra noi quefia tua ejfere cefi piaceuole et cofi piena} 
che proportione di pórti , che in humano riceuimento fi 
ritruouino ,che conuenen^,, che harmonia}che ella em « 
fiere granuli poffa et compiere alla noftra uera fodiffat 
tione et appagtmeto ? O Lauinello Lauinello non fai 
tu quello , che confa forma ti dimofira)ne fano glialtri 
huominf cioche difitori appare di loro altresì : ma è la 
rumo di eia forno quello , che cfjò è ; et non la figura, 
che col dito fi può tno firare • Ne fano gli nofiri animi 
di qualità} che effi con alcuna bellezjQ, che qua gu fia, 
conformare fi poffano , et di lei appagtrfi gamai • C he 
quando bene tu al tuo animo quante ne fano potefh porre 
innanzi, et la fcielta concicdergli di tutte loro , et rifar « 
mare a tuo modo quelle che in alcuna parte ti parejfa e 
no mancanti } non lo appagherejh perciò : ne mcn trifiv 
fi partir e fh tu da glia piaceri , che hauejh di tutte prefi ; 
che da quegli ti faglia partire , che prendi bora • ’BfJi 
perciò che fono immortali } dico fa, che mortale fia, non 
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fi p off no contentane • Ma perdo che fi come dui fòle 

prendono tutte le felle luce ; cefi quanto è di bello oltra 
lei } dalla diuina eterna bellezza prende qualità et fiato y 
quando di quefh alcuna ne uien loro innanzi j bene 
piacciono effe loro , et uolentieri le mirano , in quanto di 
quella fono imagrù et lumicini : ma non fè ne contenta * 
Ho , ne fe ne fo diffamo tuttauia , pure della eterna et di 
urna } di cui effe gli fiuengmo , et che a cercare di fi me 
defima fempre con occulto pungmcnto gli fhmola , di fi de 
reuoli et uaghi • llperche fi come quando alcuno in uo 
glia di mangiare prefò dal forno et di mangiare fògnan 
dofi non fi fitolla , perciò che non e' dal /énfi , che cerca 
di pafcerfi , la 'magne del cibo uoluta , ma il cibo j Co 
fi noi mentre la uera belleZjQ et il buon piacere cerchia 
mo , che qui non fono ; le loro ombre , che in quefh bel * 
lezfè corporali terrene et in quefh piaceri a fi dime fra 
no , agognando , non pafdamo lamino , ma lo ingemma 
mo • I Iche è da uedere , che per noi non fi fàccia ; accio 
che con noi il nofiro utile guardiano non s adiri , et in 
balia ci lafci del maluago , uededo che per noi piu amo 
re a una pool buccia dun uolto fi porta et a quefh mifè 
re et mancheuoli et bugadre uaghez^e } che a quello 
ìmmenfi fflendore , delquale quefh fòle è raggo . et al 
le fue uere et filici et fempitnne bellezze nò portiamo • 
E t fe pure quefh nojlro uiuere è un dormire ; fi come co 
loro ? equali addormentati con pcnfiero di leuarfì Iddi - 
mane per tempo, et dal fimo fipratenuti } fi fognano di 
defhtrfi et di leudrft ; il perche tuttauia dormendo fi leua 
no y et prefa la guarnaccia s'mcominciano a uefhre ; Co 
fi noi non delle magni et fèmbUnfe del cibo , et di qut 
fh aombrati diletti et uam,ma del cibo ifhffiy et di quel 
la firma et fida et pura contentezza nel fimo medefi = 
mo procacciamo , et a papere incominciancene co fi fignan 
do y accio che poi rifueghati alla r eina delle fortunate 
ifile piacciamo • Ma tu forfè di quefia Rf ina altra uol 
ta non hai udito • Non P adrc , difi'io ; che me ne paia 

m iii 


Digitlzed by Google 


ricordare : ne intendo di quale piadmento ni parliate • ~ 
Dunque indirai tu bora , dijfe il finto hvomo 3 et fegui « 
to • Hanno tra le loro piu ficrete memorie gitanti n 
chi maejlri delle fante cofi , effere una R eina vn quelle 
ifòle,che io dico , fortunate belliffma, et di maraviglio 
fo affetto j et ornata di atri et preaofi vefiiri , et femprc 
giovane : Laqvale marito no mole già 3 et fervarfi uer 
gne tutto tempo : ma bene d' effere amata et vagheggiata 
fi contenta : et a quegli , che piu l'amano , ella maggiore 
guiderdone da de loro amori) et convenevole } fecondo la 
loro affi mone , aglialtri • M a ella di tutti in qvefkt 

già fa ne fi prvoua • Perno che venato che eia forno iè in 
narici 3 il che è fecondo che effi fino dallei firn chiama * 
re hor vno hor altro 3 effi con una verghetfa toccatigli 
negli manda via : et qvefh tantofio che del palagio del 
la Keina fono ufciti , s' a ddor metano : et cofi dormono fin 
dttunto che effi glifi rifvegliare • Ritornano adunqve 
cofbro dinanzi la Keina vnaltra volta rifvegliati \ et 
gli fogni, che hanno firn dormendo, porta eia forno ifcrit 
ti nella fronte tali, quali fimglihanno ne piu ne meno : 
tqvali effi /egge finitamente • Ee coloro 3 gli cui fogni 
ella vede effere fitti folamente di cacciagioni, di pefatgio 
ni , di cavagli * di felve , di fiere 3 effi incontanente da fi 
gli faccia 3 et mandagli a fare cofi vegghiando tra quel 
le fiere , con leqvali effi dormendo fi fono di fhtre fogna 
ti : perdo che dice , che fi effi amata l'haucffino 3 effi al 
meno di lei fi firebbono fognati qualche volta : deh e po 
fda che effi non hanno fitto gianai^mole che uadano 9 
et fi fi vivano con le loro fiere • Qu-cglialtri poi 3 a 
quali t parvto ne loro fogni di mercutnntare, 0 di go«er 
nare le famiglie et le comunanze, 0 di fire fimtli cofi tut 
tavia poco della Keina ricor dandofi effi gli fi effere al 
tresi quale mercatante , quale dttadino , quale anfano 
nelle fie atta di cure et di penfieri aggravandogli , et 
poco di loro curandofi parimente • M4 quegli 3 che fi 
fono fognati con lei 3 effi gli tiene nella fiia corte a 
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mangiare et d ragionar ) eco tra fuori et tónti et fòlla?? 

d'mfinitv contento , chi piu preffi di fi , et chi meno } 
fecondo che efjì con lei fognando f in o meno fi fono di « 
morati aafeuno • M a io perauentura Lauinello hog* 

S ituai troppo lungamente tt dimoro : ilquale piu uoglia 
ei battere , o forfè me fiero , di ritornarti alle tue compa 
gnie ; che di piu udirmi . San'fy che oltre accio a te gra 
uofo potrà effere lo'ndugare a piu alto fòle la parti « 
la; che hoggmai tutto il cielo ha ri faldato , et uaff tut » 
ttuolta rinfiorando • Amene uoglia , ne me fiero 
fi punto che fa Padre ,dip'io , perancnora di ritornar * 
mi : et doue a uoi noicuole non fa il ragionare jf cura 
mente neffuma cola mi ricorda che io ficeff garruli cof 
uolentieri, come bora uolentteri uafcolto • He di fole 9 
che formonti , ni pigliate p enfierò ; pofeia che io altro 
che a fendere non ho : tlche ad ogni bora fire fi può 
aguolmente • N oieuole a gliantichi huomini non 

(itole ga effere il ragionare , dijfè il buon uecchio ; che 
è piu tofo un diporto della uecchieg/b } che altro : ne a 
me può noiofa effere cofa;che di piacere ti fa . I Iper * 
che (eguafi ; et cof figuendo diff • Virai adunque 
a Per ottino et a ci finendo figliuolo; che fi e[f non uo* 
gliono effere traile fiere mandati a uegghiare , quando 
eglino fi rifueglicranno effi migliore fogno fi protóni- 
no di fire j che quello non è , che effii finno bora • Ef tu 
Lauinello credi , che non farai perciò atro alla Reina , 
che io dico , pofeia che tu ptoco di lei fognandoti tra que 
fi tuoi Maneggi amenti confimi piu tofv inutilmente , che 
tu in alcuna nera utilità di te ufi et fenda il dormire , 
che t'è dato * E t infine (appi , che buono amore non è 
il tuo • llquale pojb che non fa maluago in do , che 
con le beficuoli uoglie non fi me fola; fi è egli non buo 
no in quefv , che efifò ad immortale obbietto non ti ft* 
ra : ma tienti nel mcTjfo deliuna et dell'altra qualità di 
difo ; doue il dimorare tuttauia non è fano ; condofta 
afa che nel pendente delle ritte ifhtndo piu aguolmente 


nel fóndo fi fdrucnola] che alla uctta non fi file • Et 
chi è colui ; che a gliapiaceri dalcun fenfo dando fède j 
per molto che e (fi fi proponga di non inchinare alle tri* 
fi r cofè ) egli non fid almeno alle uoltt per inganno pre = 
fò , confiderando che pieno d'ingnnni è il fenfo : ilquale 
una medcfima copi quando a fi parer buona , quando 
maludga ) quando bella , quando fizjQ '■> quando piaceuo 
le , quando diffcttofa • San^Q che come può ejfere al 
cnn dipo buono che ponga ne diletti delle pentimento. , 
quap nell'acqua , il fuo fondamento , quando fi uede } che 
epfi hauttn inuilifxno, et tormentano non battati, et tut * 
ti fono brcuijfimt et di fùggitiuo momento ? Ne fnno le 
belle et fognate parole , che J.a cotali amanti fòpra ciò fi 
dicono, che pure copi non fia • iquai diletti tuttauolta fi 
il penfero f ccntinoui ; quanto farebbe tnen male , che 
noi la mente non haueffimo celefir et immortale j che no 
è battendola di terreno pcnfcro ingombrarla et quap fi 
pellirla ì E Ila data non a fu , perche noi l'andajfimo 
di mortai ueneno pafcendo ; ma di quella faluteuole am 
bropa ; il cui fapore mai non tormenta , mai non inuili * 
fce) firn pre è piaceuole , fimpre atro • Et quejh altri * 
menti non fi f)che a quello iddio gli noflri animi ra * 
uolgrndo , che ce ghh a dati • I Iche frai tu Figliuolo j 
fè me udirai ; et pcnfirai , che effò tutto quefh fiero 
tempio , che noi mondo chiamiamo , di fé empiendolo 
ha f briatto con marauigliofò conpglio } ritondo , et in fè 
fieffi ritornante , et di fi medepmo bifi>gneuolc et ripie « 
no : et cinfilo di molti cieli di puriffima fujhtn^i firn m 
pre in giro mouentifi , et allo'ncontro del maggiore tut * 
tighaltri : a uno de quali diede le molte (bile, che da 
ogni parte lucvjftno : et a quegli, di cui e fio è contento* 
re , una n'affegnò per aajcuno : et tutte uolle che il loro 
lume da quello fplendore pigliaffro ; che è reggitore de 
gli loro corpi, fatore del di et della notte apportatore del 
tempo , generatore et moderatore di tutte le nafcenti cofe : 
Et quefh cieli fee che s'andajfero per gli loro cerchi ra * 
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uolgndo con certo et ordinato grò j et il loro affienato 
cimino firniffero et fornito rincominci afferò quale m piu 
brieue tempo , et anale m meno . Et [òtto quefh tutti di 
ede al piu puro elemento luoco ; et doppo ejfò empiè d'a 
ria tutto do che è infino a noi : Et nel mexjfi , fi come 

nella piu mflìna parte , fermo' la terra , quafi aiuòla di 
queflo tempio : Et dintorno allei fiarfi laeque elemen 
to affai men grane y che effa non è j ma uie piu grotte 
deli aria ’ ? di cui è pofeia il fuoco piu leggero • Q^ui 
ui diletto ti f ora ifiimare y in che marnerà per qfc quat 
tro parti le quattro gtifè della loro qualità fi uadano 
mefcolando j et come effe in un tempo et accordanti fieno 
et di feor danti tra loro : mirare gliafietti della muteuole 
Luna : rigiardarc alle fatiche del fòle : feorgre glialtri 
gn deli erranti felle , et di quelle che non fono cefi er= 
ranti : et di tutti le agoni le operagoni confidcrado por 
tare Ì animo per lo ciclo ; et quafi con la natura par lan 
do > conofcerc quanto brieue et poco c quello, che noi qui 
amiamo , quando il piu lumg fiatio ai quefht noflra ui 
ta mortale due gorni appena non fono d'uno de gli ut 
ri anni di quefh cieli ; et quando la minore delle cono «= 
/ làute folle di quel tanto et co fi infittito nouero è di tut* 
to quejb fido cerchio y che terra c detta , maggore : per 
cui noi cotanto cmfiperbiamo ; dellaqualc anchora quel 
lo, che noi habitiamo , è a rifiato dell'altro fretta et 
menomiffima particiuola • San^a che qui ogni cofit ut 
debole et infirma : uenti , piogg, ghiacci, ncui , freddi f 
addi ui fino et fèbbri , et fianchi , et fvmachi , et glial 
tri cotanti morbi ; equali nel uotameto del buon uafi ma 
le per noi dall'antica Vandora fcopcrchiato ciaffàlircno : 
Doue la ogni cofa u'e fana et [labile et di conueneuole 
ferfittion piena : che ne morti u'aggungno ; ne uccchi- 
eZXd ui peruiene ; ne difètto alcuno uba luog) • Ma 
uie maggore diletto ti fara et piu fan ^ fine marauiglio 
fi ; fi tu da quefh cieli che fi uedono , a quegli che non 
fi uedono , pafj'crai ; et le nere co fi , che iui finoj antan 


pienti d'uno ad altro formontando ; et in quejb modo 
a quella bellezza , che [òpra cfft et [òpra ogni bellezQ 
i , inalerai Lauinello gli tuoi difii ■ Perciò che erra 
na co fa è tra coloro’, che ufati fono di mirare non meno 
con gliocchi dellanimo , che del corpo ; oltra quejb fon* 
fibile et materiale mondo ; di cui et io bora t'ho ragiona 
to , et ogniuno piu fouentemente ne ragiona , perno che 
fi mira , ejfere maino mondo anchora ne me feriale, ne 
Jènfibde ; ma fuori d'ogni maniera di quefv feparato et 
puro : che intorno lo [òpra gira ; et che è dallui cerotto 
fempre , et ftmpre ritrouato parimente 3 diuifo da efjà 
tutto , et tutto in nafeuna fua parte dimorante ; diutniffi 
mo , intendenhffmo , illuminatiffimo ; et ejjò ftcfjò di fi 
fteffo et migliore et maggore tanto piu, quanto efjò piu 
fi fa alla fua cagione ultima pr off mano ■ Nf [quale be- 
ne ha etiandio tutto quello , che ha in quejb : ma tanto 
fono quelle cofe di piu eccellente fiato , che non fon que 
fb , quanto tra quefv fono le celefh a migliore cordino 
ne , che le terrene ■ Perno che ha e [fi la fua terra, co 
me fi uede quejb hauere , che uerdegga, che manda fico 
ri fue piate, che fojhene fuoi animali fha il mare, che per 
lei fi me [cola 3 ha l'aria , che gli cigne ,ha il fuoco ; ha la 
Lma \ha il Sole, ha le felle, ha glialtri deli ; Ma qui 
ni ne feemno l'herbe ; ne muecchiano le piante 3 ne muo* 
iono glianimali ; ne fi turba il mare ; ne s'ofcura l'aria ; 
ne riarde il fuoco ; ne fono a continout riuolgmcnti gli 
fuoi lumi necejfitxti , ogli fuoi deli : non ha quel mcn = 
do d' alcuno mutamento mefhero ; perno che ne fiate , ne 
uerno, ne hieri,ne dimane, ne uinnan^, ne lontananti 
ne ampiezt > ne fretterà lo nrconfcriue \ ma del fuo 
flato fi contenta 3 fi come filo ,che è della fomma et per 
fe fola bajkuolejclidta pieno : della quale grauido egli 
partorì fee : et il fuo parto è quejb mondo me de fi mo y che 
tu miri • Fuori delquale fe perauentura non a pare che 
altro poffa ejfere , a noi auiene quello , che auerrebbe d 
uno 3 ilquale ne cupi fóndi del mare nato et nodrito et 


quitti dimorante non potrebbe da fe ijhmare,che fr= 
fra l' acque uhaueffe altre cofi : ne crederebbe che fron 
di piu belle , che diga , 0 campi piu uaghi, che di rena. 

0 fiere piu gaie , che pefa 0 habitatiom d'altra manie- 
ra, che di cuuernofi pietre )o altre dementa, che terra 
et acqua j fuffino et uedeffinfi in alcun luogo • Ma fi 
effò a noi paffiffe et al noflro cielo ) vedute le Halli , e 
menti , e prati J le filue , le colture , la tanta, uarieta d ’ 
animali et faluatichi et domefha quali per nodnra , et 
quali per arruolarci nati ; et la loro 0 fire&g 0 piaceuo 
lez%t dilettante a et in fàcce et in cofiumi cofi differenti 
et cofi ntioui , ueduto le atta, le cdfi, e te pii che ui fono , 
le molte arti, la maniera del uiuere,la purità dell'aria , 
la chiare 7j(a del fòle y che ff arando la fra luce per lo 
celo fi il gorno , et gli fflendori della notte , che nella 
fra ofeura ombra et dipinta la rendono et marauiglio * 
fa . et le dltre cofi diuerfè mghczjfe del mondo et cofi 
infinite ; effò s'aucdrebbe , qua tv egli fri frinente credea, 
et non uorrebbe per niente alla fra primiera Ulta ritor 
tiare • Cofi noi mi feri dintorno a quejht baffi et fieno 
fa palla di terra mandati a uiucre bene miriamo l'aria 
et gliucegli , che la uolano , con quella marauiglia mede 
fima conlaquale colui firebbe il mare et gli pefci,che lo 
ruttano , parimente, et per le bellezze ctiandio difcorria= 
mo di quefh cieli , che in parte uediamo : ma che oltre 
a quefh altre cofi fieno uie piu da douere a noi effe re , 
che le nofire a quel marino huomo non frrebbono , et 
marauigliofi et airejo in che modo ao fa', nella nofira 
pouera fhmatitut non cupe • Ma fi alcuno iddio uicn 
portaffe Lauincllo , et mofir affé leci', quel le cofi folanunte 
nere cofi a parrebbono ; et la ulta , che iui fi uiueffi,uc 
ra uita 3 et tutto ciò che qui è , ombra et magne di loro 
tffere , et non altro \ et gu in quefiv tenebre rigeardan 
do da quel fireno glialtri huomni,chc quiui fu [fero y 
chiameremmo noi mifieri ; et di loro d prenderebbe pie * 
ta : non che noi piu a cofi fitto uiuere tornaffirm di no* 


fra uolonht garruli • Ma che ti poffi io TiauineUo 
qui dire ? Tu fii gottane ; et non fo come quap per lo, 
contmcuo pare che nella gouanezQ non d piglino que* 
fii penfieri : o fi appigliano-, fi come pianta m addugga 
to terreno , efp poco allignano le piu uolte • M a fe pi* 
re nel tuo gouanc animo utilmente dndaffono innanzi} 
douc tu al fi fio lume di due occhi pieni ga di morte qua 
gu t'inuaghi -,che fi può i fintare, che tu agli fflendori 
di quelle eterne bellezze fi ce (fi cofi nere , cofi pure, enfi 
gentili ? Et fe la uoce d una lingua ; laquale poco auan 
ti non fapea firc altro che piagnere, et di qui a poco (ht 
ra imita fèmpre ; tt fiiole effere dileguale et atra ; qua» 
to fi dee credere che ti farebbe caro il ragonare et l'har 
monia , che finno e chon delle diurne cofi tra loro i 
Et qdo a gliatti d'una fimplice domiamola, che qui em 
pie il nouero dell’altre, ripenfando prendi et riceui (òdi 
sfinimento-, quale fidisfiaimcto penf tu che riceutrcbbe 
tl tuo animo, fi egli da cjfk- caliggni a>l penfiero lettati 
doft,et puro et innocete a qgli c adori paffindofe gran 
di opere del fìgnore } che la fu regge } tmrajfe et rirturaf 
fi fouentetrunte -, et ad e (fi con cujb affetto offrreffe gli 
fuoi dipi ? O Viglinolo quejb piacere è tanto, po com 
prendere non fi vuo , da chi noi pruoua : et prouare no 
fi può , mentre che di quep' altri p fi cafo : perno che 
con occhi di talpa ; fi come gli nofiri animi fino di que 
(h uoglie fi/ciati -, non fi può ( offrire il file . Quan 
tunque anchora a>n puriffimo animo compiutamente ni 
ui t'aggugne Ma fi amie qdo alcuno ifirano paffin 
do dinanzi al palago d'un re , come che egli noi ueda, 
tu altrimenti fappia che egli re pa ; penfa fra fi fiefifi 
quello douere effere grande huomo, che iuì fin , ueden = 
do pieno di ) ergenti no che u’ì ; et tanto maggore am 
chora lo filma , quanto egli uede effere quegli mcdepmi 
( ergenti piu uaghi : Cofi tutto che noi quel gran figno 
re apertamente con ucruno occhio non uediamo -, pure 
poffiam dir e, che egli gran fignore dee effere ,po(cia che 




ad effi gh elementi tutti et tutti gli cieli Jèruono , et fono 
delU fra Uidefht finti • il perche gran fenno f ranno 

t tuoi compagni Lauinello y fi effì quefh Prence corteggi e 
ranno per lo innanzi ,fi come hanno ftto le loro donne 
per lo adietro , et ricordandofi che effì fono in un tem * 
pio , ad adorare hoggimai fi dijporranno , che fumeggia 
to hanno eglino affli j et il flfo et terrefire et mortale a 
mere fogliando fi uefhrano il nero et celefiv et mmor 
tale 5 et tu,fè ciò firai , altresì : pereto che ogni bene fin 
con quejb difio \ et dallui ogni male è lontano • Q u>i* 
ni non fono emulationi 3 quiui non fono fofpctti 3 quiui 
non fono gelofie,conàofia co fa che quello che s'ama, per 
molti che lo amino non fi toglie , che altri molti non lo 
poffno amare , et mfieme goderne non altrimenti, che fé 
uno falò amandolo ne gpdeflè : perno che quella luadif 
firna Deita tutti a può di fe contentare 3 et effa tuttauia 
quella medefima riinan fempre • Q^uiui a mffuno fi 
cerca inganno 3 a nefftno fi fi ingiuria 3 a neffìmo fi rom 
pe fède : niente fuori del conueneuole ne fi procaccia, ne 
fi condcde } ne fi difia • E t al corpo quello, che è bajfc 
noie , fi da qudfi un'offa a cerbero, perche non latri : 
et aitammo quello , che piu è lui richiefk ì fi mette in * 
nanfi • ne ad alcuno s'interdice il cercare di quello ; 
che egli attui ne ad alcuno fi toglie il potere a quel dilet 
to aggiugnere ,a che egli amando s' inula • Ne per ac « 
qua , ne per terra uifiud'.ne muro , ne tetto fi file • 

Ne d'armati f bi fogno, ne di feorta , ne di maffdggtero* 
iddio è tutto quello , che ciafcun uede,che lo difia . 
No» ire , non forni , non pentimenti , non mutaùom,non 
fife dUegrczfe , non tuiue fperarife, non dolori, non pa 
ure u hanno luogo : Ne lafirtuna uha potere , ne il 

cafo • Tutto di ficurczj g , tutto di contentezze , tutto di 
tranquillità , tutto di felicita uè pieno • Ee quefh cofe di 
qua giubbe glialtri huomtni cotanto amano , per lo affé 
g tiimèto dcllequali fi uede andare cofifeffo tuttol mondo 
ftto fopra , et gli fiumi fhffi correre roffi d'humano fan 
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gue , et il mre me de fimo 'alcuna fiata ; ìlche quejb rie* 
flro mi/èro ficaio ha ucduto molte uolte , et bora ucde 
luttuuia , glint per i dico, et le corone, et le jìgnorie ; effe 
non fi ceraino per chi la fu ama , piu di quello che fi 
cerchi da chi può in gran fite lacuna d’un puro finte 
hauere , quella d'un torbido et paludofi rigtgno • La 
doue dllo'ncrntro la pouertagli ejfilii , le pre(ure,fi fi 
provengono \ ilche tutto di uede auenire , che ci uiue ; e fi 
fi con ridente uolto riceue ricordandofi , che quale pan 
no cuopra, o quale terra fijbngt, o quale muro chiuda 
quejb corpo , non c K da curare ; pure che allonimo 
la fia ricchezza , la fia patria , la fia liberta, per po 
co amore , che ejfi loro porti , non fia negata • E t in 

brieue nc ejfi a gli dolci fiati con Joucrchio dilette fi fi. 
incontro \ ne difiettofimente rifiuta il uiuere ne gliama 
ri : ma fia nell' una et nell 1 altra maniera temperato fan 
to tempo ) quanto al fignore , che l'ha qui mandato , pia 
ce che ejfi ci jha • le doue glialtri amanti et uiuen= 
do fempre temono del morire, fi come di cofa di tutte le 
frjìv loro di/cipatrict jet pofaa che a quel uarco giunti 
fino , lo paffano fioratamente et maninconofi ; ejfi quan 
do rie' chiamato , lieto et uolentieri ni ua ; et pargli ufa 
re d'um mifero et lamento fi albergo alla fia lieta et fi 
firggvuole afa • It di uero che altro fi può dire que = 
fia uita , laquale piu fofio morte e\ che noi qui peregri 
nando uiuiamo ? a tante noie , che a afjàlgxmo co fi fi = 
Uete da ogni parte; a tante dipartente, che fi finno ogni 
giorno dalle cofe che piu amiamo ; a tante morti, che fi 
vedono co fi ffefio di coloro, che a fino perauetura piti 
etri ] a tante altre cofe che ad ogni bora nuova cagione 
ci recano di dolerci ; et quelle piu molte uolte } che noi 
piu difi/ht et piu di fillazfe douerct ejfire riputava ’» 
tno? I Iche quanto m te fi fàccia uero j tu il fai • A 
me certo pare millanta ; che io dallo' nuog io delle mem 
bra fiiluppandomiyCt di quejb carcere uolando fiora, 
pojfà da coft fillace albergo partendomi la , onde io mi 


moffi , ritornare', et aperti qurgliocchi , che in quefh) al 
mino fi chiudono , mirare con effi quella ineffàbile bel= 
lez%t, di cui I ono amante fia dolce merce gr a buon tem 
fo : et bora perche io uecchio fta } come tu mi uedi ; ella 
non m’ha perdo meno , che in altra età , caro : ne mi ri= 
fiuterà ; perche io di cofi groffi panno uefhto le uada 
innanzi ■ Quantunque ne io con quefh panno uan= 
dro,ne tu con quello uandrai'.ne altro di quejh luoghi 
fi porta alcuno fea> dipar tendofi , che gli fioi amori : 
tquali fi fino fitti di qucfic bellezze , che qua giu fi ■ 
no perno che effe cola fi non fagliono , ma rimangono 
alla terra di cui fino figliuole j effi a tormentano ; fi eoe 
me bora n fogliono quegli dipi tormentare , dequali go- 
dere non fi può ne molto ne poco : Se fino di quelle di 
la fi firn ; effi marauighofamente a trasudano , pofda 
che ad effe peruenud pianamente ne godiamo • M a 

perdo che quella dimora è fimpitema ; fi dee credere 
Lauinello , che buono Amore fia quello } delquale gode* 
re fi può eternamente ; et reo quell'alno , che eternameli 
te d condanna a dolere • Q*o/?r cofi ragiona » 

temi dal fanto huomo ; perno che tempo era , che io mi 
dipartici effi mi licentió • I Iche pofda che hebbe detto 
Lauinelloja fioi ragionamenti pofi fine • 

tnpreffi in Venetia nelle c afi d’Aldo R ornano nel an* 
no • MOV • del mefi di lAar^o ; Con la amcefipone 
della lllufiriffima Signoria nofira ; che per ■ x • 
anni ne luoghi al V e nettano Domino fittom 
pofi ntffùno altro gli poffa rmpri 
mere , 0 mprejfi uendere , 
fitto le pene , che 
in lei fi con 
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